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S
i, è proprio vero: l’ava-

rizia è uno dei gran-

di mali dell’uomo e 

l’avaro è tormentato 

per tutta la vita per 

poter dire a se stesso “sono ciò 

che possiedo”.  L’avaro è come 

il mare: pur ricevendo un gran 

numero di fiumi non si riempie 
mai. L’avaro ha un solo deside-

rio: accumulare; ma in effetti 

l’avarizia è un continuo modo 

di vivere in miseria…per pau-

ra della miseria.

Una domanda può sorgere: 

allora chi risparmia oggi per il 
domani è un avaro? No. Pensa-

re al futuro è da saggi. Insen-

sato, invece, è vivere per ri-

sparmiare e accumulare anche 

a costo di trovarsi immersi in 

una triste solitudine, tagliati 
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F
atico. Dentro a un 

ingranaggio che non 

è mio. Fatico. Ma 

riemergo. Ci provo. 

Fatico e riemergo. 

Rifatico e riemergo. Cavoli. 

La strada stanotte è diventa-

ta improvvisamente polvero-

sa, anche se polvere non c’era, 

ma c’ero io con la mia voglia 

di ritornare a uscire in mezzo 

alla strada e respirarmi tutto 

il possibile. E’ come quando as-

sorbi sei mesi d’inverno e ti vie-

ne una voglia matta di uscire 

in mezzo a un prato a bruciarti 

addosso la primavera. Ritorno. 

E mi riscopro tifosa nerazzur-

ra, da scendere in piazza e ur-

lare che Jose Mourinho rimane 

il numero uno, come l’Inter, il 

resto roba da piccoletti, come 

segue a pag. 58
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METUA

L’EPIDEMIA
(SUINA) DEL

MAL DE BRAGA
ARISTEA CANINI

(p.b.) “Perché Sara ha riso?”. Sara, come già Abramo, 

ormai quasi centenario, all’annuncio di Dio che avrà un 

figlio e lo dovrà chiamare Isacco (“Allora Abramo si pro-
strò con la faccia a terra e rise e pensò: ‘A uno di cento 
anni può nascere un figlio? E Sara all’età di novant’anni 
potrà partorire?”) aveva riso dentro di sé. Poi nega di 

aver riso ma Dio taglia corto: “Sì, hai proprio riso”. E 

Dio fa una domanda retorica: “C’è forse qualcosa d’im-
possibile per il Signore?”. (Genesi 17/18).  Molte centi-

naia di anni dopo l’Arcangelo Gabriele si presenterà a 

un uomo, un sacerdote di nome Zaccaria e gli annunce-

rà che sta per avere un figlio dalla moglie Elisabetta. 
Zaccaria non si metterà a ridere ma dubiterà allo stesso 

modo, “perché io sono vecchio e mia moglie è avanzata 
negli anni”. Gabriele gli dà subito la penitenza, resterà 

muto “fino al giorno in cui queste cose si compiranno” 

(Luca, 1) cioè nascerà Giovanni che sarà chiamato il 

Battista. Non ride mai Gesù, almeno, i Vangeli non ne 

parlano, non si ride nella Bibbia in generale, Umber-

to Eco fa ruotare il suo romanzo (“Il nome della rosa”) 

LOVERE

alle pagg. 20-21

NINO MARTINO: 
“I grandi sindaci 

di Lovere e le grandi 
opere di Rillosi”

BORGO DI TERZO

a pag. 40

SCUOLA

alle pagg. 54-55

BAZAROV

segue a pag. 58

CENATE SOTTO

a pag. 40

SFIDA A DUE.
Ecco i candidati 
di Merli e Belotti

ELEZIONI COMUNALI

NAGUAL

LE TERZE DI CENE: 
“ALLE SEI COMINCIO A 

MESSAGGIARE NEL LETTO 
E POI QUANDO TORNO 

DA SCUOLA VADO AVANTI 
COSÌ FINO A SERA”...

ELEZIONI COMUNALI - 28-29 MARZO 2010

alle pagg. 10-11

Gazzaniga 
si fa in 
quattro

CLUSONE – CRONACA DI UNA FRATTURA ANNUNCIATA

alle pagg. 44-45

I
l puntiglioso e postu-

mo giro di ricognizio-

ne della sala massaggi 

prevede che si controlli 

l’eventuale rimanenza 

di preservativi nei locali. Ov-

viamente, debbono sparire. 

Così come debbono essere ri-

mossi i bicchieri che, nel corso 

del baccanale, si sono riempiti 

e svuotati più volte, tante vol-

te, di champagne. Nel centro 

massaggi deserto, aperto appo-

sitamente per lui, Guido Ber-

tolaso, un uomo investito d’un 

potere immenso in qualità di 

capo della protezione civile, 

era solito consumare rapporti 

sessuali in cambio di favori ad 

amici imprenditori. Il sesso, i 

rapporti sessuali come merce 

ELEZIONI REGIONALI

ALBINO

alle pagg. 50-51

Ecco com’è andata 
sull’Honegger

alle pagg. 2-3

Tre liste al fotofinish 
Bordogna presenta 

la sua... lista

GAZZANIGA – ANGELO GELMI CORRE CON 12

Stremati 
e divisi 
alla meta 
(o a metà?)

Araberara - Prossima uscita venerdì 12 MARZO 2010

a pag. 9

I
nvecchiare ci tocca. 

Sperabilmente, ché non 

possiamo sapere cosa 

ci riserva il futuro e 

neanche se ce l’avremo 

un futuro. Nessuno lo sa né lo 

può prevedere  perché che sia 

già tutto scritto nel libro del 

destino sono tutte balle.  Al 

massimo si può pronosticare, 

ad esempio, che uno che fuma 

quaranta sigarette al giorno 

camperà meno di un non fuma-

tore, ma niente di più.

Finché si è ancora giovani 

segue a pag. 58

LA ROBA E
LA SOLITUDINE 

DELL’AVARO

IL POTERE
AFRODISIACO

SUPREMO

I VECCHI,
RIFIUTI NON
RICICLABILI

 I 42 STUDENTI DI TERZA 
(23 MASCHI E 18 RAGAZZE)
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INTERVISTA AL RABBINO RAV LEVI HAZAN

ELEZIONI COMUNALI

L’EX SINDACO CUGINI

TUTTI I CANDIDATI

L’EBREO 
ERRANTEalle pagg. 6-7 

MARCO PAGNONCELLI
Il nono pretoriano 
di Formigoni

a pag. 6

DANIELE BELOTTI
L’enfant terrible 
della Lega

A decine 
i chiamati, 
solo sette 

gli “eletti”

“Potremmo perdonare 
gli arabi per i nostri figli 
che hanno ammazzato, 
ma non potremmo mai 

perdonarli per averci fatto 
ammazzare i loro figli ”

VALOTI BOMBARDIERI MARTINELLI GELMI
CAFFI CASTELLETTI MOIOLI CACCIA
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L’EBREO ERRANTE
CINZIA BARONCHELLI 

Rav Levi Hazan giovane 
Direttore di una recente orga-
nizzazione giovanile, e della 
scuola Merkos (vedi scheda). 
30 anni compiuti il 4 dicem-
bre 2009, il Rabino Levi Ha-
zan è milanese di nascita e ha 
compiuto i suoi studi liceali 
in Israele mentre ha conclu-
so quelli universitari in Au-
stralia dove vive la una delle 
più grandi comunità ebree 
del mondo: “La spiegazione è 
semplice, quando finì la guer-
ra e la persecuzione del nostro 
popolo i sopravvissuti corsero, 
corsero, corsero… e arrivarono 
il più lontano possibile dalla 
Germania”. Ravi Levi Hazan 
è un uomo di grande spirito e 
cultura, abituato a tenere con-
ferenze in tutto il mondo a in-
teragire con le autorità a farsi 
portavoce del mondo ebraico 
ma si pone con una sempli-
cità e umiltà che accorciano 
le distanze. È facile parlare 
con lui. Ma non stringergli la 
mano. Almeno non a una don-
na. Spiega: “Non ce l’ho con 
lei, è una nostra regola, non 
una legge però”. 

Cioè: “Si suggerisce di evita-
re di aver contatti anche solo 
marginali con un’altra donna 
che non sia nostra moglie, un 
modo semplice e innocuo di 
evitare tentazioni e di portar 
rispetto”. 

Un po’ come evitare di pren-
dere in mano una sigaretta 
per non cominciare a fumare 
o entrare in pasticceria per 
evitare di aver voglia di dolci? 
“Esattamente. Io per esempio 
sono molto goloso, a volte quin-
di decido di andare in qualche 
posto e di non mangiare, al-
trimenti non finisco più di far 
giri del tavolo”. Vuol dire che 
la gola è meno peccaminosa 
della lussuria? “Certo, alme-
no non fai del male a qualcun 
altro… Però ripeto, non voler 
stringere la mano è una scelta 
consigliata, non obbligatoria, 
a me piace rispettarla, se non 
le dispiace”. Non mi dispiace, 
anzi ci rifletterò. “E’ un mo-
mento difficile per le coppie. 
Un segno di rispetto ci sta 
bene in questa crisi di valori. 
Oggi il 60% sta divorziando e 
l’altro 40% non può permetter-
selo…”. Esagera e continua a 
scherzare per riaccorciare le 
distanze. 

Un Rabbino è come un par-
roco? “Quando avrò capito 
cosa fa un parroco le potrò 
rispondere…”. Ravi sorride e 
continua: “Certo, deduco ab-
bia la stessa funzione: dovreb-
be essere una guida spirituale, 
un esempio, un consigliere, 
uno con cui pregare, uno che 
inspira con i suoi sermoni, un 
punto di riferimento”. Come 
si diventa Rabbino? “E’ una 
scelta di vita, ma bisogna stu-
diare molto, c’è una laurea in 
legge ebraica e molto altro da 
imparare, ma soprattutto c’è 
amore”. 

Che significato ha il Kippah, 
lo zucchetto, insomma  quel 
piccolo copricapo: “E’ un sim-
bolo che ricorda all’uomo che 
c’è sempre Dio sopra di te”. C’è 
bisogno di ricordarlo sempre? 
“Le faccio un esempio, se ogni 
uomo portasse sempre con sé 

la foto che gli ricorda che ha 
moglie e così per le donne, 
forse certe cose si farebbero 
con meno leggerezza, noi 
uomini siamo fragili, ab-
biamo bisogno di ricordare 
chi siamo”. Già, noi cristia-
ni portiamo la fede al dito 
ma non fa lo stesso effetto 
di una foto. Non per tutti 
almeno. Com’è la gerarchia 
dopo o prima del Rabbino? 
“Nessuna gerarchia, c’è il 
Rabbino con più o meno 
esperienza, con più o meno 
valore”. Nessun Vescovo, 
per dire: “Io sono vescovo, 
prete, padre, Monsignore… 
il grado si conquista sul 
campo… ci sono Rabbini 
che sono da me anni luce 
in quanto a maggior valore 
personale e spirituale”. Lei 
a cosa aspira? “Ad avvici-
nare sempre più persone, a 
parlare con loro, aiutarle e 
magari  portarle in Sinago-
ga”. Ma l’ebraismo non cer-
ca di fare proseliti. “Assolu-
tamente no, anzi è contro il 
proselitismo, non siamo per 
le conversioni, siamo per mi-
gliorare le persone aiutan-
dole ad avvicinarsi meglio, 
se serve alla propria reli-
gione di nascita”. Quindi io 
non potrei diventare ebrea? 
“Certo che sì, se lo desidera 
sinceramente. Deve studia-
re qualche anno, frequen-
tare e diventare osservante. 
ovviamente”. Succede spes-
so? “ Sì, specie ultimamen-
te e specialmente in Italia. 
Si ricordi che Gesù era 

ebreo…”. Ma un ebreo non 
può “dimettersi” dall’esser-
lo, mai. “Questo si, un ebreo 
lo rimane per tutta la vita, 
qualunque scelta faccia. 
Per questo è grande la re-
sponsabilità di chi decide 
di diventarlo, non essendolo 
di nascita”. Praticamente 
se diventassi ebrea darei 
vita a generazioni future di 
ebrei? “Certo, passerebbe la 
sua scelta ai suoi figli e le 
sue figlie a loro volta ai pro-
pri figli e così per sempre, di 
donna in donna, di progenie 
in progenie”. 

Quanti ebrei ci sono in 
Italia? “Circa 40.000. Dopo 
la guerra c’è stato un de-
cremento molto alto, tanti 
sono andati in altre Nazioni 

o in Israele, adesso però da 
qualche anno il dato è sta-
bile”. Quante sono le sina-
goghe? “Solo a Milano sono 
diciotto. Ma poi non imma-
gini ogni sinagoga come 
una chiesa con una cupola 
e ori… ma pure sinagoghe 
che sono seminterrati o am-
bienti come questo (la sala 
museale di Rovetta n.d.r)”. 
In bergamasca? “Non che 
io sappia, comunque si può 
pregare ovunque, anche in 
autogrill”. Che valore ha 
la preghiera per un ebreo? 
“La preghiera è molto im-
portante e per un ebreo os-
servante sono tre i momenti 
nella giornata dedicati alla 
meditazione: al mattino, al 
pomeriggio prima del tra-

monto e la sera”. Poi c’è l’in-
contro settimanale comuni-
tario: “In Sinagoga, al sa-
bato, il giorno del Signore, 
per pregare, ma soprattutto 
per passare dalla preghiera 
all’azione, la buona azione”. 
Come vive la fede un ebreo, 
esiste un ateo ebreo? “Gli 
Israeliani hanno due occhi, 
un naso e un cervello come 
i Cristiani… abbiamo tutti 
il libero arbitrio, ognuno fa 
liberamente le sue scelte an-
che quelle di fede o di non 
fede. Vuole sapere per esem-
pio se le Sinagoghe sono pie-
ne? No, come le chiese credo. 
Forse un po’ di più perché 
per noi sono anche un posto 
dove incontrarci, ritrovarci, 
riconoscerci”. 

Ritrovarsi è importante per 
chi ancora non ha una terra ri-
conosciuta da tutti: “Voglio rac-
contare un episodio di quando 
frequentavo il liceo in Israele. 
Ero un giovane studente e du-
rante le vacanze estive viaggia-
vo con un gruppo di amici ebrei 
per trovare le piccole comunità 
del nostro popolo disperso per 
il mondo. Un giorno a Larissa, 
una cittadina della Grecia, in 
una casa di riposo, incontrai 
un anziano ebreo che era sta-
to in guerra. Un uomo molto 
arrabbiato con Dio. Mi sedetti 
al suo tavolo e gli proposi di 
pregare con me con i filatteri 
(due piccoli astucci quadrati 
che gli Ebrei portano durante 
la preghiera del mattino chia-
mata Shachrit n.d.r). Lui mi 
fissò rosso di rabbia e urlò di 
lasciarlo in pace perché non 
voleva pregare più, non crede-
va più perché Dio aveva per-
messo cose orribili! Gli risposi 
che non lo capivo ma non mi 
permettevo di giudicarlo. Però 
gli dissi, con l’esaltazione della 
mia gioventù, che se non avesse 
pregato con me, Hitler aveva 
vinto, l’odio aveva vinto. Lui 
non li mise in quel momento, 
ma finalmente pianse, dopo 
anni. La mattina dopo, prima 
di partire, tornai a salutarlo e 
lo trovai a pregare”. 

La guerra, lo sterminio, l’olo-
causto, l’odio antisemita. Sia-
mo partiti da qui, dal giorno 
della memoria, che significato 
ha davvero per Lei?  Quale la 
cosa più difficile da accettare 
oggi?  “L’indifferenza della gen-

L’Ebraismo è stata forse la prima religione monoteisti-
ca documentata. Insieme al Cristianesimo e all’Islam, 
l’Ebraismo viene classificato come religione abramitica 
cioè discendente da Abramo. Tutte e tre hanno in comu-
ne il vecchio testamento, la Bibbia. La religione ebraica 
è diffusa in tutto il mondo grazie alla dispersione degli 
ebrei iniziata all’epoca dell’impero romano Il testo sacro 
per antonomasia, ma non l’unico nella religione ebraica, 
è la Torah, scritta in ebraico, corrispondente ai 5 libri del 
Pentateuco e contenente le istruzioni impartite da Dio al 
Popolo di Israele sul Monte Sinai, 49 giorni dopo l’usci-
ta dall’Egitto. Essa contiene la descrizione della storia 
dell’umanità dalla Creazione fino all’arrivo degli Ebrei 
in Terra d’Israele. Inoltre essa include i precetti coman-
dati da Dio al Popolo d’Israele e che suggellano il patto 
stretto con gli Ebrei. La principale conseguenza di que-
sta consapevolezza monoteistica è, in primo luogo, l’idea 
della signoria di Dio sul mondo e sulla storia, anche se ciò 
non significa che la realtà terrena non goda di una sua 
autonomia espressa dal libero arbitrio; anzi, il principio 
stesso di vita terrena intesa come prova da superare per 
accedere alla vita eterna è basato sul libero arbitrio: l’uo-
mo ha davanti a sé la scelta tra il bene e il male e la 
sua missione consiste nello scegliere liberamente il bene, 
cioè la Torah ed i suoi precetti. Nell’ Ebraismo Dio è visto 
come colui che regna e che si trova nel più alto dei Cieli 
pur regnando in Terra, Egli è infatti Trascendente ed Im-
manente, Altissimo e sempre presente anche nella vita 
dell’uomo: i Maestri ebrei insegnano che Dio ha creato il 
Mondo per avere un luogo in Basso in cui abitare. L’uomo 
non può percepire intellettualmente o con i sensi la reale 
essenza della Divinità, come viene detto nell’Esodo 33:20 
“Un uomo non può vedere il mio ‘volto’ e restare in vita”; 
Dio è conoscibile soprattutto dalle Sue opere e dai Suoi 
attributi, le Sue middòt.

Dal 1961 gestita dal Centro per 
l’Educazione Ebraica, la Scuo-
la ebraica del Merkos fa parte 
dell’attivissimo Merkos L’Inyonei 
Chinuch, centro per l’Educazione 
Ebraica con sedi in tutto il mondo.
Comprende gli indirizzi di mater-
na, elementare e media: 175 gli 
allievi. 
La scuola propone un modello for-
mativo all’insegna dell’integrazio-
ne, avendo lo scopo di educare i 
bambini secondo i valori e la cul-
tura dell’ebraismo, offrendo paral-
lelamente un ciclo di studi in linea 
con i programmi ministeriali. 
Gli alunni studiano la lingua ebrai-
ca, la Bibbia e i suoi commenti, pre-
parandosi altresì all’integrazione 
con il contesto cittadino e naziona-
le. La scuola, privata e autogestita, 
è aperta all’accoglienza, a prescin-
dere dalla possibilità di contribuire 
economicamente alla copertura dei 
costi per l’educazione e i servizi.

SCHEDA/2

LA SCUOLA 
EBRAICA DEL 
“MErKoS”Lo Stato d’Israele (in ebraico: 

-ha una popolazio (לארשי תנידמ
ne di circa 7.465.500 abitan-
ti (settembre 2009). 75,5% 
sono ebrei (circa 5.634.300 
individui), il 20,3% sono arabi 
(1.513.200 abitanti), mentre il 
restante 4,2% (circa 318.000 
individui) sono stati definiti 
come “gli altri” (i membri della 
famiglia di immigrati ebrei che 
non sono stati registrati pres-
so il Ministero dell’Interno in 
quanto ebrei, i cristiani non arabi, i non-musulmani 
arabi e dei residenti che non hanno una classificazio-
ne religiosa). È l’unico Stato a maggioranza ebrai-
ca al mondo (circa il 76,4% della popolazione), con 
una consistente minoranza di arabi (in prevalenza di 
religione musulmana, ma anche cristiana o drusa). 
L’attuale Stato d’Israele è sorto il 14 maggio 1948, 
alla scadenza del mandato britannico della Palesti-
na. Al momento della nascita dello Stato, la popo-
lazione israeliana contava solo 806.000 persone. La 
Legge Fondamentale del 1980 (Israele, come la Gran 
Bretagna, non ha una Costituzione scritta) afferma 
che la capitale è Gerusalemme; tuttavia, lo status di 
Gerusalemme non è riconosciuto dalla comunità in-

SCHEDA/1

LO STATO 
D’ISRAELE

ternazionale in quanto terri-
torio occupato, ed è contestato 
dalla Autorità Nazionale Pa-
lestinese che rivendica la par-
te orientale della città quale 
sua capitale. Tutti gli Stati 
che hanno relazioni diploma-
tiche con Israele mantengono 
infatti le proprie ambasciate 
a Tel Aviv o nelle vicinanze, 
in ossequio a quanto disposto 
in sede di Consiglio di Sicu-
rezza e Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite. Ris. ONU 
252 (1968) 21 .05. 1968 e Ris.
ONU.267 (1969) 03.07.1969. I 
suoi confini e la sua stessa esi-
stenza furono oggetto di molti 

conflitti con i paesi limitrofi. 
Ad oggi, Israele ha raggiunto accordi ufficiali sui con-
fini solo con Egitto (1979) e Giordania (1994); conti-
nuano a non essere mutuamente riconosciuti quelli 
con Siria e Libano. Resta a tutt’oggi in discussione 
anche lo status finale di Cisgiordania e Striscia di 
Gaza (da cui Israele si è ritirata completamente 
nell’estate del 2005). La comunità internazionale 
considera come confini internazionali con Siria e Li-
bano quelli vigenti all’epoca dei Mandati tra le due 
guerre mondiali, e come confine de facto tra Israele e 
territori palestinesi la Linea verde tracciata al tempo 
degli armistizi successivi alla guerra arabo-israelia-
na del 1948.

SCHEDA/5

Israele è una democrazia par-
lamentare a suffragio universa-
le. Non è previsto il referendum. 
Il voto spetta a tutti i cittadini 
israeliani che abbiano compiuto 
il diciottesimo anno di età. Il po-
tere legislativo spetta alla Knes-
set (Assemblea nazionale), com-
posta da 120 deputati eletti ogni 
quattro anni con sistema pro-
porzionale, nelle liste dei par-
titi (non è previsto alle elezioni 
legislative il voto di preferenza). 
Il territorio costituisce un unico 
collegio elettorale ed è prevista 
una soglia di sbarramento (dal 
1996 fissata al 2%). Il potere 
esecutivo spetta al governo, con 
a capo il Primo ministro, che è 
soggetto alla fiducia del Parla-
mento (dal 1996 al 2003 è sta-
to scelto con elezione popolare 
diretta) ed è di norma il leader 
del partito con più seggi. Il Pre-
sidente dello Stato d’Israele è il 
Capo dello Stato israeliano. La 
sua funzione è puramente rap-
presentativa, risultando l’eser-
cizio del potere esecutivo dele-
gato nella sua totalità al Primo 
Ministro. La situazione politica 
attualmente é: Presidente: Shi-
mon Peres, Primo Ministro: 
Benjamin Netanyahu, del par-
tito Likud Assemblea naziona-
le: 120 membri (in carica per 4 
anni, ultima elezione nel 2009).

IL SISTEMA 
POLITICO 
IN ISRAELESCHEDA/4

LA RELIGIONE EBRAICA
Gli ebrei italiani sono circa 

40.000 su una popolazione di 
60 milioni di abitanti; circa 
la metà vive a Roma con un 
numero che va dai 13.500 ai 
14.000, circa 7.000 risiedono 
a Milano, mentre gli altri 
sono sparsi in comunità me-
die o piccole in tutta la peni-
sola. La sinagoga più grande 
d’Italia, nonché una delle più 
grandi d’Europa si trova a 
Trieste. Casale Monferrato 
Merano e Firenze ospitano 
una Sinagoga ebraica come 
diverse ne ospita Venezia, 
nessuna in bergamasca. in 
particolare la Sinagoga di 
Venezia è riconosciuta come 
una delle più belle d’Europa. 
L’Ebraismo in Italia è rap-
presentato dall’Unione delle 
comunità ebraiche italia-
ne (UCEI), che ha concluso 
un’intesa con lo Stato italia-
no il 27 febbraio 1987, appro-
vata con la legge 101/1989, 
revisione conclusa il 6 no-
vembre 1996 e approvata con 
la legge 638/1996. L’UCEI 
partecipa alla ripartizione 
della quota dell’otto per mille 
del gettito IRPEF.

SCHEDA/3

GLI EBREI 
IN ITALIA

“Potremmo perdonare 

gli arabi per i nostri figli 

che hanno ammazzato, 

ma non potremmo mai 

perdonarli per averci fatto 

ammazzare i loro figli ” te comune. Non tanto, anche 
se gravissima e inaccettabile, 
la persecuzione del Gover-
no, del Dittatore, del singolo 
pazzo criminale, ma quella 
della gente normale, quella 
che, nei momenti dei gravi 
fatti successi, ha fatto finta di 
non vedere. Come fa oggi per 
fatti analoghi. Per paura si-
curamente, ma non ha mosso 
un dito, non muove un dito. I 
nostri amici allora, quelli con 
cui giocavi o bevevi il giorno 
prima, hanno permesso che 
ogni cosa accadesse. Ci han-
no rinnegato, isolato, igno-
rato. Ognuno di noi ha la 
responsabilità di fare la dif-
ferenza oggi. Non possiamo 
permettere che cose del genere 
possano ancora succedere. Si 
può fare però solo con le azio-
ni, con il coraggio di non ade-

guarci a certi atteggiamenti. 
Le parole non bastano, non 
servono a niente. Di fronte a 
situazioni simili, anche oggi, 
non si può rimanere indif-
ferenti alla sofferenza delle 
persone. Se non si tenta di co-
struire il mondo di speranza 
per cui sono morte tante per-
sone, per cui tante sono state 
torturate, se si vuole dare un 
frutto a tutta questa terribile 
ingiustizia e dolore, bisogna 
portare avanti la memoria e 
fare buone azioni, dare buo-
ni frutti”. Levi cita il vecchio 
testamento in cui il Cristiano 
e l’ebreo si abbeverano alla 
stessa fonte. ” L’uomo nella 
Bibbia è paragonato ad un al-
bero che dà i frutti. Una delle 
leggi bibliche che noi rispet-
tiamo, dice che un albero con 
i frutti non si può abbattere. 

Nemmeno per costruire una 
strada. Noi siamo i frutti di 
quello che ricordiamo”. Levi 
continua: “Purtroppo con la 
fine dell’Olocausto non è so-
praggiunta la fine dell’odio 
dell’uomo verso l’uomo. In 
ogni momento in questo mon-
do, oggi ci sono guerre atroci, 
gente che soffre terribili ingiu-
stizie e gente che indifferente 
lascia che tutto ciò ancora 
succeda”. Da dove comincia-
re? “Dal vicino di casa, da chi 
conosciamo che ha bisogno di 
aiuto, da chi cerca un soste-
gno non c’è bisogno di andar 
lontano… ma se rimania-
mo indifferenti, celebrare il 
giorno della memoria non ha 
nessun senso”. Giorno della 
memoria che riscatta e onora 
anche chi, tanti anche nei no-
stri paesi, rischiò la vita per 

proteggere gli ebrei. Il Rabbi-
no nonostante la stanchezza 
della lunga giornata passata 
a testimoniare sdrammatizza 
e racconta una barzelletta: 
“Una persona va a confes-
sarsi… sa padre durante la 
guerra ho nascosto un ebreo 
e suo figlio a casa mia… bra-
vo figliolo che hai da confes-
sare questo non è peccato! …
no padre, ma io gli ho chiesto 
centomila a settimana sa, per 
le spese… pazienza, sarai per-
donato se ti penti… ma padre 
scusi ancora una cosa… dim-
mi che c’è adesso?… padre ma 
allora devo dirgli che la guer-
ra è finita?”. La guerra conti-
nua però, oggi, sulla striscia 
di Gaza, una piccola zona 
lungo la costa del Mediter-
raneo tra l’Egitto ed Israele, 
lunga 40km e larga 10km, in 

cui vivono più di 1,4 milioni 
di Palestinesi. Cosa succede 
in Israele, ci spieghi la situa-
zione, la guerra infinita, gli 
attacchi contro i palestinesi, 
il muro: “Io non sono il più 
grande P.R (colui che cura le 
publiche relazioni n.d.r) dello 
stato d’Israele ci sono persone 
molto più adatte a parlare di 
questo. Ma visto che me l’ha 
chiesto proverò con la mia 
grandissima ignoranza poli-
tica a dirle ciò che io e i miei 
amici e i miei parenti vivono 
in Israele giorno per giorno. 
Ho vissuto lì cinque anni e 
la situazione non è quella 
che vedete o sentite tramite i 
media. Israele è un paese bel-
lissimo dove si vive bene dove 
la gente ha speranza e guar-
da al futuro con ottimismo. é 
un paese all’avanguardia in 

molti settori. Però non si può 
nascondere che in certe zone 
in certi locali io non ne uscirei 
vivo. Ma questo succede anche 
a Milano. Da certe vie, da certi 
locali non uscirei vivo comun-
que”. 

Come si difendeva quando 
viveva là? “Prendevo i taxi, 
non i pullman per esempio, 
evitavo certe zone. Si è cre-
ata una situazione difficile. 
Ci sono due popoli che stan-
no cercando di fare pace, di 
convivere, ma altri sfruttano 
situazioni di povertà di disa-
gio d’ignoranza strumenta-
lizzando tutto questo in nome 
di Dio per non permettere che 
questo succeda.  Ma sappia che 
nessun civile nessun israeliano 
ha mai fatto atti di violenza. 
C’è un esercito questo sì, che ci 
difende forzatamente. Ricordo 
una frase di Golda Meir (la pri-
ma Premier donna israeliana 
nel 1969) che disse ‘potremmo 
perdonare gli arabi per i nostri 
figli che hanno ammazzato,ma 
non potremmo mai perdonarli 
per averci fatto ammazzare i 
loro figli’. Il nostro esercito po-
trebbe fare piazza pulita facil-
mente ma invece quando entra 
a Gaza avverte casa per casa 
i civili per farli sgomberare. 
Ha mai visto una guerra così? 
Dall’altra parte la vita non ha 
nessun valore. Si fanno saltare 
i mezzi con i bambini. I solda-
ti si fanno scudo dei loro figli 
per sparare contro il nemico… 
Il milione e passa di persone 
che sono a Gaza sono gente bra-
vissima che più di tutto vuole 
la pace. Vorrebbero vivere a 
venti chilometri con l’istruzio-
ne degli israeliani, con i locali 
degli israeliani. Invece vivono 
non liberi in povertà e soffrono 
più di tutto, si ammazzano, si 
picchiano. Miliardi e miliardi 
sono stati spesi per i palestinesi 
da tutto il mondo, ma non sono 
mai arrivati. Almeno non a 
loro. Mi piacerebbe organizzare 
qui da voi una serata su questo 
argomento, con dibattito con un 
contraddittorio”. Aspettiamo 
che succeda e ci saremo. “Isra-
ele è un capro espiatorio, è faci-
le giudicare. Finche c’è guerra 
lì, va bene, basta non succeda 
in Europa”. Shalom aleichem. 
Che la Pace sia su di voi.



Aforisma
Democrazia: non essendosi potuto 
fare in modo che quel che è giusto 
fosse forte, si è fatto in modo che 

quel che è forte fosse giusto.
(Pascal)

- Siamo tranquilli. “Non è tangentopoli”, c’è una 

  differenza notevole.

- E’ la differenza esatta che c’è tra mariuoli e birbantelli. 
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ANGELO ZANNI

La parrocchia di Lovere, con una popo-

lazione di ca. 5500 abitanti, può contare 

su un buon gruppo di sacerdoti diocesani, 

oltre che sui frati cappuccini, le suore di 

Maria Bambina e le Sorelle Clarisse. Il 

parroco, mons. Giacomo Bulgari, è aiu-

tato da due giovani vicari, don Tiberio e 

don Claudio, e da due anziani sacerdoti, 

tuttora in azione, don Gino e don Carlo. 

C’è poi anche don Livio, il cappellano 

collaboratore dell’Ospedale. Abbiamo 

intervistato don Tiberio Cantaboni, ori-

ginario di Manerbio (Lovere fa parte del-

la diocesi di Brescia), nato il 22 febbraio 

1980 e ordinato sacerdote nel 2006.

Don Tiberio, cosa spinge un giovane 

del 1980 a diventare prete nel XXI seco-

lo? 

“Le motivazioni sono diverse, quella 

più profonda è data da un senso voca-

zionale forte che, come nel caso dell’in-

namoramento tra un uomo e una donna, 

è difficilmente spiegabile a parole. Nella 
vocazione sacerdotale c’è una predispo-

sizione che una persona sente al proprio 

interno e si vede che in quest’ambito, in 

questa dimensione di vita si trova a po-

sto con se stesso. Io credo che tutto nasca 

nella prima infanzia, nelle frequentazioni 

che una persona ha nella sua parrocchia, 

con il parroco, il curato, e vede che in 

quella dimensione di vita si rispecchia ciò 

che lui è, quello che nella vita vorrebbe 

essere e fare. C’è naturalmente una parti-

colare illuminazione interiore da parte di 

Dio che non è esprimibile a parole, perché 

non arriva nessuna ‘telefonata’, nessuna 

‘letterina’, come a volte si dice ai bambi-

ni. C’è una predisposizione che gli anni di 

Seminario aiutano a far maturare. È una 

scelta di vita che comporta rinunce, ma se 

uno la vive con fede, in modo convinto, le 

difficoltà si superano, come capita anche 
nella vita matrimoniale”. 

Quando è entrato in Seminario i suoi 

amici non l’hanno guardata come un 

“marziano”?

“I miei compagni di classe delle medie, 

quando già avevo manifestato l’intenzio-

ne di diventare sacerdote, non mi hanno 

deriso, preso in giro, non ho incontrato 

difficoltà. Non tutti hanno questa fortuna, 
perché qualche ragazzo a volte viene fre-

nato quando incontra la derisione degli 

amici e a quell’età il giudizio degli altri 
conta molto”.

Da quanto tempo si trova a Lovere? 

“Dall’estate del 2008”. A Lovere ci sono 

due vicari parrocchiali. Avete incarichi 

diversi? “Don Claudio si occupa preva-

lentemente dei ragazzi, dell’Oratorio. Io 

mi alterno al parroco in quella che è la 

dimensione liturgica della parrocchia, 

quindi in tutto ciò che ruota intorno alle 

celebrazioni in San Giorgio e in Santa 

Maria, e anche in ciò che riguarda la 

pastorale parrocchiale, dalla catechesi 

degli adulti alla visita e comunione agli 

ammalati. Mi occupo anche di alcuni 

gruppi ecclesiali, come la Caritas, il 

gruppo degli Amici del Santuario di San 

Giovanni, del Rinnovamento nello Spiri-

to, come pure mi è affidata l’assistenza 
al Centro Italiano Femminile e ad altre 

realtà presenti sul territorio, come la 
pastorale scolastica della Valcamonica. 

Oltre a ciò collaboro con alcune riviste 

nazionali che aiutano sacerdoti e fedeli 

nella preparazione e nella partecipazione 

alla celebrazione eucaristica”.

Le 11 Messe di Lovere
A Lovere c’è una forte presenza della 

Chiesa, con alcuni sacerdoti diocesani, i 

cappuccini, le suore di Maria Bambina 

e le Sorelle Clarisse. A questa forte pre-

senza del clero, maggiore che in altri pa-

esi più o meno delle stesse dimensioni di 

Lovere,  corrisponde una maggiore pre-

senza, un maggiore impegno dei fedeli, o 

anche qui gli impegnati, quelli che non si 

limitano alla messa domenicale, sono una 

piccola minoranza?  

“I loveresi sono piuttosto esigenti in 

ambito liturgico, amano una buona predi-

cazione, una Celebrazione ben fatta e ri-

spondono positivamente alle varie inizia-

tive liturgiche. Se pensiamo che a Lovere 

ogni domenica vengono celebrate ben 

undici Messe e le chiese non sono vuote, 

vuol dire che, almeno dal punto di vista 

quantitativo, c’è una buona rispondenza. 

Lo stesso si può anche dire dal punto di 

vista qualitativo. Al di fuori dell’ambito 

liturgico, a Lovere c’è poi anche un buon 

numero di gruppi laicali, che magari non 

sono legati solo alla parrocchia, ma fan-

no riferimento ai frati, alle suore. 

A volte noi cattolici italiani ed europei 

che viviamo in una realtà forgiata da se-
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che qualcuno mi fermi e magari 

faccia delle osservazioni critiche 

su una predica che ho fatto. E ne 

sono lieto: è meglio una critica 

costruttiva che l’indifferenza!”.

A Lovere lei si trova a collabo-

rare con sacerdoti appartenenti a 

più generazioni. Ci sono differen-

ze nella preparazione pastorale e 

dottrinale nelle varie generazioni 

di preti?

“Alcune differenze ci sono, an-

che perché bisogna tenere conto 

delle esperienze di ognuno e an-

che dell’epoca in cui si è frequen-

tato il Seminario, ma il bello di 

operare con preti di diversa età 
è che ci si può confrontare e im-

parare qualcosa. C’è insomma un 

arricchimento reciproco pur nel-

le diversità, che sono comunque 
piuttosto limitate. Dal punto di vi-

sta della preparazione c’è da dire 

che i sacerdoti più anziani hanno 

una conoscenza della lingua lati-

na e del suo utilizzo nella liturgia 

maggiore rispetto ai giovani”.

Il “modello” di prete
Durante quest’anno sacerdotale 

il Papa ha presentato come mo-

dello per i sacerdoti San Giovan-

ni Maria Vianney. Il curato d’Ars 

può essere ancora un modello per 

il sacerdote di oggi? “I modelli 

vanno considerati tenendo conto 

della spiritualità e della storicità. 
Da un punto di vista storico il cu-

rato d’Ars era il prete adatto per 

le esigenze della sua epoca, per i 

suoi parrocchiani. È molto attuale 

per alcuni aspetti spirituali, come 

il primato della preghiera. Spesso 

anche noi preti ci lasciamo pren-

dere dal fare, diventiamo i preti 

delle attività, mettendo in sordina 
gli aspetti essenziali e irrinuncia-

bili. L’anno sacerdotale è stato 

fatto anche per questo, per richia-

mare i sacerdoti al loro compito 

principale, che è di essere uomini 

di preghiera, di fede, attenti ai bi-

sogni dei fedeli e il curato d’Ars è 

proprio un modello azzeccato che 

ci insegna anche a rifuggire dalle 

forme di protagonismo, di carrie-

rismo”.

Religione fai da te
A volte sembra che i preti di 

oggi abbiano difficoltà a capire i 
fedeli e a farsi capire. È proprio 

così? “Un tempo quello che il 

sacerdote diceva veniva accolto 

in modo quasi incondizionato. 

Adesso è un po’ diverso. Noi preti 

siamo tenuti a richiamare i prin-

cipi, ad esempio l’indissolubilità 
del matrimonio, perché si tratta di 

valori, di principi appunto, che ri-

coli di Cristianesimo, assomiglia-

mo a quei sassi che si trovano nei 

fiumi; vengono levigati dall’ac-

qua, ma all’interno sono asciutti, 

impermeabili”. 

È valido questo paragone? “Sì, 

spesso ci si limita all’aspetto este-

riore della vita cristiana e magari 

del messaggio evangelico tenia-

mo conto solamente della parte 

che ci interessa, che è più vicina 

al nostro modo di pensare, mentre 

invece è necessario abbracciare 

il messaggio evangelico nella sua 

globalità. Andrebbe poi anche 
recuperato il senso comunitario 

della fede, perché l’esperienza 

cristiana non deve essere solo 

qualcosa di privato, di personale, 

ma qualcosa di comunitario. Do-

vremmo comportarci come una 

comunità, un popolo in cammino, 
perché Dio non sceglie una sola 

persona, ma sceglie un popolo, 

perché condivida la propria fede. 

Quindi sbaglia chi ritiene che la 

fede sia un fatto puramente pri-

vato, ma anche chi si dichiara 

credente e non praticante, perché 

se si ha fede la si deve esprime-

re, sforzarsi di essere coerenti, 

lasciarsi permeare, altrimenti di-

ventiamo davvero come quei sassi, 

bagnati fuori e asciutti dentro”.

Convitati di pietra
Quando predicate e guardate 

in faccia i fedeli, non vi capita di 

pensare che qualcuno sonnecchia, 

altri stanno pensando a tutt’altro, 

chi vi ascolta poi quando esce si 

dimenticherà ciò che ha ascoltato? 
Non è un po’ frustrante?

“Dall’altare a volte si ha l’im-

pressione, non mi riferisco alla 

realtà loverese ma in generale, di 
avere a che fare con dei ‘convitati 

di pietra’, cioè persone che sono lì 

presenti, ma che pensano a qual-

cos’altro. Ripeto, un’impressio-

ne derivante dagli atteggiamenti 

esteriori; infatti quando parlo con 
alcuni e mi rendo conto che hanno 

memorizzato alcuni concetti da me 

espressi nell’omelia, riscontro che 

in realtà le persone in assemblea 
non sono in generale disinteressa-

te. Certo, non possiamo pensare 

che i fedeli si ricordino tutto, an-

che noi quando ascoltiamo altri 

preti predicare memorizziamo solo 

alcune frasi o concetti. Per un sa-

cerdote l’omelia è qualcosa di un 

po’ drammatico, perché dobbiamo 

tenere conto di tutte le persone che 

ci ascoltano, dei bambini e degli 

anziani, delle persone istruite e di 

quelle che hanno frequentato solo 

la scuola primaria. A volte capita 

salgono alla Sacra Scrittura. Anche il fede-

le è chiamato a ribadire questi valori, non 

perché lo dice il prete, ma perché lo dicono 

la Bibbia e il Magistero della Chiesa, ed 

è su questi fondamenti che la nostra fede 

si costruisce! Poi naturalmente si può sba-

gliare, il popolo in cammino può inciam-

pare e il sacerdote deve perciò capire gli 

errori, non necessariamente giustificarli, 
ma almeno comprenderli. Se ci si ferma 

solo alla questione di principio si rischia di 

non essere capiti. Se invece la questione di 

principio viene posta, ma sviscerata in una 

prospettiva che non giustifica ma accom-

pagna gli errori, cercando di far sentire la 

persona accolta nella Chiesa, allora riu-

sciamo a farci capire. Anche da parte laica 

a volte si fa solo una questione di principio, 

si ritiene che è giusto solo quello che penso 

io… e il Papa e la Chiesa sbagliano. Bi-

sogna interagire, sacerdoti e laici, appunto 

perché siamo un popolo in cammino”.

Negli ultimi decenni sono sorti vari mo-

vimenti (Neocatecumenali, Focolarini, CL) 

formati da fedeli militanti, più militanti de-

gli altri. Non c’è il rischio che il prete si 

leghi alle pecorelle più fedeli lasciando le 

altre al loro destino? “Il rischio di tenere i 

‘pochi ma buoni’ ci può essere. I movimenti 

nascono all’interno della Chiesa per illu-

minare le persone che si sentono attratte 

da un particolare carisma, ma non devono 

diventare dei ‘ghetti’ e su questo aspetto 

la Chiesa è ben chiara. Il sacerdote deve 

essere saggio e porsi come elemento di co-

munione tra i vari gruppi, tra i vicini e i 

lontani, che non vanno lasciati da parte”.

Il celibato
Una delle leggi della Chiesa più conte-

state è quella del celibato. Una revisione 

di tale norma non potrebbe essere utile sia 

dal punto di vista delle vocazioni che per 

sconfiggere quella solitudine che il prete 
può provare? “Il celibato ha senso perché 

il prete scegliendo di non sposarsi, quindi 

di amare non una sola persona, ma di ama-

re tutta la comunità che gli è stata affidata, 
manifesta l’amore di Dio rivolto a tutti. 

Non penso che si risolverà il problema del-
le vocazioni facendo sposare i preti, dato 

che generalmente le Chiese più in difficol-
tà sono proprio quelle che non prevedono 
la regola del celibato. Ci sarebbero anche 

non poche difficoltà nello spostare i sacer-
doti da una parrocchia all’altra, se aves-

sero anche moglie e figli. C’è da dire che 
del tema del celibato sacerdotale si preoc-

cupano più i laici che i preti”.

Parliamo di liturgia. Papa Benedetto 

spesso lamenta una certa noncuranza, una 

certa sciatteria in molte celebrazioni litur-

giche. A Lovere non è così. Vedo che si dà 
grande importanza alle Celebrazioni, usan-

do spesso il latino, il canto gregoriano. È 

una impostazione voluta dal parroco o fa 

parte di una tradizione liturgica loverese?

Liturgia… loverese
“C’è sicuramente una tradizione – che 

non è di Lovere in senso stretto, ma è e 

dev’essere di tutta la Chiesa –  che viene 

giustamente portata avanti e che viene ben 

accolta dalla popolazione. È anche impor-

tante mantenere il canto gregoriano, il lati-

no, come pure usare alcuni paramenti sacri 

antichi che qualcuno in passato ha donato 

alla parrocchia o ha cucito a mano, come 

espressione della propria fede e dell’ap-

partenenza a una comunità parrocchiale”.
Anche lei usa spesso il latino durante la 

Messa in Santa Maria. È strano sentire un 

giovane prete parlare e cantare in latino. 

Viene ancora insegnato nei Seminari?

“Sì, anche perché il latino è comunque 

la lingua ufficiale della Chiesa e lo stesso 
Paolo VI aveva auspicato che alcune par-

ti della Messa venissero recitate in latino. 

A me poi il latino piace, andrebbe magari 

usato più spesso, senza diventare dei ma-

niaci della lingua latina. Non nascondo 

che c’è anche chi non ha una preparazione 

classica e non lo ama molto, a me è invece 

sempre piaciuto studiare il latino, le mate-

rie classiche. A volte poi traducendo i testi 

latini in lingua italiana si perde un po’ la 

capacità di coinvolgere, di stupire. Nella 

liturgia bisogna senz’altro capire, ma fon-

damentale è lo stupore e il gregoriano crea 

appunto questo stupore, aiuta a entrare nel 

senso del mistero divino che la liturgia vei-

cola”.

Da quando è diventato sacerdote, quale è 

stata la sua più grande soddisfazione?

“Per un sacerdote la più grande soddi-

sfazione è aiutare le persone a vivere il Re-

gno di Dio, che altro non è che pensare la 

vita così come l’ha pensata Cristo. Certo, 

umanamente, se c’è anche una popolazio-

ne che accoglie e che apprezza la presenza 

del prete, ciò non dispiace, ma è motivo in 

più per benedire il Signore”.

E la più grande delusione? “Finora, nes-

suna grande delusione, per fortuna!”.

Don Tiberio: 
“I loveresi
sono esigenti 
e amano una buona 
predicazione. 
Affollate 
le 11 Messe 
domenicali”

Questa lettera, indiriz-
zata al proprietario delle 
Terme di Boario, ci è stata 
inviata per conoscenza con 
richiesta di pubblicazione. 
Lo facciamo volentieri.

*  *  *
Gent. Sig. Sergio Trom-

bini. Siamo un numeroso 

gruppo di persone, per lo 
più anziane, che da maggio 
a ottobre 2009, hanno gra-
tuitamente goduto del Par-
co delle Terme di Boario, 
divertendosi, ballando, par-
tecipando ai vari spettacoli 
che sono stati organizzati o 
semplicemente passeggian-
do tra i viali ben curati, in 

Ci mancano le Terme d’inverno
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ANNA CARISSONI

Caro Direttore,
hai proprio ragione a se-

gnalare la scomparsa del 
rossore, cioè della vergogna. 
Hai ragione perché quel 
“senso di mortificazione che 
si prova per un comporta-
mento sentito come sconve-
niente, indecente, riprove-
vole” non lo si trova più da 
nessuna parte. 

Sui grandi giornali mi 
imbatto regolarmente in 
giornalisti ed intellettuali 
che raccontano menzogne: 
sono persone intelligenti e 
lo sanno di mentire, eppure 
non si vergognano. Hai vi-
sto, per esempio, il comuni-
cato-stampa della Regione 
Lombardia che annunciava 
lo stanziamento di 40 milio-
ni di euro per i comprensori 
sciistici? 

Se invece leggi la delibe-
ra del Consiglio Regionale, 
ti accorgi che parla solo di 
“promozione di accordi di 
programma”: nessun dato 
certo, nessuna cifra, eppu-
re quanti giornalisti si sono 
accodati al coro di applausi 
per l’iniziativa “destinata a 
risollevare le sorti delle no-
stri valli messe in ginocchio 
dalla crisi”! 

Una mega-balla a scopo 
di propaganda elettorale, 
diffusa e avallata senza 
il minimo sussulto di ver-
gogna, e per giunta anche 
da parte di alcuni politici 
i quali, qualora non rielet-
ti, si metteranno in tasca, 
probabilmente senza vergo-
gnarsi, un TFR da 341 mila 
euro ciascuno. 

Alla TV scruto i volti dei 
politici e dei commentatori 
di turno cercando almeno 
un accenno di rossore: mac-
ché, sorrisi a 32 denti, finta 

indignazione, sicumera, ar-
roganza, nessun  sussulto 
di resipiscenza nemmeno 
quando le sparano più gros-
se di una casa. 

Non si vergognano di dire 
che pensano alla nostra si-
curezza mentre sanno be-
nissimo che, per carenza 
di mezzi e di personale, lo 
Stato riesce ad espellere 
solo 1 su 4 dei clandestini 
che escono dal carcere, per 
cui  gli altri tre tornano nel 
circuito criminale. 

Nemmeno un’ombra di 
vergogna sul volto dei verti-
ci RAI quando si ponevano 
l’interrogativo “Morgan sì 
o Morgan no a Sanremo?” 
come se si fosse trattato di 
un problema di rilevanza 
mondiale. Né sul viso della 
Clerici che per il Festival si 
intasca 500 mila euro, né su 
quello del calciatore Cassa-
no, che per fare l’ospite ne 
prende 150.000. 

Nemmeno Formigoni ar-
rossisce quando proclama 
in tv “l’eccellenza” della 
Sanità lombarda: però l’al-
tra sera, per togliere dallo 
stomaco di una bimba di 
Parre la moneta che aveva 
inghiottito, i suoi genito-
ri hanno dovuto rivolgersi 
all’ospedale di Bergamo 
dopo aver bussato inutil-
mente ai Pronto Soccorso di 
Piario e di Alzano nei quali 
il servizio radiografico non 
funzionava…

Anche tanti sindaci e as-
sessori e consiglieri dei no-
stri Comuni non  conoscono 
la vergogna: ce ne sono di 
quelli che non sanno nem-
meno parlare, che fanno fa-
tica a mettere insieme una 
frase logica e coerente. 

A intervistarli viene l’an-
goscia, perché poi montare 
il servizio è una dispera-

zione, bisogna aggiustare, 
nascondere, tagliare, un po’ 
per carità cristiana e un po’ 
perché le vecchie maestre 
non perdono il vizio di cor-
reggere almeno gli strafal-
cioni più grossi…

Ma la vergogna è scom-
parsa anche dalle facce del-
la gente normale: i padri e 
le madri non si vergognano 
di lasciare in giro tutta la 
notte i figli adolescenti; i 
docenti non si vergognano 
di non insegnare e di pro-
muovere anche gli asini; 
i registi e gli attori non si 
vergognano di spendere sol-
di pubblici per produrre film 
da voltastomaco; i condòmi-
ni non si vergognano di liti-
gare per ogni stupidaggine;  
i lavoratori autonomi non si 
vergognano di non pagare 
le tasse e di cambiare mac-
chinone una volta all’anno; 
i cristiani non si vergogna-
no di sfruttare il lavoro de-
gli extra-comunitari, e così 
via. 

Sarà forse per questo che 
continuiamo a non reagire, 
a votare a occhi chiusi, a 
stare zitti di fronte alle tan-
te ingiustizie che dovreb-
bero indignarci e spingerci 
alla rivolta? 

Ma così il nostro Paese e i 
nostri paesi cadono in preda 
alla rassegnazione, diventa-
no più brutti e più tristi… 

Caro Direttore, lasciami 
lanciare un appello, pro-
prio come fanno a “Chi l’ha 
visto?”: se qualcuno la rin-
traccia, la vergogna, la pre-
ghi e la scongiuri di tornare 
tra noi. 

Le dica che non si preoc-
cupi: di posti in cui stare a 
suo agio ne troverà dapper-
tutto, non avrà che l’imba-
razzo della scelta. Cordial-
mente.

un tripudio di fiori, di pro-
fumi e di colori, ammirando 
la vasta gamma di piante 
secolari, osservando i ni-
potini divertirsi a giocare 
spensieratamente. 

Anche se ci siamo per-
messi talvolta di criticare, 
perché alla nostra età sia-
mo diventati un poco bron-

toloni, chiediamo 
scusa. 

Vogliamo ringra-
ziare per le belle 
giornate che (sot-
tolineo gratuita-
mente) abbiamo 
trascorso nel Parco 
delle Terme in pri-
mavera, in estate 
e in autunno. Solo 
adesso, in inverno, 
ora che il parco è 
chiuso, ci rendiamo 
conto di quanto ci 
mancano le Terme e 
torniamo ad espri-
merLe con grati-
tudine un sincero 
ringraziamento.

Un gruppo 

di pensionati 

e cittadini

Seguono 
decine 

di firme

Dall’annuario pontificio 2010, pre-
parato dall’Ufficio Centrale di stati-
stica della Chiesa e presentato nei 
giorni scorsi al Papa, risulta che nel 
mondo sono aumentati i battezzati, 
i sacerdoti e i seminaristi, mentre 
sono diminuite le suore. Tra il 2007 
e il 2008 i battezzati cattolici sono 
aumentati di 19 milioni, arrivando 
a un miliardo 166 milioni, pari al 
17,40% della popolazione mondiale, 
con un leggero incremento rispet-
to al precedente 17,33%. Il numero 
dei sacerdoti presenta un’evoluzio-
ne positiva, anche se moderata, nel 
periodo 2000-2008, passando da 
405.178 nel 2000 a 408.024 nel 2007 
e a 409.166 nel 2008. Circa la metà 
si trova in Europa, dove però si assi-
ste ad un costante aumento dell’età 
media dei sacerdoti oltre che ad una 
continua diminuzione del loro nume-
ro. Insomma, nel vecchio continente, 
ma lo stesso discorso vale anche per 
America Settentrionale e Oceania, ci 
sono sempre meno preti e pare illu-
soria un’inversione di tendenza nei 
prossimi anni. 

In Africa e in Asia il loro numero 

è invece in costante aumento. Anche 
i candidati al sacerdozio, i seminari-
sti, sono aumentati a livello globale, 
passando dai 115.919 del 2007 ai 
117.024 del 2008. Se però conside-
riamo le varie aree geografiche, no-
tiamo che un incremento c’è stato in 
Africa (+ 3,6%), in Asia (+ 4,4%) e in 
Oceania (+ 6,5%), mentre in Europa i 
seminaristi sono diminuiti del 4,3%. 
Nelle due Americhe c’è una situazio-
ne stazionaria. 

Se quindi il numero dei sacerdoti 
e dei seminaristi è leggermente au-
mentato, in percentuale comunque 
inferiore all’incremento dei battez-
zati, la situazione è molto più critica 
per le religiose. Se nel 2000 nel mon-
do c’erano 801.185 suore, nel 2008 
ne erano rimaste 739.067, un calo 
del 7,8%. La maggior parte vive in 
Europa e in America, dove però si re-
gistra una grave crisi delle vocazioni 
femminili e, di conseguenza, un’età 
media piuttosto alta delle religiose. 

Anche l’Oceania presenta un forte 
calo, mentre consistenti aumenti si 
verificano in Asia (+ 16,4%) e special-
mente in Africa (+ 21,2%). Il baricen-

tro del clero cattolico, sia maschile 
che femminile, si sposta quindi verso 
sud. Finora abbiamo considerato i 
“soldati semplici” della Chiesa Catto-
lica. Se invece diamo uno sguardo ai 
“generali”, ai vescovi, notiamo tra il 
2007 e il 2008 un aumento dell’1,13%, 
passando da 4.946 a 5.002. L’incre-
mento è stato maggiore in Africa (+ 
1,83%) e nelle due Americhe (+ 1,57), 
mentre sotto la media complessiva 
troviamo l’Asia (+ 1,09%) e l’Europa 
(+ 0,70%). Nel 2009 Papa Benedetto 
ha eretto 8 nuove diocesi e nominato 
169 vescovi. 

Per quanto riguarda invece i “prin-
cipi della Chiesa”, al 31 dicembre 
2009 c’erano 183 cardinali, di cui 
112 con meno di 80 anni e, pertan-
to, provvisti del diritto di voto in un 
eventuale Conclave. A gennaio, con 
la morte di un porporato africano e 
l’ottantesimo compleanno di uno ca-
nadese, si è scesi a 182 cardinali, di 
cui 4 creati da Paolo VI (tutti ultraot-
tantenni), 142 da Giovanni Paolo II 
e 36 da Benedetto XVI. Degli attuali 
111 elettori, 81 sono di nomina wojt-
yliana e 30 di nomina ratzingeriana. 

ANNUARIO PONTIFICIO 2010: 
MENO SUORE E PIU’ PRETI

I box sotterranei di Gorno 
sotterrano metà scuola
LUIGI FURIA

A Gorno ci sono mille pro-

blemi importanti e urgenti, ma 

qualcuno si è messo in testa che 

il problema principale sia la co-

struzione di autorimesse private. 

Niente di particolare se fossero 

dei privati a sostenerlo, mentre 

trattasi di amministratori pub-

blici. Niente da eccepire se que-

sti avessero creato le condizioni 

urbanistiche perché i privati lo 

potessero fare, ma non è così. La 

singolarità sta nel fatto che am-

ministratori comunali insistano 

nel voler far costruire box privati 

su suolo pubblico, sotterrando di 

fatto gran parte dell’edificio delle 
ex scuole elementari, a fronte di 

un piatto di lenticchie. 

Sono anni che stanno stu-

diando l’argomento con costi di 

tempo e denaro che sarebbe stato 

più proficuo dedicare ai veri pro-

blemi del paese. L’intento è di far 

costruire delle autorimesse sulla 

piazza più ampia e pianeggiante 

che si trovi a Villassio, capoluogo 

del comune. Prima pare avessero 

ipotizzato di fare solo un piano 

sotto il livello attuale della piaz-

za, ma da una verifica dicono sia 
emerso che il guadagno dell’im-

presa non fosse sufficiente e che 
i privati dovessero affrontare una 

spesa di un certo importo. Dopo 

ulteriori studi, hanno trovato la 

soluzione per aumentare l’uno e 

diminuire l’altra , tanto i cocci re-

stano al comune. Così hanno de-

ciso di fare due piani, costruendo 

anche sopra l’attuale livello della 

piazza. Nel caso, visto quanto 

pubblicato, pare proprio che non 

si tratti di alienazione di sotto-

suolo pubblico - come si vuol far 

apparire - ma di svendita di suolo 

pubblico.

In sostanza è un obbrobrio am-

ministrativo, urbanistico, archi-

tettonico, viabilistico e funzio-

nale che stravolgerà il centro del 
paese, porrà dei pesanti vincoli 
su un’area pubblica  ipotecando-

ne l’utilizzo collettivo, causerà 
maggiori costi per la manuten-

zione della piazza e determinerà 
un deprezzamento del fabbricato 

comunale perché in parte affossa-

to. Ricordiamoci che in situazio-

ne del genere (es.: area Calamina 

a Ponte Nossa) un buon ammini-

stratore comunale opera affinché 
il privato ceda una parte al pub-

blico per parcheggi, mentre qui 

avviene l’esatto contrario. 

Le autorimesse si eleveran-

no per più metri sopra l’attuale 

livello della piazza, andando a 

sotterrare il primo piano del-

le ex scuole elementari sul lato 

d’accesso che dà verso il centro 
abitato e la strada principale. A 

chi arriverà nel capoluogo si pre-

senterà un gran muraglione ed un 
edificio mutilato. Il sindaco fa 
scrivere dal palazzo: “È eviden-

INTERVENTO

Montaggio fotografico “dopo la cura”Piazzale ed ex scuole elementari. 

Situazione attuale

te l’impossibilità di avere i box 
completamente interrati trattan-

dosi di territorio montano e non 

pianeggiante”. Basta fare un giro 

per rendersi conto come stanno 

veramente le cose. È il pezzo più  

pianeggiante di tutto il centro. 

Non occorre essere dei tecnici 

per constatarlo. 

A questa stregua perché non 

permettere un terzo piano? Così 

si potrebbe entrare nell’edificio 
comunale dal tetto, molto più 

panoramico, e non dall’ultimo 

piano com’è previsto, compresa 

la possibilità di poter uscire dalle 
finestre. 

A scanso di equivoci, precisa-

no che l’edificio delle  ex scuole 
elementari verrà “coperto solo 

al piano terra” (primo piano 

dell’edificio e non piano terra). 
Sarebbe da chiedere, a chi cal-

deggia questa iniziativa, se fosse 

favorevole a che, aderente alla 

sua casa, dei terzi costruissero dei 

box, coprendone completamen-

te la facciata del primo piano: 

porticato,  porte e finestre com-

prese. Chi tollererebbe una cosa 

del genere in una sua proprietà? 
Se la risposta è negativa, non si 

deve fare neppure alle ex scuole 

elementari che è un patrimonio di 

tutto il paese.

Aggiungono. “È evidente inol-

tre come la piazza, che verrà 
destinata in parte a parcheggio, 

debba stare alla quota della stra-

da per garantirne la fruibilità”. 
Adesso come entrano le auto 

nella piazza? In volo? I casi sono 

due: o non si sono accorti che la 

strada è a livello della piazza, e 

questo è già grave, oppure falsi-
ficano la realtà non avendo giu-

stificazioni, e questo è ancora più 
grave. E non c’è da preoccuparsi 

neppure per la viabilità perché 
“la strada a sud prospiciente i 

box viene allargata”. Ci man-

cherebbe! È l’unica cosa da fare. 

Ma la costruzione dei box non 

permetterà di allargarla come si 
dovrebbe. Infatti la rampa per ac-

cedere al secondo piano dei box 

lo impedirà, occupando parte del-
lo spazio. A tal proposito la via, 

dove transitano tutti i ragazzi che 

si recano alle scuole e all’orato-

rio, dovrebbe essere dotata di un 

marciapiede il più largo possibi-

le sul lato dell’oratorio e di una 

sede stradale idonea a permettere 

un agevole transito degli auto-

bus. La creazione dei box, oltre 

a restringere la possibile sede 

stradale e marciapiede, determi-

nerà un peggioramento del traf-
fico per le macchine che escono, 
che entrano, che fanno manovra. 

Già gli ultimi due interventi fatti 
nella zona hanno peggiorato la 

viabilità, non ne occorre certo un 
terzo di questo tipo. Infine l’area 
a parcheggio pubblico diminuirà 
di molto con la costruzione dei 

box. E tutto ciò in una zona dove 

per qualsiasi manifestazione ci-

vile o funzione religiosa non si sa 

dove posteggiare. Fino adesso ci 

si è salvati grazie al parroco che, 

un giorno sì e l’altro pure, apre 

il cancello del campo sportivo, 

lasciando entrare le macchine. 

Ma il campo non è un posteggio 

e non è neppure comunale. E al-

lora, perché ipotecare il futuro? 

Chissà che un giorno il comune, 
sperperando meno soldi, non 

abbia le risorse per fare un par-

cheggio sotterraneo pubblico, la-

sciando inalterato il livello della 

piazza. Soluzione possibile solo 

se non viene svenduta l’area. E la 

pavimentazione lasciamola pure 

in asfalto, poiché, prima di rea-

lizzarne una diversa, per la gente 

di Gorno ci sono molti altri pro-

blemi, più importanti e urgenti, 

da affrontare e risolvere.

A fronte dell’interesse gene-

rale ci sono anche altri motivi di 

legittimità e di merito che sconsi-
gliano un intervento del genere, 

ma quanto esposto pare proprio 

più che sufficiente ad indurre chi 
di dovere a bloccare l’infausta 

operazione. Anche perché aree 

private idonee (da convenzio-

nare) per la costruzione di box 

ci sono a cinquanta metri dalla 

piazza. Ma, nonostante tutto, 

pare si voglia andare avanti con 

la costruzione di box privati sulla 

piazza V Bersaglieri. Per fermare 

lo scempio basterebbe un rinsa-

vimento degli amministratori ed 

un nuovo pronunciamento del 

consiglio comunale. 

Oppure si dovrebbe fare un 

ricorso giurisdizionale, come 

suggerito dal Tribunale Ammini-

strativo Regionale, ma osta il fat-

to che i cittadini ricorrenti debba-

no affidarsi ad un avvocato, ma 
non tutti hanno la possibilità di 
sostenere le spese conseguenti e 

poi non è giusto. Al cittadino che 

intende difendere il patrimonio 

comunale, non resterà che rivol-
gersi alla Procura della Repub-

blica perchè sia la magistratura 

ad accertare se nella fattispecie 

sia prevalso l’interesse pubblico 

oppure interessi privati a scapito 

del bene comune, con possibili 

risvolti penali per gli attori del-

la vicenda. Ma perchè ci si deve 

costringere a questo? “La cura 

del buon padre di famiglia” è 

un concetto giuridico, riportato 

dal Codice Civile, per dire che 

si deve aver cura dei beni ammi-

nistrati. I cittadini affidano alle 
amministrazioni la cura dei beni 

comunali. Vi sembra che nel caso 

illustrato vi sia la cura del buon 

padre di famiglia per quanto ri-

guarda la salvaguardia dell’area 

pubblica e delle ex scuole, e pure 

per il bene dell’intera cittadi-

nanza e l’interesse del comune? 

Sembra proprio di no! Qui si 

vede chiaramente che la via prin-

cipale è a livello della piazza.
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A decine i chiamati, 
solo sette gli “eletti”

ARISTEA CANINI

Sette posti. Non uno di più. Saranno 
solo 7 i consiglieri regionali bergamaschi 
che approderanno in Regione. Pochi, se 
rapportati al numero impressionante di 
candidati. Ma tutti o quasi ci credono. 
Giochi fatti quindi, ma che fatica. Ele-
zioni regionali con i candidati che arri-
vano con il fiato corto e qualcuno non ci 
arriva affatto. 

Così dopo aver litigato, discusso, me-
diato per riuscire a entrare in lista, mol-
ti si ritrovano comunque fuori perché 
non si è riusciti a raggiungere il quorum 
delle 1.700 firme raccolte per poter pre-

sentare la lista. 
Sulla carta il netto favorito è Roberto 

Formigoni, che alcuni sondaggi danno 
oltre il 60%. Formigoni che in caso di 
vittoria porterà in Regione cinque con-
siglieri bergamaschi, 3 della Lega e due 
di PLD o viceversa. Restano quindi due 
posti. 

Uno dovrebbe andare al PD con Mau-
rizio Martina, segretario regionale del 
partito. Resta solo un altro posto libero, 
a contenderselo ancora il PD (Mario 
Barboni?) ma anche l’UDC che punta 
sulla coppia Bonfanti-Bettoni, più il pri-
mo che il secondo. Per gli altri speranze 
ridotte al lumicino. 

Due forse tre, lo stesso 
discorso della Lega. Carlo 
Saffioti e Marcello Raimon-
di in pole position, il segre-
tario provinciale e l’anima 
di CL, poi da Casazza Eli-
sabetta Del Bello, ma anche 
l’ex assessore provinciale 
Felice Sonzogni, assessore 
per due mandati in Provin-
cia durante l’amministra-
zione Bettoni e Carlo Scotti 
Foglieni, il giovane Andrea 
Tremaglia (figlio di Marzio 
e nipote di Mirko) e Miriam 
Persico, responsabile PDL 
a Costa Serina. Per il listi-
no di 15 nomi che affian-
cheranno quello di Formi-
goni nel gruppo bloccato ci 
sono invece Pietro Macconi 
e Marco Pagnoncelli.

Roberto Formigoni - Candidato

Marcello 
Raimondi

Carlo 
Saffioti

Elisabetta 
Del Bello

Miriam 
Persico

LISTA PDL      

Carlo Scotti 
Foglieni

Felice 
Sonzogni

Andrea 
Tremaglia

Due forse tre i consiglieri che la 
Lega dovrebbe portare in Regione. 
Daniele Belotti e Giosuè Frosio 
uscenti, sono i favoriti, più Belotti 
che Frosio e poi molti outsider di 
lusso. Su tutti la giovane Ange-
la Barcella dei Giovani Padani, 
candidata che ha messo d’accor-
do (?) la Val Seriana, e ha vinto 
la concorrenza di Giorgio Valoti 
(ex sindaco di Cene e consigliere 
provinciale) e di Bruno Bosatelli, 
ex sindaco di Villa d’Ogna. Buone 
probabilità anche per Pietro Pez-
zutti da Costa Volpino potrebbe 
fare il pieno nella zona del lago 
d’Iseo dove è l’unico candidato. In 
lista anche l’ex vicesindaco di Cur-
no Roberto Pedretti, il vicesindaco 
di Romano Mario Suardi e il pre-
sidente del Consiglio comunale di 
Seriate Giampaolo Volpi. 

Roberto Formigoni - Candidato

Roberto 
Pedretti

Daniele 
Belotti

Giampaolo 
Volpi

Pietro 
Pezzutti

LISTA LEGA

Giosuè 
Frosio

Mario 
Suardi

Angela 
Barcella

In caso di vincita di Ro-
berto Formigoni l’obiettivo è 
portare due consiglieri, che 
però potrebbero diventare 
uno solo. 

In pole position Maurizio 
Martina, segretario regio-
nale dei democratici, per il 
secondo posto favoriti Mario 
Baroni, Marcello Saponaro 
e Mirosa Servidati, ognuno 
forte su zone diverse. Bar-
boni prova a sfondare in val 
cavallina ‘tirato’ dall’amico 
Giovanni Sanga e forte del 
buon lavoro fatto quando 
era presidente della Comu-
nità Montana Val Cavalli-
na. Marcello Saponaro, già 
consigliere comunale a Dal-
mine e consigliere regionale 
uscente ma dei Verdi, prova 
a pesare la sua visibilità. 
Mirosa Servidati, prima co-
ordinatrice provinciale del 
PD, conosciuta soprattut-
to a Bergamo tenta di fare 
il pieno in città. Maurizio 
Martina sulla carta pesca 
dappertutto. Lista comple-
tata da Regina Barbò, re-

Filippo Penati - Candidato

Maurizio 
Martina

Regina 
Barbò

Virna 
Facheris

Kidane 
Hagos

LISTA PD

Mario 
Barboni

Marcello 
Saponaro

Mirosa 
Servidati

sponsabile forum salute del 
Pd, Virna Facheris, fisiote-
rapista di Piazza Bremba-
na che lavora all’ospedale 
di San Giovanni Bianco; 
Kidane Hagos, 29 anni, me-
diatore culturale eritreo, di 
Zogno, lavora nell’Isola ber-
gamasca

Lista guidata dall’ex europarlamentare e attuale presidente 
dell’Internazionale Socialista Donne Pia Locatelli e poi un 
mix di giovani e gente esperta. Santo Consonni, segretario pro-
vinciale del partito, Celestino Bianchi, ex sindaco di Montello, 
Francesco De Lucia, già candidato consigliere comunale a Ber-
gamo, ma anche una giovane outsider come Sara Pasquot da 
Lovere.  Speranze ridotte al lumicino, presenza per onore del 
partito ma radici sul territorio ben piantate visto che la raccolta 
firme, 1750, è stata portata a termine a tempo di record. 

Filippo Penati - Candidato

LISTA PSI

Difficile portare qualcuno 
in Regione, l’IDV lo sa ma ci 
prova con una lista dove spic-
ca Michele Mirtani ma per il 
fatto di essere stato il sindaco 
leghista di Stezzano, adesso 
fa il salto della quaglia e va 
da tutt’altra parte. Fra gli 

Filippo Penati - Candidato

LISTA IDV
Simonetta Brevi
Daniele Martinelli 
Michele Mirtani
Angelo Santori
Gabriele Sola

Franco 
Spada 

Alessandro Spano

altri Franco Spada anima e 
presidente per anni della Co-
munità Montana della Val di 
Scalve, attuale assessore. 

Ezio Locatelli ci prova. Punto di 
riferimento della sinistra, sempre in 
prima fila nelle battaglie sociali gui-
da una lista che ha pescato in tutti i 
settori. Con lui De Los Reyes Ampa-
ro detta Ampy, mediatrice culturale, 
Maria Grazia Milesi, loverese, inse-
gnante in pensione e dirigente Anpi, 
Dario Lombino, architetto, Maurizio 

Vittorio Agnoletto - Candidato

FEDERAZIONE DELLA SINISTRA 

Ezio 
Locatelli 

De Los Reyes Amparo 
Dario Lombino 
Grazia Milesi
Maurizio Morgano 
Corinna Preda 
Alberto Scanzi

Morgano, lavoratore precario già 
consigliere comunale di Bergamo, 
Corinna Preda, lavoratrice del com-
mercio, Alberto Scanzi, presidente 
provinciale movimento consumatori 
e presidente Circolo A. Gramsci. 

(Rifondazione Comunista, Comunisti Italiani, 
Socialismo 2000, Lavoro e Solidarietà)

L’UDC incassa da Casini 
l’investitura a capolista di 
Battista Bonfanti, consi-
gliere regionale uscente e 
Valerio Bettoni si adegua 
non troppo volentieri al se-
condo posto in lista. La spe-
ranza è di portare un consi-

Savino Pezzotta - Candidato

LISTA UDC

Battista 
Bonfanti

Valerio 
Bettoni

Federico Villa
Sara Sisto
Teodoro Merati
Antonio Gonella
Marisa Jerinò

gliere in regione. La lotta è 
tutta tra Bonfanti e Betto-

ni, in vantaggio il primo con 
Bettoni che, sulla carta, non 
dovrebbe più prendere i voti 
che parte de PD gli riservò 
lo scorso anno per evitare, 
senza successo, la vincita 
di Pirovano in Provincia. A 
completare la squadra due 
giovani, Federico Villa - già 
candidato nella seconda 
circoscrizione cittadina - e 
Sara Sisto, oltre a persone 
di forte esperienza ammi-
nistrativa e di impegno nel 
mondo sociale come Teodo-
ro Merati, Antonio Gonella 
e Marisa Jerinò.

Sfumata l’alleanza con i 
Socialisti, Sinistra e Libertà 
presenta una lista guidata 
da Gino Gelmi, dirigente di 
cooperativa sociale, già con-
sigliere comunale ad Albino 
e della Comunità montana 
della valle Seriana, con lui 

Filippo Penati - Candidato

SINISTRA, ECOLOGIA E LIBERTÀ–CON VENDOLA   

Luigi ‘Gino’ 
Gelmi

Cecilia Brambilla
Roberto Carrara

Giuseppe 
Cattalini

Clementina 
Gabanelli

Diego Pippo
Graziano Quadri

Cecilia Brambilla, medico gi-
necologo all’Aied; Roberto Car-
rara, ingegnere, già consiglie-
re comunale a Bergamo, nel 
comitato scientifico di Legam-
biente; Giuseppe Cattalini, av-
vocato, già assessore a Lovere 
e nella Comunità montana 
dell’Alto Sebino; Clementina 
Gabanelli, avvocato, docente 
di diritto, già consigliere pro-
vinciale e presidente del diret-
tivo scuola Cgil; Diego Pippo, 
operaio, consigliere comunale 
a Chignolo d’Isola; Graziano 
Quadri, libero professionista, 
assessore ai Lavori pubblici a 
Treviglio.

Una buonuscita d’oro per 
alcuni consiglieri regionali, 
quelli che hanno alle spalle 
più mandati e che non rien-
treranno al Pirellone il 28 
marzo, per scelta o perché 
non rieletti. Una liquidazio-
ne d’oro, e che corrisponde 
a un anno di retribuzione 
per ogni legislatura effet-
tuata. Dato che un anno di 
compenso da consigliere re-
gionale lombardo in media 
corrisponde a 113 mila euro 
lordi, la liquidazione per 
cinque anni di mandato è da 
Paperon de Paperoni. Tra i 
bergamaschi che, in caso di 
non ritorno in Regione, po-
tranno contare su un vero e 
proprio tesoro di liquidazio-
ne, ci sono Battista Bon-
fanti (Udc), Pietro Mac-
coni (Pdl) e Carlo Saffioti 
(Pdl) giunti alla terza legi-
slatura compiuta. Per loro 
l’indennità di fine mandato 
ammonterebbe, euro più 
euro meno a 341 mila euro 
lordi a testa, secondo i cal-
coli compiuti dal quotidia-
no economico Il Sole 24Ore. 
E, qualora invece i tre fos-
sero rieletti e agguantasse-
ro dunque il quarto man-
dato, fra cinque anni, al 
termine della legislatura, 
la loro liquidazione salireb-
be a quasi mezzo milione, 
455 mila euro lordi. Quel-
lo che, nell’eventualità di 
non rielezione, percepiran-
no già ora Giuseppe Ada-
moli (Pd), Stefano Galli 
(Lega), Carlo Monguz-
zi (Pd), Gianni Rossoni 
(Pdl).

CURIOSITÀ

Buonuscita 
d’oro

(p.b.) E’ nel listino. Per assurdo deve sperare ovvia-
mente di vincere ma poi anche che il candidato Presiden-
te Roberto Formigoni non superi il 60% dei con-
sensi, altrimenti entrano solo i primi 8 del listino. 
Marco Pagnoncelli già assessore regionale, 
poi dimessosi e rientrato a Bergamo, se l’è vi-
sta con Carlo Saffioti che è stato nominato 
coordinatore di PDL nella bergamasca. In che 
cosa è diversa la concezione della conduzione 
del partito da Saffioti? “Sai, io ho una visio-
ne della politica, diciamo così, che viene dal 
basso, lui essendo anche monarchico ha una 
visione sostanzialmente diversa dalla mia”. 
Ma traducendo nella pratica in che cosa si 
differenzia? “Nella politica generale c’è un 
programma, quindi non c’è molta differenza, 
semmai la differenza c’è nel modo di approc-
ciarsi ai problemi”. Il listino comprende, o 
dovrebbe comprendere, i “pretoriani” di 
Formigoni. E’ così o non c’è un feeling di-
retto col Presidente?  “E’ una bella enun-
ciazione, questa dei ‘pretoriani’. Certa-
mente il listino viene compilato con l’ac-
cordo tra partito e lo stesso Presidente 
Formigoni. Il che naturalmente non 
può che onorarmi”. Questo prelu-
de a un incarico assessorile o no? 
“Intanto non prelude a niente. 
Tutto dipende dagli equilibri del-
la politica che tu ben conosci, non 
c’è un automatismo”. Non c’è un 
automatismo ma c’è una concreta 

speranza… Tu eri già assessore… “La speranza è quella 
di mettermi a disposizione del partito e lavorare. Quello 
che sarà poi lo vedremo. Certamente io prediligo il lavo-

ro di squadra, che ho sempre fatto quando ero in 
Giunta. Le valutazioni sulla composizione di 

questa squadra si faranno in seguito”. 
Entrare nel listino è una conquista oppu-

re ti hanno messo lì per… non averti tra 
i piedi durante la campagna elettorale? 
“Devo dire che io avevo chiesto di essere 
candidato. Dopodichè il fatto di essere nel 
listino non preclude il fare politica. Ripe-
to, sono onorato, anche perché entrare nel 
listino è l’ambizione di molti…”. Ma alle 

tue “legioni” che indicazione di voto (di 
preferenza) darai a questo punto, es-

sendo tu fuori dalla battaglia? “Alle 
mie legioni (ride) come le chiami 
tu… beh, ci riuniremo nei prossi-
mi giorni e valuteremo la possibi-
lità di sostegno dei candidati… ci 
sono candidati, come ho già detto, 
che hanno 25 giorni di esperienza 
politica e mi riferisco al giovane 
Tremaglia e ci sono candidati che 
tra Comune e Regione sono lì da 
25 anni…”. Quindi sostieni i gio-
vani e in particolare Tremaglia. 
“Tendo a sostenere il rinnova-
mento, naturalmente nell’ambito 
di un progetto politico”. 

MARCO PAGNONCELLI NEL LISTINO DEL PRESIDENTE

Il nono pretoriano di Formigoni

segue a pag. 9

Pia Locatelli        
Santo Consonni  
Celestino Bianchi       
Francesco De Lucia      
Silvana Ghidotti            
Claudio Maffi            
Sara Pasquot     
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SAPONARO
per saperne di più sul programma elettorale e sulle iniziative
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CONSIGLIERE REGIONALE USCENTE, RICANDIDATO PER IL 3° MANDATO

Daniele Belotti, leghi-
sta, due mandati in Regio-
ne, atalantino doc, punto di 
forza della Lega bergama-
sca alla regionali. 

Tu sei un uscente, ti dan-
no atto che sei stato molto 
attivo al Pirellone, me lo di-
cono i sindaci leghisti: “Spe-

ro che lo dicano anche gli 

altri”. Sei sempre l’ ‘enfant 
terrible’ della Lega o ti sei 
ammorbidito? “L’età avan-

za, ho 42 anni, però lo spiri-

to è quello di una volta”. 
La Lega è cambiata? “E’ 

cresciuta tantissimo in qua-

lità. Mi ricordo gli anni eroi-

ci, dove si vedeva nelle liste 

dei candidati gente che non 

aveva messo mai piede in 

consiglio comunale, ovvia-

mente con tutte le paure e i 

timori soprattutto nei primi 

anni quando si avevano di 

fronte volponi della politica. 

Con gli anni la queste paure 

si sono trasformate in una 

capacità, determinazione e 

altissima qualità degli am-

ministratori con la caratte-

ristica che restano sempre 

umili e disponibili. A diffe-

renza degli altri quelli della 

Lega conservano ancora un 

grandissimo entusiasmo per 

un ideale”. 
Ma questo non comporta il 

fatto che siate uniti, ci sono 
almeno due correnti, quel-
li che sono per governare i 
territori e lasciano perdere 
certe rigidità e quelli che le 
fanno vedere e pesare, pen-
so a Clusone, dove la Lega 
ha due posizioni divergenti, 
Caffi da una parte e Mangili 
dall’altra: “Citi un caso dove 

c’è qualche disaccordo inter-

no, però non è una situazio-

ne generalizzata, ovviamen-

te ci sono i singoli casi”.
Ma ci sono altri esempi 

della Lega di governo di-
sponibile alle alleanze con 
PDL, sto pensando alla di-
visione in Val Seriana tra 
due correnti distinte di can-
didature alla Regione, una 
corrente ha spinto Angela 
Barcella e non Bruno Bosa-
telli che però era sponsoriz-
zato dall’onorevole Consi-
glio ma ha perso: “Ma è una 

questione di correnti distin-

te legate a due leader della 

zona con vedute diverse del 

territorio”. 
Anche ad Albino è suc-

cesso…: “Che ci siano situa-

zioni singole dei contratti e 

delle divergenze è normale, 

ci saranno e ci sono nel fu-

turo”. 
Tu e Frosio siete uscenti e 

sulla carta i più forti, come 
vedi questa unità ritrovata 
in val Seriana su un perso-
naggio outsider come An-
gela Barcella, se tutta la 
val Seriana fosse unita su 
questa candidatura potreb-
be mettere in discussione 
la vostra elezione: “Il fatto 

di avere una donna giovane 

che porta entusiasmo non 

può che essere un elemento 

positivo per la Lega”. 
Ma tu sei tranquillo, tan-

to vai sul sicuro… “Non è 

quello il discorso, in ogni 

gara può esserci un favori-

to ma la gara va fatta, poi i 

cittadini decidono”. 
Com’è stato il governo in 

Regione? 
Eravate assieme all’UDC 

e adesso l’UDC non c’è più: 

DANIELE BELOTTI,
l’enfant terribile della Lega

«Ma il mio sogno è...

 giocare 30’’ nell’Atalanta»
“L’UDC politicamente a li-

vello regionale non ha inci-

so tantissimo anche perché 

aveva un assessore del qua-

le ho stima, Mario Scotti, e 

un solo consigliere, un peso 

relativo. A livello nazionale 

è diverso, hanno rotto un po’ 

troppo”. 
Non fa paura nel vostro 

ambiente la candidatura 
di Pezzotta? “No. Fa la sua 

corsa contro la Lega, gli fac-

cio tanti auguri”. 
Se Formigoni va oltre 

il 60% qualcuno del listi-
no rischia addirittura di 
star fuori, meglio prendere 
meno voti, tu che sai tutto 
spiega la situazione: “Però 

la riporti tale e quale ‘tu 

sai tutto’, sì, sembra un pa-

radosso, il listino di 16 del 

candidato presidente va di-

viso in due, 8 e 8, i primi 8 

passano in caso di vittoria 

anche del 50,1%, i secondi 

8 dipende, il listino è un 

premio di maggioranza  e 

quindi se si vince oltre  il 

60% c’è già la maggioranza 

assoluta e gli 8 restano fuo-

ri. E’ un paradosso e con i 

sondaggi con percentuali 

del 58% si rischia, fra di 

noi ridiamo sempre perché 

i secondi 8 dovrebbero fare 

propaganda per non fare 

votare Formigoni altrimen-

ti non vengono eletti”. 
Puntate ad avere 3 consi-

glieri? “Se vengono confer-

mati i dati delle europee e 

provinciali potrebbe saltar 

fuori il terzo consigliere, i 

sondaggi danno una Lega 

in crescita, l’obiettivo è 

quello”. 
A scapito di PDL che ne 

perderebbe uno nell’elezio-
ne diversa ma lo mantiene 
se candida Macconi nel li-
stino, come sono i rapporti 
con PDL: “A livello provin-

ciale personalmente buo-

ni, se mi parli di livello di 

qualche sezione locale di-

pende molto dalle persone, 

a livello di regione c’è stato 

cinque anni in cui non si è 

lavorato male, non è stata 

un’esperienza negativa”. 
Voi però dovete fare i 

conti con l’anima CL: “Nel 

PDL ci sono diverse anime 

che sono difficili anche per 
un geografo come me da 

capire. Mi sembra l’Unione 

sovietica quando si è dis-

solta e nascevano paesi da 

una settimana all’altra e 

non riuscivo a stargli dietro 

sull’atlante. Nel PDL è un 

po’ così, nascono correnti 

e correntine da un giorno 

all’altro”. 
Prelude a un dissolvimen-

to del PDl come in Unione 
Sovietica? “No. E’ la loro 

natura, così come la Lega 

ha nel suo dna la compat-

tezza e l’assoluta avversione 

alle correnti, il PDL nasce 

al contrario, nasce come 

unione di varie anime con 

un leader carismatico”. 
E voi non avete anime 

diverse? “No, ci sono, ma 

le anime sono una cosa, le 

correnti precostituite sono 

un’altra. In 20 anni di Lega 

non ho mai visto una cor-

rente precostituita, noi non 

abbiamo le associazioni 

culturali che poi sono cor-

renti”. 
Pirovano anche in questi 

giorni è stato richiamato da 
Fini per l’incompatibilità 
col doppio incarico fra Pre-
sidente della Provincia e 
onorevole: “Ma l’ufficio del-
la Camera le ha confermate 

come non incompatibilità”. 
Sì, perchè l’incompatibili-

tà vale soltanto se la carica 
è assunta prima delle ele-
zioni al parlamento, c’è una 
distinzione bizantina, il sin-
daco di Catania deve rinun-
ciare, non vi imbarazza? 

“No, nel senso che è sta-

ta fatta una scelta precisa, 

quella di garantire il fatto 

che non ci fossero altre spese 

per la gente della provin-

cia. Per far risparmiare la 

provincia sulle indennità, 

così chiariamo che non c’è 

un doppio stipendio. L’altro 

motivo è il fatto di avere un 

presidente della provincia 

che è anche a Roma, è un 

elemento di maggior espe-

rienza e agganci per finan-

ziamenti, contributi e opere 

varie”. 
Voi avete avuto già in 

Provincia un’esperienza con 
Cappelluzzo: “L’esperienza 

non era stata negativa, io 

ho sempre detto che il mio 

più grosso errore da quan-

do sono nella Lega era stato 

di candidare uno che non 

c’entrava niente con la Lega 

e infatti è una responsabili-

tà che ho ammesso, mi ero 

dimesso subito dopo aver 

perso il ballottaggio il Pro-

vincia”. Cosa si caratterizza 
rispetto a quell’esperienza 
questi primi 8 mesi di Piro-
vano? 

“L’esperienza maturata 

e la qualità degli ammini-

stratori della Lega è cresciu-

ta tantissimo negli anni, dal 

’95, da quando è stata eletta 

la prima volta la Lega in 

Provincia c’è un abisso”. 
Intanto non si vede la 

mano leghista nella Provin-

cia, o perlomeno dal fuori 
non si avverte. “Si avverte 

al momento in cui sono sta-

ti presi in mano i conti ed è 

stato dato un taglio netto a 

certe manovre che non era-

no state chiare, mi riferisco 

alla selva di società che era-

no state costruite”. 
Terzo mandato in regione, 

da grande cosa vuoi fare? 
“Il calciatore, il mio sogno 

è giocare trenta secondi 

nell’Atalanta”. Come Gene 
Gnocchi: “Sì, mi acconten-

terei di un’amichevole, ma 

voglio giocare almeno tren-

ta secondi”. 
In che ruolo giochi? Dove 

ti pare perché sei un anar-
chico? 

“No, mediano destro, con 

propensione sulla fascia”. 
Alla Nielsen?: “À mia prope 

sce ndré’”. Pensa che vole-
vo citare Gustansson… “Io 

nasco calciatore alla Bo-

nacina, poi con gli anni mi 

sono portato sulla fascia, la 

vecchia ala destra, neanche 

a pallone gioco a sinistra”. 
Belotti ride, l’enfant terri-
ble non molla. 

Insomma tutti tranne Saffioti… “Mica detto, il problema 

vero è cosa si fa…”. 

Si dice che PDL potrebbe perdere un seggio, scendendo 
da 3 a 2 e la Lega guadagnarne uno, salire da 2 a 3. Ma con 
te e Macconi nel listino anche in caso questo si verificasse, 
sareste 4. “In termini di numeri speriamo di essere maggio-

ritari, ma quello che mi preoccupa di più è il consenso elet-

torale, perché se la Lega prende un terzo consigliere e noi ne 

perdiamo uno vuol dire che la Lega cresce nel consenso. Ho 

sempre sostenuto che la battaglia politica la si fa dentro la 

coalizione contro gli avversari ovviamente, ma c’è anche un 

po’ di competizione tra alleati”. Nono nel listino, passano 
sicuramente i primi 8, i secondi 8 passano se si sta sotto 
il 60% altrimenti il premio di maggioranza, oltre il 60%, 
scatta solo a metà. “Andare oltre il 60% sarebbe un risul-

tato storico”. Ma alcuni sondaggi danno Formigoni al 57%, 
vicino a quella soglia. Preoccupato? “I sondaggi in effetti 

sono a quella quota. Ma non sono preoccupato e anche se lo 

fossi sono i grandi eventi che cambiano i numeri”. In questo 
periodo hai avuto qualche rimpianto per il partito sociali-
sta, la disputa su Craxi degli ultimi tempi… “Diciamo che 

ho seguito le varie trasmissioni le ho seguite con un po’ di 

magone. Credo comunque che quella politica sia superata, 

ma va ritrovato però il valore morale, il valore etico che ha 

tenuto in piedi quel periodo, aldilà delle vicende ultime che 

ci hanno trascinato nel baratro, ma nel dopoguerra fino al 
90 c’è stata una grande idealità che chiedo ai giovani di 

ritrovare”.  

MARCO PAGNONCELLI

Il nono pretoriano 

di... Formigoni

segue da pag. 6
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LUSONE

CLUSONE

Fulvia

Sangermani

Marco

Rota

Francesco Moioli - Candidato a Sindaco

Fabrizio 

Poletti

Angela 

Tanza

LISTA CIVICA
Paola

Giudici

Tommaso

Barzasi

Diego 

Pezzoli

Samuele

De Vignani

Mario 

Carubia

Leone

Minuscoli

Manuel

Carrara

Nicola

Trussardi

Walter

Bazzano

Renato

Calzaferri

Enrico

Scandella

Paolo

Storti

Silvia

Longhi

Neugel

Percassi

Andrea Castelletti - Candidato a Sindaco

Maurizio

Fornoni

Aldo 

Savoldelli

CLUSONE 24ZERO23

Mattia

Trussardi

Claudio 

Nodari

Leonardo

Balduzzi

Luca 

Giudici

Alessandra 

Giudici

Marcello

Bonassoli

Giorgio

Gonella

Matteo 

Vitali

Davide 

Balduzzi

Davide

Catania

Stefano

Zucchelli

Luigi

Balduzzi

(CI-BA) Elezioni  a Cluso-

ne. Scene di ordinaria confu-

sione in uno dei comuni più 

atipici nel panorama politi-

co bergamasco. Soprattutto 

in questi ultimi giorni se ne 

sono viste di tutti i colori. 

Rossi (?) Verdi e Azzurri… 

Una tavolozza che in questa 

collezione primavera 2010 

si è arricchita di un colore 

nuovo.  

Clusone 24zero23, una 

nuance che tanti hanno pro-

vato a definire ma che noi 
preferiamo venga resa nota 

dal candidato sindaco An-

drea Castelletti, artefice 
di questo movimento indi-

pendente. E’ vero che siete di 

centro destra e che porterete 

“via” voti alla o alle liste di 

quell’area? 

“Non abbiamo nessun co-

lore politico. Siamo stati ac-

costati ai diversi partiti di 

destra e sinistra ma il nostro 

gruppo è assolutamente in-

dipendente, siamo solo noi, 

liberi, con i nostri progetti e 

la nostra voglia di metterci in 

gioco per Clusone; il tentativo 

di collocarci serve a colmare 

l’incredulità generale nel 

mondo dei politici di fronte 

ad una nuova iniziativa”. 

Incontro Andrea e tut-

ti i suoi, davanti all’ufficio 
elettorale. Una fila di gente 
attende per sottoscrivere 

la lista. Quindi è ufficiale 
“scendete in campo”: “Rag-

giungiamo il nostro primo 

traguardo, come diciamo 

anche al vostro giornale da 

più di un mese. Il fatto che ci 

vedi qui a sottoscrivere la li-

sta dovrebbe mettere a tacere 

CLUSONE 24ZERO23 – IL CANDIDATO SINDACO ANDREA CASTELLETTI

I giovani ballano da soli e pensano 

a una Clusone capitale, ma città aperta

tutte le dietrologie fatte, niente 

mosse strategiche né di destra 

né di sinistra, niente appoggi o 

ritirate: solo la nostra volontà, 

e meritiamo che ci venga rico-

nosciuta”. Siete consapevoli di 

aver scatenato un piccolo ter-

remoto nei soliti giochi politici? 

“Sapevamo che la nostra pre-

senza avrebbe incuriosito e che 

avrebbe creato un dibattito in 

un panorama politico che ora 

potrebbe anche cambiare; pen-

siamo di riuscire a riportare 

interesse nella gente, nei con-

fronti dell’amministrazione del 

comune”.  So che avete seguito 

il dibattito che ha visto migliaia 

di contatti sul nostro sito e che 

vi siete anche risentiti di sen-

tirvi definire “figli e nipoti di”: 
“Soprattutto che si sia messa in 

dubbio la nostra totale autono-

mia e responsabilità nel deci-

dere di candidarci e sminuito 

il nostro lavoro. Giovani sì, ma 

adulti e consapevoli. Qualcuno 

tra noi sta terminando gli studi 

universitari ma molti lavorano, 

ci sono seri professionisti, c’è chi 

è già sposato e chi sta mettendo 

su famiglia proprio in questi 

mesi. Siamo  quindi una rap-

presentanza delle nuove fami-

glie di Clusone, non ragazzini 

sprovveduti”. Cosa state facen-

do per prepararvi? “Abbiamo 

da diversi mesi deciso di par-

tecipare attivamente alla vita 

LISTA CIVICA PER CLUSONE

Moioli: puntiamo sul programma
Prova di maturità e chia-

rezza, Francesco Moioli 

ha presentato per tempo 

tutta la documentazione 

per la sua lista “Lista Ci-

vica per Clusone”, simbolo 

e lista, firme a sostegno. E 
si è goduto, da lunedì 22 

febbraio, lo spettacolo delle 

voci, chiacchiere, voltafac-

cia, ripensamenti, allinea-

menti che hanno caratteriz-

zato la tormentata alleanza 

tra PDL e Lega. E sulla li-

sta dei giovani: “Beh, anda-

te a vedere, qualche giovane 

ce l’abbiamo pure noi”. Ma 

in un pastone di esperienze 

e capelli bianchi. Il più an-

ziano è del 1946 (Renato 

Calzaferri), uno che ha vi-

sto e vissuto tutta la prima 

repubblica. A un anno di 

incollatura Mario Caru-

bia (1947) e poi del 1948 lo 

stesso candidato a sindaco 

con Benedetto De Vigna-

ni che già nella scheda è 

precisato il nome con cui 

tutti lo conoscono, Samue-

le, anche se il nome Bene-

detto va molto di moda da 

che lo ha assunto il Papa. 

Il più giovane? Manuel 

Carrara, classe 1988, che 

compirà 22 anni il prossimo 

6 giugno. Sedici candidati 

(il candidato a sindaco è il 

17°), posizionati in rigoro-

so ordine alfabetico. Se do-

vessero vincere, verrebbero 

eletti 11  (più il Sindaco) dei 

16 candidati, quindi il gioco 

delle preferenze è determi-

nante. Moioli punta sul pro-

gramma, sulla rivisitazione 

dei Piani Integrati, su una 

piccola

(p.b.) Cominciamo dalla 

fine. Carlo Caffi ha ottenu-

to quello che voleva fin dal 
principio, la quarta candi-

datura a Sindaco di Cluso-

ne. Dopo aver annunciato di 

non essere più interessato a 

candidarsi, dopo averlo ri-

badito al “suo” segretario di 

sezione Paolo Olini, ha gio-

cato le sue carte, aspettando 

che le cose si ingarbuglias-

sero al punto che dovessero 

tornare da lui col cappello in 

mano, dai fallo tu il candi-

dato a sindaco. E lui che li 

aspettava nel suo orticello, 

come Coriolano, si è assun-

to il ruolo di salvatore della 

patria leghista baradella, 

passi da me questo calice 

che avevo una sete maledet-

ta ma nessuno più sembra-

va offrirmi da bere. Grande 

giocatore di scacchi. Ma la 

parte della Lega che lo ha 

osteggiato, che ha fatto, con 

l’elezione di Olini segretario, 

un armistizio con una pace 

che era tutta da inventare, 

quella che fa riferimento 

all’ex segretario di sezione 

Luigi Mangili e a Yvan 

Caccia, tra i primi leghisti 

clusonesi al tempo dei tempi 

e poi sindaco di Ardesio per 

due mandati, non ha digeri-

to quello che ha ritenuto un 

giochetto per tirare in lungo 

e arrivare col fiatone alla 
vigilia della presentazione 

delle liste e nel pomeriggio 

di martedì 23 febbraio, ha 

aspettato prima una telefo-

nata da Roma, ma la tele-

fonata non è più arrivata e 

allora si è messa in moto per 

formare in fretta e furia una 

quarta lista, civica, che rac-

cogliesse oltre alla Lega an-

ticaffiana, anche la parte di 
PDL restata a bocca asciut-

ta, con la rottura del patto 

di fidanzamento e l’orfano di 
guerra Guido Giudici con 

le sue “legioni”.

Perché Caffi aveva bluffato 
fino a un certo punto quan-

do due settimane fa aveva 

fatto, come Brenno, calando 

sul piatto della bilancia la 

spada, pardon, la lista del 

2005 e dicendo, vae victis, 

ho già pronta la lista. In re-

altà non era proprio quella, 

in lista c’era anche la com-

ponente di Comunione e Li-

berazione, con riferimento 

al giovane assessore Saul 

Monzani, che aveva fatto il 

suo gioco anche lui. 

Infatti era riuscito la set-

timana scorsa a farsi desi-

gnare dall’intero PDL come 

candidato a sindaco, nel 

caso la Lega non avesse tro-

vato l’alternativa a Carlo 

Caffi,candidato sindaco che 
il PDL non voleva. In realtà 

Monzani sapeva di far par-

te della lista Caffi, ma si è 
trovato anche candidato di 

un PDL che doveva dire alla 

Lega di… non volere Caffi. 
Un gioco delle parti che Pi-

randello al confronto era un 

dilettante.

L’intento, a questo punto 

sembrava chiaro, tirare per 

le lunghe in modo che sia 

PDL che l’altra Lega non 

fosse in grado di preparare 

una lista alternativa quan-

do Caffi fosse uscito allo 
scoperto e avesse detto (col 

pensiero), “ragazzi, avete 

giocato abbastanza, adesso 

scendo in campo io e voi zitti 

o a casa”. 

Cronologia

Ricostruiamo i vari passaggi 

di questi giorni tormentati. 

Araberara è in edicola vener-

dì 26 FEBBRAIO. Parliamo 

più dei problemi di PDL che 

della Lega. In effetti è PDL 

che ha i suoi mal di pancia 

nell’accettare i paletti della 

Lega: fuori gli attuali as-

sessori e consiglieri di area 

PDL, niente “culi bianchi” 

(la richiesta non era così 

brusca, ma la sostanza era 

quella, fuori gli ex democri-

stiani). Lista con 8 consi-

glieri a testa e candidato a 

sindaco della Lega (non spe-

cificato, Olini non si sbilan-

ciava ma escludeva il pro-

prio nome e quello di Carlo 

Caffi, parole sue). In realtà 
mentre PDL stava discutere 

la posizione di Andrea Giu-

dici e Ottavio Gualdi, che 

non volevano assolutamente 

star fuori e delegare uno di 

loro gradimento, Caffi cerca-

va nell’ombra l’appiglio per 

mandare tutto a monte.

Martedì 16 febbraio, Ultimo 

giorno di Carnevale. A Clu-

sone si naviga a vista, in… 

vista delle elezioni del 28 

marzo. I due fidanzati non 
si amano, il matrimonio di 

convenienza è imposto da 

Bergamo. La Lega guidata 

da Paolo Olini, nell’ulti-

mo direttivo ha sfornato 2 

candidati a sindaco: Carlo 

Caffi e Luigi Mangili. Solo 

che Caffi ha posto il veto su 
Mangili in lista, tanto per 

far capire che aria tira e ha 

presentato una lista di 16 

candidati consiglieri, uguale 

precisa a quella presentata 

nel 2005. Ricordiamo che 

Caffi aveva annunciato per 
due volte su Araberara di 

non volersi più candidare. 

In effetti noi avevamo insi-

stito, non credendo alla sua 

rinuncia. Ma lui intendeva, 

“io non ho intenzione di ri-

candidarmi, poi me l’hanno 

chiesto”. 

C’è pronta però (per la Lega) 

anche una lista anche di soli 

8 candidati, lasciando a PDL 

gli altri 8. 

Ma da PDL non arrivano se-

gnali, la bega interna avreb-

be già prodotto spostamenti 

sulla Lista Giovani “Clusone 

24zero23”. Su questa lista in 

città cominciano a circolare 

definizioni che cercano di 
sminuirne la portata. Ma 

c’è chi tra i “culi bianchi”, 

come li chiama un leghista 

duro e puro come Luigi 

Savoldelli, vuol esserci in 

prima persona. Si tratta di 

Giorgio Merletti, messo 

in panchina nell’elenco de-

gli 8 di PDL. Nel frattempo 

il gruppo di Carlo Trus-

sardi (ex assessore PDL 

della maggioranza uscente) 

avrebbe già traslocato sulla 

lista giovani. E su questa 

convergeranno anche le 

“legioni” del sindaco Gui-

do Giudici se il listone del 

centrodestra non compren-

derà anche qualcuno dei 

suoi. 

E quindi potrebbe succe-

dere che, se la Segreteria 

provinciale candiderà Car-

lo Caffi (le voci che davano 
per fatta la scelta sono ad 

oggi infondate) anche una 

parte della Lega ripieghe-

rà (silenziosamente) sulla 

lista Giovani. Se invece fos-

se Luigi Mangili i giochi 

si riaprono, disponibile ad 

accogliere almeno 2 rappre-

sentanti di Guido Giudici, 

in quota PDL naturalmen-

te, che non pare nelle condi-

zioni di dettare legge, viste 

le beghe interne che nem-

meno Franco Belingheri, 

commissario ad acta per 

queste elezioni del PDL, è 

riuscito a risolvere. Nel caso 

di accordo con Guido Giudici 

la lista dei giovani potrebbe 

anche essere ritirata all’ulti-

mo momento, i padri e gli zii 

riporterebbero a casa i figli e 
i nipoti. Decide Bergamo. 

Giovedì 18 febbraio, ore 18. 

Bergamo. Il PDL clusonese, 

con tutte le sue anime, si 

confronta con i reggenti del 

partito, Carlo Saffioti, ma 

anche la senatrice Alessan-

dra Gallone, che con l’On. 

Gregorio Fontana fa le 

veci di Saffioti, impegnato 
sul fronte delle elezioni re-

gionali. Si discute dell’alle-

anza con la Lega, si stila una 

lista degli 8 che entreranno in lista 

per il PDL, si ribadisce che nessu-

no deve mettere veti sui candidati 

altrui (vedi Lega) nei riguardi dei 

pidiellini baradelli. 

Nessun veto tranne ovviamente 

che sul candidato Sindaco, su cui, 

se si è alleati, tutti possono mette-

re becco. Tutti, ma proprio tutti, in 

PDL trovano l’unità. Miracolo! No, 

che avete capito, trovano l’unità 

solo nel NON volere come candi-

dato a Sindaco Carlo Caffi, lo riba-

disce per tutti proprio la senatrice 

Gallone. Ribadita questa posizio-

ne, si passa a indicare il “proprio” 

candidato da dare in pasto alla 

Lega. Il candidato è Saul Mon-

zani. consultazioni frenetiche al 

telefono. entra in ballo anche il co-

mune di Sorisole dove Lega e PDL 

stanno litigando e non trovano la 

quadra. Qualcuno dice di essere al 

telefono con Cristian Invernizzi, 

il segretario della Lega provincia-

le. Invernizzi ha ricevuto pressioni 

varie per bloccare la candidatura 

solitaria di Caffi, se si vuole fare 
un’alleanza non ci deve essere Caf-

fi (si dice sia stato scomodato an-

che il ministro Calderoli). 

Invernizzi non sa come uscirne, 

quando ci sono due galli nel polla-

io (l’altro è Luigi Mangili) meglio 

tirare il collo a tutte e due. Reste-

rebbe sul campo come candidato 

Paolo Olini ma per ora si concor-

da che sarebbe una candidatura 

un po’ sottotono. Quelli di PDL a 

questo punto sono tranquilli, si il-

ludono che il giovane Saul 

possa guidare la coalizione e 

così riprendono a scannarsi 

tra amici, Ottavio Gualdi 

e Andrea Giudici vogliono 

esserci, vorrebbe esserci (e 

c’è nella riunione) 

anche Giorgio 

Merletti ma non 

trova sostegno. 

Spostiamoci in casa 

Lega dove l’uscita 

della candidatura 

di Caffi ha smosso 
le acque. Caffi vuol 
fare una lista tut-

ta leghista, qual-

che indipendente cui si deve 

fare l’esame del sangue (po-

litico, ovviamente) e chiuso. 

Caffi gioca la sua partita, è 
a un passo dal mettere tutti 

in riga. Solo che la giornata 

di giovedì ha visto un incre-

mento telefonico dalla Val 

Seriana (tutta compresa…) 

fino a Bergamo, 
Milano e Roma da 

leccarsi le dita per 

il gestore o forse 

per tutti i gestori 

di telefonia mobile. 

E sono telefonate 

anti-Caffi. Che non 
ne sa niente. O for-

se sì?

Monzani precisa 

che è “solo” candidato PDL, 

non anche della Lega. Previ-

sta per venerdì una riunione 

della Lega a Clusone che in-

vece salta. Monzani va bene 

a tutti, anche alla Lega di 

Caffi, ma non ovviamente 
come candidato a sindaco.

Sabato 20 febbraio. Spunta 

l’ipotesi di una quarta lista 

trasversale a tutti gli esclusi 

leghisti e pidiellini. Curiosa 

la posizione del sindaco in 

carica Guido Giudici che 

assicura di aver già piazza-

to (col simbolo) due dei suoi 

nella lista di coalizione (che 

però non c’è, non ancora co-

munque). 

Riunione annunciata come 

decisiva lunedì 22 

febbraio. Se tutto 

va bene, cioè se 

nessuno fa saltare 

il banco all’ultimo 

momento, Fon-

tana e Invernizzi 

(rispettivamente 

responsabili di 

PDL e Lega a li-

vello provinciale) 

benediranno il matrimonio 

tra Lega e PDL. Alla riunio-

ne dovrebbero partecipare 

solo i leghisti, che dovreb-

bero (tutto al condizionale) 

accettare la fusione... leghi-

sta. Insomma pace armata 

tra la corrente di Caffi e 
quella di Mangili. Condizio-

ne: il candidato sindaco non 

sarà Caffi, ma presumibil-
mente Paolo Olini. Come 

nel proverbio, tra i due liti-

ganti il terzo gode. In com-

penso Caffi dovrebbe entra-

re in Giunta (ma accetterà?) 

e tra i candidati ci dovrebbe 

essere anche Mangili e for-

se, udite udite, perfino Yvan 

Caccia (corrente Mangili). 

E PDL? Monzani 

non era più soste-

nuto, qualcuno non 

gli perdonerebbe di 

aver fatto la pro-

pria partita, ma 

potrebbe restare in 

lista, visto che la 

Lega su di lui non 

ha posto veti. Veti 

che resistono per 

gli altri consiglieri e asses-

sori in carica, per i quali è 

“tollerato” solo che inviino 

candidati della loro area. 

Pressapoco insomma PDL 

confermerebbe la lista che 

abbiamo pubblicato sul nu-

mero scorso di Araberara.

Martedì 23 febbraio. 

Dunque riunione “decisiva”, 

la sera prima, fino alle 22.30 
è deciso. Quasi tutto. Can-

didato sindaco Paolo Olini 

e poi 8 per parte. La Lega 

accetta il veto sulla candida-

tura Carlo Caffi. Poi arriva 
l’elenco degli 8 di PDL Ma 

il martedì mattina Olini si 

precipita a Bergamo a ri-

discutere tutto. Perché? La 

Lega apparentemente risol-

ve le sue beghe interne, Lui-

gi Mangili entrerebbe nella 

lista, pace e compromesso 

fatto. Ma PDL a sorpresa 

presenta nella sua lista di 

nomi anche il nome di Gior-

gio Merletti. 

E poi gira la voce che PDL 

pretenda come assessore 

esterno anche Ermanno 

Savoldelli. Notizia poi 

smentita, ma è bastato far 

girare la voce per scatenare 

l’ira dei leghisti, anche per-

ché Merletti c’è davvero nel-

la lista PDL e quella non è 

una “voce”. Apriti cielo, arri-

vano, secondo il detto ormai 

famoso di Luigi Savoldel-

li i “culi bianchi” riferito ai 

vecchi democristiani. Riu-

nione in corso la mattina. 

Olini dichiara: “Forse questo 

pomeriggio sono in grado di 

avere la lista. Forse”. E inve-

ce salta tutto di nuovo. Con 

ricadute notevoli. Guido 

Giudici è fuori con le sue “le-

gioni” da tutto. E un leghi-

sta azzarda anche un’ipotesi 

apocalittica, quella che alla 

fine salti tutto e non si pre-

senti alcuna lista. Ma dai.

Mercoledì 24 febbraio. 

Dall’ipotesi (catastrofica) di 
nessuna lista di area (PDL-

Lega) all’ipotesi di due liste, 

una con i simboli e l’altra ci-

vica civica, trasversale. 

Una, quella ufficiale, capeg-

giata da Carlo Caffi e l’al-

tra con candidato sindaco 

Yvan Caccia, l’ex sindaco 

di Ardesio. Si ufficializza la 
spaccatura della Lega, quel-

la ammessa, negata, e ades-

so apertamente confermata. 

Le due anime della Lega si 

confrontano sul campo. Ma 

mentre la prima ottiene 

l’imprimatur, la seconda ha 

il via libera ufficioso “per 

non far vincere la sinistra”. 

La lista di Caccia sarebbe 

“civica”  con tre componen-

ti: 6 della Lega (alternativa 

a Caffi), 6 dell’area PDL e 4 
delle legioni di Guido Giu-

dici con qualche presenza 

dell’ex Obiettivo Comune 

(area socialista o giù di lì). 

Ma fino a mezzogiorno si 
aspetta la decisione di PDL 

da Bergamo: se dà il simbolo 

alla lista di Caffi (da unire 
al simbolo della Lega) parte 

della componente PDL di-

sposta a entrare nella lista 

di Caccia se la dà a gambe. 

La quarta lista resta in so-

speso fino all’ultima ora di 
mercoledì. 

CRONACA 

DI UNA 

FRATTURA 

(S)COMPOSTA

politica e sociale del nostro comune 

seguendo tutti i consigli comunali, 

incontrando i nostri amministrato-

ri, dialogando con enti e associazio-

ni, persone attive nel sociale, gente 

comune. Siamo di Clusone e ognuno 

di noi ha la sua esperienza, la sua 

testa, una famiglia ed un percorso 

professionale diverso, ci unisce però 

un’amicizia e un intento: metterci 

a disposizione della collettività per 

provare a portare nuovi stimoli, 

nuove idee alla nostra città che ne 

ha davvero bisogno”. 

Idee già inserite in un pro-

gramma? “Ormai è quasi pronto e 

sarà presto visibile sul nostro sito 

http://clusone24023.blogspot.com; 

Ti posso anticipare per esempio la 

proposta di un nuovo bilancio par-

tecipativo”. Cioè? “Un bilancio le-

gato ad un piano opere pubbliche 

assolutamente aperto al confronto 

con la gente, per renderla protago-

nista. È già una realtà in alcuni 

paesi del nord Europa e prevede che 

l’amministrazione si apra alle pro-

poste della popolazione ascoltando 

le esigenze e decidendo insieme qua-

le intervento prioritario sviluppare, 

ed in seguito finanziarlo”. 
Ma voi avete una vostra linea? 

“Ovvio che sì, dall’interesse per 

l’ambiente all’assoluta priorità del 

mondo del lavoro e delle nostre 

aziende, dall’ opportunità di svilup-

pare turismo cooperando con i paesi 

limitrofi all’esigenza di far tornare 
Clusone un punto di riferimento e 

rivalutarne il suo ruolo di capoluo-

go”. A proposito mi è giunta 

voce di vostri incontri con le 

altre amministrazioni. “Sì, 

abbiamo pensato all’interno 

del nostro gruppo all’ope-

razione ‘adotta un sindaco’. 

Semplicemente siamo andati 

ad ascoltare i primi cittadini 

degli altri comuni per capire 

come vedono Clusone, cosa si 

aspettano da Clusone, ascol-

tando i loro suggerimenti”. 

Come vi hanno accolto? “Pie-

na disponibilità e davvero 

tanto entusiasmo nei nostri 

confronti, oltre a serie e at-

tente riflessioni”. Che entu-

siasmo vi aspettate invece 

dai clusonesi? 

Vi siete cimentati in qual-

che previsione? “No non ab-

biamo né gli strumenti né 

l’intenzione. Siamo con i pie-

di molto per terra nonostante 

la gente ci segua e ci incorag-

gi ogni giorno di più. Qua-

lunque sia l’esito del voto noi 

certo non ci fermeremo qui. 

Non è un gioco né una gara, 

piuttosto un impegno per 

il nostro Comune nato con 

l’occasione di queste ammini-

strative. Credo anzi che il dif-

ficile arriverà dopo: mantene-

re l’entusiasmo di un gruppo 

di ragazzi e ragazze che lavo-

reranno con noi; la vera sfi-

da potrebbe essere tra cinque 

anni “Potreste anche vincere, 

l’avete messo in conto? “Ripe-

to, non è un gioco e ci stiamo 

proponendo seriamente, con 

l’umiltà di chi sa di arrivare 

ora ma con la determinazio-

ne e la consapevolezza del no-

stro valore d’insieme: siamo 

in grado e abbiamo le qualità 

per governare”. 

Lorenzo

Balduzzi

(Pdl)

Giuseppe

Castelletti 

(Pdl)

Carlo Caffi - Candidato a Sindaco

Mauro

Giudici

(Pdl)

Paolo

Olini

(Lega)

LISTA PDL/LEGA NORD

Gabriele

Pastorio

(Pdl)

Luigi

Savoldelli

(Lega)

Andrea

Scandella

(Lega)

Maurizio

Trusso 

Forgia (Lega)

Franca

Canova

(Lega)

Saul 

Monzani

(Pdl)

Manolo

Frosio

(Lega)

Emiliano

Fantoni

(Pdl)

Luigi

Mangili

(Lega)

Massimo

Morstabilini

(Lega)

Antonella

Luzzana

(Pdl)

Andrea

Giudici

(Pdl)

(p.b.) Simbolo o non sim-

bolo. Tutto è stato legato a 

questo dilemma fino al mo-

mento di andare in stampa 

con il nostro giornale. 

Ma il via libera arriva 

verso l’una del pomeriggio 

di mercoledì, i simboli ci 

saranno. 

Quindi salta l’ipotesi del-

la quarta lista. Paolo Oli-

ni e Saul Monzani hanno 

fatto il loro piccolo capola-

voro, con il coinvolgimen-

to di onorevoli, senatori e 

coordinatori, segretari e 

responsabili di zona, come 

Paolo Franco per PDL 

Valle Seriana. Carlo Caffi 

ottiene i simboli di Lega e 

PDL non c’è la quarta lista 

capeggiata da Yvan Cac-

cia. 

Per qualche ora, per 

qualche giorno, i candidati 

a sindaco dell’area PDL-

Lega, i fidanzati per i quali 
i “padri nobili” di Bergamo 

avevano combinato il ma-

trimonio di convenienza 

(o di riparazione?) si sono 

succeduti a raffica. Caffi, 
Olini, Mangili, Monzani, 

di nuovo Olini, di nuovo 

Caffi. 
La tentazione (leghista) 

di correre da soli, le liti tra 

le componenti di PDL per 

essere nel “listino” degli 8 

per il “listone” di 16. 

Accordi sottoscritti, “è 

fatta”, no, si ricomincia da 

capo. 

E così la notte tra mar-

tedì e mercoledì tutti arri-

vano alla meta estenuati, 

cedono un po’ qua e un po’ 

là. La lista avrà come can-

didato a sindaco Carlo 

Caffi. Pdl accetta, dopo un 

ultimo tentativo del sena-

tore Gregorio Fontana 

(che fa le veci di Saffioti) di 
cambiare candidato sinda-

co. Ancora martedì sera il 

simbolo di PDL non veniva 

dato per scontato. 

Ecco quindi la compo-

sizione della lista: Carlo 

Caffi candidato Sindaco. 

I consiglieri leghisti 

sarebbero: Paolo Olini, 

Luigi Mangili (nel caso 

non ci fosse l’accordo pas-

serebbe alla quarta lista), 

Massimo Morstabilini, 

Manolo Frosio, Franca 

Canova, Luigi Savoldel-

li, Maurizio Trusso For-

gia, Andrea Scandella. 

I consiglieri in quota PDL 

sarebbero: Saul Monzani, 

Emiliano Fantoni, Ga-

briele Pastorio, Mauro 

Giudici, Giuseppe Ca-

stelletti, Lorenzo Bal-

duzzi, Antonella Luzza-

na, Andrea Giudici. 

Ma restano fuori pezzi da 

novanta. Uno per tutti Ot-

tavio Gualdi e… Guido 

Giudici. 

Mercoledì 24 quindi tut-

ti in movimento, di nuovo 

tutto in sospeso, per via 

di quei maledetti simboli. 

Non ci fosse il simbolo di 

PDL alcuni dei “candida-

ti” PDL, sarebbero pronti 

a traslocare nella… quar-

ta lista, così come almeno 

uno della Lega (Mangili). 

Ma i simboli stanno per 

arrivare, a Bergamo ormai 

vogliono chiudere la tele-

novela. E la chiudono. 

La quarta lista è nata 

quindi solo virtualmente, 

con candidato a Sinda-

co Yvan Caccia, l’altra 

Lega, quella che fa rife-

rimento all’ex segretario 

della Lega baradella, ap-

punto Luigi Mangili. 

Una lista civica trasver-

sale con dentro 6 dei le-

ghisti di Caccia, 4 compo-

nenti indicati dal sindaco 

uscente Guido Giudici, e 

6 di PDL. Già, ma questi 

ultimi condizionavano la 

loro presenza (alcuni come 

abbiamo detto addirittura 

traslocando da quella di 

Caffi) al fatto che venisse 
concesso o meno il simbolo 

PDL, a Caffi. 
Il sindaco Giudici mer-

coledì a Roma con il Consi-

glio comunale dei ragazzi, 

senza la quarta lista resta 

fuori da tutti i giochi. 

E’ mercoledì primo po-

meriggio, ore 14.00. Clu-

sone è diventato un caso 

(quasi) nazionale (cerimo-

nia in Senato mercoledì). 

Yvan CacciaGuido Giudici

LISTA LEGA - PDL



DA ROMA MINACCIANO ADDIRITTURA 

DI AZZERARE IL MOVIMENTO: E ALLORA…

Ritorna candidato Paolo Oli-

ni, il tam tam scoppiato con il 
sito di araberara scatena centi-
naia di commenti: rabbia, dissen-
so, ironia, disincanto. La Lega 
‘esterna’ (quella che Caffi lo vede 
e lo gradisce come un fumogeno) 
a Clusone si muove, si muove 
in valle, straripa oltre le valle, 
passa l’Adda… insomma vuole 
cambiare Carlo Caffi. A Berga-
mo si paventa una nuova Albino 
e per il segretario provinciale 
Cristian Invernizzi sarebbe la 
debacle definitiva. (Nella Lega a 
livello provinciale c’è chi non ne 
sarebbe dispiaciuto). Allora, per 
sterilizzare la sbandierata (nel 
senso che si è lasciato credere 
fosse pronta) quarta lista (Yvan 

Caccia ad Ardesio è il catalizza-
tore del dissenso sia leghista che 
pidiellino) i dissidenti preten-
dono la testa di Carlo Caffi, non 
importa se in lista, l’importante 
che non diventi Sindaco. Così si 
invertono gli addendi. Paolo Oli-
ni diventa candidato e Carlo Caf-
fi il suo vice, il resto della lista 
rimane quello. Tranne PDL a cui 
viene chiesto, come controparti-
ta, visto che PDL si era sempre 
detto anticaffiano, unicamente di 
sostituire nella lista dei suoi An-

drea Giudici, che la Lega indi-
cava con Ottavio Gualdi come il 
“duo della muerte” nel senso che 
sono sempre in viaggio, dentro-
fuori-dentro e quindi non si fida. 
I responsabili di PDL fanno finta 
di essere addolorato per il “sa-
crificio”. In realtà fin dall’inizio 
Franco Belingheri aveva con-
cordato, una volta tanto, con la 
Lega che chi va e viene è bene 
che resti dov’è andato e quindi 
la Lega viene subito accontenta-
ta. Al posto del giovane Andrea 
entra Giuseppe Trussardi che 
è dell’area pdiellina che fa riferi-
mento a Ermanno Savoldelli e 
Giorgio Merletti. 

PDL ha finito la sua parte in 
commedia e si mette in poltrona 
a godersi il fratricidio della Lega 
Nord. Dopo l’annuncio della lista 
con i simboli, Lega e PDL e del 
candidato Carlo Caffi, a Berga-
mo cominciano a bollire i telefoni, 
mercoledì 24 febbraio, a Clusone 
arriva Cristian Invernizzi, di-
scussione sino a notte fonda per-
ché le pressioni per togliere Caffi 
cominciano a essere troppe. In-
vernizzi chiede una mediazione 
ai leghisti duri e puri di Clusone, 
altrimenti gli altri potrebbero 
addirittura sponsorizzare una 
quarta lista che manderebbe tut-
ti a casa (potenzialmente, perché 
nella divisione dei voti poi maga-
ri Francesco Moioli avrebbe la 
meglio). 

Si va a letto con il dubbio. Gio-
vedì 25 febbraio di mattina pre-
sto le riunioni e le telefonate con-
tinuano. Carlo Caffi viene chia-
mato dagli alti vertici della Lega 
che tentano di ammorbidirlo e 
ci riescono. Caffi viene chiamato 
dai suoi, il portavoce è il pluri-
preferenziato alle ultime elezioni 
Luigi Savoldelli. Ascolta, ingo-
ia, digerisce a fatica ma così è. 
Carlo Caffi rimane in lista, si va 
così, con i simboli. Yvan Caccia 
pronto a fare la quarta lista rima-
ne a piedi perché Guido Giudi-

ci si defila all’ultimo momento e 
gli dice che non ci sta, Caccia che 
era pronto a togliere Luigi Man-

gili dal gruppo di Caffi e inserir-
lo nella sua ipotetica lista rimane 
da solo. Siamo a giovedì nella 
tarda mattinata, Yvan Caccia ca-
pisce che non c’è più spazio per la 
quarta lista, prende il coraggio a 
due mani e si presenta dal nuovo 
candidato sindaco Paolo Olini 
e gli offre la sua disponibilità a 
entrare in lista, Olini gli risponde 
a muso duro, non se ne parla pro-
prio. E’ finita. Caccia rientra nel-
la sua Ardesio, Carlo Caffi rientra 
nei ranghi e a Bergamo tirano un 
sospiro di sollievo. Alle 17.30  di 
giovedì 25 febbraio, anno Domi-
ni ed elettorale, il gruppo dei 16 
“eletti” si presenta al Ristorante 
La Bussola dove salgono da Ber-
gamo i vertici della Lega per san-
cire la candidatura di Paolo Oli-
ni. Come avevamo scritto sul sito 
di araberara martedì 23 febbraio. 
Prima che si scatenasse la bufera 
dei veti incrociati. Tanto rumore 
per (quasi) nulla. 

TORNA OLINI 
FOR CANDIDATO SINDACO
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CLUSONE

Bruno BosatelliYvan CacciaGuido Giudici

Lorenzo

Balduzzi

(Pdl)

Giuseppe

Castelletti 

(Pdl)

Paolo Olini - Candidato a Sindaco

Mauro

Giudici

(Pdl)

Carlo 

Caffi
(Lega)

LISTA PDL/LEGA NORD

Gabriele

Pastorio

(Pdl)

Luigi

Savoldelli

(Lega)

Andrea

Scandella

(Lega)

Maurizio

Trusso 

Forgia (Lega)

Franca

Canova

(Lega)

Saul 

Monzani

(Pdl)

Manolo

Frosio

(Lega)

Emiliano

Fantoni

(Pdl)

Luigi

Mangili

(Lega)

Massimo

Morstabilini

(Lega)

Antonella

Luzzana

(Pdl)

Giuseppe

Trussardi

(Pdl)

LISTA LEGA - PDL

Andrea Giudici - Ottavio Gualdi

DENTRO LA PANCIA DELLA LEGA

Febbraio di fuoco
Una frattura scomposta e ricomposta 

ma che causa dolore. Tanto. La Lega non 
è più compatta. Lo si era visto ad Albino, 
lo si era avvertito a Vertova, lo si registra 
a Clusone dove si spacca ufficialmente in 
due. Da una parte Yvan Caccia, Bruno 

Bosatelli e molti altri della Lega dell’Al-
ta Valle che proprio non digeriscono una 
parte della Lega di Clusone che si rifà al 
duo Caffi-Olini. Una guerra interna che ha 
coinvolto tutti, dal Ministro Roberto Cal-

deroli agli onorevoli nostrani Nunziante 

Consiglio ma anche i sindaci locali, un 
braccio di ferro per ‘spostare’ l’ingombran-

te Carlo Caffi. Missione compiuta sino a 
un certo punto, quando addirittura PDL 
tra la notte di mercoledì 24 e giovedì 25 
butta sul piatto il nome di Fabio Moli-

nari sponsorizzato da qualche onorevole 
romano. PDL prova a infilarsi nella guer-
ra interna leghista, ma dura un attimo, la 
Lega non ci sta e le prova tutte, alla fine 
le pressioni diventano macigni e Caffi si fa 
da parte. Tocca a Paolo Olini. Ma l’im-
pressione è che i conti nella Lega non tor-
nino più. Regolamento di conti rimandato 
al dopo elezioni. Comunque vada e chiun-
que vinca.

RETROSCENA

Il candidato fantasma 
PDL ci prova. Appena ha annusato la spaccatura nella 

Lega tenta il colpaccio e prova a infilare in mezzo una 
candidatura che scompagini tutto, un nome tenuto in 
naftalina, quello di Fabio Molinari, sponsorizzato da 
Roma ma anche da una parte della Lega (quella dell’On. 
Giacomo Stucchi). Il nome viene fatto girare e arriva in 
quel di Clusone mercoledì 24 febbraio, è quasi notte ma 
si risvegliano tutti. La Lega di Clusone ma anche il PDL 
di Clusone a quel punto si trova compatto sul no secco. 
Non se ne parla nemmeno. Molinari che già aveva tentato 
a maggio la candidatura come consigliere a Rogno (non 
eletto), poi finito a fare l’assessore esterno a Valgoglio. 

Cristian Invernizzi Franco Belingheri

I protagonisti 
Yvan Caccia: ha provato a inserirsi da subito 
con una quarta lista. L’idea era quella di scom-
paginare l’accordo PDL e Lega, non farli correre 
con i simboli e fare entrare in lista un gruppo di 
leghisti che non si riconoscono nel duo Caffi-Olini 

e di PDL non targati CL. A fare da collante doveva esser-
ci Guido Giudici che avrebbe inserito qualcuno del suo 
Obiettivo Comune. Caccia ha mosso tutti, anche il mini-
stro Calderoli, ma niente da fare, alla fine è rimasto solo. 
Per ora. Arzigogolato.

Carlo Caffi: l’altra faccia della Lega. L’uomo che 
non ha legato con nessuno degli altri leghisti del-
la valle, l’uomo che si è messo di traverso fin da 
subito per fare una lista con il suo gruppo, l’uo-
mo che ha messo d’accordo, contro di lui, il resto 

della Lega della zona. Alla fine cede il passe a Olini ma 
rimane a fare il regista, col simbolo. Narciso. 

Luigi Mangili: tirato da una parte (da Caccia) 
e dall’altra (gruppo Olini) alla fine sceglie il se-
condo, si tura il naso e si accomoda, sono in tanti 
pronti a scommettere che il matrimonio combina-
to con Olini durerà giusto il tempo della luna di 

miele (campagna elettorale). La sfinge.

Luigi Savoldelli: ci ha provato fino all’ultimo, 
voleva Carlo Caffi, il fedelissimo pluripreferenzia-
to alle ultime elezioni alla fine si rimette al volere 
del partito ma anche il partito e PDL si rimettono 
al suo. La spunta sul non volere Andrea Giudici 

in lista e fa tenere fuori il gruppo della Lega dell’Alta Val-
le. Per il resto si adegua. Sino a quando? Asterix 

Saul Monzani: ha accarezzato l’idea di fare il 
candidato sindaco per Pdl per qualche tempo, poi 
si è arreso al volere dei partiti ma l’uomo forte 
di PDL è lui. Targato CL, tenuto a battesimo dal 
duo Marcello Raimoni e Angelo Capelli (sindaco 

di Ponte Nossa) pensa in grande, vedremo. Il secchione.

Andrea Giudici e Ottavio Gualdi: fuori da tut-
to, non li ha voluti nessuno. Cinque anni di giochi 
su due fronti alla fine li hanno bruciati. Perfino 
PDL si fa da parte e li rinnega. Se ci fosse stato 
uno di loro due in lista Luigi Savoldelli, Lega ave-
va addirittura minacciato di restituire la tessera. 
In castigo. 

Guido Giudici: non lo voleva più nessuno, alla 
fine sono andati tutti a cercarlo, lui ha ascoltato, 
pensato e aspettato. Troppo. Obiettivo Comune 
rimane fuori da tutti i giochi. E anche le sue “le-

gioni”. Indeciso

Franco Belingheri: alla fine ce l’ha fatta, 
nell’impresa che sembrava impossibile, fare an-
dare d’accordo due liste che non si usmavano 
proprio, quella del PDL e quella della Lega. Lui, 
lo scalvino imperturbabile ce l’ha fatta, a ‘stan-

ghe e balansì’ come si diceva una volta ma ce l’ha fatta. 
Almeno fino alla conta delle schede. Ma lì tocca ad Olini 
& c. Scalvì. 

Araberara ha chiuso in 

redazione mercoledì alle 

13.00. Sono i tempi dei pe-

riodici come il nostro per 

la stampa. Quindi ecco che 

questo foglio integrativo 

era previsto, nel caso ci 

fossero stati cambiamenti.
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E Si è tenuta venerdì 12 febbraio, presso la sala 

principale dell’Oratorio di Clusone, l’Assemblea 

annuale Ordinaria dell’Avis Comunale Baradella. 

L’Assemblea ha avuto inizio con il discorso del 

presidente Giovanni Gonella che ha sottolinea-

to come il nuovo direttivo della comunale, si sia 

messo da subito al lavoro per portare avanti nel  

miglior modo possibile quanto con tanto impe-

gno, il presidente uscente 

(rieletto per due mandati) 

Roberto Ganzerla e i pro-

pri collaboratori, hanno la-

sciato in eredità.

L’Avis, come ribadito 

da Gonella nel proprio di-

scorso, richiede la consa-

pevolezza che non ci si può 

fermare, anche se i risultati 

passati sono stati ottimi, e 

che è necessario  continua-

re a lavorare per cercare di 

raggiungere il grande obiettivo di garantire l’auto-

sufficienza di sangue ed emoderivati alle strutture 
ospedaliere e quindi di fatto, agli  ammalati rico-

verati negli ospedali. La campagna di sensibilizza-

zione verso queste tematiche è condot-

ta partendo dalla base cercando di fare 

permeare all’interno dei più giovani  il 

grande messaggio che l’associazione 

si prefigge di trasmettere. Proprio per 
questa intenzione, un caparbio gruppo 

di Donatori e dirigenti storici dell’Asso-

ciazione porta la  propria testimonianza 

direttamente nelle scuole della cittadina 

baradella, esponendo non solo informa-

zioni di carattere medico sul sangue e 

i propri componenti, ma soprattutto  cercando di 

fare percepire il grande gesto d’umanità e fratel-

lanza che compie un volontario quando sceglie la 

strada della donazione di sangue. Fortunatamente 

a Clusone tale  sentimen-

to è ancora ben sentito e lo 

dimostrano i 50 soci che nel 

2009 hanno effettuato la pri-

ma Donazione insieme ad 

altri 26 aspiranti che a breve 

faranno lo stesso o dovranno  

ripetere alcuni esami per ve-

rificare la propria idoneità.
In totale, con 532 soci ef-

fettivi, 908 donazioni (di cui 

132 in aferesi) Gonella trac-

cia un’immagine dell’Avis 

Comunale di Clusone in buona salute ma che di 

certo non si può  fermare e deve con impegno con-

tinuare il lavoro fino a qui svolto. E’ stato inoltre 
sottolineato quanto il numero di donazione in afe-

resi (la donazione di solo alcune componenti  del 

sangue) ha avuto un incremento. Durante l’As-

semblea è stato approvato sia il bilancio 2009 che 

il bilancio di previsione 2010. Sono inoltre stati 

nominati cinque rappresentanti dell’Associazione 

che rappresenteranno la stessa durante l’Assem-

bla dell’Avis Provinciale di Bergamo che si terrà 
il 20 marzo.

L’Avis Comunale di Clusone ha contribuito 

nell’anno appena trascorso all’organizzazione di 

manifestazioni sportive e culturali sul territorio 

clusonese e ha sostenuto la ricostruzione post-

terremoto in Abruzzo per mezzo del progetto 

organizzato dall’Avis Na-

zionale per la riedificazione 
della casa dello Studente 

all’Aquila. Tra i programmi 

futuri di maggiore interesse, 

il più interessante è senza 

dubbio l’offerta pervenuta 

da parte dell’Amministra-

zione Comunale di Clusone 

di offrire parte degli  spazi 

che saranno disponibili una 

volta completata la ristrut-

turazione dell’ex Ospedale 

San Biagio, per la realizzazione di un nuovo  pun-

to di raccolta che andrebbe a sostituire  l’attuare 

struttura di Piario. A seguito di questa proposta, 
sono in corso incontri tra l’Amministrazione Co-

munale di Clusone e l’Avis Provincia-

le di Bergamo che ha già  consegnato 

un progetto preliminare per iniziare a 

ipotizzare come potrebbero essere uti-

lizzati gli spazi offerti. Il concretizzarsi 

di questa iniziativa, andrebbe a grande  

vantaggio di tutti i Donatori, di tutte le 

Avis Comunali della zona, che potreb-

bero così usufruire di spazi ancora più 

moderni e funzionali. La disponibilità 

di più ampi e moderni spazi, potrebbe 

facilitare l’arrivo anche nella nostra zona, delle 

apparecchiature necessarie per la donazione in 

aferesi, evitando così  il viaggio a Bergamo per i 

donatori che effettuano questa procedura. 

All’assemblea di vener-

dì 12, aperta a tutti i soci 

dell’Avis Comunale di Clu-

sone, era presente anche il 

Vice Presidente dell’Avis 
Provinciale di Bergamo Eli-

sabetta Lanfranchi  che 

ha sottolineato il grande e 

positivo lavoro svolto dalla 

comunale, portando inoltre 

il saluto e il ringraziamento 

anche del Presidente Oscar 

Bianchi che per altri impe-

gni  non è potuto intervenire. Elisabetta Lanfran-

chi ha inoltre preannunciato l’importante progetto 

che verrà portato avanti da Avis Provinciale con-

tro la celiachia e che porterà a  compiere esami 

aggiuntivi a favore di ogni Donatore Bergamasco. 

Anche grazie a iniziative come questa, è evidente 

come Avis abbia a cuore la salute di ogni Dona-

tore, vera e  unica linfa vitale dell’Associazione. 

Grazie Donatori!!!

INTERVENTO – L’AVIS CLUSONE: 532 SOCI EFFETTIVI

Nel 2009 altri 50 nuovi donatori

Giovanni Gonella

Si è spostata a meno di 100 metri e ha 
raddoppiato gli spazi la nuova sede SPI-
CGIL di Clusone in via Vittorio Veneto 3. 
Inaugurazione sabato 13 febbraio alla pre-
senza alla presenza del segretario generale 
provinciale SPI Gianni Peracchi, di quel-
lo della Camera del Lavoro, Luigi Brescia-

ni,  del responsabile di lega Osvaldo Gior-

gi, Mino Bonomelli, responsabile Cgil 
per il Sebino Bergamasco, Sandro Moro-

sini Spi-CGIL, il sindaco di Clusone Gui-

do Giudici, l’asses-
sore della Comunità 
Montana e sindaco 
di Parre Francesco 

Ferrari. “Dalla vec-
chia e vicina sede di 
via San Defendente” 
spiega Gianni Pe-
racchi, “ci separano 
pochi metri, ma an-
che un grande inve-
stimento sul futuro 
del nostro presidio 
in alta valle Seriana 
e valle di Scalve. 

Ci aspettano, in-
sieme ai pensionati di CISL e UIL, mesi 
di contrattazione territoriale, di confronto 
innanzitutto con le amministrazioni dei 24 
Comuni che gravitano su questo nostro pre-
sidio, da Ponte Nossa a Valbondione fino a 
Schilpario, con circa 1500 iscritti allo SPI 
che fanno riferimento a questa sede. I temi 
da affrontare con gli enti locali sono quelli 
dei trasporti, dei servizi e dei pasti a domi-
cilio per gli anziani, dei buoni sociali e delle 
esenzioni. 

In questa zona, poi, in particolare a Val-
bondione, Ardesio, Gromo e Schilpario esi-

stono importanti realtà di  case di riposo: 
con queste intendiamo  aprire una discus-
sione sulla qualità del servizio. E, ancora, 
proprio qui Clusone, muoverà i primi passi 
il polo sociosanitario al posto del vecchio 
ospedale: chiederemo anche in questo caso 
incontri con la Comunità Montana. Lo stes-
so faremo, insieme ai sindacati confederali, 
col nuovo ospedale di Clusone su materie di 
carattere squisitamente sanitario”. 

Secondo il piano di zona 2009-2011 (che 
fornisce riferimenti 
sulla popolazione 
provinciale al dicem-
bre 2007), in valle 
Seriana superiore 
e in valle di Scalve 
dei 43.900 abitanti 
di cui il 19,08% ha 
un’età superiore ai 
65 anni, con un indi-
ce di vecchiaia (cioè 
ultra sessantacin-
quenni in rapporto 
ai minori di 14 anni) 
di 131,6%. La sede 
di via Vittorio Vene-

to 3 (tel. 0346.21016) è aperta tutti i giorni 
dalle 8.30-12.00 e dalle 14.00 alle 18.00, con 
una presenza costante dello SPI-CGIL, con 
le consulenza del Patronato INCA (marte-
dì mattina, mercoledì pomeriggio e vener-
dì mattina), del servizio fiscale durante le 
campagne (e nel resto dell’anno ogni mar-
tedì e giovedì), con i funzionari degli edili 
FILLEA il venerdì pomeriggio e dei mecca-
nici FIOM il lunedì pomeriggio. Infine, gli 
esperti di Federconsumatori sono presenti 
il primo e terzo giovedì del mese, di pome-
riggio.

24 COMUNI GRAVITANO SU QUESTO 

PRESIDIO DI VIA VITTORIO VENETO

La nuova sede Spi-Cgil di Clusone
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(CI-BA) Castione batte Clu-

sone tre a zero. Tutti e tre i pa-

esi della Conca della Presola-

na hanno infatti unito le forze 

per sbaragliare i carri concor-

renti della 58esima edizione 

del carnevale clusonese con 

la rappresentazione della sto-

ria di “Peter Pan”. Castione, 

Bratto, Dorga capitanati dai 

rispettivi parroci, Don En-
rico, Don Paolo nel ruolo di 

Peter Pan e Don Giulio vesti-

to da cuoco, hanno coinvolto 

290 figuranti, di ogni età e di 
ogni paese. Una vittoria che 

per Castione non arrivava da 

anni, un’impresa importante 

soprattutto per il valore d’ag-

gregazione e d’impegno di tre 

comunità che hanno dimenti-
cato i rispettivi campanili per 

un grande lavoro di squadra. 

Centinaia di ore spese, a par-

tire da inizio novembre, per 

l’allestimento dei carri e la 

realizzazione dei bellissimi e 

raffinati costumi. Ben quattro 
le sezioni allestite dai vitto-

CASTIONE - TRE PARROCI E 290 FIGURANTI

La storia di Peter Pan vincitrice alla sfilata del carnevale di Clusone

(CI-BA) Il carnevale clusonese ha visto, tra 

le altre cose, la discesa in campo dei parroci 

del territorio. Da quelli vincenti di Castione 

mascherati da Peter Pan e figuranti vari (leggi 
servizio in questo numero n.d.r) a Don Clau-

dio di Clusone in versione puffo, infine a Don 
Mauro Bassanelli vestito da suora (!) sul carro 
di Rovetta, da anni assente dalla kermesse car-

nascialesca dell’altopiano. Hanno conquistato il 

quinto posto le suore di Sister Act, con il carro 

“Poc Vocation”: “I giovani che stanno prepa-
rando le missioni parrocchiali e riflettendo sul calo delle vocazioni 
hanno pensato di allestire un carro molto semplice, ma per ridare vita 
al carnevale a Rovetta. Quindi il carro parla del calo delle vocazioni e 
tutti i giovani e i papà compreso il sottoscritto ci siamo vestiti da suore. 
Un momento di festa e di gioia perché l’oratorio è anche questo”. Don 

Mauro si occupa infatti della pastorale giovanile di ben cinque comu-

nità: Rovetta, Fino, Onore, Songavazzo, San Lorenzo: “Per 12 anni ho 
lavorato in modo particolare per la gioventù di questa unità pastora-

FINO DEL MONTE – INTERVISTA AL 

PARROCO DON MAURO BASSANELLI

Il Sister Act di don Mauro: 
“I Finesi generosi e...

sensibili per la loro chiesa”

don Mauro Bassanelli

Giorgio Fornoni è ad 
Haiti, non l’Haiti che si vede 
in tv, macchè, la zona rossa, 
dove non entrano nemmeno 
i soldati dell’Onu, un viaggio 
con il capo dei monfortani per 
tornare a raccontare pezzi di 
mondo dimenticati. Ma pri-
ma di partire Giorgio Forno-
ni ha organizzato un’assem-
blea pubblica dove ha fatto il 
punto del suo mandato e una 
serata dove ha consegnato 
le benemerenze, i riconosci-
menti e le borse di studio ai 
ragazzi del paese: “La bene-

merenza l’ho consegnata al 

professor Angelo Pasini, 

83 anni che ha dato lustro 

al museo e l’ha conservato e 

lanciato”. Riconoscimenti: 
“Ne ho consegnati 3, al grup-

po della San Vincenzo de Pa-

oli, al gruppo Missionario, ai 

volontari della casa di Ripo-

so infermeria Filisetti”. E poi 
le borse di studio: “Anche se 

ARDESIO – PREMIATO ANGELO PASINI

Benemerenze e Borse di studio

io tifo sempre per chi studia, 

s’impegna e non ce l’ha fa”. 
Ad aggiudicarsi le borse di 
studio 10 studenti che hanno 
concluso la terza media con 

votazione di ottimo e distin-
to con un fondo stanziato di 
1.500 euro: Alice Benzoni, 

Alessia Benzoni, Valenti-

na Cacciamali, Marta Fi-

lisetti, Valentina Filisetti, 

Diego Gaiti, Michela Gai-

ti, Giulia Plodari, Clara 

Trivella e Gianluca Trus-

sardi. 

(EN.BA.) Un progetto di massima per la ristrutturazione 
di Piazza della Libertà a Cerete Alto, un’opera che dovrebbe 
venire a costare circa un milione di euro: una struttura (con 
cucina e sala di deposito) con una terrazza che potrà ospitare 
gli spettatori delle partite di pallavolo e una piazza coperta di 
550 mq. Il progetto è già stato presentato alla popolazione dal 
sindaco Adriana Ranza e dall’ingegner Giuliano Visinoni 

durante un’assemblea tenutasi a Cerete Alto. Alla minoranza 
di Gianfranco Gabrieli l’opera piace, ma ritiene che siano 
altri i lavori prioritari. Secondo Gabrieli, ad esempio, la ri-
qualificazione e la pavimentazione di via Roma (quella che 
dal municipio conduce alla Cappella 
Marinoni) è una necessità che viene 
prima di un nuovo progetto per la 
piazza. Lunedì pomeriggio; Cerete 
alto era un deserto, piovviginava,, 
non c’era in giro anima viva. A Cere-
te Basso i negozi avevano le serrande 
abbassate, per le vie del centro qual-
che pensionato che faceva la consueta 
passeggiata, e le mamme e i papà che 
aspettavano i bimbi fuori da scuola. 

Il primo signore che interpello è a 
conoscenza del progetto, e lo conside-
ra interessante, ma il discorso cade 
subito sulla tanto attesa variante: 
“Ho letto su Araberara del progetto. 

La nuova piazza secondo me è una bella opera; d’accordo, è 

a Cerete Alto, ma siamo tutti di Cerete e va bene che si faccia 

qualcosa per il paese. Ma 1 milione di euro è tantissimo, è una 

cifra impressionante. Prima di tutto bisognerebbe pensare alla 

variante, che è l’opera fondamentale per Cerete – mi dice men-
tre gira lo sguardo verso la strada - E se poi dovessero avanza-

re dei soldi, allora ben venga anche la nuova piazza coperta di 

Cerete Alto”. Incontro poi Giuseppe, berretto calato sul viso 
per proteggersi dal freddo, anche lui è informato riguardo al 
progetto e mi manifesta la sua contrarietà: “Il progetto non 

mi piace e costa tantissimo, mi chiedo dove vada il comune 

a prendere tutti quei soldi. È un’opera inutile che si userebbe 

soltanto nei mesi estivi. Si pensi alla variante piuttosto, è quel-

la l’opera che ci serve”. Nadia invece è entusiasta dell’idea 

della nuova piazza: “È un progetto bello e utile, soprattutto 

per i ragazzi del CRE che la sfrutteranno, ma prima di tutto 

viene la variante”. Un’amica di Nadia mi dice di essere a co-
noscenza dell’avveniristico progetto, ma rimane indifferente: 
“Io non sono più giovane e di sicuro a me non serve, non andrò 

mai alle feste estive che potrebbero svolgersi nella piazza. Do-

vrebbero essere i giovani ad esprimersi, e comunque penso che 

per loro possa essere utile”. Anche Luisa parte dal presuppo-
sto che per i ragazzi sia una buona opera: “I CRE la sfrutte-

rebbero al meglio, è una piazza utile, altro che quella appena 

sistemata qui a Cerete Basso: non la usa nessuno, non serve 

a niente. Lì a Cerete Alto invece sì che 

servirebbe, non resterebbe deserta”. Il 
giovane Andrea non riesce a trova-
re l’utilità di una piazza coperta così 
costosa: “Non serve a niente la piaz-

za  coperta. Non serve proprio, nem-

meno se l’opera fosse più economica. 

È assurdo. La piazza viene sfruttata 

soltanto d’estate, e nel periodo estivo 

è già coperta dal tendone. Un tendone 

potrà anche avere un costo notevole, 

ma sicuramente non si arriva al mi-

lione di euro che si dovrebbe investire 

per costruire la nuova piazza. A cosa 

serve la nuova copertura se già esiste 

il tendone? E poi per Cerete ci sono 

tante altre priorità, a partire dalla viabilità, e stiamo aspet-

tando i semafori per rallentare il traffico, perché la strada 
oltre ad essere molto trafficata e stretta è anche pericolosa”. 
Oriana è convinta che non debbano esistere piazze coperte: 
“Quelli per la nuova piazza sono soldi sprecato. Le piazze, sin 

dall’antichità, non sono mai state coperte, e così anche quel-

la di Cerete Alto deve restare aperta. Altrimenti non sarebbe 

più una piazza. Con la crisi che è in atto è assurdo pensare a 

un’opera del genere. Bisognerebbe pensare prima di tutto alla 

variante. In questo momento la situazione è tranquilla, ma 

negli orari di punta, alle 7:30 e alle 17:30, e anche d’estate, il 

traffico è intenso e qui è tutto intasato. Priorità massima alla 
strada. Poi io il progetto l’ho visto, è bello e moderno, ma a 

Cerete Alto non ce lo vedo proprio”. 

CERETE – IN GIRO PER IL PAESE: 

I PARERI SUL PROGETTO DI CERETE ALTO

“Va bene la piazza, 
ma pensiamo alla variante”

segue a pag. 59

POPOLAZIONE ANZIANA 

OLTRE LA MEDIA DELLA ZONA

Gromo: tornato ai livelli del 1991
Un paese che si trasforma e che cambia. Un saliscendi di 

popolazione, arrivata a fine 2009 a quota 1.254, un indice 
di vecchiaia che sale e la più alta percentuale di popolazio-
ne residente sopra i 74 anni dell’Asta del Serio. Guardiamo 
i numeri.

Popolazione in percentuale residente sopra i 74 anni 
9,39% contro una media dell’Asta del Serio del 7,33%. Po-
polazione sotto i cinque anni 4,57% contro una percentuale 
del 4,52% di media dell’Asta del Serio. Gli abitanti nel 1941 
erano 1.441, nel 1951 1.733, nel 1961 erano 1.738, nel 1971 
1.408, nel 1981 1.324, nel 1991 1.252 e nel 2001 1.225. 

altitudine 
 min/max           

mas. fem. tot famiglie

Gromo 608/2354 619 606 1.225 508

Boario 950 143 125 268 110

Gromo 
capoluogo

676 413 428 841 356

Marzen 700 22 20 42 15

Valle S. Maria 700 28 23 51 18

Case Sparse - 13 10 23 9

Un triennio di opere pubbliche incentrate sulla viabilità 
per Angelo Bosatelli. Si comincia subito quest’anno con 
la realizzazione del marciapiede di via 25 aprile che collega 
Villa d’Ogna a Piario, un lavoro da 180.000 euro. Sempre 
quest’anno pista ciclopedonale che va dalla Broseda alla 
Cunella, un lavoro da 210.000 euro di cui 105.000 euro ar-

VILLA D’OGNA

Marciapiedi, pista ciclabile
Nel 2011 interventi sulla Cunella

segue a pag. 59

riosi castionesi: la torre londi-

nese del Big Ben, la camera di 

Wendy, l’isola che non c’è, il 

galeone dei corsari. Una grande 

soddisfazione anche per l’am-

ministrazione comunale che ha 

visto nel vicesindaco Tiziano 

Tomasoni  uno dei promotori 

dell’evento. La giuria era com-

posta dall’assessore al turismo 

provinciale Giorgio Bonassoli, 
dall’assessore della comunità 
montana Guido Fratta, dall’as-

sessore del comune di Clusone 

Saul Monzani, dal rappresen-

tante degli artisti clusonesi Ga-
etano Salemi e da Maria Cri-
stina Beato per la Turismo Pro 

Clusone che hanno premiato 

questo carro anche come grup-

po più numeroso.



ROVETTA – BOTTA E RISPOSTA 
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Via Ing. Balduzzi,11 Clusone (Bg) - Tel. 0346/22116 - Fax 0346/22646

• Stufa a pellets programmabile 
  ad alto rendimento solo euro 880,00
• Pellet solo euro 3,40 sacco da 15 kg 
  per ritiro al bancale
• Rivestimenti su misura per camini
• Esposizione di 1.200 mq
• 600 modelli di stufe e camini esposti

Contro il caro riscaldamento
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Come ogni anno a Camparada, in 

provincia di Milano, Rino Ravaglia 

con parenti e amici ha voluto man-

tenere la tradizione di sfilare per il 
paese muniti di campane e campa-

nelli per salutare il pungente fred-

do invernale. L’organizzatore della 

serata, originario della Val Seriana, 

seppur trasferitosi da diversi anni, 

resta ancora affezionato all’antica 

tradizione. Dopo il giro per le vie del 

paese tutti i partecipanti, alcuni dei 

quali provenienti direttamente da 

Valbondione, si sono riuniti nell’abi-

tazione dei Ravaglia per trascorrere 

in compagnia il resto della serata e 

riscaldarsi con del buon vin brulè, 

degustando prodotti tipici berga-

maschi e dolci di ogni genere. Non 

ci resta che aspettare temperature 

più miti!

Cristiana Ravaglia

ESPORTATA LA MANIFESTAZIONE DI ARDESIO

Ol Zenerù a Camparada

E’ ormai cinque anni che i gruppi Alpini della Zona 17, Clusone, 
Presolana, Rovetta, Cerete Alto, Cerete Basso, Fino del Monte, 
Songavazzo, Onore e San Lorenzo, incontrano gli alunni delle ter-
ze medie degli istituti Comprensivi di Clusone, Rezzara, A. Fan-
toni di Rovetta e di Castione della Presolana. Questa iniziativa è 
promossa dalla Sede Sezionale di Bergamo, e fortemente voluta 
dal Presidente Antonio Sarti, che mira a contattare tutte le scuole 
della provincia.

Noi ci presentiamo agli alunni e raccontiamo la nostra storia, 
come siamo nati, chi siamo e cosa facciamo, aiutati da un filmato 
realizzato dalla Sede Provinciale. Ad ogni ragazzo consegniamo 
un opuscolo che racconta appunto, la storia degli Alpini, della 
bandiera d’Italia e dell’Inno di Mameli, questo opuscolo è offer-
to dalla Sezione. Mentre i Gruppi donano agli alunni la bandiera 
d’Italia. Durante questi incontri notiamo parecchio interesse da 
parte dei ragazzi, a questi argomenti anche perchè quasi tutti in 
famiglia hanno il papà, uno zio od un nonno Alpino. E’ una grande 
soddisfazione per noi vedere con quale attenzione seguono ciò che 

noi gli esponiamo, sopratutto quando tocchiamo argomenti come, 
l’attenzione per l’ambiente curata dalle nostre squadre di Protezio-
ne Civile Alpina nella cura dei sentieri, dei boschi, del rifiuto ver-
de comunale, le calamità naturali, terremoti, alluvioni, ecc. Altro 
argomento stimolante è ad esempio, è il servizio militare ai giorni 
d’oggi. Noi cerchiamo di trasmettere i valori che ci sono stati tra-
mandati dai nostri padri quali, Patria famiglia e l’attenzione verso i 
più deboli, evidenziando il simbolo della bandiera, e dell’Inno Na-
zionale, che rappresentano lo stato a cui appartengono. Questi sim-
boli vanno sempre rispettati da tutti, perché essi raffigurano l’inte-
ra nazione, ed i sacrifici che i predecessori hanno sostenuto per il 
raggiungimento degli attuali equilibri politico-amministrativi.

Sabato 6 febbraio alle ore 10,30 abbiamo incontrato la scuola 
media di Rovetta e di Castione della Presolana, mentre martedì 9 
febbraio è toccato alle medie di Clusone. L’anno prossimo verso lo 
stesso periodo incontreremo gli alunni delle terze.  

Il Coordinatore della Zona 17
Giovanni Stabilini

SCUOLE CASTIONE, ROVETTA E CLUSONE

Il tricolore nelle scuole 

L’11 febbraio scorso il 

consiglio comunale di Ro-

vetta ha votato all’unanimi-

tà il progetto di costruzione 

di una nuova caserma per 

ospitare i militari dell’arma 

dei carabinieri di stanza nel 

comune di Clusone. 

Il problema della sicurez-

za è negli ultimi tempi di-

ventato un tema abbastan-

za scottante, tra polemiche, 

tagli di finanziamenti e 
provvedimenti statali di 

dubbia efficacia, e, sebbene 
il territorio della Valle Se-

riana, composto da 63 co-

muni per un totale di circa 

160 mila persone, si possa 

definire attualmente una 
sorta di “oasi felice” rispetto 

ad altre realtà sociali (come 

possono essere quelle più 

cittadine o legate ad altri 

contesti, come le zone del 

Sud Italia), non è da tra-

scurare l’importanza di un 

servizio militare efficiente 

e adeguato per continuare a 

mantenere questo clima di 

relativa stabilità.  L’attua-

le caserma dei carabinieri, 

situata a Clusone, in viale 

Venezia 10, è infatti ormai 

in condizioni disastrose e 

insufficiente per le esigenze 
dell’area, essendo sottodi-

mensionata per ospitare un 

numero di militari adegua-

to alla zona e decisamente 

manchevole dal punto di 

vista della sicurezza. 

Pur nella consapevolezza 

delle difficoltà che attual-
mente si riscontrano a li-

vello statale per i finanzia-

menti alle forze dell’ordine 

(le decisioni relative all’Ar-

ma dei Carabinieri vengono 

infatti prese per tutto il ter-

ritorio nazionale e per tut-

te le diverse realtà italiane 

presso la sede centrale di 

Roma, sotto la diretta giuri-

sdizione del Ministro della 

Difesa),  i consigli comunali 

dei comuni coinvolti hanno 

proposto, per ora a livello 

puramente intenzionale, la 

costruzione di una nuova 

caserma, con un pressing 

sul Prefetto affinché sosten-

ga tale richiesta presso le 

‘alte sfere’ dell’amministra-

zione statale. 

Come questo progetto 

debba trovare attuazione 

concreta, è ancora da stabi-

lire.  La costruzione, infat-

ti, di una struttura doppia 

(una caserma di Compagnia 

ed una di Stazione) avrebbe 

un onere finanziario parti-
colarmente gravoso, stima-

to intorno ai 7 milioni di 

euro, e non sono state an-

cora stabilite le modalità di 

finanziamento; il comune di 
Clusone ha messo a dispo-

sizione l’area, e si starebbe 

valutando l’ipotesi di un 

cofinanziamento da parte 
di tutti i comuni coinvolti, 

Clusone compreso. 

Ovviamente, le scelte ter-

ritoriali specifiche dipen-

deranno dalle decisioni di 

Roma. 

Certo, i dubbi rimangono: 

sarebbe stabilito un tetto 

massimo di spesa per i co-

muni? Quanto inciderebbe 

concretamente un finan-

ziamento di questo tipo sui 

cittadini? E soprattutto, 

ne vale la pena? Non è in-

fatti automatico che, con la 

costruzione di una nuova 

caserma, verrebbe assegna-

to al territorio un numero 

adeguato di carabinieri: si 

correrebbe dunque il rischio 

di avere una caserma nuova 

e vuota. Per ora, tuttavia, il 

comune di Rovetta non ha 

esitato a dare la sua unani-

me approvazione al proget-

to: adesso non è che un’idea 

proiettata in un ipotetico 

futuro,  ma staremo a vede-

re gli sviluppi. Chissà. 

Erica Balduzzi

CLUSONE METTE L’AREA, 
I COMUNI DEVONO PARTECIPARE ALLA SPESA

Dopo 28 mesi dalla firma 
del Protocollo d’Intesa fi-

nalizzato al reinserimento 

lavorativo dei dipendenti 

della Europeyarn di Rovet-

ta a seguito della chiusura 

dello stabilimento rovette-

se, l’opposizione il Comune 
della Libertà ha presentato 

al consiglio comunale di Ro-

vetta un’interpellanza per 

chiedere un bilancio della 

situazione di occupazione 

ad oggi. 

Il Protocollo d’Intesa è 

stato firmato nel 2007 tra 
Miro Radici Finance (la 

holding del Miro Radici 
Group votata alla diver-

sificazione industriale), 
le associazioni sindacali 

CIGL e CISL, l’Unione dei 

Comuni dell’Alta Valle Se-

riana, la Provincia di Ber-

gamo, la Banca Popolare 

di Bergamo, Confindustria 
Bergamo e la Scuola di For-

mazione di Fiorano, ed era 

finalizzato al reinserimento 
dei 102 lavoratori dell’ex 

stabilimento Europeyarn 

di Rovetta attraverso la 

conversione dello stesso in 

un polo industriale ed ar-

tigianale polivalente; i vari 
sottoscrittori si impegnava-

no in diverse direzioni per 

l’attuazione di questo pro-

getto, a partire dal rinnovo 

della struttura stessa, con 

l’aggiunta dei servizi comu-

ni annessi (portineria, sala 

riunioni, sala corsi, bar, 

mensa, sportello bancario, 

infermeria, servizio di puli-

zia comune ecc); in partico-

lare, il Comune di Rovetta, 

che con Cerete e Clusone 

aveva il maggior numero di 

lavoratori da reinserire (ri-

spettivamente, 20, 24 e 23 

lavoratori), aveva garantito 

un supporto costante alla 

Europeyarn ed alla Fibri-
lia Immobiliare in tutte le 

fasi del progetto, mentre i 

corsi di riqualificazione ed 
adattamento, nonché l’as-

sistenza tecnica, erano di 

competenza della Provincia 

di Bergamo; il Protocollo 
garantiva anche prezzi di 

acquisto agevolati a chi si 

impegnava a riassumere 

presso la sua attività gli 

ex lavoratori della Europe-

yarn. Tutti i sottoscrittori, 

inoltre, si erano impegnati 

a tenere monitorata costan-

temente la situazione, ed 

è in tale ottica che si inse-

risce l’interpellanza pre-

sentata dal Comune delle 

Libertà e letta da Andrea 
Savoldelli durante il Con-

siglio Comunale di Rovetta, 

in data 11 febbraio 2010. 

Il sindaco, Stefano Sa-
voldelli, ha quindi pre-

sentato i dati concernenti 

la situazione attuale del 

Europeyarn: protocollo d’intesa, 28 mesi dopo

Dei 102 lavoratori, 40 sono ancora disoccupati

progetto. Premettendo che la sot-

toscrizione del Protocollo era av-

venuta appena prima dello scate-

narsi della pesante crisi lavorati-

va e occupazionale che ha colpito 

l’Italia e l’Europa, e che pertanto 

il contesto economico è ora molto 

diverso da quello precedente ed ha 

avuto ripercussioni sull’ambito lo-

cale, il sindaco si è dimostrato tut-

to sommato soddisfatto dei risulta-

ti ottenuti. Il 73% della superficie 
totale del nuovo polo è stato infatti 

già venduto (18 unità su un totale 

di 21 unità totali), sebbene la man-

cata adesione di alcuni privati non 

abbia permesso la costruzione di 

tutte le parti comuni inizialmente 

ipotizzate, ma solo della sala riu-

nioni e dei locali di pubblico eserci-

zio; 62 lavoratori sono stati ricollo-

cati, nei gruppi che hanno occupato 

i nuovi spazi oppure in altre 

realtà lavorative della zona, 

mentre 40 persone, di cui 18 

donne (per le quali la collo-

cazione in settori diversi 

dal tessile risulta abbastan-

za difficoltosa), sono tuttora 
in mobilità; tuttavia, sono 
stati riscontrati anche 13 

rifiuti a possibili collocazio-

ni lavorative alternative. 

Per quanto riguarda i cor-

si di adattamento e riqua-

lificazione ed i colloqui di 
competenza regionale, essi 

sono stati avviati, pur con 

qualche ritardo dovuto a 

problemi logistici e organiz-

zativi della Provincia, per i 

31 lavoratori che ne hanno 

fatto richiesta e si sono resi 

disponibili (4 corsi ASA, 5 

Autocad, 8 meccanici, 11 

utilizzo PC e 3 patenti va-

rie), né sono stati rilevati 
dal sindaco o dai sindaca-

ti riscontri o lamentele da 

parte dei lavoratori che non 

hanno aderito; la mancata 
massiccia adesione ai corsi, 

dunque, non sarebbe impu-

tabile alla strutturazione 

del Protocollo o al disinte-

ressamento delle istituzioni, 

quanto piuttosto alla scelta 

dei singoli lavoratori. L’op-

posizione non è convinta e 

non condivide l’ottimismo 

del Sindaco: al contrario, 

per il Comune della Libertà 

sarebbero proprio quei 40 

lavoratori ancora in mobi-

lità a testimoniare come la 

faccenda sia stata gestita 

in modo inadeguato dalle 

amministrazioni locali;  la 
maggioranza, invece, vede 

nel bilancio della questione 

segnali positivi, considera-

ta la drammaticità della si-

tuazione lavorativa attuale, 

pur nella consapevolezza 

che, senza crisi, i risultati 

sarebbero stati certamente 

più soddisfacenti. Il Proto-

collo ha infatti permesso 

manovre che, in condizioni 

abituali, sarebbero risulta-

te particolarmente gravose: 

ha permesso l’uso di fondi 

provinciali per il finanzia-

mento dei corsi, due anni 

di cassa integrazione stra-

ordinaria per crisi per i la-

voratori, e la costruzione di 

un nuovo centro industriale 

ed artigianale al posto di 

un capannone vuoto ed in 

disuso. Guardare avanti, 

dunque, senza dimenticare 

però coloro che sono rima-

sti indietro: questa la linea 

guida dell’amministrazio-

ne comunale in risposta 

all’interpellanza, per non 

rischiare di restare arenati 

nei pantani della polemica 

sterile che impedisce di ve-

dere i risultati già faticosa-

mente raggiunti. 

Erica Balduzzi

(CI.BA) Sono fi-

nalmente partiti, 

è il caso di dirlo, i 

lavori di completa-

mento della varian-

te Clusone-Rovetta 

già inaugurata nel 

luglio 2008. 

L’area vicino alla 

rotonda per Castio-

ne lasciata per qua-

si due anni al degra-

do, ora è oggetto di 

sistemazione grazie 

anche allo “stimolo 

“ di  un’interroga-

zione del consigliere 

provinciale, nonché 
ex sindaco di Rovet-

ta Mauro Marino-
ni. 

Come procede il 

cantiere ce lo spiega 

il Sindaco di Rovetta 

Stefano Savoldel-
li. Verrà rispettato 

il termine promesso 

dalla Provincia en-

tro fine maggio? 
“Sono partiti i la-

vori del sistema di 
regimazione idrau-
lico dei torrenti 
Biellone e Cadre-
gone (appartenenti 
al reticolo idrico di Clusone e Ro-

ROVETTA – LAVORI ANCHE AL CADREGONE

Partiti i lavori: entro maggio

la ciclopedonale sul ponte
vetta) a difesa della 
variante ed il conte-
stuale completamen-
to delle opere acces-
sorie della variante 
stessa, in particolare 
il completamento 
dell’attraversamen-
to ciclopedonale e la 
sistemazione delle 
aree all’innesto con 
la vecchia strada per 
Castione. 

La provincia ha 
comunicato che i 
lavori saranno ter-
minati entro la pri-
mavera. Nonostante 
i ritardi subiti sono 
soddisfatto dell’ope-
rato della provincia 
e dell’impegno dimo-
strato (in particolare 
dell’Ass. Capetti) per 
superare le diverse 
problematiche inter-
corse”. 

Le foto che pubbli-

chiamo testimoniano 

l’effettiva ripresa del 

cantiere. Per questa 

prossima stagione 

estiva perciò nuova 

pista ciclopedonale 

che collegherà Ro-

vetta a S. Lorenzo.

A Castione della Presolana c’è un grande 
parco sulla strada che porta a Bratto. Lo tro-
vi sulla destra salendo, poco dopo il ponte. E’ 
conosciuto per le sue ampie aree verdi, le zone 
attrezzate per i bambini, la vasca dei gommoni 
per i piccoli, la salitona che d’inverno diventa 
una piccola pista per gli slittini di chi non ha 
voglia di salire fino agli impianti. Un parco nel 
quale ci sarà, nel 2010, anche un’opera previ-
sta nel P.O.P (piano opere pubbliche) e cioè 
la grande tensostruttura da tanti anni richiesta 
anche dal gruppo alpini, che 
proprio nel parco ha la sua bella 
sede. A servizio di questo am-
pio spazio per residenti e turi-
sti, proprio al pianterreno della 
casa degli Alpini, da vent’anni 
Antonio Ferrari gestisce il bar. 
Prima con la moglie Anna poi 
anche con i figli. Gestisce il 
bar, fa manutenzione al parco, 
ha attrezzato il verde con tutti i 
giochi optional: giostrina, gio-
chi acquatici, reti elastiche. A dire la verità sa-
rebbe meglio dire “gestiva”. Il signor Antonio 
ci ha infatti chiamato per esprimere, per dirla 
con un eufemismo, “il suo disappunto”: “Il bar 
è chiuso, adesso io e la mia famiglia siamo in 
mezzo a una strada”. Mentre parliamo due 
suoi addetti stanno smontando ogni cosa . Al-
cune macchine arrivano vedono chiuso e se ne 
vanno: “Solo stamattina saranno arrivate dieci 
famiglie con i bambini ma se il bar è chiuso 
non ci sono nemmeno i bagni aperti e un posto 
dove stare al caldo, fanno dietrofront, questo in 
piena stagione invernale!”. Da quanto era qui? 
“Dal primo giugno 1988 con l’amministrazio-
ne di Luciano Sozzi. Gli alpini hanno abbattu-

to la vecchia cascina fatiscente e hanno rifatto 
la costruzione. Sopra hanno sistemato la loro 
sede e sotto il Comune si è riservato i locali 
per il bar e i servizi. Gli alpini hanno fatto una 
convenzione per 20 anni, rinnovata proprio ul-
timamente, Io ho partecipato con un regolare 
appalto. Ho fatto io tutto l’arredamento perché 
me l’hanno consegnato vuoto. Mi sono occupa-
to anche del taglio erba dei circa 20.000 metri 
del parco, nonché della pulizia dei cestini. Solo 
per quella un’ora al giorno minimo, poi la pu-

lizia dei bagni a servizio di tutti gli utenti, non 
solo del bar”. Ha parlato di regolare appalto, se 
adesso è fuori sarà perché è scaduto: “Adesso le 
spiego: Il 20 aprile 2009 sono scaduti gli ulti-
mi otto anni del contratto, ma già a Natale del 
2008 ero andato a parlare con l’amministra-
zione per capire cosa avevano in mente di fare. 
Hanno tergiversato, fino ormai alla stagione, 
così,,su mia richiesta, hanno deciso di darmi 
una proroga fino al 31 dicembre 2010. Pensa-
vo che nel frattempo avessero fatto un nuovo 
appalto verso settembre-ottobre per poter far 
entrare il vincitore per inizio 2010. Otto mesi 
di tempo non sono pochi no? Così pensavo io, 
per poter dare immediata continuità al ser-

vizio chiunque avesse vinto, o io o un altro”.  
Invece? “Invece i primi di gennaio il fulmine 
a ciel sereno: mi hanno scritto di sgomberare 
immediatamente che non avevo più il diritto di 
stare qui. Il termine scadeva il 10-11 febbraio. 
Se l’avessi saputo che non ci sarebbe stato un 
nuovo appalto subito, in questi otto mesi pote-
vo trovare da fare altro o trattare per l’arre-
damento e l’esterno. Quindi ho mandato una 
lettera tramite un legale ma mi hanno dato solo 
una settimana per far sparire tutto, arredamen-

to compreso. Se avessero fatto 
le cose per tempo e regolarmen-
te, avrei potuto venderlo al nuo-
vo vincitore o tenerlo se avessi 
vinto ancora io. Così invece ho 
dovuto distruggere ogni cosa”. 
Sicuro, nessun capitolato d’ap-
palto? “No niente, al momento 
rimarrà chiuso. Per Pasqua di 
sicuro non se ne fa niente. Spero 
per la stagione estiva, ma fino 
ad allora niente servizi niente 

di niente”. Una sorpresa dici, ma avevi parlato 
con qualcuno in comune? Che motivazioni hai 
avuto? “Nessuna motivazione. Ho parlato col 
sindaco, mi aveva detto che avrebbe visto,  che 
ci avrebbe pensato… ma poi è arrivata la let-
tera ed eccomi qui in mezzo alla strada grazie 
alla buona amministrazione comunale”. Anto-
nio mi mostra il materiale che si sta carican-
do sul furgone: “Tutta questa roba ancora in 
buono stato e utilizzabile per molti anni ancora 
potevo passarla a poco al nuovo inquilino. Lui 
ci avrebbe guadagnato e io risparmiato la fati-
ca di buttare dei beni ancora utili”. .E adesso? 
“Adesso finisco di sgomberare poi si vedrà, ma 
non finirà qui”. 

CASTIONE DELLA PRESOLANA
DOPO 20 ANNI ANTONIO FERRARI DEVE LASCIARE 

Il bar del parco è chiuso: “Sono in mezzo 

a una strada. Ma non finisce qui”

ROVETTA: 

unanimità 

per la nuova 

Caserma

E’ da alcuni anni che la crisi del 

tessile sta minacciando seriamente la 

manodopera occupata in quel settore. 

L’economia di un paese come Rovetta 

da questa crisi viene colpita in modo 

marginale rispetto ad altre realtà, 

come la Val Gandino e la Bassa Valle 

Seriana, anche se dobbiamo rilevare 

che un’industria di primaria importan-

za nel settore, come la Fibrilia s.p.a. 

ha sede proprio a Rovetta. Negli anni 

2005-06 questa crisi si è aggravata fino 
al punto di minacciare la chiusura del-

la fabbrica. Le amministrazioni comu-

nali, di Rovetta in primis, e poi quelle 

dell’altopiano non hanno competenze 

specifiche per poter far fronte a queste 
crisi.

Per cui la proprietà da una parte, ed 

il sindacato dall’altra hanno iniziato le 

trattative di loro competenza per poter 

fronteggiare tale situazione, ed attin-

gendo alle agevolazioni previste dalla 

legge, quali prepensionamento, cassa 

integrazione, mobilità ecc. sono arri-

vate ad un accordo. Su questo aspetto 

non riusciremo mai a capire come sia 

potuto accadere di chiudere la fabbrica 

senza un’ora di sciopero, quando prima 

si scioperava anche quando mancava 

la carta igienica nei bagni. Misteri. 

Comunque questo non è il nostro cam-

po, e nonostante tutto pensiamo che il 

sindacato abbia condotto le trattative 

come meglio ha potuto, anche perché 

noi non abbiamo elementi per poter 

dubitare di tale operato. All’inizio del-

la trattativa, 2006 l’allora sindaco di 

Rovetta Mauro Marinoni, dopo sette 

anni di sindaco non conosceva di perso-

na il proprietario della Fibrilia, prima 

fabbrica del comune, per cui si è messo 

in contatto tramite un capace politico 

locale; Sarebbe come dire che Chiam-

parino a Torino ignori la proprietà del-

la Fiat: per noi questo atteggiamento è 

stato molto grave.

Cosi arriviamo al 04 giugno 2007, 

dove con un accordo di programma, tra 

la proprietà, e le amministrazioni com-

petenti, le organizzazioni sindacali e la 

Banca Popolare di Bergamo Spa, si era 

assunto l’impegno per la ricollocazione 

di 102 lavoratori.

In parole povere si concedeva alla 

proprietà, la vendita frazionata di tut-

to complesso, in cambio chi acquistava 

s’impegnava ad assumere manodope-

ra. Tutto questo avveniva in pompa 

magna in Consiglio Comunale a Rovet-

ta, con articoli su l’Eco di Bergamo, su 

Araberara, con sevizi su tutte le televi-

sioni locali e non.

Che tutto questo sarebbe stata una 

grande bufala lo può sapere chiunque 

abbia una minima esperienza ammi-

nistrativa, o quantomeno uno che sia 

in grado di guardare in faccia la realtà 

e che abbia seguito con attenzione casi 

analoghi successi sul territorio.

Uno per tutti è stata la realizzazione 

della zona industriale, da parte della 

Comunità Montana a Clusone, dove 

in cambio di agevolazioni sull’acquisto 

dei capannoni, chi acquistava si impe-

gnava ad assumere manodopera pro-

porzionata all’entità dell’intervento. 

Pochissime di queste piccole industrie, 

o artigianati sono stati in grado di 

mantenere l’impegno sottoscritto. Per 

cui era un film che avevamo già visto. 
L’aspetto urbanistico riguardava solo il 

comune di Rovetta, per cui la conces-

sione di frazionare il complesso, è stata 

di competenza solo di quel comune. In 

pratica quel comune ha legalizzato la 

speculazione edilizia sul capannone: la 

famiglia Radici ringrazierà.

A questo punto la domanda sorge 

spontanea, quanti operai sono stati col-

locati con l’accordo di programma tan-

to decantato ?, Di preciso non si sa, ma 

si potrebbero contare sulle dita di due 

mani. A nostro parere questa vicenda 

rasenta il grottesco, ed uno che la sente 

per la prima volta rischia di pensare di 

assistere ad una trasmissione televi-

siva, che però non è “Scherzi a parte”, 

che finisce sempre a tarallucci e vino, 
ma più seriamente ha l’impressione di 

aver visto “la Corrida”, dilettanti allo 
sbaraglio. Grazie dell’ospitalità. 

Il Gruppo politico

Il Comune della Libertà

  INTERVENTO GRUPPO DI MINORANZA

Vicenda ex Fibrilia di Rovetta: 
“dilettanti allo sbaraglio”



(EN.BA.) Un’iniziativa 
nata sei anni fa, che si è evo-
luta nel corso del tempo e che 
si auspica continui ancora a 
lungo: è il progetto ‘Sci di 
Fondo e scuola’. Lo Sci Club 
13 Clusone ha coinvolto 120 
bambini delle scuole elemen-
tari di Fino del Monte, Ro-
vetta e Cerete, organizzando 
un corso sulla neve presso la 
pista di sci nordico di Val-
bondione. La lezione finale 
si è svolta mercoledì 17 feb-
braio in un clima di festa alla 
presenza dei rappresentanti 
degli enti che hanno sostenu-
to il progetto, tra giochi per 
i bambini, una piccola gara 
e il rinfresco preparato dai 
genitori.  

In una pausa nel corso 
dell’ultima mattinata sulla 
neve, Marcello Gamberoni, presidente dello Sci 
Club 13 e responsabile del settore sci nordico, 
ha spiegato: “Sei anni fa tenevamo il corso a 30 

bambini delle elementari di 
Fino del Monte: andavamo 
a prenderli, fornivamo l’at-
trezzatura e li riportavamo 
a scuola. In seguito si sono 
aggiunte le scuole di Cerete 
e Rovetta e i bambini sono 
diventati 120: tutti gli alunni 
di Fino e alcune classi degli 
altri due paesi. Siamo riusciti 
a realizzare il progetto anche 
quest’anno, con i contributi 
della regione Lombardia, del 
Coni Bergamo e dei comuni 
di Rovetta, Cerete e Fino”.  
Un corso che è durato 6 set-
timane: “Una mattina per 
settimana, in totale una quin-
dicina di ore. I bambini sono 
stati seguiti dai maestri di sci 
Giulio Visini, Diego Morsta-
bilini, Elisa Balduzzi, Sara 
Legrenzi, Chiara Giudici, 

dagli allenatori Mauro Benzoni e Pinu Savol-
delli, da altri maestri esterni e dagli insegnanti. 

(EN.BA.) Il Piano Opere Pubbliche di Val-
bondione è “un piano definito che si sta con-
cludendo con la riqualificazione della piaz-
za e del ponte di Bondione”, spiega Benve-
nuto Morandi. Ma a questo si è aggiunta 
la partecipazione a un bando  regionale che 
dovrebbe consentire l’attuazione del proget-
to di riqualificazione 
del centro storico di 
Lizzola: box interra-
ti e, sopra, un nuovo 
campo di calcetto in 
sintetico, con il pro-
getto esecutivo già 
pronto, andando a 
operare su un’area 
di comune e di pri-
vati. “Partecipiamo 
a un bando regiona-
le rivolto ai comuni 
fino a 5 mila abi-
tanti, per ogni pro-
getto vengono stanziati 400 mila euro. Lo 
presentiamo subito, e la Regione dovrebbe 
finanziare al più presto. Sotto si andrebbe-
ro a realizzare dei box interrati, che siamo 
intenzionati a vendere, e dei parcheggi. So-
pra il nuovo campetto di calcio in sintetico, 
più bello dell’attuale, che è anche pericolo-

so perché ha le reti troppo vicine. Un’opera 
che è già stata presentata alla parrocchia 
perché comprende una parte del sagrato”. I 
lavori per portare a termine questo proget-
to di recupero del centro storico di Lizzola 
partiranno indipendentemente dal con-
tributo regionale: “Era nel POP e se va in 

porto potremo dire 
di aver rispettato 
quasi interamente 
il Piano Opere Pub-
bliche originario, 
quello del 2007, che 
abbiamo sempre 
mantenuto, con del-
le piccole aggiunte”.

Buone notizie sul 
fronte del Distretto 
Culturale: “Il pro-
getto dell’antico for-
no fusorio di Gavaz-
zo è stato finanziato 

per 800 mila euro: 400 mila dalla Fondazio-
ne Cariplo e 400 mila dall’Amministrazio-
ne. Per quanto riguarda i 400 mila euro a 
nostro carico, stiamo concludendo l’accordo 
di programma con Ski Mine che lo gestirà. 
E’ già un buon inizio per il progetto di valo-
rizzazione dell’antica via dei metalli”.

VALBONDIONE

Riqualificazione 

centro storico Lizzola
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Egregio Dottor  Bonicelli,
Ancora una volta confi-

dando nella sua sensibilità, 
in modo particolare  riguar-
do ai problemi del sociale, 
mi permetto di chiederle 
cortese ospitalità, per que-
sta mia nota, che, mi au-
guro non cada nel consueto 
vuoto, bensì possa far riflet-
tere tutti coloro che credo-
no, non falsamente, nella 
solidarietà.

Con grande risonanza ci 
auto-annoveriamo tra i paesi 
più industrializzati del mon-
do, nella classifica dell’in-
sensibilità nei confronti del-
le categorie più deboli, mi ri-
ferisco alle persone portatori 
di handicap, balziamo senza 
pudore alcuno in fondo alla 
classifica.

Non occorre allontanarsi 
molto dal nostro luogo di re-
sidenza per verificare quan-
to affermo, scorro lo sguardo 
su Ardesio, che, nel numero 
due di quest’anno su Ara-
berara era citato ai primi 
posti nell’alta valle Seriana 
per numero di popolazione, 
oltre tremilasettecento, no-
tando con stupore rispetto 
all’aumento della popolazio-
ne, l’assoluto disinteresse 
perdurante da anni verso i 
problemi delle persone non 
autosufficienti, ma questo è 
un problema che comunque 
può essere riferito al territo-
rio nazionale.

E’ vero che il D.P.R. n. 503 
del 24/07/96 stabilisce l’ob-

Ardesio: chi occupa 
i posti dei disabili

LETTERA

bligatorietà degli enti locali 
nel mettere a disposizione 
delle persone succitate un 
posto auto ogni cinquanta o 
frazione di cinquanta posti, 
ma tale norma per quan-
to pertinente il Comune di 
Ardesio, anche se la stessa 
deve essere interpretata con 
intelligenza (infatti, in un 
parcheggio di trenta posti, 
uno comunque deve essere 
messo a disposizione), è co-
munque violata.

Ho voluto svolgere una 
piccola indagine e sono giun-
to alla conclusione che, non 
sia mai stato compiuto alcun 
censimento delle piazzole ri-
servate alle persone disabili, 
poiché se ciò fosse avvenuto 
non sarebbe possibile che 
nel percorso via Locatelli 
(numerosi locali pubblici, 
chiesa, cimitero) Piazza 
Monte Grappa (comune e 
ufficio postale) Piazza Mo-
retto, Piazza Volta (altri 
esercizi pubblici), possano 
essere disponibili solamente 
cinque posti riservati ai di-
sabili, che nella quasi quo-
tidianità vengono occupati 
abusivamente.

Se a questo quadro certa-
mente misero, aggiungiamo 
che, la segnaletica orizzon-
tale gialla è ormai pressoché 
inesistente, poiché la ver-
nice ha terminato da lungo 
tempo il suo ciclo di vita, in 
aggiunta all’assenza totale 
della corretta segnaletica 

Lunedì 15 febbraio la signora 
Bona Trivella ha  raggiunto il  lu-
singhiero traguardo degli 84 anni. 
Nella lieta ricorrenza la cognata, i 
nipoti e tutti i pronipoti le  porgono 
i più affettuosi auguri di buon com-
pleanno.

(Foto Studio Alfa – Clusone)

GROMO S. MARINO

Gli 84 anni di Bona

Vera Pedrana si è brillantemente 
laureata presso l’università cattolica 
di Milano, in “Scienze delle relazioni 
internazionali e dell’integrazione Eu-
ropea”. La neo dottoressa alla quale 
vanno le congratulazioni di mamma, 
papà, Cris e parenti, ha dedicato la 
laurea a ricordo del nonno Pietro, al-
pino reduce di Nikolajewka. 

(Foto Studio Alfa – Clusone)

PIARIO

La Laurea di Vera

Il 29 febbraio compie 
26 anni Alessandro 
Rodigari. Auguri dai 
tuoi piccoli monelli. 

Ti vogliamo bene. 

VALBONDIONE

Auguri dai 
monelli ad 
Alessandro

E’ nata Martina Ber-
gamini. Il 13 febbraio 
fiocco rosa per papà Gigi 
e mamma Laura. Nella 
foto oltre alla piccola Mar-
tina, la sorellina Giulia. 

Una ventata di prima-
vera in anticipo per tutta 
la famiglia e un ben arri-
vata alla piccola Martina. 

SAN LORENZO 
DI ROVETTA

Primavera 
con Martina

Giuliano Covelli e Au-
relio Biassoni. Sindaco e 
capogruppo di minoranza. 
Dopo una campagna eletto-
rale surriscaldata, gli animi 
sembravano essere tornati 
tranquilli, sino a qualche 
giorno fa, quando scoppia 
l’ennesimo bubbone e questa 
volta la polemica si allarga 
all’intero Consorzio Foresta-
le Presolana. Tutto comincia 
quando il gruppo di Aurelio 
Biassoni organizza un incon-
tro pubblico fissato venerdì 
12 febbraio sul tema  “I lavo-
ri per la disinfestazione dal 
bostrico e per la riqualifica-
zione delle strade agrosilvo-
pastorali a Falecchio, Cama-
sone, Sfessa e Cremonella: il 
progetto dettagliato”. 

Qualche giorno prima 
della data arriva un altro 
comunicato che annuncia 

l’annullamento dell’incontro: 
“Abbiamo preso – spiegano 
Aurelio Biassoni, Marco 
Brasi, Jacopo Scandella e 
Matteo Pochintesta - que-
sta decisione con senso di re-
sponsabilità e per evitare di 
mettere in imbarazzo e palese 
difficoltà i rappresentanti del 
Consorzio Forestale (il presi-
dente Zaverio Oprandi e 
il direttore Andrea Etero-
vich), diffidati dal sindaco 
di Songavazzo a partecipare 
a questo incontro. Precisiamo 
che il sindaco di Songavazzo 
era stato peraltro invitato a 
partecipare, oltre al sindaco 
di Cerete Adriana Ranza e 
al presidente della Comunità 
Montana Eli Pedretti (che 
avevano inizialmente assicu-
rato la loro presenza). Aveva-
mo semplicemente l’intenzio-
ne di promuovere un incontro 

SONGAVAZZO – SUL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE  DI STRADE AGROSILVOPASTORALI IL SINDACO 
“DIFFIDA” IL CONSORZIO FORESTALE.“MA NON E’ VERO CHE SI TAGLIERANNO CENTINAIA DI PIANTE”

BIASSONI all’attacco: “Covelli prima delle 

elezioni negava che i soldi li avrei portati. 

Adesso ci sono. E dice che è un suo progetto ”
di approfondimento sui det-
tagli tecnici di realizzazione 
dei lavori, di interesse per i 
cittadini dei due Comuni in-
teressati, lasciando spazio al 
confronto tra i cittadini stessi 
e i rappresentanti del Consor-
zio Forestale. Voleva e doveva 
essere un incontro informati-
vo utile e costruttivo, ma non 
vogliamo prestarci al gioco di 
chi cerca di strumentalizzare 
temi e interventi importan-
ti  per le rispettive comunità 
portandoli sul terreno dello 
scontro.  Auspichiamo che, 
anche con il contributo de-
gli altri Comuni aderenti, 
vengano quanto prima ri-
pristinate le condizioni per-
ché il Consorzio Forestale 
possa operare in serenità per 
il raggiungimento di un im-
portante risultato di riqua-
lificazione ambientale e bo-

schiva sui Comuni di Cerete 
e Songavazzo, condizioni evi-
dentemente venute meno alla 
luce della presa di posizione 
del sindaco di Songavazzo”. 
Biassoni & c. che fanno un 
passo indietro e polemiche 
che fanno un passo avanti: 
“Era una semplice assemblea 
– spiega Biassoni – per spie-
gare il progetto che sta per 
essere attuato e mettere fine 
ad alcune voci infondate che 
circolano”. Esempio? “Dicono 
che la strada sarà allargata 
di quattro metri, non è vero, 
l’allargamento sarà di due 
metri e mezzo, verranno ta-
gliate tre o quattro piante in 
prossimità delle curve e non 
centinaia come qualcuno ha 
detto, insomma, non un pro-
getto devastante e in quella 
sede, come già concordato con 
la Comunità Montana con il 

Lunedì 22 febbraio ha 
compiuto 4 anni Mirko 
Piffari. Tantissimi au-
guri dai cuginetti Ivan e 
Matteo.

PIARIO

I 4 anni 
di Mirko

presidente Eli Pedretti e con 
il presidente del Consorzio 
Zaverio Oprandi si sareb-
be illustrato il programma 
dettagliato del progetto”. E 
invece? “Qualcuno l’ha presa 
male e ha mandato al Con-
sorzio una letteraccia in cui 
diffidava il presidente Zave-
rio Oprandi e gli altri invita-
ti a partecipare”. 

Il riferimento è a Giuliano 
Covelli: “E come se non ba-
stasse ha chiesto la convoca-
zione straordinaria per ridi-
scutere i termini dell’accordo 
tra soci e consorzio, perché 
nei soci c’è anche il Comune 
di Songavazzo e ha accusato 
il Consorzio di fare politica, 
aggiungendo che non si è 
mai visto un Consorzio che 
organizza assemblee con le 
minoranze. Ma noi eravamo 
pronti a spiegare un progetto 
che riguarda tutti e lo stesso 
Covelli era stato invitato an-
che  se lui nella lettera dice 
il contrario. Lo sanno anche i 
sassi che quel fondo lo abbia-
mo portato noi ma proprio 
per evitare polemiche abbia-
mo deciso di annullare l’in-
contro, noi vogliamo operare 
serenamente per la nostra 
zona, vogliamo confronti 
positivi e propositivi e non 

CERETE

Gli 80 anni di Caterina
Il 25 febbraio ha compiuto 80 

anni Caterina Gabrieli di Cerete. 
L’hanno festeggiata e le augurano 
ogni bene, ringraziandola per tutto 
quello che ha fatto e fa per loro, i 
figli Andrea, Giuliana con Carlo 
e il nipote Massimo. 

segue a pag. 59
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120 ragazzi di Fino, 

Rovetta e Cerete sulla neve

1 milione e 85 mila euro per cinque opere: 
è questo il Piano Opere Pubbliche del 2010 
che, insieme al bilancio di previsione, sarà 
portato in Consiglio comunale attorno alla 
metà di marzo. A illustrarlo più nel detta-
glio è il vicesindaco e assessore ai lavori 
pubblici Fabrizio Panella: “Il Piano è la 
previsione delle opere che s’inten-
dono realizzare, poi tutto dipen-
derà dai soldi che avremo a di-
sposizione”. Innanzitutto il nuovo 
progetto d’illuminazione pubblica: 
“L’adeguamento dell’impianto di 
illuminazione pubblica, a livello 
elettrico ed edile, in alcune vie e 
lungo le mulattiere comunali, con 
particolare attenzione alla tecno-
logia led. Obiettivi sono il rispar-
mio energetico, i minori costi e la riduzione 
dell’inquinamento luminoso. Il costo di 100 
mila euro è coperto per l’80% da un contri-
buto regionale e il restante 20% sono soldi 
di bilancio”. Il parco nell’area sotto al cimi-
tero: “La rinaturalizzazione della zona e la 
creazione del parco pubblico per un totale di 
325 mila euro, una parte proventi di alcuni 
privati che depositano lì la terra degli scavi, 
e i restanti 107 mila euro a bilancio”. Le due 

baite da ristrutturare: “Il risanamento e la 
riqualificazione della baita di Belloro e di 
quella di Valmora. In primavera rifacciamo 
il tetto alla baita di Valmora che era bru-
ciata e poi aspettiamo di sapere se arrivano 
i contributi regionali sul Piano di sviluppo 
rurale. Per Valmora spenderemmo un totale 

di 110 mila euro, di cui 88 mila di 
contributo regionale. Per Belloro 
250 mila, di cui 52.5 mila di bi-
lancio e il resto regionale. Prati-
camente la regione finanzierebbe 
l’80%”. Il museo all’ingresso della 
Valdossana: “La realizzazione del 
museo della Porta della Valdossa-
na in cui raccogliere i reperti che 
appartengono alla storia del pae-
se e del territorio che lo circonda. 

Reperti fossili e materiale delle miniere ma 
anche altro, con la possibilità di raccogliere 
oggetti anche tramite privati cittadini. La 
struttura rappresenterà un punto d’incon-
tro e di partenza per le gite e le escursioni, 
con una zona pic-nic. Allo stato attuale per 
quest’opera prevediamo 300 mila euro di cui 
150 mila contributo regionale e 150 mila 
con un mutuo, ma stiamo valutando altre 
possibilità di reperimento dei fondi”.

PREMOLO – PIANO OPERE PUBBLICHE

2010: 5 opere per 1 milione di euro

Fabrizio Panella

Molte idee e progetti a 
Ponte Nossa mentre si pre-
parano Bilancio di previsio-
ne e Piano opere pubbliche. 
All’ex Marbas si sta per co-
struire un nuovo centro com-
merciale, i lavori al muro tra 
via Rimembranze e via Frua 
riprenderanno a breve, nel 
frattempo si valutano le ipo-
tesi della costruzione del so-
vrappasso che colleghi il cen-
tro di Nossa all’area ex Mar-
bas e della demolizione delle 
scalette in cemento vicine al 
muro da ricostruire. Senza 
dimenticare il piano di recu-
pero della ex De Angeli Frua, 
il cosiddetto Kilometro Verde, 
che è lì fermo in attesa che la 
situazione si sblocchi e che, 

PONTE NOSSA – CENTRO COMMERCIALE - SOVRAPPASSO?

Cambia la viabilità nell’area New Marbas

in un modo o nell’al-
tro, si raggiunga un 
accordo con la pro-
prietà. Procedono 
anche gli studi che 
porteranno alla ste-
sura del Piano di 
Governo del Territo-
rio: “Stiamo facendo 
i vari incontri per 
definire gli ambiti e 

Angelo Capelli

arrivare ad appro-
vare la VAS intorno 
alla metà di mar-
zo”, spiega Angelo 
Capelli. “I lavori 
all’ex Marbas van-
no avanti, appena 
concludiamo la fase 
di autorizzazione 
per i lavori esterni 
partirà la modifi-

ca alla viabilità. Per ora il 
sovrappasso resta un’ipotesi 
di lavoro”. Proprio in questi 
giorni la Pro Loco sta sten-
dendo il calendario degli 
eventi del proseguo della 
stagione. Con la minoranza 
come va? “È un rapporto ab-
bastanza sereno, in consiglio 
spesso votano a favore, non ci 
sono polemiche”. Con il suo 
gruppo? “Bene, molto bene, 
c’è grande collaborazione”. 
Con i paesi vicini? “Con Pre-
molo sta andando avanti il 
discorso dell’ufficio tecnico, 
con Parre il rapporto è sem-
pre ottimo, e anche con Gorno 
e Oneta si parla di collabora-
zioni, c’è un clima apertissi-
mo di dialogo”.

PARRE – “E LE FOGNE NON COMPETONO A UNIACQUE?”

L’area Smusen diventa 
edificabile, non più a desti-
nazione artigianale-indu-
striale come annunciato in 
un primo tempo, bensì resi-
denziale. Con la crisi in atto 
non si trovano aziende di-
sposte a investire nell’area 
e così l’amministrazione co-
munale, con un atto d’indi-
rizzo, ha concesso l’autoriz-
zazione alla trasformazione 
da zona agricola in zona 
edificabile. Il ricavato 
dell’operazione Smu-
sen viene investito 
nell’ampliamento del-
la scuola elementare. 

Daniele Botti, 
capogruppo di Parre 
c’è, manifesta la sua 
perplessità in merito 
all’operazione: “Il pas-
saggio a residenziale 
è un cambiamento radica-
le, completamente diverso 
dal progetto originario, at-
tuato senza tener conto del 
PGT che sta, forse, andando 
avanti. Si tratta di una deci-
sione pesante non integrata 
in un discorso generale. Noi 
non manifestiamo contrarie-
tà assoluta o a prescindere, 
ma una decisione così im-
portante, presa all’improv-
viso e senza tener conto del 
PGT è una decisione che ci 
preoccupa. Hanno assegnato 
una cubatura immensa che 
rischia di sbilanciare com-
pletamente il paese (dipende 

da cosa si realizzerà, se vil-
lette, condomini o altro). In 
consiglio comunale abbiamo 
condiviso le osservazioni di 
Adriano Lazzaretti, anche 
lui assai perplesso come al-
cuni membri della maggio-
ranza stessa”. 

Il comune ha contratto un 
mutuo: “Un mutuo di 350 
mila euro a fronte dell’im-
pegno dei proprietari dello 
Smusen a coprire il mutuo 

ventennale e i relativi inte-
ressi. Il comune può contrar-
re il mutuo a prescindere 
dall’impegno con la proprie-
tà, ma ci lascia perplessi il 
fatto di ricevere i soldi dilui-
ti in 20 anni”. Sempre a pro-
posito di mutui: “Il comune 
si è accollato l’onere per il 
rifacimento della fognatura 
a Ponte Selva. Ha acceso un 
mutuo a fronte dell’impegno 
di Uniacque di ripagarlo, 
compresi gli interessi. Ma la 
gestione delle fogne compete 
a Uniacque, perché allora il 
comune impegna dei soldi in 
quest’opera?”.

Botti è contrario all’ade-
sione al consorzio della Po-
lizia municipale Valle Seria-
na: “Nell’anno ‘di prova’ in 
cui i vigili hanno operato lo 
hanno fatto in maniera non 
soddisfacente sotto molti 
aspetti, non ultimo il fatto 
che non abbiano mosso os-
servazioni sul nuovo incrocio 
di Ponte Selva. Hanno poche 
ore di contratto (che comun-
que si potrebbero aumenta-

re) ma se l’anno in 
cui hanno lavorato 
a Parre era quello di 
prova, direi che sono 
bocciati”. 

A proposito del 
Piano Opere Pubbli-
che: “Il POP sta per 
essere modificato. 
Ma a Parre il Piano 
è inutile, perché le 

opere nel POP non vengono 
fatte, se ne realizzano altre, 
con continue modifiche al 
bilancio”. Il centro diurno 
ospita momentaneamente 
alcune classi delle elemen-
tari: “L’avere speso un sacco 
di soldi per allestire le aule 
provvisorie ha vanificato in 
parte l’utilità del contributo 
a fondo perduto che l’ammi-
nistrazione ha ricevuto per 
la messa in sicurezza della 
scuola. L’ambiente seziona-
to in aulette, con le pareti in 
cartongesso, non è funziona-
le al centro diurno e verrà 
sicuramente modificato”.

La minoranza di “Parre c’è”

su Smusen, Vigili e Scuole

Daniele Botti

Gandellino da quasi un anno è ‘governa-
to’ da Tobia Sighillini, un sindaco che ama 
poco i riflettori, ancora più facile quando la 
lista è unica. Tobia Sighillini che sta lavo-
rando sul fronte frane, come aveva fatto il 
suo predecessore Fabrizio Gusmini, un 
sindaco con un carattere comple-
tamente diverso. Siamo andati a 
vedere che “fine ha fatto” Gusmini: 
“Cosa faccio? quello che avevo det-
to, che sarei sparito e ho mantenuto 
la parola”. 

Da ex sindaco, comunque cari-
smatico, come giudichi il tuo suc-
cessore? 

“Non lo giudico, sono l’ultimo che 
fa giudizi”. Basta amministrazione 
e politica? “Basta, se uno è interessato lo vedi 
andare alle riunioni, partecipare, io sono 
fuori da tutto, non mi si vede più. Parto al 
mattino che è buio e torno la sera che è buio, 
lascio fare a chi è stato eletto, non bisogna 
essere ingombranti e poi…”. E poi? “E poi 
non ci sono gli spazi, le persone che hanno 
fatto qualcosa di buono in questi anni non 
sono state premiate, sparite, nessuno ha fatto 
carriera politica, nessuno ha avuto riconosci-
menti. La sensazione è che non è un sistema 
che premia, non è riconoscente”. E’ anche il 
tuo caso? “Fate voi”. Quindi meglio saltare 
il turno? “Non è questione di saltare il turno 

ma il momento sicuramente non è dei miglio-
ri, va avanti politicamente solo chi regala 
spettacoli politici indecorosi, io sono sempre 
stato per le cose serie, sono stato anni via a 
lavorare e così ho fatto anche quando facevo 
il sindaco, lavoravo e lavoravo per il mio pae-

se, il mio metodo non è più di moda. 
Però sì, magari un giorno mi piace-
rebbe tornare, in politica, ma non so 
in che spazi e dove, vediamo, adesso 
penso a me e alla mia famiglia”. 

A casa tutti contenti: “Sì, ho più 
tempo per stare con loro, ho tre figli 
che stanno crescendo, 17 anni, 15 e 
8”. 

Tempo libero? “Non ne ho co-
munque, sto lavorando tanto, per 

cercare di fronteggiare la crisi bisogna fare 
i salti mortali e io che ho una società infor-
matica cerco di lavorare il più possibile, poi 
c’è la domenica, sto a casa e riposo. Prima 
andavo a sciare ogni tanto, quest’anno no, 
non ne ho avuto l’occasione”. Ultimo lavoro 
della tua ditta il portale delle Cinque Terre: 
“E’ stata una bella soddisfazione, speriamo lo 
facciano fruttare, per ora è ai primi vagiti e 
c’è molto da fare, vedremo”. Come vedi Gan-
dellino? Sighillini va avanti sulla continuità 
o è cambiato qualcosa? “Dico solo che Gan-
dellino è sempre stato un bel paese e continua 
ad esserlo”. 

GANDELLINO – L’EX SINDACO

Gusmini: “In questa politica

premiati i giochi pirotecnici”

Fabrizio Gusmini

segue a pag. 59

vogliamo mettere in difficol-
tà un presidente come Zave-
rio Oprandi, a questo punto 
abbiamo deciso di lasciar 
perdere. A noi sta a cuore il 
territorio e non le rivendica-
zioni del sindaco”. 

E poi l’attacco a Covelli: 
“E’ curioso che nella lette-
ra di Covelli lui parli di un 
progetto concretizzato dal-
la maggioranza attuale di 
Songavazzo, mi fa sorridere, 
chiunque sa la storia di quel 
progetto, lui stesso prima 
delle elezioni aveva manda-
to in giro una lettera in cui 
diceva che erano fandonie e 
che non c’era nulla di vero, 
che buttavo fumo negli occhi, 
adesso che invece i soldi li 
abbiamo portati dice che il 
progetto l’ha fatto lui. 

Si metta perlomeno d’ac-
cordo con se stesso. Dovrebbe 
ammettere che il progetto è 
un risultato per l’intera co-
munità e deve essere visto 
come tale, è meglio che la 
smetta di fare la corsa a dire 
che è merito suo, questo è solo 
un progetto che va a miglio-
rare la situazione esistente, 
facciamo in modo che questo 
diventi un successo per l’inte-
ra comunità e litigare è fran-
camente un po’ penoso”. 

 (CI-BA) Nello scorso numero ab-
biamo ascoltato il Sindaco Pietro 
Visini sulla questione del ritardo 
lavori del primo lotto riguardan-
te i box interrati in via Groppino 
e il parcheggio fronte strada. Per 
par condicio chiediamo al capo-
gruppo dell’opposizione Fulvio 
Pelizzari della lista “il risveglio 
di Piario”una considerazione sui 
lavori finalmente partiti: “Non mi 
risulta proprio sia iniziato nessun 
lavoro. Il cantiere è ancora fermo. 
La situazione è identica a tre mesi 
fa quando facemmo un’interro-
gazione in consiglio comunale” 
Dopo di allora che risposte avete 
avuto? “Nessuna risposta visto che 
da quasi cento giorni la sala con-
sigliare è chiusa. Tutto fermo. Mi 
chiedo e lo chiederò ufficialmente 
quando avremo la grazia di essere convoca-
ti dal Sindaco, se un comune delle dimen-
sioni di Piario ha davvero ancora senso di 
esistere. Oggi per come vanno le cose baste-
rebbe un semplice funzionario per ammini-
strare il nostro comune. Ha senso tenere in 
piedi un’amministrazione, un municipio? 
Forse lo avrebbe se le piccole comunità rap-
presentate dal proprio primo cittadino co-

minciassero davvero a dialogare 
con gli enti sovra comunali per 
portare a casa contributi seri  per 
opere di un certo livello” Pelizzari 
continua: “Opere poi tanto sban-
dierate in campagna elettorale di 
cui non si sa più nulla” Il sindaco 
però ci ha spiegato le motivazioni 
dei ritardi, un tubo del metano ad 
alta pressione impediva gli scavi 
previa autorizzazione e verifica 
necessaria : “Un pretesto banale. 
L’esistenza di tale tubo era nota 
anche tanto tempo  fa! Sono altre 
le motivazioni e comunque aspet-
tiamo fiduciosi il prossimo consi-
glio per capirne di più. Vorrei fosse 
chiaro che il nostro gruppo sarebbe 
ben felice di cooperare con la mag-
gioranza. Anzi non vede l’ora che a 
Piario si cominci a fare qualcosa, 

lungi da noi un’operazione di disfattismo e 
di critica tout court. Certo però che il nostro 
ruolo, già marginale, deve saper proporre, 
fare da stimolo e controllo o non avrebbe 
avuto senso la nostra candidatura e oggi il 
senso di responsabilità verso chi ci ha vota-
to”. Sentito il sindaco di Piario Pietro Visini 
si riserva di darci risposte più dettagliate 
sul prossimo numero.

PIARIO – L’OPPOSIZIONE: “DA NOVEMBRE IL SILENZIO. 
BASTEREBBE UN FUNZIONARIO NON UN SINDACO PER PIARIO”

Non ancora partiti i lavori 

per i box a Groppino

Pietro Visini

Fulvio Pelizzari



Ci provano. E a indicare la 

rotta tocca a Franco Spada. 

Il rilancio dell’economia del-

la Val di Scalve passa da lì, 

o almeno prova a farlo. Così 

dopo aver incontrato, come 

avevamo scritto, tutti gli im-

prenditori della Val di Scal-

ve, ben 170, e aver creato un 

gruppo di lavoro di 8 persone 

con l’obiettivo di provare a 

muovere le cose e rilanciare 

l’economia in valle, si comin-

cia a lavorare: “Avevamo det-
to – spiega Spada – che uno 
dei primi obiettivi era l’incon-
tro con le banche e l’abbiamo 
avuto nei giorni scorsi”. All’in-

contro c’era il gruppo di 8 per-

sone rappresentative delle 

varie realtà economiche della 

valle e l’assessore in Comu-

nità Montana Franco Spada. 

“Un incontro importante dove 
è emersa l’esigenza 
di un servizio di con-
sulenza per valutare 
la soluzione migliore 
per ogni azienda per-
ché ogni azienda ha 
una realtà a sé. C’è 
la massima disponi-
bilità per fare questo 
tipo di servizio da 
parte di tutti e tre gli 
istituti di credito presenti sul 
territorio”. Novità concrete in 

arrivo: “Tra aziende e banche 
verrà ripristinata la conven-
zione tra istituti di credito e 

Comunità Montana, conven-
zione che sino a tre o quattro 
anni fa c’era e che era dura-
ta una quindicina d’anni”. E 

come funzionava? 

“Le banche si impe-
gnavano sugli inve-
stimenti e sulle as-
sunzioni mettendo 
a disposizione fondi 
a un certo tasso e la 
Comunità Montana 
pagava due punti 
di interesse per tre 
anni. Questa è la 

convenzione che c’era prima, 
adesso va ridiscussa però, 
perché i tassi sono cambia-
ti. Le aziende hanno fatto 
la richiesta e le banche sono 

d’accordo”. Intanto tutti a 

Parma: “E’ stato concordato 
con il gruppo di imprendito-
ri, presenti anche le banche, 
di partecipare a fine del mese 
prossimo alla fiera di Parma 
che è la più importante fiera 
nazionale per la subfornitura 
meccanica e elettronica. C’è 
il sostegno della Comunità 
Montana e ho chiesto che le 
banche sponsorizzino l’ini-
ziativa come segnale forte del 
mettersi assieme per muovere 
le cose. In fiera oltre al con-
sueto stand con depliant ver-
rà presentato anche un video 
dove verranno proiettate le 
varie possibilità che queste 
aziende offrono”. 
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VAL DI SCALVE

Franco Spada

Da anni l’ AC VALDISCALVE come tutti sanno, è una 

società dilettantistica di calcio basata principalmente 

sul volontariato di persone che mettono a disposizione 

tempo libero, competenze e anche soldi propri per far 

giocare e stare insieme ragazzi di diverse età. Come ogni 

anno durante l’inverno abbiamo difficoltà nello svolgere 
allenamenti e partite a causa della neve e del ghiaccio. 

Oggi ricevo una telefonata dall’allenatore degli Esor-

dienti 97-98 FIGC a 11  che pur di far giocare i ragaz-

zi ha organizzato un’amichevole con i pari età dell’AC 

VALLECAMONICA da disputarsi la sera alle 18.00 a 

Rogno. Gli allenatori, che non hanno nessuna retribu-

zione e rimborso spese, hanno preso permesso dal lavoro 

per poter essere presenti. I ragazzi, avvisati una settima 

prima,  devono trovarsi alle 17.00 in piazza a Vilminore. 

All’ora della partenza ci sono 10 ragazzi su 19 iscritti e 

dei 9 assenti la metà ha avvisato mezz’ora prima della 

partenza e l’altra metà non ha neanche avvisato. Ora, a 

parte la figura davanti alla squadra avversaria, mi chie-

do dove siano l’educazione e il rispetto nei confronti di 

questi allenatori,  che fanno i salti mortali per riuscire 
a essere presenti agli allenamenti  e alle partite, e per 

i dieci ragazzi che si sono regolarmente presentati alla 

partita. E dire che all’inizio di ogni stagione la socie-

tà organizza una riunione con le famiglie, squadra per 
squadra, mettendo in chiaro questi argomenti e cercan-

do una sempre maggiore collaborazione tra allenatori 

e genitori. Se questi sono i risultati mi chiedo a cosa 
servono riunioni e parole. In fondo basterebbe solo un 

po’ di  educazione e rispetto per le persone!!!

Romelli Marco Montero

INTERVENTO

Educazione e rispetto
dei genitori

Approvato definitivamente
il Piano Governo Territorio

FINANZIANO INVESTIMENTI E ASSUNZIONI 
E LO STAND ALLA FIERA DI PARMA

Le tre banche in soccorso 
delle aziende scalvine

Approvato definitivamente il PGT a Schilpario. Smal-
tite le 84 osservazioni: “Alcune accettate – spiega Fran-
co Spada – altre no perché non c’erano le condizioni”, 
PGT contenitivo senza particolari stravolgimenti: “Pun-
tiamo a conservare l’ambiente e quello che già c’è, niente 
stravolgimenti”. PGT approvato a tempi di record consi-
derando che la Regione ha concesso una proroga di un 

altro anno, 31 marzo 2011.

SCHILPARIO 
84 LE OSSERVAZIONI

Si è aperta con uno splen-

dido sole, lunedì 15 febbra-

io la kermesse ‘Pinocchio 

sugli sci’ a Colere. 29 sci 

club partecipanti per un 

totale di quasi 400 piccoli 
atleti provenienti dalle pro-

vince di Bergamo, Novara, 

Verbania e Varese hanno 

gareggiato per aggiudicarsi 

un posto alle finali naziona-

li all’Abetone.

La prima delle due gior-

nate dedicate alla manife-

stazione, organizzata dallo 

Sci Club Faip Selvino, in 

collaborazione con lo Sci 

Club Colere e gli Alpini di 

Colere, ha avuto il pienone. 

La mattina di lunedì hanno 

gareggiato le categorie baby 

(anno 2001-2002) e cuccioli 

(anno 1999-2000) femminile 

e maschile, su un tracciato 

di slalom gigante disegnato 

da Marco Ghilardi.
“Magnifico scenario”, ha 

commentato i responsabi-

li del ‘Pinocchio sugli sci’. 

La Pro Loco di Colere ha 

organizzato una sfilata in 
costume che dagli impianti 

ha permesso di raggiunge-

re l’oratorio, dove si sono 

tenute le premiazioni dei 

primi 10 per ogni categoria. 

Di questi i primi 7 maschi 
e le prime 5 femmine di en-

trambe le categorie parteci-

peranno alle nazionali che 

si terranno sull’Abetone.

Per la categoria baby 

femminile ai primi posti De 
Martino Carlotta, Gue-
rinoni Alessia e Vittone 
Gaia, per il baby maschile 

Della Vite Filippo, Ber-
tocchi Francesco e Pas-
serini Gabriele. Per la Ca-

tegoria cuccioli femminile 

si sono conquistate il podio 

29 SCI CLUB, OLTRE 400 ATLETI

Pinocchio sugli sci a Colere

Ghisalberti Ilaria, Scil-
ligo Ilaria e Cantonetti 
Veronica, per i cuccioli 

maschile Zambaiti Gian-
carlo, Agnelli Francesco 

e Radici Emanuele.

Martedì 16, hanno ga-

reggiato su un diverso trac-

ciato, le categorie ragazzi 

(anno 1997-1998) e allievi 

(anni 1995-1996).  Tempo 
coperto e un iniziale accen-

no di nevischio 

Per la categoria ragazzi 

femminile ai primi posti 

Agnelli Maddalena, Ca-

bello Chiara e Sala Eleo-
nora, nella categoria ragaz-

zi maschile Tomasoni Fe-
derico, Cagnoni Dennis 

e Ruschetta Luca. Per la 

categoria allievi femminile 

si sono conquistate il podio 
Panzardi Sara, Visinoni 

Gloria e Noris Giulia, per 

gli allievi maschile Scilligo 
Alessio, Baldini Alberto e 

Belingheri Andrea.

Le prime tre società nella 

classifica ragazzi e allievi 
sono S.C. Ubi Banca Goggi 
(6324 punti), S.C. Radici 

Group (6200 punti) e S.C. 
Orezzo Valseriana (4108 

punti.

Il prossimo appuntamen-

to per tutti gli atleti è la 

finale dell’Abetone che si 
terrà tra il 22 e il 24 marzo 

2010.

Allora, è vero che avete re-

galato 83 mila euro alle altre 

Comunità Montane bergama-

sche? Franco Belingheri 
non si spazientisce e spiega 

punto per punto quello che è 
successo: “Cerchiamo di spie-
gare con calma. La Regione 
ha convocato tutti i Presidenti 
della Comunità Montane lom-
barde. Ha chiesto a tutti di 
presentare la lista della spe-
sa, insomma di quanto aveva 
bisogno per sanare il bilancio 
2010. Tutti hanno presentato 
la loro lista, alcuni fuori di 
testa, addirittura 1 milione di 
euro, altri, come quella della 
Val Seriana, mezzo milione e 
così via. Io come fabbisogno 
ho presentato 50 mila euro 
ed è una cifra che per il 2010 
ci consente di starci dentro 

anche con qualcosa in più di 
avanzo. L’ammontare della 
lista di tutte le CM lombarde 
arrivava a 12 milioni. L’as-
sessore ha detto che in Giunta 
portava al massimo 
una richiesta di 6 
milioni. Noi abbia-
mo trattato fino a 
quando si è arrivati 
a un compromes-
so di 8 milioni, da 
dividersi tra le 23 
Comunità Montane 
della Lombardia. 
Dividersi come? Non 
sulla lista della spesa presen-
tata, perché c’è la legge 25 che 
stablisce i criteri. Criteri che 
favoriscono la CM di Scalve 
perché si basano sulla popola-
zione e qui saremmo svantag-
giati, ma anche sul rapporto 

territorio/popolazione e qui 
siamo ampiamente favoriti, 
perché siamo pochi su un ter-
ritorio ampio. Fatto sta che 
secondo la legge a noi sareb-

bero toccati 283 mila 
euro. 

Apriti cielo, si è 
scatenata la bagarre 
contro di noi scalvi-
ni e l’assessore ha 
minacciato di man-
dare tutto all’aria e 
tagliare i finanzia-
menti se non si rag-
giungeva l’intesa tra 

le Comunità Montane berga-
masche. L’intesa raggiunta è 
che noi rinunciamo a 83 mila 
euro che vanno: 15 mila per 
ciascuno a quella della Val 
Seriana, dei Laghi e della Val 
Brembana e 38 mila alla Val 

Imagna che era quella più in 
difficoltà. Raggiunta l’intesa 
l’assessore ha dato il via libe-
ra al finanziamento. Quindi 
facciamo un po’ di conti: ave-
vo chiesto 50 mila euro (che 
già erano abbondanti rispetto 
alla stretta necessità di bilan-
cio), ne abbiamo ottenuti 200 
mila. Facendo la differenza 
ho portato a casa 150 mila in 
più di quanto avevamo chie-
sto. Se pensate sia un cattivo 
affare…”. Così ci saranno sol-

di anche per il settore dei se-

vizi sociali. Al CDD (ex CSE) 

hanno bisogno di un nuovo 

pulmino e non hanno i sol-

di… “Con l’assessore Piccini, 
sindaco di Azzone, stiamo ri-
vedendo un po’ tutto e quindi 
troveremo una soluzione an-
che per il CDD”. 

FRANCO BELINGHERI SMENTISCE LE DICERIE

Regalati 83 mila euro alle CM bergamasche? 
“Veramente ne abbiamo guadagnato 150 mila”

Franco Belingheri
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LOVERE PIERO BONICELLI

“Reparto climatizzato”. 

Fuori il mondo cerca di 

scongelare i sentimenti, si 

arrabatta e si azzuffa per 

vivere. Qui dentro il silenzio 

dell’attesa, la pazienza del 

sopravvivere, la fatica del ri-

cominciare. “Qui ho ribaltato 

le priorità. Anche la passione 

per la politica è scalata al se-

condo o terzo posto. Si capi-

scono tante cose, stando fer-

mi in un letto o su una sedia 

a rotelle”.

Il Prof. Nino Martino ha 

il volto scavato, ma gli occhi 

sono quelli di sempre, fatica 

un po’ a parlare a lungo, ma 

conserva tutta la lucidità di 

giudizio del “grande vecchio” 

della politica loverese. Solo 

è meno “tranciante”, meno 

animoso, è… scalato nelle 

priorità. 

Un momento di pessimi-

smo: “Politicamente ho fini-
to”. Tanta gente che deve il 

suo posto di lavoro a questo 

anziano professore di mate-

matica, preside e militante 

politico, segretario della DC 

dei grandi anni di gloria, 

capogruppo e assessore del 

sindaco Rillosi, grande regi-

sta dietro le quinte, “Per me 

quella di Rillosi è stata la mi-

gliore legislatura che Lovere 

abbia avuto. Le grandi opere 

sono tutte di quegli anni”.    

Non me la sento di citare 

la frase sul “miglior sindaco 

degli ultimi 50 anni”, pro-

nunciata da un assessore 

dell’attuale sindaco Giovan-

ni Guizzetti e a lui riferita. 

Che stranezze, il sindaco at-

tuale, proprio Guizzetti, è il 

medico del suo grande “nemi-

co”, viene a trovarlo in ospe-

dale, reparto lungodegenti, 

parlano della salute, del tem-

po che fa, no, di politica non 

parlano, qui le priorità sono 

ribaltate. Quando l’umani-

tà si misura sui sentimenti 

e lascia fuori dall’uscio, dal 

“reparto climatizzato” a tem-

peratura umana, le passioni 

e le animosità politiche. 

La “sua” Lovere sta lì sot-

to, fuori dalle finestre da 
dove si intravede il lago oggi 

un po’ agitato.  Dai, raccon-

tiamo agli smemorati la lun-

ga storia di una Lovere che 

ha visto protagonista il pro-

fessore, il mago dei numeri, 

il tessitore di faticose allean-

ze… Mi guarda, cerca il fiato 
lungo di chi ha attraversato 

la storia e non vuol farsi tra-

volgere dalla cronaca. Poi ac-

cende la memoria.

Elezioni dopo il 1946

“Nel ’46 ci sono le prime 

elezioni amministrative. E 

viene eletto il primo Sinda-

co, eletto dalla popolazione 

voglio dire e non indicato 

dalla Prefettura, come erano 

stati Giovanni Brasi e Mi-
chele Capitanio. La sini-

stra socialcomunista vince le 

elezioni e va a fare il sindaco 

il papà di Vasco, Achille Va-
sconi. E dura in carica cin-

que anni. Nella seconda tor-

nata le cose cambiano, siamo 

nel ’51, cambiano a Lovere 

perché cambiano in Italia, 

dove in quel periodo succede 

di tutto, anni di trasforma-

zione segnati da eventi come 

la vittoria del 18 aprile del 

‘48. A Lovere si fa un accor-

do tra i centristi e la destra, 

e vincono le elezioni e come 

sindaco va prima Pietro 
Gallini, il proprietario delle 

cave, e poi, nel 1956, Carlo 
Milesi, il proprietario di una 

parte del cementificio di Ta-

vernola. Quindi due manda-

ti. Nel novembre del ‘60 vince 

le elezioni Antonio Barbie-
ri, si modifica la legge, per i 
comuni tra i 5000 e i 10.000 

abitanti non c’è il maggio-

ritario ma il proporzionale, 

la DC prende 10 seggi e fa 

l’alleanza con i socialisti di 

Michele Capitanio che sono 

in 3. Dopo un primo man-

dato, all’inizio del secondo 

succede un disastro per una 

discussione sul segretario co-

munale, alcuni lo volevano 

“I grandi sindaci di Lovere 
e le grandi opere di Rillosi”

confermare, altri no. Il centro 

sinistra di Barbieri si ritira 

e diventa sindaco, nell’aprile 

1967, Pietro Buelli per quel 

che resta della legislatura. 

Buelli viene rieletto nel 1970 

e in questo secondo mandato 

succede la fine del mondo, la 
DC si spacca, alcuni consi-

glieri vanno all’opposizione, 

restano in 6 che insieme ai 

socialdemocratici e ai 4 co-

munisti danno vita a un go-

verno che gestisce Lovere. Nel 

’75 la DC arriva spaccata in 

due, perché all’inizio si vuol 

fare la riforma edilizia, io 

nel frattempo sono segreta-

rio di sezione. Si creano due 

gruppi, uno di centro destra 

e uno di centro sinistra, sem-

pre all’interno della DC. Da 

una parte Buelli e Ruffini e 
dall’altra io e Peloni. Nel ’75 

si decide di presentare una 

lista dove i 10 uscenti re-

stavano a casa tutti. E così 

facciamo. In quelle elezioni 

la DC perde due consiglieri, 

restiamo in 8, i comunisti 

hanno 6 consiglieri, 2 i socia-

listi, 2 alleanza democratica, 

1 MSI, con Mario Cottinelli e 

1 del Manifesto”.

Elezioni dal 1975

“Si parte da una alleanza 

con un bicolore minoritario, 

DC e PSI, quindi solo 10 con-

siglieri, è la formula famosa 

che poi ha preso piede anche 

in Italia, un “centro sinistra 

dinamico aperto a sinistra 

ma chiuso verso la destra”. 

Ma duriamo sette-otto mesi. 

Il Sindaco è Angelo Per-
donà. Che ha fatto solo quel 

periodo, il sindaco in un pri-

mo momento doveva essere 

Roberto Forcella, ma quan-

do ha visto una giunta così 

variegata ha capito che non 

aveva futuro, si è defilato e 
ha fatto l’assessore. E’ durata 

7 o 8 mesi, da settembre ad 

aprile e poi è volato tutto per 

aria. Allora io e Pasquale 

Zanella, comunista, abbia-

mo teorizzato una alleanza 

basata su un programma 

scritto da Silvano Canu 

(che era del Manifesto), pro-

gramma che ricalcava quello 

che stava succedendo a livel-

lo nazionale. Quindi si va 

verso un governo guidato dal 

sindaco Roberto Forcella, 

eletto nel giugno 1976,  che 

contava su 8 democristiani, 6 

comunisti, 2 socialisti e 2 di 

Intesa Democratica”. 

Si tira il fiato, il professor 
Martino si ferma, sembra 

raccogliere cocci di memoria, 

di incontri e scontri d’altri 

I SINDACI LOVERESI 

DAL DOPOGUERRA AD OGGI

Michele Capitanio dal 25 aprile 1945

Brasi Giovanni Maria dal 2 aprile 1946

Vasconi Achille dal 26 ottobre 1946

Gallini Pietro dal 9 giugno 1951

Milesi Carlo dal 9 giugno 1956

Barbieri Antonio dal 20 novembre 1960

Buelli Pietro dal 8 aprile 1967

Perdonà Angelo dal 11 agosto 1975

Forcella Roberto dal 26 giugno 1976

Bellini Misaele dal 1 agosto 1979

Trapletti Agide dal 19 settembre 1980

Rillosi Luigi dal 7 aprile 1987

Vasconi Vasco dal 23 giugno 1989

Rillosi Luigi dal 12 luglio 1990

Vasconi Vasco dal 17 ottobre 1994

Garattini Anna Maria dal 23 aprile 1995

Vasconi Vasco dal 13 giugno 2004

Guizzetti Giovanni dal 7 giugno 2009

tempi, in cui tutto, anche le 

beghe nel suo partito, avevano 

un senso e una causa precisa, 

una visione diversa di quello 

che c’era da fare. Anche i per-

sonalismi erano inquadrati in 

un puzzle che aveva una logica. 

All’improvviso riprende.

“All’opposizione due persone, 

Mario Cottinelli MSI e  Pe-

tenzi consigliere regionale del 

Manifesto. Si dura 3 anni, 

76-79, e poi anche in Italia 

si passa al pentapartito. 

In giunta nascono due 

problemi molto com-

plessi, la legge sulle 

case popolari e il 

vincolo su palazzo 

Marinoni. E lì si 

apre la crisi, For-

cella si dimette, 

i comunisti 

non accettano 

un ragiona-

mento su 

Leggo con sgomento la lette-

ra dell’ex Assessore ai Servizi 

Sociali di Lovere, tale Signo-

ra Caty Belotti, che ritiene 

assurda l’individuazione di 

parcheggi riservati ai volon-

tari ALTO SEBINO LOVERE  

(che seppur operino da 10 anni 

nell’Ospedale in cui la Signora 

lavora, non sono neppure iden-

tificati col proprio nome) 
Mi meraviglio del fatto che 

sia una “ex assessore”, perchè 

da quanto traspare nell’artico-

lo da Lei scritto non mi sem-

bra conosca molto il mondo del 

volontariato, mondo costante-

mente in stretta relazione con 

gli assessorati ai Servizi So-

ciali comunali. Visto che sono 

volontario sia AVIS, che AIDO, 

ADMO e  VOLONTARI ALTO 

SEBINO, vedrò di sintetizzare 

alcune piccole personali consi-

derazioni sull’argomento. 

Quando effettuo la dona-

zione AVIS all’Ospedale di 

Piario, parcheggio la mia auto 

per circa un’ora ogni tre mesi 

nell’area appositamente desti-

nata; il Comune di Piario non 

mi chiede nulla per tale sosta.

Sono iscritto AIDO ed 

ADMO da quasi 15 anni, al 

di là di qualche sporadica ri-

unione non ho mai avuto bi-

sogno di spazi di sosta...che, 

comunque, nel Comune dove 

sono iscritto sono dappertut-

to gratuiti.  Presto servizio 

volontario (non tra virgolette 

come scrive la “Signora” Be-

lotti) presso i  VOLONTARI 
ALTO SEBINO LOVERE. 

Tale servizio richiede la sosta 

della mia auto, visto che non 

risiedo a Lovere (come i più dei 

volontari iscritti), per circa 20 
ore al mese presso l’Ospedale 

di Lovere. Per tale sosta, pri-

ma dovevo pagare circa 100,00 

Euro all’anno al Comune di 

una legge che consentiva al 

privato di intervenire al po-

sto del pubblico, si fracassa 

tutto e finisce l’esperienza. 
Per arrivare alla fine della 
legislatura, per quattro  mesi 

si elegge un sindaco comuni-

sta, Misaele Bellini, con la 

DC all’opposizione. 

Elezioni dal 1980

“E si arriva alle elezioni 

dell’80, nel ’80 la DC però 

non va aldilà di 8 consiglieri, 

scende in campo Gigi Rillosi 

e si riesce a fare un governo 

presieduto da un socialista 

con 4 assessori democristia-

ni, sindaco Agide Traplet-

ti, vicesindaco socialdemo-

cratico Giardin. Poi c’è un 

altro assessore socialista e 4 

democristiani. Gigi Rillosi 

alle finanze, Catalini ai la-

vori pubblici, Forcella all’ur-

banistica, la maestra Raineri 

ai servizi sociali. Una giunta 

forte, che ha navigato bene, 

io ero capogruppo. Poi Rober-

to Forcella si è tirato indietro 

e si è dimesso. E al suo posto 

è andato Mario Merla. Ar-

riviamo all’85, era scontato 

che uscisse una guerra in-

terna, perché ad un sindaco 

laico deve seguire uno dei no-

stri, nel frattempo la DC ha 

guadagnato un seggio, da 8 

sale a 9, i socialisti da 2 sono 

passati a 3, la Lega ha preso 

3 seggi, l’MSI è sparito, i li-

berali hanno perso un seggio. 

Si trova l’accordo dell’alter-

nanza, due anni e mezzo sin-

daco Trapletti, ma dopo un 
anno va per aria, subentra 

Gigi Rillosi (aprile 1987) 

un anno e mezzo e va per aria 

su una questione urbanisti-

ca.  Trattativa di tre mesi, 
si fa valere l’accordo dell’al-

ternanza, mancano tre anni 

alla fine della legislatura e 
va Rillosi, amministra due 

anni, i socialisti sono scate-

nati nello spendere. Fusarri 

assessore al turismo spende 

tanto, arriviamo a 800 milio-

ni di scoperto, e chiaramente 

finisce. Cade Rillosi e si crea 
un nuovo accordo con i comu-

nisti e i socialdemocratici, e 

fanno sindaco Vasco Vasco-
ni che dura dal 89 al 90. Si 

va alle elezioni, la Dc ottiene 

8 seggi, Intesa democratica 

1, i comunisti hanno 6 consi-

glieri, la Lega ha 3 consiglie-

ri e 2 i socialisti. 

Inizia una lotta dura, 

d’acciaio, perché i comunisti 

escono da una giunta di si-

nistra e vogliono i socialisti, 

noi usciamo da un’esperien-

za dove i socialisti ci avevano 

abbandonato, e si balla, de-

cidiamo di fare un’alleanza 

bipolare, noi e i comunisti, 

gli altri tutti fuori. 14 con-

siglieri, 8 democristiani e 6 

comunisti, sindaco ancora 

Luigi Rillosi. Vasco Vasconi 

vicesindaco e parte la miglior 

giunta mai apparsa a Lovere, 

90-95. Durano 4 anni perché 

si è ammalato Gigi Rillosi e 

gli è succeduto (ottobre 1994) 

ancora Vasco Vasconi per la 

seconda volta a finire la legi-
slatura. Una giunta che ha 

fatto di tutto, le opere pub-

bliche importanti, la pisci-

na, la piazza, parcheggio in 

piazzale Bonomelli, piazzale 

Marconi che prima era un di-

sastro. Qui ero assessore alle 

finanze. Dopo 20 anni di con-

siglio comunale sono entrato 

in giunta quell’anno, perché 

Rillosi ha preteso uno o due 

politici, o io o Forcella. Vicen-

de ne sono successe. Forcella 

è uscito dalla Dc ed è anda-

to con Segni, e ha creato un 

gruppo di 2 consiglieri. Sono 

usciti i 2 comunisti, era il pe-

riodo in cui Occhetto aveva 

cambiato il PCI in PDS, sono 

usciti 2 consiglieri comuni-

sti, Paolo D’Amico e Gigi 

Barozzi, sono andati con la 

sinistra. Noi abbiamo forma-

to il gruppo popolare, mentre 

Forcella ha fondato i Pattisti 

rifacendosi a Segni”.

Spariscono i partiti

Anni difficili, il mondo che 
ti cambia in mano, saltano 

tutti i parametri, quando 

incontri un avversario non 

sai più dove si è collocato e 

sarebbe il meno, è quando in-

contri un amico del tuo par-

tito che si è separato in casa, 

anzi no, è la casa che è crol-

lata, tanta passione finita 
in niente. Il prof. Martino si 

attrezza per le nuove stagio-

ni, elabora nuove strategie. 

Riprende e finisce con la voce 
che utilizza il poco fiato.  

“Nel ’95, i partiti sparisco-

no, sorgono le grandi liste 

civiche, anche noi facciamo 

una lista civica, noi ex Dc, 

gli ex comunisti, inglobiamo 

la Lega, in una notte di trat-

tativa, e arriva Anna Maria 

Garattini, 9 anni filati, du-

rante i quali si fanno grandi 

cose e alcuni errori, il Porto 

ma anche errori come quello 

di lasciare in mano le cose a 

una  maggioranza così com-

posita. Comunque un manda-

to durato 9 anni, che ha fatto 

da balia alla lista di Vasco 
Vasconi nel 2004. Nel ’95, 

la prima tornata è durata 4 

anni e la Giunta si era molto 

allontanata dai partiti. Alla 

seconda tornata si è andati 

ancora con un accordo con la 

Lega che voleva due assessori 

e ha avuto un vicesindaco, si 

è fatto il porto di Resider. 20 

milioni di euro…”. 

Il più grande sindaco? 

“Non farmelo dire”. Ma nel 

rimpianto il nome di Luigi 

Rillosi sembra inattaccabi-

le. Per chi ha memoria. Ma 

questi sono brutti tempi, in 

cui la memoria si perde in un 

giorno. Tranne nel “reparto 

climatizzato”, lassù, in alto, 

da dove si può guardare in 

basso un lago inquieto, che 

batte e ribatte contro la riva, 

come niente fosse cambiato.

Lovere; ora, grazie all’attuale 

Amministrazione, parcheggio 

gratuitamente nei 2 posti auto 

riservati all’ associazione.

Probabilmente l’ex Assesso-

re riteneva giusto far pagare 

ai volontari ed a tutti i cittadi-

ni un servizio primario (il par-

cheggio auto presso l’Ospedale) 
che i Comuni dovrebbero ga-

rantire anche grazie agli oneri 

di urbanizzazione introitati 

grazie agli interventi di nuova 

costruzione e ristrutturazione. 

Visto che la Signora Belotti 

paragona la sosta “ingiusta-

mente” riservata ai volontari 

rispetto a quella del personale 

dipendente dell’Azienda Ospe-

daliera, vorrei far presente  

che fino a qualche anno fa, i 
volontari in servizio, aveva-

no a disposizione all’interno 

dell’ospedale 2 posti macchi-

na (considerato il servizio di 

URGENZA-EMERGENZA ed 

i cambi turno anche in orari 

non prestabiliti). 
Con l’apertura del reparto 

dialisi tali spazi venivano ri-

servati dall’ Azienda Ospeda-

liera ad uso dei pazienti per 

tale reparto.

Nessuno si è mai lamenta-

to se alcuni dipendenti ospe-

dalieri, tra i quali non me la 

sento di escludere la Signora,  

noncuranti della necessità de-

gli utenti usavano i posti auto 

per poter arrivare all’ultimo 

minuto e comodamente sul 

posto di lavoro (giustamente 

retribuito). 
Leggo inoltre, la fiera affer-

mazione della Signora Belotti 

sul fatto che “già dal 2005” 

l’Amministrazione comunale 

di Lovere aveva stipulato una 

LETTERE – BOTTA E RISPOSTA

convenzione per servizio ambulanza 

agevolato. Vorrei precisare che, dalla 

mia esperienza in amministrazione 

pubblica iniziata nel 1999 e prima 

ancora di diventarne volontario, ho 

sempre riscontrato nelle associazioni 

ANPAS di cui fa parte anche la Volon-

tari Alto Sebino Lovere  notevole di-

sponibilità nei confronti dei Comuni 

che ospitano sedi delle Associazione o 

corsi periodici.

Mi sembra pertanto normale, scon-

tata e logica la continuità di tale con-

venzionamento del servizio…se pro-

prio devo esprimere un giudizio sulla 

solerzia nella stipula della convenzio-

ne fra ex assessore ai servizi sociali 

del Comune e VOLONTARI ALTO 

SEBINO LOVERE, più che dire “già 

dal 2005” direi “solo dal 2005”.

E per ultimo, ricordo alla Signora 

in questione che tutte le Aziende Pri-

vate, come quelle per cui Lei lavora,  

provvedono  alle necessità di par-

cheggio dei propri dipendenti, per cui 

le Sue richieste/lamentele, dovrebbe-

ro essere indirizzate in tal senso. 

Non è certo contestando al Comune 

una giusta posizione nei confronti dei 

volontari che si dimostra quel senso 

civico che dovrebbe caratterizzare 

l’operato di un buon amministratore 

pubblico…”ex”, attuale o futuro che 

sia.  Cordialmente    

Alberto Benzoni

*  *  *

Risponde Caty Belotti

Rispondo volentieri al ‘tale’ Alberto 

Benzoni che evidentemente ha pro-

blemi di lettura e quindi mi produrrò 

in una traduzione di quanto scritto 

nella lettera incriminata. 

1) proprio perché ex assessore ai 
servizi sociali e dipendente dell’ospe-

dale di Lovere conosco bene la situa-

zione dei servizi sociali ed il mondo 

del volontariato e posso affermare in 

tutta tranquillità che chi fa volonta-

riato per passione opera in silenzio e 

non lo sbandiera ai quattro venti, ma 

soprattutto non usa il proprio ruolo 

per avere agevolazioni di qualsiasi 

genere. 

2) A Piario lei non paga il parcheg-

gio e meno male, visto che c’è uno 

spazio immenso per parcheggiare, 

cosa che purtroppo a Lovere non c’è, 

nonostante l’amministrazione, che lei 

in una lettera precedente a proposito 

del campionato mondiale dell’enduro 

definisce lungimirante, abbia 
promesso entro settembre 

2009 un’area nuova, gratuita 

a pochi metri dall’ospedale, 

area che non è mai stata rea-

lizzata. 

3) dice che prima doveva 
pagare 100 euro all’anno di 

parcheggio per venire a fare 

il volontario all’ospedale di 

Lovere, non è assolutamente 

vero visto che sino ad ottobre i 

volontari dell’ambulanza par-

cheggiavano gratuitamente 

all’interno dell’ospedale e lei 

fra questi. 

4) lei dice che io ritengo cor-
retto far pagare i parcheggi ai 

volontari, evidentemente non 

sa leggere, io ho detto che non 

ci sono solo i volontari delle 

ambulanze, ma anche quelli 

dell’Avis, dell’Admo e di tutte 

le altre associazioni che però 

non hanno i parcheggi riser-

vati come voi, vuol dire forse 

che ci sono volontari di serie 

‘A’ e di serie ‘B’? E allora per-

ché non riservare parcheggi 
anche a chi è reperibile come 

anestesisti, infermieri e medi-

ci che invece vanno a cercarsi 

il loro parcheggio prima di en-

trare e magari c’è un’urgenza 

in corso? 

5) non è vero come dice lei 
che voi fate un servizio di 

URGENZA-EMERGENZA 

perché voi fate i turni e co-

munque c’è sempre qualcuno 

già in servizio e non portate il 

malato con la vostra auto, dif-

ferenza notevole rispetto a chi 

deve fare la reperibilità e deve 

correre subito sul posto. 

6) Sono basita poi quando 
leggo ‘la fiera affermazione 
della Signora Belotti sul fatto 

che ‘già dal 2005’ l’Ammini-

strazione comunale di Lovere 

aveva stipulato una conven-

zione per servizio ambulan-

za agevolato… Mi sembra 

pertanto normale, scontata e 

logica la continuità di tale con-

venzionamento del servizio… 

se proprio devo esprimere un 

giudizio sulla solerzia nella 

stipula della convenzione fra 

ex assessore ai servizi sociali 

del Comune e VOLONTARI 

ALTO SEBINO LOVERE, più 

che dire “già dal 2005” direi 

“solo dal 2005”. Ma lei, tale Al-

berto Benzoni, sa leggere? Io 

avevo semplicemente risposto 

all’attuale assessore ai servizi 

sociali Nicoletta Castellani che 

si vantava di aver creato il ser-

vizio adesso, nel 2010, quando 

invece il servizio era stato isti-

tuito nel 2005, quando io sono 

diventata assessore. Se lei si 

sente in dovere di difendere ad 

ogni costo questa amministra-

zione perché in cambio, dopo 
averlo sfrattato da Rovetta, le 

hanno organizzato il campio-

nato di enduro di moto per le 

strade, delicate, del centro di 

Lovere, almeno si prenda la 

briga di leggere prima di scri-

vere cose che non sono vere. 

7) Ma la chicca finale è l’ul-
tima. E scritta da uno che si 

vanta di conoscere il mondo del 

sociale sfiora il ridicolo, lei scri-
ve che l’ospedale è un’Azienda 

Privata’ e lo sottolinea pure, 

quando anche alle scuole ele-

mentari sanno che gli ospedali 

sono pubblici. Suvvia ‘Tale’ 

Alberto Benzoni, la prossima 

volta che le organizzano una 

gara a Lovere si faccia chiede-

re qualcosa d’altro in cambio, 

invece di una risposta ridicola 

come questa. 

Cordiali saluti

Caty Belotti

Chi parcheggia all’Ospedale

Al fine di fugare ogni precedente intervento, a distan-

za di qualche mese torniamo sull’argomento del trafi-

letto apparso a pag.18 del numero in edicola venerdì 8 

agosto. Nel trafiletto intitolato ‘Parcella salata’  veniva 

data notizia di un compenso ‘che si aggira sui 190 mila 

euro’ emessa da un commercialista per le pratiche di fu-

sione tra la società L’Ora di Lovere e la Solicor che aveva 

gestito fino ad allora le piscine di Lovere. La notizia era 
stata da noi raccolta in due ambienti ritenuti attendibili 

e che tali invece non si sono rivelati. Non c’era stata con-

ferma da parte dell’amministrazione de L’Ora in quanto 

il presidente non era stato possibile raggiungerlo tele-

fonicamente (come lui stesso ci ha poi spiegato, in quei 

giorni il suo telefonino era in tilt). La parcella emessa 
dal commercialista Sergio Almici in realtà era molto 

modesta, 4700 euro. Lo precisiamo ancora per chiarez-

za. Le recenti “verifiche” nella contabilità dell’Ora Srl 
effettuate da parte della nuova Amministrazione, han-

no ovviamente confermato il tutto. La nostra smentita 

era apparsa sul ns. sito internet e sul giornale ma le 

voci sono proseguite, quindi ribadiamo la smentita, scu-

sandoci di nuovo con il professionista che esercita la sua 

professione anche a titolo gratuito per molte società no-

profit loveresi (Casa della Serenità, Fondazione S. Ma-

ria, Avis, Canottieri Sebino, ecc.), con l’allora presidente 
de L’Ora Plinio Mella e con i lettori.

Ancora sulla “parcella salata” 
PRECISAZIONE

Nonostante le assicurazioni verbali, seguite alla ns. prima richie-
sta del 5 gennaio scorso, il Sindaco non ha ancora fissato una data 
(di convocazione Consiglio Comunale con all’ordine del giorno 
appunto il Cantiere di Trello – n.d.r.) asserendo la difficoltà di in-
dividuare una sera comune nella quale siano presenti, come da noi 
richiesto, rappresentanti dell’impresa esecutrice dei lavori Si.Co.
Tek srl, Direzione Lavori, e Geologo incaricato. Di certo i lavori, 
dopo lo sgombero del cantiere e le denunce penali intercorse, sono 
ripresi e verranno portati a termine con modifiche progettuali e sen-
za intervenire sui tre edifici più critici.

La cosa più grave è che parte degli interventi in corso vengo-
no decisi dall’impresa stessa, dall’Assessore Trento Bianchi o dal 
Tecnico comunale incaricato Francesca Chierici senza coinvolge-
re la Direzione lavori che viene informata a cose fatte con gravi e 
inopportune assunzioni di responsabilità da parte dell’Assessore e 
del funzionario comunale. Dopo le denunce penali verso il Sinda-
co ed il funzionario comunale incaricato, a seguito dello sgombero 
del cantiere, è stato fatto un atto transattivo tra Comune ed impre-
sa senza coinvolgere, ancora una volta la Direzione Lavori. Cosa 
ancor più grave ed incredibile è che i sistemi di monitoraggio del 
territorio e degli edifici interessati dal dissesto acquistati dal Comu-
ne, non sono in funzione, inspiegabilmente, da circa un anno con 
l’impossibilità conseguente di verificare la bontà degli interventi 
sinora eseguiti. E’ per questo che oltre a sollecitare la convocazio-
ne del Consiglio comunale abbiamo chiesto 
una serie di documenti per verificare a 360° 
la situazione.

*  *  *
Altra situazione critica riguarda L’ORA. 

Anche qui, insieme nuovamente a Rifonda-
zione comunista, abbiamo richiesto con la 
lettera allegata la convocazione di un Con-
siglio Comunale con l’inserimento all’odg 
della questione L’ORA SOLICOR.

Al Consiglio comunale abbiamo chiesto la 
presenza di tutto il nuovo Consiglio di Amministrazione de L’ORA, 
del Presidente del Collegio Sindacale, del Presidente della Comuni-
tà Montana Scaburri, dei Presidenti delle tre società sportive AVAS 
– DISVELA e CANOTTIERI SEBINO e del liquidatore de la SO-
LICOR; solo in questo modo si potrà avere un dibattito con tutti i 
protagonisti serio, chiaro ed esaustivo senza pregiudizi affrettati e 
gratuiti. Siamo sempre più preoccupati della mancanza di stile e di 
un falso interventismo a tutti i costi che sembra caratterizzare l’am-
ministrazione Guizzetti. La suddivisione degli incarichi all’interno 
del nuovo Consiglio di Amministrazione de L’ORA ha visto l’asse-
gnazione di ampi poteri organizzativi, gestionali e di spesa all’am-
ministratore delegato dr. Paolo Macario esautorando e svuotando 
di fatto non solo il Consiglio ma anche lo stesso Presidente Luigi 
Conti. Se da un lato è legittimo imprimere una svolta, dall’altro è 
profondamente sbagliato criticare a tutto campo l’operato della ge-
stione precedente entrando a gamba tesa e piedi pari in una società 
pubblica. Una società pubblica può ben essere gestita con criteri 
manageriali ma sempre con stile e nel rispetto delle normali proce-
dure previste per un’azienda non privata.

Da ultimo abbiamo indirizzato al Sindaco 
una interpellanza da discutere nel prossimo 
Consiglio Comunale relativa al Servizio di 
Vigilanza Urbana.

Da tempo tale servizio soffre di caren-
ze profonde ed è soggetto a vaste critiche. 
Nell’amministrazione precedente si era cer-
cato, con scarsissimi risultati, di coinvolge-
re nel cambiamento i Vigili stessi tramite la 
Responsabile del servizio. Ora il gruppo “Per 
il Bene Comune” interpretando le richieste della maggioranza dei 
cittadini chiede all’amministrazione Guizzetti il coraggio di fare 
scelte drastiche di riorganizzazione del servizio di Vigilanza Ur-
bana su base consortile oltre che a sollecitare nuovamente i Vigili 
ad operare controlli nel centro storico e a far rispettare le regole 
nel servizio di raccolta e smaltimento rifiuti. Qui, dove sarebbe ri-
chiesto interventismo e impronta manageriale, assistiamo invece 
all’immobilismo più assoluto e al timore di apportare i cambiamen-
ti necessari e attesi. Se il Sindaco avrà il coraggio di prendere in 
mano al situazione, ci troverà pronti a sostenerlo fino in fondo.

“PER IL BENE COMUNE” - Riccardo Vender
“RIFONDAZIONE COMUNISTA” - Gabriella Riva

*  *  *
Inoltre, a firma solo del consiglieri de “Per il bene comune” è 

stata presentata un’altra interpellanza, riguardante il servizio di Po-
lizia municipale.

Oggetto: interpellanza servizio Vigili Urbani
Con la presente, in relazione alle continue lamentele da tempo ri-

levate dai cittadini verso il servizio di Vigilanza Urbana, chiediamo 
che nel prossimo Consiglio Comunale vengano discussi il livello 
attuale e la qualità del servizio svolto ed in particolare:
- rapporto tra organico e compiti affidati in relazione anche alle 
prossime uscite per pensionamento
- possibili sinergie tra Vigili Urbani e forze dell’ordine locali
- iniziative intraprese per la vigilanza sullo smaltimento rifiuti urba-
ni e n° delle sanzioni elevate in tema negli anni 2007 – 2008 – 2009 
e primi mesi del 2010
- regolamento e relazione sull’utilizzo effettivo delle telecamere 
quali strumento per il controllo, la sorveglianza e la sicurezza dei 
cittadini e delle attività commerciali
- modalità di controllo e sorveglianza adottate nel centro storico 
relative alla viabilità e sosta in particolare in Borgo Santa Maria, 
via Brighenti, via Gramsci, piazza Vittorio Emanuele, piazzetta an-
tistante il Santuario
- variazioni dell’orario di servizio adottate di recente in rapporto 
alle esigenze di controllo nell’area portuale
costi annuali del servizio di Vigilanza Urbana relativi agli anni 
2008 e 2009
- introiti annuali da sanzioni elevate per tipologia di infrazioni 
nell’anno2008 e 2009
- valutazioni circa l’ipotesi di gestione consortile sovra comunale 
del servizio di Vigilanza Urbana e conseguenti risparmi economici 
e miglioramento della qualità del servizio
- incarico fiduciario affidato al responsabile del servizio di vigilan-
za urbana: modalità, durata e possibilità di recesso dallo stesso.

In attesa di una cortese risposta e certi che la richiesta verrà tenu-
ta nella giusta considerazione porgiamo cordiali saluti.

Riccardo Vender, Mario Caroli, 
Sergio Maj, Taboni Matteo

INTERVENTO

Cantiere di Trello, L’Ora 
e Vigili. Le minoranze: 

dibattito pubblico

ANGELO BIANCHI*

Gentile direttore 
Mi permetto di utilizzate la Sua testata per rispondere alle in-

sinuazioni, senza alcun fondamento, dell’ex assessore Cattalini 
riguardo allo svolgimento delle gare del campionato nel mondo 
di Enduro. Ho sottolineato la parola perché nella sua lettera si 
parla a torto di MOTOCROSS. Questo è infatti il primo gros-
solano errore, il motocross è una disciplina che si pratica solo 
ed esclusivamente su piste, mentre le motociclette da enduro 
sono regolarmente immatricolate ed autorizzate a circolare su 
strada. Secondo errore, LOVERE C’ENTRA ECCOME SE 
C’ENTRA CON LA MOTOREGOLARITA’, perché negli anni 
1970 e 1971 proprio a Lovere si svolsero due edizioni della 
competizione in questione. Oltre a questo nei nostri paesi ab-
biamo avuto fior fior di piloti di specialità. Mi sembra doveroso 
a questo punto mettere in evidenza che lo svolgimento di questa 
competizione segue delle regole ben precise e ve ne sottolineo 
alcune: i sentieri che risultano percorsi dalla gara saranno sot-
toposti ad una prima ricognizione da parte dell’organizzazione 
per metterli in sicurezza, poi una volta conclusa la manifesta-
zione gli stessi saranno riportati allo stato di partenza metten-
doli in perfetto riordino.

Le motociclette in questione non rovinano l’asfalto in quanto 
sono dotate di pneumatici regolamentari, altrimenti dovremmo 
lasciare tutti i nostri veicoli in garage, altresì sono tenute al ri-
spetto del codice della strada, quindi non sequestrano nessuno.

Allestire un paddock in riva al lago è stata la mossa vincente 
per portare la manifestazione a Lovere, che in un periodo di 
crisi economica come questo potrà aiutare l’economia di tutta 
la zona e porterà a conoscere il nostro paese a livello mondiale, 
ad un pubblico di appassionati e potenziali turisti che in futuro 
potranno tornare per visitare le bellezze dei luoghi. 

Per conoscenza dell’ex assessore e di tutti i lettori vorrei se-
gnalare che nel periodo estivo verranno organizzate ben DIECI 
E RIPETO DIECI regate veliche di livello sia nazionale che 
internazionale organizzate dalle società loveresi Avas e Canot-
tieri Sebino, così che anche i nostri ragazzi che praticano que-
sto bellissimo sport potranno ammirare i loro idoli sfidarsi sul 
nostro lago.

Tengo inoltre a precisare che “quell’uno in maggioranza 
che…” (affermazione tra l’altro poco educata) appassionato 
di enduro e che ha lavorato duramente per portare a Lovere 
il Campionato del mondo di Motoregolarità sono io. Credo di 
aver risposto a tutti i dubbi del signor Cattalini; mi permetto 
però di chiudere in tono polemico rivolgendomi proprio al mio 
accusatore. Forse la sua lontananza da Lovere non le ha permes-
so di informarsi al meglio sui fatti in questione ma non posso 
fargliene una colpa, sarà forse merito del modo di fare politica 
che caratterizza la sinistra negli ultimi anni…

Approfitto ulteriormente della sua pazienza per rispondere 
all’attuale segretario del PD e che ultimamente si pone a ba-
luardo della correttezza politica.

Vorrei rammentargli che esso fu, tramite spartizione politica, 
vicesindaco ed assessore ALLE FINANZE PER BEN 10 ANNI 
SENZA NEMMENO ESSERE ELETTO  ed essendo esponente 
di un altro partito, non proprio vicino alle posizioni del PD, 
la Lega Nord. Quindi non mi sembra nella posizione di poter 
criticare le spartizioni politiche che tanto lo turbano in questo 
momento.

L’estate passata a rovistare nei cassetti ha dato i suoi frutti, e 
guarda guarda ne è uscito uno sforamento del bilancio comuna-
le di ben oltre 1 milione e mezzo di euro, che già era a sua cono-
scenza a giugno, ingessando il bilancio comunale per il 2010. 

E bravo il nostro ex assessore alle s…finanze!
Rammento, concludendo il mio intervento, all’attuale segre-

tario PD che come amava dire Giulio Andreotti il potere logora 
chi non ce l’ha, quindi la smetta di essere così rancoroso con 
tutti. 

La ringrazio e le porgo i miei saluti.
*Presidente Lovere Iniziative

Forse anche questo la infastidisce. 

RISPOSTA A GIUSEPPE CATTALINI

L’enduro a Lovere è di casa. 
Motoregolarità nel 1970-71
Taboni? Assessore alle s...finanze

Riccardo Vender

Gabriella Riva
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Tutti in maschera, o quasi. Per divertirsi e divertire. Anche quest’anno l’oratorio di Sovere guidato da Don Simone ha organizzato la sfilata di carnevale. Appuntamento dome-
nica 14 febbraio nell’oratorio di Sovere per sfilare poi per le vie del paese (giro dei Borghi, quindi anche in S. Gregorio). Bambini, ragazzi e genitori, tutti assieme per un pomeriggio 
a base di allegria, frittelle e risate.

Il Carnevale di Sovere

Primo dubbio, il boccio-
dromo sparito dal POP 
(Piano Opere Pubbliche) 
2010.  “Per forza, era già nel 
POP 2009”. Elio Moschini 
smentisce le voci corse in 
paese su un ripensamen-
to generale del progetto. 
Smentisce a metà perché 
in effetti il progetto è cam-
biato. 

“Abbiamo incontrato Pro 
Loco e Associazioni. Non è 
vero che hanno rifiutato il 
progetto. Hanno semplice-
mente chiesto delle modifi-
che che noi abbiamo accol-
to. Abbiamo dato incarico 
al progettista per cambiarlo 
secondo le richieste, tra un 
mese dovremmo approvarlo 
in Giunta e poi appaltare i 
lavori”. 

Modifiche sostanziali? 
“La cucina viene spostata 
a sud avvicinandola allo 
spazio coperto dei campi di 
bocce, che verranno coperti, 
in estate, con una pavimen-
tazione in legno per ricava-
re lo spazio per mangiare, 
evitando di installare il 
tendone nello spazio verde a 
nord, che è risultato troppo 
piccolo. Lì si potrà installa-
re in estate un tendone più 
piccolo per il palco e il bal-
lo”. Per intenderci nel prato 
attuale a monte. 

“Che verrà pavimentato, 
ovviamente, ricavandone 

Il prevosto ha il dono di 
spiazzare tutti. Durante 
l’omelia bisogna stare sul 
chi vive, perché quando 
meno te l’aspetti ti può ar-
rivare la sorpresa, di quelle 
che spiazzano, che fanno 
discutere anche fuori dalla 
chiesa. 

Don Fiorenzo Rossi, con 
quell’aria candida, non le 
manda a dire anche su “San 
Martino - Notiziario della 
Comunità parrocchiale”, 
giunto al suo sesto numero 
proprio in questo febbraio. 

Nell’omelia di sabato 13 
febbraio ha parlato della 
povertà e della crisi, di chi 
aiuta gli altri: “E’ inutile che 
i ns. governanti continuino 
a dire che siamo usciti dalla 
crisi e che tutto va bene. Cer-
tamente bisogna guardare 
la vita con occhi positivi 
ma non possiamo nemmeno 
chiuderli e dire che tutto va 
bene. Bisogna essere concre-
ti: dallo scorso anno i prezzi 
al consumo sono cambiati… 
ma in peggio… pensiamo al 
pane, alla benzina, ai tra-
sporti, alla scuola… E que-
sta situazione continua a 
generare miseria, povertà e 
in tanti casi vergogna e di-
sperazione”. 

Discorso generale? Mica 
tanto. “Tuttavia chi in que-
sto momento e nonostante 

PARROCCHIA – PARTITI I LAVORI IN ORATORIO (150 MILA EURO) 
E PER MAGGIO FINISCONO QUELLI AL SANTUARIO

L’ASSESSORE ELIO MOSCHINI: 
“LO SPAZIO PRO LOCO ALL’INTERNO”

Bocciodromo: “Accordo con 

Pro Loco e Alpini. Progetto cambiato. 

Appalto tra un mese o due”

una piccola piazzetta, da 
dove partirà il collegamento 
pedonale con Piazza Chie-
sa. Ma sempre lì verrà rica-
vata, invece della 
cucina spostata a 
sud, un’autorimes-
sa per ospitare, 
accanto alla sede 
degli Alpini, i due 
mezzi meccanici”. 

Quindi andate a 
coprire i campi di 
bocce. Ma c’è qual-
che motivo per eli-
minarli, visto che sono fer-
mi da anni e non sembra ci 
siano richieste particolari 

per rimetterli in funzione? 
“L’opera era stata realizza-
ta con un muto con la desti-
nazione a bocciodromo. Ci 

sono ancora 5 anni 
di pagamento di 
quel mutuo e non 
si può eliminare i 
campi bocce prima 
di quella scadenza 
perché il mutuo 
era stato concesso 
con quella fina-
lità”. Insomma i 
campi bocce van-

no coperti ma per 5 anni 
in modo provvisorio, per 
ricavare lo spazio per le fe-

ste della Pro Loco, lo spazio 
per mangiare insomma, tra 
cinque anni si vedrà. E i 
parcheggi? 

Se ci sarà il collegamento 
con Piazza Chiesa, quest’ul-
tima, una volta pavimenta-
ta, sarà svuotata di spazi 
auto. “I parcheggi sono 
già stati previsti in Via S. 
Carlo”, che è la strada che 
costeggia appunto il boccio-
dromo. 

Il progetto cambia, quin-
di ha bisogno di un nuovo 
passaggio in Giunta, per 
l’approvazione dei cambia-
menti, poi via all’appalto. 

DON FIORENZO: 
“Ma per i lavori 

al Santuario

nemmeno 

un euro dalle Amministrazioni”
le ristrettezze, continua a 
manifestare anche concre-
tamente la propria atten-
zione verso i poveri… siete 
voi, sono tutte quelle brave e 
buone persone che passando 
anche attraverso sacrifici si 
danno da fare per punto ti 
vista caritativo. 

E qui mi pare più che dove-
roso approfittare del tema di 
questa domenica per espri-
mervi ancora il mio più vivo 
ringraziamento per quan-
to voi tutti come comunità 
cristiana fare a favore dei 
poveri e della Chiesa. Se ab-
biamo un bel santuario che è 
costato enormi sacrifici non 

dobbiamo dire certamente 
grazie alle amministrazio-
ni…”.  Messaggio arrivato, 
capita che le omelie passino 
inosservate, belle parole e 
niente più. 

Fuori dalla chiesa inve-
ce si è capito subito che il 
messaggio era arrivato. In-
somma il Comune non ha 
sganciato un euro. “So che 
il Comune giustamente – ag-
giunge adesso Don Fioren-
zo – sostiene con contributi 
alcune associazione, che noi 
spesso ospitiamo nei nostri 
spazi parrocchiali, senza 
chiedere nulla. Vorremmo 
che il Comune si sentisse 

parte della generosità dei 
suoi cittadini”. 

Vediamo le opere in cor-
so. Cominciamo dai lavori 
all’Oratorio, dove si sta ri-
strutturando la vecchia chie-
setta: “Sì, speriamo di finire 
i lavori per Pasqua. Creiamo 
un sala polifunzionale con il 
bar, in modo che si possano 
svolgere lì varie attività gio-
vanili. 

Una spesa importante, 
preventivo di 150 mila euro 
e speriamo che non aumenti-
no. Ma Don Simone, il Cu-
rato, ha… curato bene l’am-
ministrazione dell’Oratorio, 
in questi anni e così abbia-

mo già in cassa circa 80 mila 
euro. E’ chiaro che ci manca 
una cifra rilevante, ma non 
partiamo da zero. Del resto 
l’attuale saletta del bar non 
era più adeguata, anche per 
normative, a svolgere la sua 
funzione”. 

E passiamo al Santuario, 
dove i lavori per l’inverno si 
sono fermati: “E si è scoperto 
che c’era una perdita d’acqua 
sulla scala esterna che porta 
al terrazzo e in questi giorni 
si sta intervenendo per risol-
vere il problema”. 

Anche le sale sotto il por-
ticato sono rimaste ferme: 
“Sono pronti i serramenti 

dell’impresa Noris e quindi 
anche qui in questi giorni 
si provvederà alla messa in 
opera, così che poi si possa 
procedere alle controsoffitta-
ture. Per la festa di maggio 
dovrebbe essere tutto pron-
to”. 

Le salette saranno desti-
nate a che cosa? 

“Quella più grande, a de-
stra, a ‘sala del pellegrino’ 
con frigo, gas e tavoli, quel-
la in mezzo a cancelleria, le 
prime due da sinistra per 
chi guarda ad ospitare gli 
ex voto attualmente collocati 
alla cappella dell’Annuncia-
ta”. 

C’eravamo tanto ama-
ti. Domenico Pedretti e 
Luigi Minerva prendo-
no strade diverse. Luigi 
Minerva ha chiesto a Do-
menico Pedretti 
di togliere il suo 
nome dalla lista 
civica ‘Minerva 
per Sovere’. Cosa è 
successo? “Non lo 
so – spiega Dome-
nico Pedretti – ha 
deciso di uscire, 
da una quindici-
na di giorni non 
lo vedevo più. Mi aveva pre-
annunciato che non sarebbe 
entrato nel Comitato. Che 
ne avesse piene le scatole me 
l’aveva detto più volte ma 
cosa sia successo 
non lo so, chiedi-
lo a lui e se ti da 
una spiegazione 
fammela sapere”. 
In consiglio comu-
nale è successo un 
parapiglia: “Lui 
è venuto col regi-
stratore, lo statuto 
dice esplicitamen-
te che è vietato qualsiasi 
tipo di registrazione, che poi 
si possa o meno non lo so, 
ma nello Statuto c’è scritto 
così. 

Minerva ha preteso di re-
gistrare, il sindaco l’ha vie-
tato e ha chiamato i carabi-
nieri che hanno allontanato 
Minerva su ordine del sin-

daco, tutto qui, altro non è 
successo”. E adesso come 
si chiamerà il tuo gruppo? 
“Bella domanda, Qui c’è un 
problema, ho spulciato la 

legge e non dice 
nulla in proposito, 
si può uscire da un 
gruppo, fondarne 
un altro, ma non 
dice nulla in meri-
to al cambiamento 
del nome di una 
lista. Ho sentito 
anche il segretario 
comunale comun-

que lui l’ha richiesto e l’in-
tenzione è quella di togliere 
il suo nome e lasciare il re-
sto, quindi lista civica ‘Per 
Sovere’, tolgo Minerva, biso-

gna però vedere se 
è compatibile con 
la lista di Dani-
lo Carrara che si 
chiama ‘lista civi-
ca Per Sovere’ ma 
col nome intero, se 
non ci sono proble-
mi d’impiccio con 
le altre liste accol-
go la richiesta di 

Minerva. Non ho nessuna 
intenzione di discutere o di 
animarmi per la cosa, lui 
l’ha chiesto formalmente in 
Comune e io accolgo la sua 
richiesta”. 

Sicuro che non c’è nessun 
problema con lui? “Non lo 
so, non ho avuto modo di 
sentirlo”. 

CURIOSITA’

Minerva scarica Pedretti: 

“Cambia il nome della lista!”

Luigi Minerva



È nata la nuova “Pro Loco 

La Collina” nuova associa-

zione che punta a realizza-

re manifestazioni culturali 

e ricreative in tre comuni, 

solto Collina, Riva di Solto e 

Fonteno. Per una volta i tre 

comuni lasciano da parte i 

“campanili” e guardano al 

futuro assieme cercando di 

unire gli sforzi. Un esperi-

mento probabilmente unico 

in bergamasca e tra i pochi 

in Italia, quello di creare una 

Pro Loco che vada a simbo-

leggiare tre paesi. “Abbiamo deciso di creare questa nuova 

Pro Loco – spiega la neo presidentessa Francesca Romeli 

– per unire gli sforzi e valorizzare questi paesi dal punto di 

vista turistico. Solto Collina, Riva di Solto e Fonteno hanno 

molto da offrire ai turisti e proprio per questo i tre comuni 

assieme punteranno a creare momenti di aggregazione, ma-

nifestazioni culturali e ricreative e tutto quanto possa por-

tare visitatori. L’associazione è nata da poco ma conta già 

molte persone disposte a lavorare per questo nuovo gruppo, 

persone capaci che già in passato si sono date da fare per il 

nostro territorio”. 

Per ora il gruppo conta 9 

persone, la presidente Fran-

cesca Romeli di solto Col-

lina, il vice presidente Pie-

rantonio Spelgatti sempre 

di Solto, il tesoriere Marco 

Selva di Riva di Solto e i 

consiglieri Vittorio Capita-

nio di Riva di Solto, Diego 

Capoferri di Solto Collina, 

Claudio Finazzi di Riva di 

Solto, Tiziano Pedretti di 

Fonteno, Ivan Bonomelli 

di Fonteno e Giovanni Va-

banesi di Riva di Solto. “Ora 

stiamo già puntando alla prima manifestazione che si ter-

rà nei primi giorni di maggio, la passeggiar mangiando, 

iniziativa che si tiene ogni anno con successo in tutte e tre 

i comuni del territorio”. Una Pro Loco che punta su inizia-

tive nuove e che non vuole ripercorrere gli appuntamenti 

con le solite feste. “Non vogliamo essere una pro loco delle 

feste della birra o di altre feste che già si ripetono negli altri 

paesi – spiega Vittorio Capitanio – vogliamo puntare su ini-

ziative che rivalutino il territorio, che lo esaltino per le sue 

peculiarità uniche. Vogliamo puntare sull’uomo e sull’am-

biente e su iniziative intelligenti”. 
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ALTO SEBINO

RIVA DI SOLTO – FONTENO – SOLTO COLLINA

Una Pro Loco per tre paesi

Sempre supermercati. 

Questa volta non è il centro 

commerciale a fare polemi-

ca ma il nuovo supermerca-

to che sta per essere realiz-

zato al centro del paese. Un 

capannone sta sorgendo in 

queste settimane e le mino-

ranze non ci stanno: “L’am-

ministrazione aveva detto: 

‘noi per il centro di Costa 

Volpino abbiamo 

idee migliori, lo 

vogliamo riqua-

lificare’ – attacca 

G i a n a n t o n i o 

Amighetti – e la 

riqualificazione è 
questo scempio?”. 

La zona è pro-

prio quella dove 

voi volevate la 

scuola elementare: “Noi 

crediamo che senza progetti 

COSTA VOLPINO  - LA MINORANZA: 

“SCEMPIO DEL TERRITORIO”

Alè, un nuovo 

supermercato

e idee si combinano 

solo pasticci, sape-

vamo cosa serviva 

a Costa Volpino, non a caso 

abbiamo fatto un referen-

dum su questa area e se ci 

avessero ascoltato adesso il 

paese avrebbe quella scuola 

elementare di cui aveva e ha 

tuttora bisogno. 

Gianantonio Amighetti

Puntare alla riqualificazione del Bogn, teatro naturale am-

mirato anche da Leonardo Da Vinci. Dopo la passeggiata sul 

lungolago l’amministrazione comunale di Riva di Solto guidata 

da Norma Polini punta ora a riqualificare questo spazio posto 
sul lago d’Iseo, meta estiva per molti bagnanti. L’obiettivo è 

di quelli ghiotti, realizzare un anfite-

atro nella roccia e far diventare Riva 

di Solto una delle mete più ricercate 

del turismo in Lombardia. Un obiet-

tivo che non è poi così lontano dalla 

realtà e che sta prendendo forma dopo 

gli altri interventi che in questi anni 

sono stati fatti sulla sponda del lago a 

Riva di Solto. 

Così dopo anni di ‘supremazia’ bre-

sciana in fatto di lungolago Riva pre-

para la rivincita e se tutto va come dovrebbe andare fra qual-

che tempo il lungolago sarà caratterizzato oltre che dal nuovo 

ponte levatoio appena inaugurato, da ulivi e nuova passeggia-

ta, anche dall’aspetto più caratteristico dell’intera zona, lo sce-

nario naturale di un anfiteatro realizzato nel Bogn di Riva di 

Solto che da anni è considerato zona a rischio. E basta dare un 

occhio al Piano Opere Pubbliche approvato di recente per capi-

re che si fa sul serio. Quest’anno è prevista la riqualificazione 
dell’area Bogn con la messa in sicurezza e il consolidamento 
delle pareti e nel 2011 sono previsti 400.000 euro di contributi 

per realizzare una struttura ricettiva 

nell’area Bogn. “E’ un progetto che 

stiamo mettendo in campo ora – spie-

ga Vittorio Capitanio, portavoce 

della commissione del turismo di Riva 

di Solto – abbiamo ottenuto l’area per 

99 anni ed ora cercheremo di valoriz-

zarla con interventi mirati per ospita-

re qui iniziative culturali. Ora Mario 

Merelli verrà per bonificare la parete 
da possibili massi pericolanti mentre 

in cima alla parete abbiamo posto una bandiera a simboleggia-

re proprio il lancio di questa località. Vogliamo muoverci passo 

dopo passo in modo da non correre pericoli, sicuramente l’obiet-

tivo è quello di rilanciare questa località da poco collegata al 

centro di riva da una lunga passeggiata sul lago”.

RIVA DI SOLTO – BONIFICA DELLE PARETI E POI IL LANCIO  

Progetto per un anfiteatro al Bogn

Gualeni vota Pezzotta, 

turandosi il naso sull’UDC
AR.CA.

Mario Gualeni va all’approva-

zione del bilancio del Comune di Ca-

stro ma intanto butta l’occhio sulle 

elezioni regionali, lui vecchio cuore 

democristiano, ex segretario provin-

ciale Cisl, che aspetta che la balena 

bianca riemerga dal mare e ripren-

da a navigare. Perché in fondo lui ci 

crede, eccome se ci crede, amico di 

Savino Pezzotta, che ha scelto di 

correre da solo, schiacciato a mo’ di 

sandwich tra il colosso Formigoni e Filippo Penati. Sette 

consiglieri bergamaschi andranno in Regione, gli altri 

tutti a casa, sulla carta 5 tra PDL e Lega, uno o due al 

PD e uno a UDC nel caso il PD non dovesse prendere il 

secondo: “L’UDC prende il consigliere se va al 6%, noi ci 

speriamo e ci crediamo”. Battista Bonfanti o Valerio 

Bettoni: “Bella partita, vedremo le preferenze”. Bonfanti 
capolista: “Conta chi esprime le preferenze anche se chi 

è capolista ha un valore aggiunto”. L’UDC come va? “Io 

non sono dell’UDC, né mai lo sarò, ma in questo caso 

voto l’amico Savino Pezzotta, anche se l’UDC non mi pia-

ce”. La sua ‘Rosa per l’Italia’ come sta? “Io sto lavorando 

e ho sempre lavorato per mettere insieme un’area di cen-

tro. Un’area che non possiamo pensare venga assorbita 

dall’UDC che non rappresenta un’immagine di questo 

tipo per il paese, e non mi sembra rappresenti nemmeno 

una bella immagine. Ci vuole una forza nuova se vuoi 

dare qualcosa alla gente. Bisogna fare un centro nuovo, 

con un nome nuovo, dell’UDC la gente non ha una gran 

fiducia”. 
Valerio Bettoni ha perso le elezioni provinciali 9 mesi 

fa, una mancata elezione in Regione non rischierebbe di 

bruciarlo definitivamente? “Io pensavo che Valerio Betto-

ni infatti subito dopo le elezioni provinciali cominciasse 

a tessere la tela al centro, era l’occasione per provare a 

diventare il leader di un grande centro che parte da Ber-

gamo e arriva al resto del paese, un partito e un nuovo 

modo di fare politica, era la sua occasione, non l’ha fatto 

e non so perché, anche se l’occasione  può esserci ancora, 

ma tutto dipende da lui. Indipendentemente dal fatto che 

possa essere eletto o no potrebbe lanciare questo messag-

gio forte, bisogna vedere se lo fa. 

Questa volta però Valerio Bettoni non prende i voti del 

PD che alle provinciali lo hanno votato perché France-

sco Cornolti aveva poche chance, questa volta il PD sarà 

compatto a votare Filippo Penati perché ci sono candi-

dati come Maurizio Martina, Mario Barboni, insomma 

candidati del territorio”. 

E nell’Alto Sebino come va il centro? “Non c’è molto, 

non ci siamo ancora mossi ma io mi muovo se c’è qualco-

sa di nuovo, inutile muoversi sul nulla, ci vuole un mes-

saggio nuovo e una proposta forte”. E manca un leader: 

“Che non può essere certo Casini. Ma se mettiamo assie-

me i rutelliani e qualche altro la gente nuova c’è e anche 

abbastanza credibile”. 

Intanto alle regionali Roberto Formigoni è pronto a 

cominciare il quarto mandato: “Formigoni è anche una 

brava persona, ha fatto cose buone in questi 15 anni ma 

non è possibile candidarlo per la quarta volta, imparia-

mo dai paesi che dopo due mandati mandato tutti a casa 

a tutti i livelli, uno che è lì da tutti quegli anni deve an-

darsene, è fossilizzato, non ha energie, né entusiasmo e 

neanche la testa. 

Ma Penati è debole e noi abbiamo provato a candidare 

Savino Pezzotta, una figura forte nel bergamasco, sap-

piamo che non si vince, ma noi tentiamo di ridimensio-

nare PDL e Lega, tentiamo di fargli prendere meno voti 

candidando una figura come Savino, la gente la deve 
smettere di lamentarsi e poi continuare a votarli, l’alter-

nativa gliela diamo, provino a cambiare il loro voto”.

CASTRO – IL SINDACO FA L’ANALISI 

POLITICA SULLE REGIONALI

Mario Gualeni

Due riunioni in due giorni, 22 

e 23 febbraio sindacati, addetti ai 

lavori e amministrazione di Solto 

Collina, tutti a parlare del Centro 

Diurno dopo che nei giorni scorsi 

si erano rincorse voci di una pos-

sibile chiusura per mancanza di 

ospiti. 

Dopo il cambio dell’amministra-

zione il numero degli ospiti era 

sceso da 19 a 5 in poco tempo, il 

nuovo responsabile Tino Consoli aveva 

rassicurato tutti, poi le voci hanno comin-

ciato a circolare. Dopo la riunio-

ne Tino Consoli butta acqua sul 

fuoco: “Gli ospiti sono aumentati 

– spiega Tino Consoli – da cin-

que siamo arrivati a 13 e adesso 

stiamo valutando possibilità di 

percorrere altre strade per rilan-

ciare ulteriormente la struttura. 

Le voci? non sono vere. Noi siamo 

sereni e lavoriamo per il bene della 

struttura, non guardando gli in-

teressi personali di nessuno e i risultati si 

vedranno presto”. 

Il paese utilizzerebbe il 

Palazzetto dello sport esi-

stente senza doverlo affitta-

re alle scuole di altri paesi 

e avrebbe un consistente nu-

mero di scolari che raggiun-

gerebbero a piedi la scuola. 

Invece, in cambio di cosa 

( ? ) si è svenduta l’ultima 

opportunità per fare tutto 

questo?”. Nessuna riquali-

ficazione del centro quin-

di: “Quello che adesso tutti 

possono vedere è il progetto 

di questa amministrazione 

per qualificare il centro di 
Costa Volpino ‘un altro Su-

per Mercato’”. 

Amighetti va giù duro: 

“Dovrebbero vergognarsi 

ogni volta che escono dal 

municipio per aver sprecato 

in questo modo il territorio 

comunale e non credo che 

questa sia retorica, almeno 

spieghino ai cittadini quale 

è o sarà il tornaconto per 

il paese affinché tutti pos-

sano apprezzare la grande 

lungimiranza  del sindaco 

Laura Cavalieri e del-

le sue Giunte. Adesso non 

scarichino ancora sugli uf-

fici ‘l’ennesima vergogna di 
scelte ben finalizzate’”. 

La maggioranza prende 

le distanze: “I lavori del 

nuovo supermercato? – 

spiega Piero Martinelli – 

sono lavori di privati, erano 

previsti e li stanno facendo, 

noi non c’entriamo nulla”. 

SOLTO COLLINA – TINO CONSOLI

“Centro Diurno? Ospiti in aumento. Va tutto bene”

Tino Consoli
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Voglia di stare insieme, voglia di fare qual-
cosa per gli altri, voglia di ravvivare le feste 
tradizionali del paese: questi gli intenti promet-
tenti di numerosi giovani che si sono costituiti 
in “Nuovo gruppo giovani Bossico”. Animati da 
entusiasmo ed euforia giovanile, prima di Na-
tale, hanno fatto diversi incontri dove si sono 
confrontati, hanno discusso, si sono scambiati 
opinioni, idee e punti di vista, poi si sono chie-
sti come potevano riempire meglio la loro vita 
e cosa potevano fare per la comunità. Ed ecco 
allora il fiorire di proposte e la decisa volontà di 
impegnarsi, sempre più convinti che “l’unione 
fa la forza”. 

Il primo atto è stato quello di farsi conoscere: 
la vigilia di Natale, vestiti da “babbo Natale”, 
sono andati di casa in casa a portare gli auguri 
natalizi presentando la carta d’identità del nuo-
vo gruppo “Siamo circa 30 ragazzi e ragazze 
del paese pronti a inventare e proporre nuove 
iniziative durante tutto l’anno, certi che vi ve-
dremo partecipi e entusiasti di questa avventu-
ra”. Di primo impatto sono stati visti subito di 
buon grado da tutti. E quindi subito al lavoro 
dimostrando che facevano sul serio. Il pri-
mo impegno è stato quello di animare la festa 
dell’Epifania, proponendo in oratorio vari gio-
chi per tutti i ragazzi. Non poteva mancare la 
“Befana” che dopo aver girato il paese a bordo 
di un calesse è giunta in oratorio per distribuire 
a tutti caramelle e dolcetti in quantità. Sono stati 
coinvolti anche tanti adulti: una bella festa, fred-
da, ma scaldata da tanto vin-brulé e soprattutto 
dall’entusiasmo dei giovani.

Poi un confronto con le istituzioni e gruppi 
vari, invitati a partecipare ad un incontro pub-
blico, dove hanno illustrato le loro intenzioni e i 
loro programmi.  Giulia Schiavi, portavoce del 
gruppo, li riassume: “Noi giovani di Bossico ab-
biamo deciso di unirci tutti insieme in un nuovo 
gruppo che ha come intento quello di ravviva-
re un po’ le manifestazioni che si svolgono nel 
nostro paese. In particolare vorremmo proporre 
eventi nuovi e alternativi a quelli che già ci sono 
sia per il periodo estivo che per quello inver-
nale”.

Poi l’organizzazione del carnevale, una festa 
che è stata all’insegna della migliore tradizione 
del passato. Sabato sera un ballo in maschera in 
oratorio dove i giovani hanno dato spazio alla 
fantasia divertendosi in grande serenità e poi la 
domenica una gioiosa sfilata di diversi carri sui 
quali c’erano bambini della scuola dell’infanzia, 
quelli della scuola primaria e tanti adolescenti, 
guidati e seguiti dai giovani del nuovo gruppo, 
ovviamente tutti in maschera. Non è mancata la 
partecipazione anche di tanti adulti. In oratorio 
poi degustazione di frittelle e chiacchiere in 
gran quantità.

Ancora una volta i giovani hanno dato il 
massimo di loro stessi. Intanto gli adulti stanno 
un po’ alla finestra a guardare e a capire dove 
vogliono arrivare, non nascondendo egoistica-
mente un pizzico di diffidenza. Ma c’è qualcuno 
che è molto entusiasta di questo nuovo fermento 
giovanile. Rosario Figaroli, 63 anni, commen-
ta: “Mi fanno tornare giovane ricordando come 
alla metà degli anni 60 noi avevamo formato 
il gruppo ‘Il risveglio’ dal quale era uscita la 
Pro Loco, la compagnia teatrale, il coro par-
rocchiale ed erano partite molte iniziative. Vi-
sta la netta separazione dei due sessi, era stata 
una grande conquista la promiscuità. Giudico 
molto positiva la nascita di questo nuovo grup-
po!”. Tra le varie proposte, si legge sul Facebo-
ok del nuovo gruppo giovani, c’è poi quella di 
proporre durante il periodo estivo delle giornate 
interamente dedicate ai bambini, di organizzare 
una festa di inizio estate e di inizio autunno in 
cui si darà spazio ai prodotti tipici di Bossico, al 
fine di far riscoprire a chi se ne è dimenticato, il 
valore delle tradizioni.

L’inizio è stato scoppiettante, la faccia ce 
l’han messa, quindi l’augurio è che la costanza 
li ripaghi di brillanti successi.

Pasquale Sterni

BOSSICO - “NUOVO GRUPPO GIOVANI BOSSICO”

Il “Gruppo Giovani” sveglia il paese

ALTRI ADOLESCENTI

LE CIÏCHE

BAMBINI DELLA SCUOLA

COLLABORATRICI

I GIOVANI

RIPIEGO AL FREDDO

IL TAXI PER BAMBINI

GLI ADOLESCENTI

Enrico Ruffini, 34 anni, loverese, da 15 

anima del Coro Voci del Lago che raccoglie 

350 soci e 35 cantori e una tradizione ca-

nora che lo ha portato con il suo gruppo in 

tutta Europa. E domenica 21 febbraio alla 

festa sociale annuale cantanti e amici si 

sono ritrovati a festeggiare. Enrico, dipen-

dente di una macelleria di Clusone e con 

la musica nel sangue: “Ho studiato musica 

e ho suonato nel complesso musicale love-

rese. Poi quando c’è stato il palio dei rioni 

a Lovere, io che abito nella zona dei frati 

ed ero nel rione degli intarsiato-

ri ho creato un gruppo di canto e 

per quattro anni di fila abbiamo 
vinto. Quando non c’è più stato il 

Palio però la passione per il canto 

era alta e cos’ ho deciso di andare 

avanti ed è nato il Coro”. Enrico 

che prima di cimentarsi nel canto 

suonava il sassofono: “Ma il canto 

è la mia vera passione e per farlo 

ce ne vuole davvero tanta”. Perché 

Enrico ha anche il duro compito di capire 

chi è stonato e ‘invitarlo’ a non cantare: “Sì, 

e alcuni non la prendono bene ma bisogna 

farlo per il bene del Coro, in un Coro si guar-

da l’insieme e non il singolo”. Trentacinque 

cantori che arrivano da Lovere, Costa Vol-

pino e Castro: “Un coro di soli uomini, nato 

come coro degli alpini e poi convertito ad al-

tre musiche e canzoni che ci hanno portato 

in giro per il mondo”. Domenica 21 febbraio 

festa per i tesserati: “Eravamo veramente 

tanti, la palestra di Valvendra dove l’abbia-

mo organizzata era piena, una giornata tut-

ti assieme, veramente bella”. Tesserati, sim-

patizzanti e amici, tutti con la passione del 

canto, e poi naturalmente il coro, età che 

parte da 30 anni e dopo i 65 secondo Enrico 

è meglio fermarsi: “Perché la voce cambia, 

il boom è tra i trenta e i quarantacinque, 

dopo si comincia a calare, è fisiologico e 
prima non è ancora ben formata”. Le prove 

due sere a settimana: “Il lunedì e il giovedì 

nella nostra sede di Via Mazzini, in centro 

storico”. Chi vuole può andar lì e provare 

a cimentarsi nel canto: “Provo l’estensione 

della voce con la pianola, canta un pezzet-

tino e vedo se è il caso che continui”. Per-

ché il Coro Voci del Lago è un coro ormai 

internazionale, meglio non rischiare figu-

racce: “Siamo stati a Parigi, in Ungheria, 

Belgio, facciamo concerti un po’ 

dappertutto”. Una stagione piena 

che dura dodici mesi: “Ci fermia-

mo solo tre settimane ad agosto”. 

Repertorio che col tempo è cam-

biato e si è spostato anche su can-

zoni moderne, da Lucio Battisti a 

Gino Paoli: “E domenica alla festa 

abbiamo cantato temi sull’amore, 

da ‘non ti scordar di me’, a ‘yester-

day’ a ‘mi sono innamorato di te’”. 

E per la musica? “Prendo le armonizzazioni 

già fatte oppure le rielaboro io adattando-

le ai cori”. Tutte cover? “Sì, tranne la sigla 

con cui apriamo ogni concerto, che si chia-

ma ‘lago d’amare’”. Trentacinque uomini 

assieme vanno d’accordo? “Sì, però a volte 

litigano ma è così quando ci sono tante te-

ste, ma bisogna imporsi e io cerco di farlo”. 

Oltre al maestro Enrico, c’è un consiglio di-

rettivo formato dal presidente Guglielmo 

De Pari, dal segretario Mauro Balada, 

dai consiglieri Tarcisio Gaioni, Giovan-

ni Ondelli e Claudio Zana che sta anche 

preparando il sito internet del Coro. Enrico 

la sua passione per il canto l’ha trasmessa 

a tutti: “E l’ho presa da mio padre che can-

tava”. Di padre in figlio, e perché no, anche 
a tutto l’Alto Sebino. 

Enrico Ruffini

350 SOCI, 35 CANTORI

Quindici anni di Canto 
col Coro Voci del LagoGent.ma Redazione di Araberara,

attraverso il Vostro attento e disponibile 

servizio di informazione, vorremmo chia-

rire la nostra posizione in merito alle di-

chiarazioni del Sindaco di Pianico Angelo 

Chigioni, apparse sul Vostro periodico del 

12 febbraio 2010.

In particolare il Sindaco, nelle sue dichia-

razioni, asseriva che (testuali parole): “Il 

servizio (della Farmacia) rimane, la vendi-

ta è solo un problema di quadratura di bi-

lancio, serve solo a portare liquidi. Illogica 

quindi la richiesta di un referendum come 

è illogica la loro (la minoranza di Pianico) 

protesta dopo che in campagna elettorale la 

vendita della farmacia era nelle linee pro-

grammatiche condivise da loro nel corso del 

primo Consiglio Comunale, quando hanno 

PIANICO - LETTERA DI “NOI PER PIANICO”

Farmacia e Pluto non erano 
nel programma del Sindaco

votato a favore”. 

Innanzitutto nel programma elettora-

le del gruppo di Chigioni, distribuito alla 

popolazione di Pianico, non compaiono 

assolutamente riferimenti alla vendi-

ta specifica della Farmacia e del Bar 
Pluto ma solo vaghe informazioni a 

immobili comunali da inventariare dai 

quali eventualmente alienare quelli che 

non portavano profitti all’Amministrazione 

(testuali parole tratte dal programma elet-

torale distribuito in occasione delle elezioni 

amministrative del 2008 da parte dell’at-

tuale gruppo di Maggioranza).

A nostro avviso sia la farmacia che il Bar 

Pluto sono gli unici immobili che, ad oggi, 

portano denaro nelle casse del Comune, 

segue a pag. 58
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Un San Faustino e Giovi-
ta da tutto esaurito. 

La prima festa patrona-
le di Fonteno (15 febbraio, 
ma celebrato il giorno pri-
ma, domenica) si rivela un 
successone, merito anche 
dell’organizzazione e della 
sinergia tra amministra-
zione, parrocchia e com-
mercianti: “Sì – commenta 
soddisfatto il sindaco Ales-

sandro Bigoni – con gen-

te che veniva da fuori e un 

buon ritorno per Fonteno, 

associazioni e commercian-

ti hanno lavorato e si sono 

coordinati perfettamente”. 
Organizzazione affidata 

al Comune che ha patro-
cinato l’iniziativa e della 
parrocchia su richiesta di 
alcuni commercianti, festa 
che diventerà nelle inten-
zioni degli organizzatori e 
visto anche la risposta del-
la gente, un appuntamento 
fisso negli anni: “Una festa 

patronale che ha raccolto a 

Fonteno gli ex parroci del 

paese e anche i parroci na-

tivi del paese. 

C’erano Monsignor 

Lucio Carminati, don 

Davide Nembrini, don 

Roberto Zanini e il par-

roco attuale don Alessan-

dro Martinelli ma anche 

don Giuseppe Berar-

delli, sacerdote originario 

di Fonteno e parroco di 

Casnigo”. Celebrazione 
affidata a Monsignor 

Bruno Foresti: “Arguto 

e in forma come sempre”. 
Una festa patronale che 
ha coinvolto tutto il paese: 
“Hanno collaborato anche 

i bar – continua Bigoni – 
che hanno ideato un aperi-

tivo speciale per l’occasione 

per i santi Faustino e Gio-

vita e poi c’era il gruppo 

dei contadini di Fonteno, 

la cosiddetta ‘compagnia 

de la fraschera’”. 
Compagnia che il 7 mar-

zo sarà a Calolziocorte 
per la festa della Madon-
na del Lavello e che ogni 
anno partecipa al raduno 
regionale degli antichi 
mestieri. 

FONTENO – LA PRIMA VOLTA DEI SANTI FAUSTINO E GIOVITA

Festa patronale da tutto esaurito

Se ne è andato giusto dopo la mezzanotte nella 
notte tra domenica e lunedì 22 febbraio, quasi a si-
gnificare l’inizio di una nuova vita, quella eterna a 
cui lui credeva tanto. Don Gianfranco Lazzaroni, 
anima della parrocchia di Corti, a Costa Volpino. 
Cinquantasei anni, di cui gli ultimi 10 passati nel-
la parrocchia di Corti, tra la gente e per la gente, 
da due anni la malattia, un cancro, sopportato e 
vissuto come fosse una cosa che riguardasse solo 
il corpo, l’anima è altro, decisamente altro. Entra-
va nel corpo e lo portava all’ospedale ma l’anima 
volava alta, in mezzo alla sua gente, come il 17 
gennaio, giorno di festa del Patrono, Sant’Antonio 
Abate, quando era tornato apposta dall’ospedale 
per celebrare la messa con la sua gente e poi era 
rientrato nel suo corpo per ritornare in ospedale. 

Qui sotto riportiamo alcuni stralci di un’intervi-
sta che araberara gli fece nel giugno 2005.

*  *  *
…don Gianfranco è bresciano, di Gottolengo, 

bassa bresciana. Nel 1977 è stato ordinato sacer-
dote dal vescovo bergamasco Mons. Morstabilini. 
“Ma i bisnonni dovevano essere bergamaschi, 

l’ultima traccia l’ho trovata a Parzanica, ma 

erano mezzadri, giravano molto, probabile che 

provengano da Colere…”. 

E’ stato curato di Carcina di 
Villa Carcina, paese operaio 
vicino a Concesio, il paese di 
Paolo VI, poi a Tremosine, sul 
lago di Garda e dal 1999 è qui 
a Costa Volpino, nella parroc-
chia più grossa delle sei. “Si è 

fatta tutta negli ultimi 30 anni, 

da qui la decisione di costruire 

la nuova chiesa, finita nel 1974 
da un altro Lazzaroni, don Gio-

vanni, parroco dell’epoca”. 

Venendo da Tremosine, dove 
immaginiamo una chiesa tra-
dizionale, la prima impressione 
di questo “capannone” deve 
essere stata piuttosto negativa: 
“Sì, tra l’altro il primo giorno 

che l’ho vista era mal illumina-

ta… Adesso mi succede il contrario, faccio fatica 

a celebrare nelle chiese tradizionali”. La chiesa 
non ha nulla di verticale, è una chiesa “orizzonta-
le”, pare fatta su misura conciliare, nel senso del 
Concilio Vaticano II. 

“In effetti l’assemblea è tutta intorno, l’ascolto 

della parola è efficace”. Ma il mistero? “Se non si 

passa attraverso la parola non si capisce il miste-

ro, si rischia solo il ritualismo… Noi facciamo, la 

domenica, una Messa piuttosto movimentata con 

il girotondo dei bambini… ma tutte le classi dei 

ragazzi hanno un compito specifico. Solo così gli 
adulti partecipano. Sono i bambini che li portano 

alla chiesa, altrimenti tornano, la domenica, ai 

paesi di origine. Ma sono i bambini che li radi-

cano al nuovo territorio. No, non è che puntiamo 

sui bambini, noi puntiamo sulla famiglia”.  E i 
bambini portano la famiglia a Messa. Ma un pa-
ese di “gente arrivata” come può essere radicata 
alla chiesa? “Quando sono arrivato in tre anni ho 

incontrato tutte le famiglie. Sì, ho impiegato tre 

anni, prima incontrando gruppi di famiglie e poi 

entrando nelle singole case, una sera alla settima-

na, tre anni…”. Una sorta di visita pastorale per 
farsi conoscere. Con che risultati? “Ci sono tre 

anelli: il primo è il cuore della comunità, visibile, 

anche se minoritaria, l’esempio di vita cristiana. 

Il secondo anello è composto dalla comunità della 

‘partecipazione’, c’è alla Messa… Diciamo che 

questi due primi anelli sono composti da 700-800 

persone. Poi c’è il terzo anello che è composto 

da quelli che non si vedono, ma è diviso in sotto-

gruppi, quelli della religione fai da te, quelli indif-

ferenti ma non contrari e un residuo di contrari, 

ex sessantottini bloccati…”. Quel “bloccati” è un 
giudizio su quelli che sono rimasti fermi a un an-
ticlericalismo di maniera. 

Nella Messa la “parola” per don Gianfranco è il 
centro di tutto: “Prima delle letture c’è un’introdu-

zione, ma non per spiegare, ma per dare elementi 

di maggiore comprensione di quello che si va a 

leggere”. Ma la parola non raggiunge molte peco-
relle… “Ah, bisogna aggiungere un altro anello, 

quello degli extracomunitari”. Già perché a Corti, 
insomma a Costa Volpino, c’è anche una sorta di 
moschea. “Non è proprio una moschea, avrebbe-

ro intenzione di costruirla. Conosco il loro Iman, 

una persona molto responsabile, a volte abbiamo 

anche concesso alcuni spazi parrocchiali per le 

loro riunioni, non però per la preghiera, quello 

no. I loro bambini giocano con i nostri, gli adole-

scenti e i giovani no, fanno gruppo a parte, ven-

gono a giocare all’oratorio ma quando arrivano i 

nostri ragazzi loro se ne vanno. Ma non abbiamo 

mai avuto episodi di intolleranza. L’anno scorso 

abbiamo organizzato anche tre 

serate sull’Islam e qualcuno di 

loro è venuto”. 

Torniamo alla sua chiesa 
e alle chiese delle parrocchie 
dello stesso Comune: “Stiamo 

sperimentando l’Unità parroc-

chiale. Abbiamo un Curato per 

tutte le parrocchie, abbiamo 

un giornalino comune, e in co-

mune facciamo i corsi per ca-

techisti e quelli per i fidanza-

ti, certe celebrazioni e veglie, 

insomma tutto quello che per 

una singola parrocchia sareb-

be troppo grande. Del resto bi-

sognerebbe capire: il Vescovo 

di Brescia spinge per le Unità 

parrocchiali, ma cosa si vuol 

fare davvero? Si deve andare 

verso una parrocchia unica? Oppure ogni parro-

co si deve specializzare in un singolo settore? Non 

si è ancora capito bene. Noi ci troviamo qui da 

me una volta la settimana se cerchiamo di trova-

re forme comuni senza togliere nulla alle singole 

parrocchie”. Ma don Gianfranco si sente bene se 
può sperimentare: “Qui si può, in altri posti non si 

potrebbe. Qui stiamo facendo catechesi per adulti 

con un cammino catecumenale”. Cosa vuol dire? 
“Facciamo riscoprire il senso del battesimo a chi 

è stato battezzato da piccolo. Poi settimanalmente 

ci sono gli incontri di gruppo di adulti per la cate-

chesi condivisa, riflessioni e approfondimento, si 
muovono un 60-70 persone alla settimana”.

E con l’amministrazione di Laura Cavalieri? 
“Diciamo che abbiamo cercato di collaborare…”. 

Sorride ma non aggiunge altro se non… “Quando 

sono arrivato da Tremosine venivo da un posto 

che risentiva del Trentino, pulizia, ordine. Questo 

paese ha bisogno di belle cose, di pulizia, il bello 

aiuta il bene”. Lo sforzo del parroco di abbellire 
quel chiesone che è nato come capannone è evi-
dente. C’è un’altra delle icone pronta per essere 
issata lassù sopra l’altare. “Certe domeniche or-

ganizziamo delle vere e proprie feste della fami-

glia, feste di aggregazione, i giochi, la Messa e 

il pranzo tutti insieme”. Tutto per far trasformare 
quella “gente arrivata” in “gente stanziale” che 
senta sua la chiesa, l’oratorio e il suo vulcanico 
parroco.

MEMORIA – COSTA VOLPINO

Don Gianfranco Lazzaroni



A
LT

O S
E
BIN

O
Araberara - 26 Febbraio 2010 29

Il Comune di Rogno rap-
presenta uno dei comuni a 
più alta ”intensità sportiva” 
del Comprensorio Camuno 
Sebino. Rogno, infatti, può 
definirsi sicuramente una 
“Città dello Sport”, grazie 
alle numerose Associazioni 
Sportive locali che propon-
gono attività per il benesse-
re e per l’agonismo dedicato 
a tutti i sessi e per tutte 
le età, ma altresì per le al-
trettante Associazioni che 
trovano in Rogno il luogo 
ideale per svolgere allena-
menti, stage formativi o 
competizioni, con la presen-
za di attrezzature sportive 
moderne ed efficienti, ed 
una conformazione del ter-
ritorio che offre incantevoli 
e tecnici percorsi dedicati 
agli sport all’aria aperta, 
partendo dalle verdi aree 
adiacenti al fiume Oglio 
sino alle quote più alte delle 
frazioni di Montagna. “Un 

contesto privilegiato – spie-
ga il sindaco Dario Colossi 
- incastonato nelle prealpi 

Bergamasche che consen-

te di praticare sport nelle 

quattro stagioni, inclusi gli 

sport invernali o quelli esti-

vi legati all’acqua nel breve 

tratto di qualche chilome-

tro. Tante realtà Associative 

che sono il motore vero dello 

Sport a Rogno, guidate e so-

stenute spesso da volontari 

che con grande passione e 

professionalità si dedicano 

gratuitamente alla crescita 

dei ragazzi nello sport, che 

diviene allora non solo e sol-

tanto opportunità di svago 

e di competizione, ma mo-

mento di crescita per vive-

re e apprendere valori utili 

nella vita, come il rispetto 

dell’avversario, il sacrificio, 
il piacere di una vittoria 

così come l’accettazione del-

la sconfitta”.  
Ma il vero punto di forza di 
Rogno è rappresentato oltre 
che dal territorio e dalle ri-
sorse umane da attrezzatu-

IL SINDACO DARIO COLOSSI ILLUSTRA TUTTE LE STRUTTURE SPORTIVE

Rogno Città dello Sport: ed ecco il ponte blu

re sportive già riconosciute 
in tutto il comprensorio e 
un progetto ambizioso di 
crescita nella direzione di 
una diversificazione delle 
attività. 
“A Rogno ci sono due pale-

stre di importanti dimen-

sioni, campi da calcio, da 

tennis, uno splendido boc-

ciodromo e imprenditori pri-

vati che stanno investendo 

nell’area del benessere, del 

fitness e della riabilitazione, 
negozi di articoli sportivi 

facendo crescere una realtà 

nel paese che guarda alla 

salute in tutti i suoi aspetti. 

L’amministrazione comuna-

le in collaborazione con la 

Commissione Sport sta pre-

disponendo una brochure 

che presenterà tutte le real-

tà sportive e imprenditoriali 

operanti in Rogno, primo 

passo nel desiderio di cre-

are un’immagine coordina-

ta, una sinergia e una pro-

grammazione delle attività 

sportive che si sviluppano 

in città, all’interno di un più 

ampio e ambizioso progetto 

che nel medio lungo perio-

do possa portare la città a 

divenire riferimento di at-

tività ed eventi di caratura 

internazionale. Un’idea che 

vede nell’acquisto di nuove 

attrezzature e nella realiz-

zazione di nuove infrastrut-

ture alcuni dei suoi punti 

cardine, legandoli ad una 

visione del paese sempre più 

rispettosa degli spazi de-

dicati alle attività sportive 

e al tempo libero, ed essere 

da stimolo all’apertura di 

nuove attività economiche 

dedicate al tempo libero, at-

traendo appassionati e turi-

sti di ogni nazione”. 
In questa direzio-
ne vanno: Il colle-
gamento della Via 
Garibaldi con la 
Via Pascoli grazie 
alla realizzazio-
ne di un percorso 
ciclopedonale che 
agevolerà il pas-
saggio dei ciclisti e 
dei pedoni in zone 
lontane dal centro abitato e 
dal traffico. Tale opera ver-
rà realizzata nel corso del 
2010; la Passerella Ciclo-
pedonale sul fiume Oglio, 
bell’esempio della moderna 
Ingegneria e Architettura, 
che grazie ai suoi 105 me-
tri di lunghezza collegherà 
la ciclabile dell’Alto Sebino 
con quella di Vallecamonica 
unendo gli abitati di Rogno 
e di Piancamuno, ampliando 
enormemente le aree dedica-

te all’atletica, al jogging e al 
mountain bike in un territo-
rio lontano dai centri abitati 
e dalle aree industriali, con 
la previsione di una strut-
tura dedicata al noleggio e 
assistenza di biciclette de-
dicata ai turisti. La passe-
rella verrà realizzata entro 
il 2011; il progetto “Corrin-
time a Rogno”, che, con la 
collaborazione dell’Associa-
zione “Corrintime” e grazie 

al posizionamento 
di un sistema di ri-
levazione e traccia-
mento del tipo te-
lepass fornito dalla 
Società Winning 
Time, realizzerà 
nella primavera 
2010 una serie di 
percorsi cronome-
trati a disposizione 

di podisti e ciclisti che vor-
ranno confrontarsi su alcuni 
affascinanti percorsi attrez-
zati nel Comune di Rogno, 
con l’utilizzo di un chip che 
verrà distribuito nei negozi 
convenzionati del paese; il 
progetto “Sportarena, un 
chilometro di sport” che re-
alizzerà nei prossimi anni 
una serie di nuove attrezza-
ture sportive dedicate agli  
sport all’aperto, nell’area 
delimitata a Nord dal la-

ghetto di pesca sportiva e a 
Sud dal Bocciodromo, al fine 
di qualificare l’offerta di in-
frastrutture sportive nella 
città. 
Quest’area sarà delimitata 
da un percorso ciclopedo-
nale cronometrato dedicato 
all’atletica e al Mountain 
bike; il progetto “Sport in 
Quota” che realizzerà una 
serie di infrastrutture e 
strutture sportive  nel ter-
ritorio compreso tra le fra-
zioni di Monti e quella di 
San Vigilio, che, unendosi 
alla splendida struttura 
ricettiva del CEAR (strut-
tura ricettiva Comunale 
che dispone 40 posti letto e 
struttura ristorativa inter-
na) permetterà di realizzare 
attività sportive, eventi, ri-
tiri di squadre e stage estivi 
per ragazzi dedicati alle So-
cietà Sportive in quota, con 
evidenti benefici in termini 
di salute e qualità della pre-
parazione atletica, immersi 
in un paesaggio di incompa-
rabile bellezza; il progetto 

“recupero dei sentieri” che 
sta procedendo alla pulizia e 
recupero di importanti e af-
fascinanti sentieri che dagli 
argini del fiume Oglio per-
metteranno di raggiungere 
le vette del Monte Pora, a 

piedi o in mountain bike, 
potendo godere di scenari 
storici e ambientali che mu-
tano man mano che si sale 
in quota e cambiano aspetto 
in ogni stagione; la qualifica 
della Palestra di arrampica-
ta posta alle spalle dell’abi-
tato di Rogno che diverrà un 
esempio importante Regio-
nale per realizzare attività 
didattica e competizioni. 
“Sport a 360 gradi – conti-
nua Colossi - che l’Ammini-

strazione Comunale intende 

valorizzare nella città, con 

il contributo delle le Asso-

ciazioni, della commissione 

Sport e di tutti i volontari 

che in essa operano. 

Fiore all’occhiello delle 

prime attività rilanciate 

dall’amministrazione sono il 

‘lago di Rogno’, frutto di un 

bell’esempio di recupero am-

bientale, immerso nel parco 

del Fiume Oglio, circonda-

to da verde e rare specie di 

piante, riconosciuto a livello 

Nazionale come uno dei più 

importanti laghetti di pesca 

hobbistica e sportiva del 

Nord Italia, caratterizzato 

da sorgive di acqua limpida 

e cristallina che lo rendono 

una palestra a cielo aperto 

per dilettanti e professioni-

sti della pesca. Il fascino di 

questo paese non termina 

nella pianura, ma sale fino 
alle frazioni di Castelfran-

co, San Vigilio e Monti, se-

guendo sentieri risalenti 

all’epoca Romana immersi 

in boschi che man mano si 

sale portano alle frazioni 

poste a ottocento metri sul 

livello del mare, da percor-

rere anche a piedi o con la 

mountain bike, proponendo 

una natura incontaminata 

che cambia in continuazione 

forma e colori, presentando 

anche secolari castagneti 

che raccontano di fatiche e 

sacrifici della vita rurale di 
un tempo. Il percorso tocca 

anche alcune Pievi e luoghi 

di culto di antica memoria”.

Dario Colossi
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BASSO SEBINO

Piena approvazione della 

ratifica del voto del referen-

dum sul cementificio in con-

siglio comunale, disponi-
bilità piena alla collabora-

zione ma anche dubbi sulla 
effettiva necessità di avere 
un campo da calcio nuovo 
in paese. Joris Pezzotti 

ha fatto un quadro comple-

to sul pensiero del gruppo 

Tavernola Democratica nel 

suo intervento nell’ultimo 

consiglio comunale. Ecco il 
testo integrale.

“Sig. Sindaco, sig. Segre-

tario, colleghi Consiglieri 

della maggioranza e della 

minoranza, noi di Taverno-

la Democratica esprimiamo 

la nostra piena soddisfazio-

ne affinché questa sera l’in-

tero Consiglio Comunale 
faccia finalmente propria 
la consultazione popolare 
del 24 giugno 2007, da noi 
proposta e fortemente volu-

ta e attuata dalla preceden-

te maggioranza. 

Consultazione a dir poco 
storica, che per la prima 

volta ha reso tangibile il 

dissenso e la contrarietà 

all’utilizzo dei rifiuti nel lo-

cale cementificio e l’interes-

se per questo scottante pro-

blema è dimostrato anche 

questa sera dalla presenza 
di numerosi cittadini. 

A onor del vero, avevamo 

già presentato insieme al 

Gruppo di Progetto Taver-

nola, a pochi mesi dalla 

consultazione, una mozio-

ne in tal senso che venne 

discussa e bocciata nella 
seduta consiliare del 20 
febbraio 2008. 

Noi comunque siamo 
ancora convinti, come per 

altro abbiamo sempre fat-

to, della necessità di tene-

re aperto un dialogo ed un 
confronto con la nuova pro-

prietà del cementificio per-

ché è assurdo erigere muri 
verso una realtà industria-

le che opera sul territorio 
tavernolese e che ancor oggi 

ha alle proprie dipendenze 

circa 90 persone, questo era 
il nostro pensiero 4 anni or 

sono, ancor di più attuale 
oggi che ci troviamo in pie-

TAVERNOLA BERGAMASCA – LA MINORANZA

Joris appoggia il sindaco sul cementificio 

ma lo “boccia” sul... campo da calcio

Joris Pezzotti

TAVERNOLA  - RESPINTA UNA MAGGIORE COLLABORAZIONE CON 

LE MINORANZE. IL SINDACO: “NON SONO PER QUESTI BUONISMI”

Pienone per il No ai combustibili 

alternativi e il… NO alla 

mano tesa alla minoranza

Più di 70 persone tra il 

pubblico e una discussio-

ne sicuramente animata e 
accesa tra le parti per due 
ore e mezza di consiglio co-

munale nel quale si discu-

tevano solo tre punti. Tanto 

interesse per ratificare in 
consiglio comunale il no 
del referendum popolare 
all’uso di CDR al cementi-
ficio. Il consiglio comunale 
di Tavernola Bergamasca 
ha così sancito quanto già 
avevano deciso nella con-

sultazione referendaria del 
24 giugno 2007. In quell’oc-

casione l’81% dei 1.153 
residenti aventi diritto di 

voto aveva dichiarato la 
propria contrarie-

tà ad ogni tipo di 

sperimentazione. 

Ora il sindaco 
Massimo Zanni 

ha ratificato quel 
risultato in con-

siglio comunale. 
“Abbiamo solo 

ratificato ufficial-
mente il risultato 
della consultazione popo-

lare – spiega il sindaco - 
espresso con un no all’uso 
di combustibili alternativi, 
cdr o pneumatici tritura-

ti sul territorio comunale. 
Ribadire in consiglio comu-

nale il no ai rifiuti va nella 
direzione di uno sviluppo 

Un bel marciapiede con il gres porcellanato, proprio 
come i pavimenti di molte abitazioni, uno stile che però 
non piace al sindaco Massimo Zanni che ha deciso di 
fare una variante al progetto del marciapiede che l’ex 
maggioranza di Leandro Soggetti aveva impostato 

per la realizzazione del marciapiede sul lungolago. “Il 
marciapiede era stato appaltato dalla vecchia ammini-

strazione e noi eravamo in fase di approntare il progetto 

quando abbiamo verificato che la realizzazione del mar-

ciapiede prevedeva la posa di gres porcellanato che non è 

sicuramente un materiale che possa essere messo in riva 
al lago su marciapiedi esposti all’intemperie con rischio 
di scivolamenti. Abbiamo quindi deciso di fare una va-

riante al progetto con posa di materiale più idoneo ed 

aspettiamo l’ok della sovrintendenza per procedere alla 
realizzazione del marciapiede entro l’estate”. 

TAVERNOLA

Il sindaco blocca il 
marciapiede con il Gres

turistico e miglioramento 
della qualità della vita del-
la nostra cittadinanza. 

Il consiglio comunale è 
stato molto partecipato, 

segno che la popolazione 

ha capito l’importanza di 
questa nostra de-

cisione. Spiace che 

Impegno Civico 

Tavernolese non 

abbia espresso, 

come fa per al-

tro da sempre, la 

propria posizione 

sull’uso o meno dei 
combustibili alter-

nativi. I toni del 

confronto sono stati accesi 

ma comunque sempre nel 
rispetto delle posizioni di 

tutti. Tavernola Democra-

tica ha approvato la nostra 

decisione, Impegno Civico 

Tavernolese si è astenuto, 
un’occasione persa per loro 
di dare la loro convenzione 

precisa su questa problema-

tica. Su questo tema dove-

vamo essere tutti compatti 
e invece non lo siamo stati, 

non nascondo di non aver 

appreso appieno le motiva-

zioni del non voto di Impe-

gno Civico Tavernolese”. 

Ora l’amministrazione 

comunale ha già intreccia-

to i primi rapporti con la 
Sacci per andare a rivedere 
la convenzione. “La conven-

zione viene a scadere a fine 
anno, abbiamo già avuto i 
primi contatti con la Sac-

ci spa, dal nostro punto di 
partenza la convinzione 

imprescindibile sarà il no 

all’uso dei combustibili che 
peraltro esprimeremo in 

sede di AIA da parte della 

Sacci”. 

Nel consiglio comunale 
poi Tavernola Democratica 
ha poi lanciato la proposta 
di una maggiore collabora-

zione in consiglio comunale 
ed ha indicato nell’ammini-
strazione comunale di Sar-

nico un modello da seguire, 

visto che il sindaco Fran-

co Dometti ha dato due 
presidenze importanti alla 

minoranza in due commis-

sioni strategiche per l’am-

ministrazione comunale.  
“Joris Pezzotti ha chiesto 

una maggiore collaborazio-

ne, nel senso di essere inter-

pellati in fatti importanti 

per quanto riguarda la 
comunità con un cenno al 
campo sportivo. Hanno poi 

chiesto qualche presidenza 
di commissione, sull’esem-

pio di Sarnico, io non sono 

per questi buonismi anche 
perché a Sarnico c’è un al-
tro tipo di minoranza.

Il collega ed amico Fran-

co Dometti si ritrova in 

consiglio comunale un’op-

posizione meno critica e più 

collaborativa. Ritengo che a 

Tavernola siamo lontani da 

una minoranza poco critica 
e collaborativa, mi auguro 
comunque che nel corso del 
mandato si riesca ad avere 

tale concreta collaborazione 

che deve essere anche garan-

tita da una estrema fiducia 
tra le parti che per ora, ma 

potrei anche sbagliarmi, 

non mi è dato ravvisare”.

Massimo Zanni

na crisi economica. 

Fin dai primi mesi dopo 

le elezioni, convinti dall’im-

portanza della ratifica, 
ci siamo attivati, ed il 3 

agosto scorso, in occasione 

della presentazione di una 
interpellanza ne parlai e la 

proposi al Sindaco e, succes-

sivamente, in un volantino 
del 3 ottobre la sollecitava-

mo così dicendo: ‘Teniamo 

anche in modo particolare a 

che il Consiglio Comunale 
si esprima con una delibera 
facendo proprio il risulta-

to della consultazione po-

polare sul No ai rifiuti del 
giugno 2007, affinché quel 
risultato acquisisca ulterio-

re peso, ufficialità ed isti-
tuzionalità’. Il 22 dicembre 
con una lettera al Sindaco 
offrivamo su questo tema 
la nostra collaborazione e, 

allo stesso tempo, sollecita-

vamo un ordine del giorno 
in Consiglio Comunale. 

Con un’altra lettera, sem-

pre al Sindaco, datata 9 

febbraio 2010, ribadivamo 
che un ulteriore ritardo 
nell’affrontare importanti 
problematiche ambientali 

avrebbe potuto fortemente 
penalizzare il raggiungi-
mento di risultati costrutti-
vi e positivi in un anno di 
importanti appuntamenti 

quale è il 2010. Ecco per-

ché alla luce di tutte queste 
considerazioni il mio voto e 

quello di Tavernola Demo-

cratica è pienamente favo-

revole”. 
Joris Pezzotti rilancia 

poi la sua disponibilità alla 

collaborazione piena con la 
maggioranza. “Poc’anzi ac-

cennavo alla nostra offerta 

di collaborazione, tanto 

proclamata e sbandierata 

da tutti i gruppi 
nelle dichiarazioni 

di voto d’insedia-

mento di questo 
Consiglio comuna-

le, ma che ahimé 
fino ad ora è rima-

sta carta straccia o 

meglio solo parole 

al vento, perché si 
sa è più facile dire 

che mettere in pratica. 

Collaborazione per me 

e per il gruppo che rap-

presento significa unire le 
forze pur nella distinzione 
dei ruoli tra maggioranza 
e opposizioni per tentare di 

raggiungere alcuni obiettivi 
che possano migliorare la 

vita e la convivenza di una 
comunità; non è certamente 
lo scontro fine a se stesso a 
cui ho assistito nella mag-

gior parte dei consigli fino 
ad ora svoltisi. 

Da parte mia anche in 

alcuni colloqui avuti con il 
Sindaco ho più volte auspi-
cato che ciò avvenisse, arri-

vando a proporre in tempi 

non sospetti ad un consi-
gliere di maggioranza che 

si adoperasse affinché po-

tessero essere assegnate due 
presidenze di commissione 

alle minoranze, questo pote-

va essere un gesto distensivo 
che andava nella direzione 

di concretizzare la 

collaborazione. 

In quell’occasio-

ne il consigliere 

sorrise facendomi 

capire che forse 

chiedevo trop-

po; a poco più di 
un mese la mia 
proposta veniva 

fatta propria da 

un comune molto vicino a 
noi come quello di Sarni-
co, dove il sindaco Dometti 

pur vincendo le elezioni con 
più del 70% dei consensi ha 
assegnato la presidenza di 

due importanti commissio-

ni proprio alle minoranze, 

ciò mi induce a pensare che 
quella mia proposta non 
fosse poi così sconsiderata o 

fuori luogo. 
In qualche modo, colla-

borazione significa anche 
riconoscere se e quando il 

proprio ruolo può diventare 
sconveniente o inadeguato. 

A tale proposito si è par-

lato ampiamente del pre-

sunto conflitto di interesse 
del nostro vicesindaco al 

quale auguro peraltro e 
non certamente con spirito 

polemico di essere un buon 
assessore all’urbanistica 
ma ciò non toglie che l’inop-

portunità del ruolo che sta 
svolgendo e che svolgerà 

sia sotto gli occhi di tutti e 
proprio lei sig. Sindaco sa 

come la pensavamo e come 

la pensiamo in proposito 

perché se ne discusse anche 
in un incontro pre-elettorale 
tra il Gruppo di Tavernola 
Democratica e di Progetto 
Tavernola e tutti i presenti 
a quell’incontro vale a dire 
12 o 13 persone sanno quale 
fu la sua risposta”. 

Infine Joris Pezzotti pas-

sa ad analizzare il progetto 

di un nuovo campo da calcio 
a Tavernola, progetto che 
per il capogruppo di ‘Taver-

nola Democratica’ non rien-

tra nelle priorità del paese. 

“Da mesi si parla a Ta-

vernola di campo da calcio 

ed io ed il Gruppo che rap-

presento ci domandiamo 

se questa sia davvero la 
priorità per il nostro paese 

o invece sia meglio prima 

indirizzarci su obbiettivi 
che diano un sostegno vero 
alle famiglie come per esem-

pio parlare di asilo che per 

ora ha trovato sistemazione 

provvisoria oppure di asilo 
nido o ancora di bonus ai 
nuovi nati che li possa ac-

compagnare per almeno i 

primi tre anni, altri hanno 

messo in campo iniziative 

di questo genere special-
mente in questo periodo di 
grave crisi economica, in al-

cuni comuni come Predore e 
Sarnico si è per esempio at-

tivata con successo l’inizia-

tiva in collaborazione con 

i commercianti della ‘bor-

sa del sorriso’ vale a dire 
un paniere di prodotti ali-
mentari di prima necessità 

offerti a prezzi veramente 

contenuti; altri hanno con-

cretizzato iniziative a favo-

re dell’utilizzo delle energie 
rinnovabili sostenendo e 

facilitando le famiglie negli 

investimenti in tal senso. 

Detto tutto ciò intendo 
ribadire che noi non siamo 

contro la costruzione di un 
nuovo campo da calcio se 
vi sono le risorse disponibi-

li, ma vorremmo provare a 

riflettere su un nuovo modo 
di concepire questo tipo di 
opere, che non devono più 

essere dettate da una logi-
ca dove ogni paese deve per 

forza avere tutto, ma bensì 
in una logica di distribu-

zione sul territorio nella 
quale più paesi concorrano 
insieme alla realizzazione, 

all’utilizzo ed al manteni-
mento di tali opere, altri-

menti rischiamo di costrui-
re cattedrali nel deserto che 

peseranno purtroppo sulle 
spalle dei nostri figli in ter-

mini di conservazione. 

Queste mie considerazio-

ni non intendono portare ad 

un atteggiamento di chiu-

sura, ma mi auguro aprano 
a una riflessione che possa 
essere di stimolo, nel prossi-

mo futuro, ad una concreta 
collaborazione soprattutto 
nelle Commissioni comuna-

li che spero possano essere 

al più presto rese operati-

ve”. 
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Alla fine Giorgio Bertazzoli ha centrato il suo primo 
obiettivo di questo mandato elettorale rimanendo comoda-
mente seduto nei banchi della minoranza, vedere la mag-
gioranza acquistare i libri in dialetto bergamasco. I libri 
sono stati distribuiti mercoledì 24 febbraio agli alunni del-
le scuole. 

“Abbiamo consegnato i libri agli alunni delle prime e se-
conde elementari – spiega Giorgio Bertazzoli – l’ammini-
strazione ha acquistato come promesso i libri e li abbiamo 
distribuiti assieme. Vediamo così premiata una nostra ri-
chiesta con la quale viene salvaguardato il dialetto berga-
masco che viene così insegnato anche sui banchi di scuola. 
Sono libretti realizzati per la salvaguardia della lingua 
bergamasca, libri realizzati dall’associazione “padaneisa” 
vicina alla Lega Nord per insegnare e salvaguardare la lin-
gua bergamasca attraverso giochi e favole insegnate ai più 
piccoli. Per noi è sicuramente una vittoria importante”.

SARNICO – SEDE DELLE ASSOCIAZIONI E PALESTRA

Via ai lavori della 
nuova sede della 
Protezione Civile
Ruspe in azione davanti all’entrata del palazzetto dello 

sport di Sarnico, sono infatti iniziati i lavori per la realizza-
zione di un nuovo centro sportivo in Via Olimpia, a Sarnico. 
L’amministrazione comunale ha infatti deciso di realizzare 
una nuova struttura polivalente su due piani che fungerà 
sia come nuova sede della Protezione Civile di Sarnico sia 
come struttura sportiva. Se il piano terra farà da nuova 
ubicazione per l’ANA-Protezione Civile  locale (che per ora 
aveva usufruito di una collocazione provvisoria nella pa-
lazzina ex Arti e Mestieri di Via Cortivo), il primo piano 
ospiterà invece numerosi gruppi sportivi per l’allenamento 
e eventuali competizioni. In particolare questo ultimo spa-
zio, di circa 300 metri quadrati per una altezza pari a 3 
metri e 50, sarà destinato a quelle discipline sportive che 
fino ad ora avevano utilizzato il Palazzetto dello sport, pur 
necessitando in realtà di spazi meno ampi. La nuova strut-
tura di Via Olimpia sarà quindi la sede ideale per danza, 
scherma, judo, karate e arti marziali in generale, oltre na-
turalmente a tante altre attività. I lavori, che sono inizia-
ti lo scorso 8 febbraio con scavi, demolizioni e smontaggio 
delle strutture esistenti, dovrebbero concludersi entro il 

SARNICO – GIORGIO BERTAZZOLI 
FA LE PULCI AL PIANO PARCHEGGI

La Lega abbandonerà il... Consiglio 
se non passeranno i 15 minuti gratis
La Lega Nord chiede i 15 

minuti di parcheggio gratis 
e il sindaco Franco Do-
metti presenta il 
nuovo piano par-
cheggi. Tutto risol-
to? Niente affatto, 
Giorgio Bertaz-
zoli ora prova a 
fare le pulci al 
piano presentato 
da Dometti sottoli-
neando quelle che 
per il capogruppo 
del carroccio sono le falle 
del nuovo piano parcheggi 
per il quale c’è molta attesa 
nel paese del basso Sebino 
tra commercianti e residen-
ti del centro storico. 

“Ci sono delle falle non 
indifferenti nel nuovo piano 
parcheggi – spiega Giorgio 
Bertazzoli – che andrebbero 
cambiate per presentare un 
piano parcheggi credibile e 
che soprattutto possa anda-
re incontro alle esigenze dei 
commercianti e residenti 
del centro storico”. 

L’analisi di Giorgio Ber-
tazzoli parte dai 15 minuti 
gratis proposti dalla Lega 
Nord e dai 10 minuti repli-
cati dalla maggioranza. La 
novità principale è infatti la 
sosta per la prima mezz’ora 
costerà solo 20 centesimi, 
rendendo i primi 10 minuti 
completamente gratuiti. 

“Per contrastare la no-
stra proposta dei 15 minuti 
– spiega Giorgio Bertazzo-
li - loro hanno proposto di 
regalare 10 minuti facendo 
però pagare 20 centesimi 
agli utenti, 20 centesimi che 
non risolvono il problema 
di chi non ha monetine o di 
chi non vuole pagare se devi 
fermarti per fare una spesa 
come il pane o il giornale, di 
pochi centesimi. Se poi non 
si hanno monete, si va via 
o si va a cercare qualcuno 
che cambi un euro perden-
do così tempo. La loro pro-
posta viene utilizzata come 
spauracchio, è sicuramente 
più economica, perché alla 
fine loro fa sempre pagare 
l’utente, hanno solo studia-
to una tariffa agevolata ma 
questa soluzione non aiuta i 
commercianti”. 

Giorgio Bertazzoli passa 
poi all’abbonamento che 
consentirà di parcheggiare 
il veicolo munito di tale per-
messo in tutti i posti auto a 
pagamento presenti a Sar-
nico, escluso il lungolago. 
Il costo dell’abbonamento, 
che avrà valore dal 1 marzo 
2010, è differenziato: 190 
Euro all’anno per la prima 

SARNICO

Libri in bergamasco 
per gli alunni 

delle elementari
Franco Dometti Giorgio Bertazzoli

Promosso con alcune riserve il nuovo piano parcheggi 
di Franco Dometti, i commercianti di Sarnico valuta-
no positivamente le proposte avanzate dal sindaco del 
paese del basso Sebino. La proposta preferita rimane 
comunque quella avanzata dalla Lega Nord di Giorgio 
Bertazzoli, vale a dire i 15 o 10 minuti di parcheg-
gio gratis in alcuni parcheggi del paese, proposta che 
la stessa associazione dei commercianti, la Sarnicom, 
aveva avanzato all’amministrazione nel 2009. “Noi ave-
vamo già chiesto all’amministrazione comunale di isti-
tuire in alcuni parcheggi del paese i 15 minuti gratis 
– spiega Giampietro Belotti, presidente di Sarnicom 
– al massimo potevamo anche arrivare a 10 minuti ma 
l’importante per noi era avere in alcuni parcheggi vicino 
a negozi dove il cliente fa una spesa veloce, bar edicole 
e panetterie, i parcheggi gratuiti per un breve tempo. La 
proposta era stata avanzata l’anno scorso, all’inizio del 
2009 ma il sindaco ci aveva risposto che non si poteva 
fare perché la gestione dei parcheggi è affidata ancora 
alla società Servizi Comunali e non si poteva arrivare al 
parcheggio completamente gratuito anche per pochi mi-
nuti. Da qui le proposte presentate nei giorni scorsi che 
comunque ci soddisfano in buona parte. Abbiamo solo 
chiesto delle piccole modifiche, di inserire alcuni par-
cheggi non previsti nel nuovo piano come in via Vittorio 
Veneto e in altri angoli del paese dove ci sono edicole e 
bar che necessitano di parcheggi che si alternino velo-
cemente e che abbiamo un costo limitato”. Giampietro 
Belotti analizza poi in generale il piano parcheggi: “Cre-
do che sia un buon piano, il nostro paese è composto da 
negozi, ma anche da molti uffici dove le persone arrivano 
a lavorare per andarsene solo a fine giornata. Quando 
ancora non c’erano i parcheggi a pagamento ricordo che 
i parcheggi del centro erano sempre occupati da questi 
impiegati che arrivavano la mattina, lasciavano la pro-
pria automobile per tutta la giornata e se ne andavano la 
sera. In questo modo era difficile per i turisti o le persone 
che volevano venire a fare acquisti a Sarnico, trovare un 
posto anche per una mezz’ora nei pressi del centro. tutto 
questo obbligava  le persone a lunghe ricerche di un par-
cheggio che alla fine non veniva mai trovato. Oggi tutto 
questo è venuto meno grazie ad una regolamentazione 
dei parcheggi più precisa e attenta anche alle esigenze 
dei residenti e dei commercianti”. 

SARNICO – IL PARERE DEI 
COMMERCIANTI SUI PARCHEGGI

Giampietro Belotti: 
“Il nuovo piano va bene, 

ma era meglio avere 
i 15 minuti gratis ”

tipologia (oppure 16 Euro 
al mese). 

“I 190 euro per l’abbona-
mento annuale del 
parcheggio è una 
cifra molto alta e 
molti si sono la-
mentati, prima di 
questo piano par-
cheggi la cifra più 
alta per un abbo-
namento parcheg-
gio annuale era 

quella di Iseo con 120 euro. 
Il nuovo piano parcheggio 
di Sarnico invece sarà di 
190 per parcheg-
giare dietro il cen-
tro. E’ una cifra 
troppo alta che 
non va incontro ai 
cittadini ed è di-
scriminante perché 
fatta solo per chi 
abita in centro, bi-
sognerebbe quanto 

meno allargarla a tutti gli 
abitanti”. 

Parzialmente promosso 
l’abbonamento per 
il parcheggio inter-
rato del complesso 
Erminia – Le Doa-
ne che offre 60 po-
sti auto al coperto, 
in questo caso l’ab-
bonamento costerà 
60 euro all’anno o 
5 euro al mese. 

“Per il parcheg-
gio alle Doane, la cifra an-
nuale sarà di 60 euro, una 
cifra bassa per l’utilità del 
parcheggio sotterraneo. Le 
famiglie del centro storico  
sono però 75, mediamente 
ogni famiglia ha due auto-
mobili e quindi ci saranno 
150 auto che vorranno avere 
quel posto coperto, la gente 
litigherà e farà fatica a tro-
vare i posti coperti”. 

Ci sono poi i parcheggi 
trasformati a disco orario 
davanti alla banca Intesa 
San Paolo e al bar centrale. 
“I 10 parcheggi davanti alla 
banca Intesa e al bar Cen-
trale potevano essere utili 
se però abbinati al ticket di 
15 minuti. Alla fine gli au-
tomobilisti utilizzeranno il 
disco orario che però non ha 
frazione di 15 minuti ma di 
mezz’ora in mezz’ora e non 
libereranno i posti a suffi-
cienza per permettere una 
regolare alternanza delle 
auto ed aiutare così i nego-
zianti”. 

Infine una promozione 
netta. “Unica cosa interes-
sante sarà l’aumento da 3 a 
8 ore per la zona del lungo-
lago, nella zona del traghet-
to, se uno vuole andare a 
Montisola può andare e par-
cheggiare tranquillamente 
lì e lasciare l’auto senza 
avere il patema d’animo di 
dover tornare velocemen-
te a Sarnico”. Ora Giorgio 
Bertazzoli alza però il tiro 
sulla questione parcheggi e 
promette battaglia nel pros-
simo consiglio comunale. 

“La nostra proposta non 
può essere attaccata, noi 
speriamo che nel prossimo 
consiglio comunale la mag-
gioranza del consiglio fac-
cia una scelta consapevole e 
voti all’unanimità la nostra 
proposta. Se non dovesse 
passare la mozione abban-
doneremo l’aula in segno di 
protesta e faremo conoscere 
ai cittadini che la maggio-
ranza ha bocciato la propo-
sta che vede uniti commer-
cianti e cittadini per il bene 
comune di tutti”.

prossimo giugno. “I lavori in Via Olimpia - ha sottolineato 
il Sindaco Franco Dometti - fanno parte di un progetto 
di riqualificazione, adeguamento e creazione degli impianti 
sportivi, che non bastano mai, nella nostra cittadina. Sia-
mo da sempre vicini al mondo dello sport, e non potrebbe 
essere altrimenti vista la vocazione di Sarnico, che conta 
oltre 20 associazioni sportive sul territorio. Basti pensare 
che dalla data del nostro insediamento siamo intervenu-
ti, in modi diversi, su oltre 10.000 metri quadrati dedicati 
proprio al mondo dello sport: in alcuni casi con interventi 

di adeguamento, come per la pista di atletica leggera in Via 
Olimpia e in altri invece con interventi di creazione ex novo, 
come per i campi da beach volley e da basket al Lido Net-
tuno, per il campo da calcio in erba sintetica di Via Cortivo 
e per la tribuna del campo sportivo di Via Olimpia. Ci è 
sembrato inoltre doveroso - ha continuato il primo cittadino 
- offrire ad un’associazione così importante come la nostra 
Protezione Civile una sede vera e propria che possa offrire 
ai tanti volontari che ne fanno parte uno spazio ideale per 
lavorare e confrontarsi”.

Finalmente i soldi sono arrivati, la maggioranza di 
Predore festeggia per aver chiuso i Pl in atto e aver so-
prattutto monetizzato subito quanto spettava al comune. 
“Questo è un passo decisivo – spiega l’assessore Fabio 
Ghirardelli – ora potremo dare così il via ai lavori della 
palestra tanto attesa. L’edificio dell’ex Italcementi è stato 
abbattuto quest’inverno, ora potremo fissare la data per 
la posa della prima pietra e iniziare con i lavori. Vedremo 
solo se fare o meno una cerimonia ufficiale per la posa, 
sicuramente questo è un momento importante per tutto il 
paese di Predore con la maggioranza che porta avanti il 
progetto più importante sul quale avevamo puntato gran 
parte del nostro mandato elettorale”.

PREDORE

Il comune monetizza 
per dare il via 
alla palestra
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“Cara ma quanto mi costi”, spesso i ma-
riti sono costretti a pronunciare queste fra-
si vedendo magari rincasare la moglie da 
un pomeriggio di shopping. A Villongo però 
questa frase può essere pronuncia-
ta al maschile o al femminile e rife-
rita però alla cara o al caro estinto. 
Nei giorni scorsi il PD di Villongo 
è tornato all’attacco sull’aumento 
della tariffa delle concessioni ci-
miteriali deciso dalla giunta leghi-
sta. Il PD guidato da Mario Vici-
ni spiega che sono aumentati del 
45% le concessioni per loculi e del 
campo comune e del 38% le tombe. 
La maggioranza ha poi secondo il volantino 
del PD eliminato il rinnovo delle conces-
sioni cimiteriali e obbligato l’esumazione 
dei defunti dopo i 30 anni con un costo di 
250 euro. Il PD di Villongo propone invece 
i seguenti punti: Lasciare ai famigliari la 

possibilità di scegliere tra il “rinnovo della 
concessione” o “l’esumazione”? 

Recuperare più di qualche “migliaio di 
euro” affidando la progettazione di opere 

(quali: sistemazione vie Volta, 
Pizzigoni, Grumelli – loculi cimi-
teriali, ecc.) ai tecnici del comune, 
invece di pagare a “professionisti 
esterni” in media il 15% del costo 
degli interventi?” il sindaco Lo-
rena Boni replica al volantino 
spiegando che la questione dei co-
sti dipende dai prezzi che vanno 
aggiornati. “Tutti i comuni hanno 
adeguato le tariffe, come accade in 

altri settori e in altri servizi. Noi ci siamo 
semplicemente adeguati ai nuovi tariffari, 
tutto qui. Dispiace però che si strumenta-
lizzino questi temi, noi non vogliamo fare 
comunque polemiche e proseguiamo a lavo-
rare e lasciamo da parte le chiacchiere”.  

VILLONGO – PD CONTRO IL RINCARO DELLE 
TARIFFE. IL SINDACO: “AUMENTI NELLA NORMA”

Caro estinto, ma quanto mi costi

Mario Vicini

Bibliotecario e nuovo parco giochi, l’am-
ministrazione comunale di Viadanica sta 
lavorando in questi giorni su questi due 
fronti che riguardano la cultura e il diver-
timento per i più piccoli. “Per la bibliote-
ca – spiega l’assessore Monica Borra 
– stiamo cercando di vedere se riusciamo 
ad assumere un bibliotecario in modo da 
ampliare la fascia oraria di apertura di 
questo spazio che abbiamo inaugurato alla 
fine del 2009. Ora ci incontreremo con una 
cooperativa e vedremo se riusciremo a co-
ronare questo intento”. Novità in arrivo 

anche per  i bambini di Viadanica, in pa-
ese non c’è mai stato uno spazio giochi con 
panchine e scivoli, ora l’amministrazione 
ha delineato un progetto per portare anche 
questo spazio. “Il progetto del campo gio-
chi c’è già – spiega sempre Monica Borra 
– ora si tratta di delineare i costi e arrivare 
all’assegnazione dei lavori per avere presto 
un nostro parco giochi. Lo spazio verrà cre-
ato nella zona del centro sportivo assieme 
ad una nuova area verde. Prossimamente 
definiremo costi e percorso per arrivare 
alla realizzazione del parco giochi”.

VIADANICA – PROGETTO DEL PARCO GIA’ APPROVATO

Bibliotecario e parco giochi in arrivo

La strada alternativa al centro del 
paese tiene ancora banco ad Adrara 
San Martino dove il sindaco Sergio Ca-
poferri cerca stavolta di smorzare le 
polemiche. Nell’ultimo consiglio comu-
nale la minoranza aveva deciso 
di abbandonare l’aula contro la 
decisione di realizzare la stra-
da alternativa. Sergio Ferrari 
aveva poi spiegato le ragioni di 
questa scelta sul numero di Ara-
berara. 

Ora il primo cittadino di Adra-
ra replica alla minoranza. “Nes-
suno vuole realizzare delle strade 
nei prossimi mesi o anni, il no-
stro intento è stato solo quello di vinco-
lare il terreno per una possibile futura 
strada che potrà essere realizzata tra 5 
o 10 anni. Quello è l’unico corridoio nel 
quale potrà essere realizzata una strada 
alternativa al centro del paese che con-

duca ad Adrara San Rocco, se anche li 
verranno realizzate case o capannoni 
perderemo questa unica soluzione per de-
congestionare il centro del paese dal traf-
fico automobilistico”. Intanto la maggio-

ranza sta lavorando alacremente 
al nuovo PGT con il sindaco che 
ha l’obiettivo di approvarlo entro 
fine marzo o entro i primi giorni 
di aprile. “Questa del PGT è una 
cosa molto importante, se non 
riusciremo ad approvare entro 
aprile il nuovo Piano di Governo 
del Territorio andremo a perde-
re il contributo regionale che il 
Pirellone da per la stesura dei 

nuovi PGT. È quindi importante per noi 
stringere i tempi. Stiamo poi ancora la-
vorando sulla piazzola ecologica, a breve 
dovrebbe essere pronto il progetto e stia-
mo lavorando sulla nuova rete di illumi-
nazione pubblica”.

ADRARA SAN MARTINO

Strada e PGT nell’agenda del sindaco

Sergio Capoferri

Prosegue a Villongo il restyling dei cen-
tro storici, dopo Sant’Alessandro con la 
riqualificazione di via Grumelli, ora tocca 
a San Filastro con piazza Vittorio Veneto 
che verrà riqualificata con un progetto che 
darà più spazio ai pedoni e alla vivibilità di 
questa area centrale del paese posta a due 
passi dall’oratorio. Il progetto riguarda la 
riqualificazione urbana della piazza Vitto-
rio Veneto, e delle vie circostanti, via Monte 
Grappa, via Aldo Moro, e via Passi. 
I lavori dovrebbero partire a gior-
ni, tutto dipenderà dal prossimo 
incontro tra comune e ditta. “I la-
vori di Piazza Vittorio Veneto par-
tiranno a breve – spiega il sindaco 
Lorena Boni – tutto dipenderà da 
quanto ci dirà la ditta e soprattut-
to dalle garanzie che avremo sulla 
tempistica. Noi vogliamo avere la 
piazza finita per la festa patronale 
di Sant’Anna, se la ditta ci dirà che i lavo-
ri saranno finiti per luglio, allora daremo 
subito il via a questi lavori che riqualifiche-
ranno un altro angolo storico del nostro pa-
ese. Dopo via Grumelli proseguiamo così a 
mettere a nuovo il nostro paese con progetti 
mirati”.

Scopo del progetto è quello di dare mag-
gior risalto alle valenze architettoniche e 
storiche della settecentesca chiesa di San 
Filastro e delle cappelle di San Rocco dedi-
cando ampio spazio al sagrato permettendo 
così di restituire alla chiesa e alla cittadi-
nanza la piazza quale luogo centrale della 
località di San Filastro. La viabilità subirà 
un sostanziale intervento introducendo il 
senso unico in via Passi e rendendo la zona 

a traffico limitato la domenica e nei giorni 
festivi. In questo modo si potrà ridare alla 
popolazione l’uso della piazza. Il parcheg-
gio verrà modificato e mantenuto anche 
se ridotto nel numero dei posti auto, verrà 
inoltre spostato a nord con accesso da via 
Monte Grappa. I posti auto saranno 30 ed 
in questo modo si libererà dal traffico vei-
colare la piazza. Nel progetto trova spazio 
anche il pergolato che svolgerà la funzione 

di separatore tra la via Aldo Moro 
e la piazza, spazio destinato a 
diventare il fulcro del ritrovo in 
piazza creando ombra per le pan-
chine che troveranno spazio sotto 
di esso.  In mezzo alla piazza tor-
nerà poi la fontana, già presente 
all’inizio del ‘900, fontana con 
getti d’acqua e con illuminazioni 
al suo interno per evidenziare ed 
esaltare questi getti. Troveranno 

poi spazio nuovi marciapiedi e piste ciclope-
donali. La pavimentazione verrà realizzata 
con due differenti pietre, la pietra d’oriente 
e il granito bianco. Verrà poi anche rifatta 
l’illuminazione pubblica, più moderna e ca-
pace di valorizzare l’aspetto architettonico 
della nuova piazza, con pali a luce diretta 
di due differenti  altezze con corpo illumi-
nante a led al elevato risparmio energetico. 
Tutte le luci saranno gestite con regolatori 
di potenza al fine di programmare la ridu-
zione dei consumi durante le ore notturne 
di minore fruizione degli spazi. Infine i 
costi con l’importo complessivo dei lavori 
che ammonta a 580.000 euro e l’esecuzione 
dell’opera che dovrebbe partire a febbraio e 
durare 25 settimane. 

VILLONGO – A SAN FILASTRO

Al via i lavori in 

piazza Vittorio Veneto

Lorena Boni

“Una mancanza improvvisa e 
tragica che ha colpito tutto il pae-
se”, Heidi Andreina non trova le 
parole per descrivere la morte im-
provvisa di Luigi Paris, vicesin-
daco del comune, morte che segue 
di pochi giorni alla scomparsa di 
Angiolino Vitali, l’altro assesso-
re della giunta leghista. 

“Per me Luigi Paris era un pun-
to di riferimento – prosegue Heidi 
Andreina – con lui ho iniziato a 
fare politica 15 anni fa e con lui 
ho iniziato a fare il sindaco di Cre-
daro. 

Lui era una persona buona ma 
risoluta, dietro al suo sorriso na-
scondeva una forte decisione e ca-
parbietà che gli permettevano di 
affrontare con polso i problemi del 
paese. 

Era poi molto conosciuto per il 
suo lavoro ed amato dai bambi-
ni perché nel suo negozio teneva 
molti giochi. Sono poi vicina alla 
moglie che ha riaperto da poco il 
negozio. 

Spero che quanto successo in 
questi giorni stemperi anche i 
toni in paese e che ci sia una sorta 

di distensione. Luigi Paris e An-
giolino Vitali con il loro impegno 
politico hanno dimostrato che la-
vorare per l’amministrazione co-
munale non è sem-
pre facile”. 

Intanto si provve-
derà sabato 27 feb-
braio alla surroga 
con Luigi Borselli 
che sostituirà Lu-
igi Paris e Alberto 
Calabria che entre-
rà al posto di An-
giolino Vitali. “Nel 
prossimo consiglio 
comunale farò un 
rimpasto di giunta 
– spiega Heidi An-
dreina -  L’assesso-
rato alla Famiglia, 
Politiche Sociali e 
Istruzione sarà affi-
dato ad una donna, 
l’assessorato all’eco-
logia verrà assegna-
to a Maurizio Rossi 
che sarà anche il nuovo vicesin-
daco, per ora terrò io l’assessorato 
alla cultura”.

“Lasciamo da parte le rivalità politiche 
per stringerci attorno alle famiglie di An-
giolino Vitali e Luigi Paris”, Claudio Ber-
tarelli si unisce al dolore per la perdita dei 

due assessori di Credaro, perdita che ha 
colpito tutto il paese del basso Sebino. 

“Prima se ne è andato Angiolino, poi Lu-

igi Paris, quest’ultima è stata una perdita 
inaspettata, che ha colpito tutto il paese. 
Luigi era conosciuto sia per il suo impegno 
in amministrazione, sia per il suo lavoro di 
edicolante. Una perdita improvvisa che ha 
lasciato nel dolore tutto un paese. qui a Cre-
daro non siamo in molti e ci conosciamo tut-

ti, io poi ho condiviso con 
loro 15 anni di vita am-
ministrativa in maggio-
ranza e in minoranza, ci 
siamo confrontati sem-
pre a viso aperto, maga-
ri a volte con toni aspri, 
ma tutto passa di fronte 
a questo grande dolore 
che ha colpito tutta la 
comunità credarese. 

Siamo poi vicini alla maggioranza in 
questo momento di difficoltà e siamo vici-
ni al sindaco Heidi Andreina che in poco 
tempo ha perso praticamente il 50% della 
sua giunta, sarà per lei difficile ora ripren-
dersi e proseguire nel lavoro. Noi cerchere-
mo di dare il nostro contributo per il bene 
del paese”. 

Intanto nel prossimo consiglio comunale 
dovrebbero entrare i due nuovi rappresen-
tanti della maggioranza, Alberto Calabria e 
Luigi Boselli.

Claudio Bertarelli: “una perdita 

che ha colpito tutto il paese

Claudio Bertarelli

Heidi Andreina

Angiolino Vitali

Luigi Paris

CREDARO – LA MORTE DI LUIGI PARIS

Heidi “Luigi era il mio 

punto di riferimento”



Fabio Cornali

VAL CALEPIO
E BASSO SEBINO
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Il depuratore della 

discordia nel pieno 

del Parco dell’Oglio

(AN. MA.) Nulla a Castel-

li Calepio appare scontato, 

neanche che ci si metta 

d’accordo per un depura-

tore, che di tutte le opere 

pubbliche dovrebbe risulta-

re la meno “politicizzata”.

Quindi gli scontri tra 

maggioranza e minoranza, 

che ormai si protraggono 

fin dal periodo di campagna 
elettorale di maggio e giu-

gno, non sono ancora termi-

nati. 

Anzi il clima si è decisa-

mente inasprito, passata 

la liquidazione di S.G.M. 

senza “morti” istituzionali 

(tranne la defunta società 

naturalmente), passate le 

nomine in seno alla Fon-

dazione Conti Calepio (qui 

con due “morti” istituzio-

nali Pieremilio Pagani e 

Fabio Cornali a cui sono 

state revocate le nomine) 

ora ci voleva proprio il pro-

getto per il nuovo depurato-

re a dividere le due fazioni. 

Ma andiamo con ordine. 

L’annuncio del progetto del 

nuovo depuratore è stato 

fatto dall’amministrazione 

sul giornalino di fine anno 
2009 per bocca dell’asses-

sore all’Ambiente e alla 

Salute Roberto 
Volpi:“Poco dopo 
il nostro insedia-
mento, siamo ve-
nuti a conoscenza 
di un accordo con 
la precedente Am-
ministrazione che 
prevedeva il con-
vogliamento delle 
nostre fognature 
al depuratore di Grumello, 
impianto che sarebbe stato 
più che raddoppiato. 

Questa soluzione non ci 
convince, abbiamo fatto 
notare almeno tre punti di 
criticità: 1. La necessità 
del pompaggio meccanico, 
con elevati costi, dei reflui 
fognari di Cividino e di Ta-
gliuno fino a Grumello del 
Monte, 2. L’inadeguatezza 
del recettore torrente Rillo, 
3. La mancanza di prospet-
tiva dell’intero progetto, che 
sembra proporre una solu-
zione d’emergenza piutto-
sto che dare una soluzione 
definitiva del problema. 
Ora il nostro obbiettivo è 
di individuare un progetto 
sovracomunale che preveda 
in tempi brevi la sostituzio-
ne con un nuovo impianto 
dei depuratori di Cividino e 
Tagliuno.”  

Neanche a dirlo ovvia-

mente la Lega non è d’ac-

cordo, contesta infatti il 

posizionamento del nuovo 

progetto come ci spiega 

Fabio Cornali consigliere 

di minoranza:“Non capisco 
quali competenze hanno 
quelli dell’amministrazio-
ne per contestare il proget-
to di far refluire le acque 
a Grumello. La società che 
gestisce l’iter progettuale è 
l’Uniaque che ha la compe-
tenza di decidere al meglio, 
se hanno preferito di porta-
re avanti la cosa vuol dire 
che è una soluzione ottimale 
e che tecnicamente è un pro-
getto valido. 

Il progetto dell’ammini-
strazione Bizzoni prevede 
di fare un grosso depurato-
re a Tagliuno, in una zona 
che noi consideriamo di 
grande valore ambientale, 
infatti noi avevamo proget-
tato in campagna elettorale 
di farla diventare un parco 
per le famiglie. Loro lì ora 
ci mettono un megadepu-
ratore che prenderà tutto 
il bacino del Basso Sebino, 
da Sarnico fino a Castelli 
per una popolazione di cir-
ca 35.000 abitanti attuali, 
se poi calcoliamo che siamo 
in una zona con una forte 

CASTELLI CALEPIO – LAVORI PUBBLICI

crescita demografica e che 
dovranno pensare a coprire 
queste future utenze, que-
sto nuovo depuratore dovrà 
avere una portata di circa 
50.000 abitanti. 

Un depuratore enorme 
che situano in pieno Parco 
dell’Oglio preclude qualsia-
si altra iniziativa di valo-
rizzazione della Valle. Ma 
la cosa più assurda di que-
sta situazione è che l’am-
ministrazione spinge molto 
per questo progetto, anche 
con gli organi superiori, ed 
è come se sbandierasse ai 
quattro venti “venite qua a 
fare il depuratore” questa 
mi sembra una cosa autole-

sionistica al mas-

simo.”        
La “passione” dei depu-

ratori di Castelli Calepio 

è cosa risaputa e che va 

avanti ormai da un 

po’ di anni. Sono 

arrivate anche da 

parte dell’Arpa 

sanzioni ammini-

strative che accer-

tavano violazioni, 

la passata ammi-

nistrazione di Cle-
mentina Belotti 
ovviamente ha 

cercato di tappare i “buchi” 

amministrativi e infatti le 

sanzioni non si sono mai 

concretizzate economica-

mente. Tuttavia questa si-

tuazione ha prestato il fian-

co alle contestazioni dell’al-

lora minoranza di Flavio 
Bizzoni, che in campagna 

elettorale ha cavalcato la si-

tuazione vincendo 

poi le elezioni. Si 

parlava infatti nei 

mesi di maggio e 

giugno di questo 

dato: 1.142.578 

Euro, 32 multe in 

28 mesi. Ci pensa 

sempre Cornali 

a chiarire questo 

punto:“non si sono 
tramutate in sanzioni, l’Ar-
pa fa solo delle segnalazioni 
dicendo che potrebbe arri-
vare una multa, il dato di 
circa un milione di euro è 
solo potenziale. Erano av-

vertimenti, l’Arpa dice: sei 
fuori con i valori ti dò que-
sta multa se non ti applichi 
al fine di farli rientrare. 
Siccome il comune si è sem-
pre applicato per far rien-
trare i valori con le opere di 
manutenzione che venivano 
prescritte volte a risolvere 
il problema, la documenta-
zione poi veniva mandata a 
chi di dovere, le multe non 
sono mai arrivate.”  

I depuratori a Castelli 

Calepio sono tre, ed è da 

un po’ di anni che sono un 

problema, uno a Calepio 

sufficiente per l’utenza del-
la sola frazione che negli 

anni non si è sviluppata 

in modo rilevante 

soprattutto dal punto di vi-

sta industriale, con questo 

non ci sono grossi problemi 

anche se è piccolo e datato, 

le problematiche più grosse 

si hanno con quelli di Ta-

gliuno e soprattutto quello 

di Cividino, frazione che 

ha subito negli ultimi anni 

una maggiore espansione 

urbanistica di entità civile 

ma soprattutto delle atti-

vità produttive. Questi due 

depuratori spesso non sono 

sufficienti per coprire le 
utenze, è da un po’ di anni 

che sono costantemente 

monitorati dall’Arpa. 

La passata amministra-

zione leghista di Clemen-
tina Belotti negli 

anni aveva avviato 

una procedura con 

il comune di Pa-

lazzolo sull’Oglio, 

comune sul quale 

si è costruito un 

grosso depuratore 

con due linee di 

cui solo una fun-

zionante, l’altra 

in attesa di essere messa 

in funzione. L’idea era di 

far confluire nella seconda 
linea l’utenza del Comune 

di Castelli Calepio deloca-

lizzando gli impianti. L’ipo-

tesi di accordo era già stata 

raggiunta, passata anche 

in consiglio comunale di 

Palazzolo, il progetto quin-

di era avviato quasi alla 

conclusione. Poi la compe-

tenza delle acque è passata 

a Uniaque che non avendo 

gradito le funzionalità del 

progetto ha deciso di cam-

biare strategia. Si pensa 

per un problema di compe-

tenze tra le due Provincie, 

quelle di Bergamo e Brescia 

e tra gli organi competenti 

la ATO in questo caso. 

Quindi l’Uniaque ha deci-

so di portare avanti un al-

tro progetto, che è arrivato 

ora alla fase esecutiva, con 

tanto di finanziamento, per 
il collettamento dei reflui di 
Castelli Calepio sul depura-

tore di Grumello del Monte. 

Tuttavia saranno da risol-

vere alcune problematiche 

come quella del pompaggio, 

visto la pendenza del ter-

reno di competenza. Ora 

nuova amministrazione e 

nuovo progetto. Altro giro… 

nuova corsa!    

Clementina Belotti

Flavio Bizzoni

Singolare ma efficace 
mozione in Consiglio Co-

munale del consigliere di 

minoranza Stefano Lo-
catelli, per denunciare il 

malcostume dei cittadini di 

Chiuduno di parcheggiare 

abusivamente negli spazi 

adibiti ai disabili. 

Il consigliere ha chiesto 

all’intero Consiglio di farsi 

promotore di una campagna 

di sensibilizzazione volta al 

rispetto della sensibilità e 

alla tutela delle persone di-

versamente abili. L’iniziati-

va porta uno spot tagliente 

“Vuoi il mio posto? Prendi il 

mio handicap”.

CHIUDUNO 

La Lega in difesa dei disabili
Locatelli commenta così 

la sua iniziativa: “La Lega 
Nord non è solo il partito 
dei cartelli in dialetto è an-
che questo. 

La mia mozione è ispira-
ta da azioni simili in altri 
comuni della zona come Vil-
longo e Credaro. 

Troppe volte i diritti di 
queste persone vengono cal-
pestati ed è ora di finirla, 
succede spesso, soprattutto 
in centro, che per andare 
a prendere le sigarette uno 
parcheggia nel posto dei di-
sabili. 

Questa è una pratica 
inammissibile!”    

Torna a soffiare la bufera sul-
la piscina di Grumello del Monte, 

piscina al centro lo scorso anno di 

una ordinanza di chiusura in pieno 

mese di agosto. Tutto era partito a 

causa delle lamentele espresse da 

Lorenzo Rivellini, residente posto 

proprio di fronte alla piscina Acqua-

club che si era lamentato per i forti 

rumori che provenivano dall’acqua-

park e dagli scivoli. Ora tutto po-

trebbe riaprirsi tra pochi mesi con 

Lorenzo Rivellini pronto a tornare 

dal giudice per far chiudere l’im-

pianto. “Non è più cambiato nulla 
dal mese di agosto – spiega Lorenzo 

Rivellini – loro erano obbligati su 
ordinanza del giudice a disporre dei 
pannelli fono assorbenti, io mi ero 
incontrato e mi ero reso disponibi-
le ad accettare ogni soluzione per 
ridurre il rumore ma nulla è stato 
fatto in tal senso. 

Io tra un mese tornerò dal giu-
dice per chiedere provvedimenti e 
per imporre che la piscina adotti le 
misure imposte dal giudice. Ho già 
avvisato il mio avvocato che non ha 

più ricevuto notizie dalla piscina 
nonostante le varie rassicurazioni 
avute. Quando ci eravamo trovati 
dall’avvocato Bruni, avvocato della 
piscina, loro avevano assicurato che 
avrebbero preso provvedimenti per 
ridurre il rumore ma non è successo 
niente. 

Io non ho nulla contro nessuno, 
soprattutto contro i lavoratori, ma io 
voglio vivere tranquillamente a casa 
mia. Non si è fatta sentire neppure 
l’amministrazione comunale, nessu-
no si è fatto vivo per tutto l’autunno 

e l’inverno, io ovviamente aspetto un 
loro segnale. Sui giornali sono state 
scritte tante cose, è stato detto che io 
mi vendicavo per degli screzi avuti 
con il comune che mi aveva portato 
via del terreno, ma tutto questo non 
è vero. La verità è che io sono stato 
più volte minacciato e sono stato più 
volte offeso in paese, spero solo che 
tutto questo finisca con la posa delle 
barriere contro il rumore in modo 
da garantire all’impianto di aprire 
e ai residenti di non dover subire i 
rumori”.

GRUMELLO DEL MONTE – LE PISCINE NUOVAMENTE A RISCHIO CHIUSURA?

Lorenzo Rivellini: “Torno dal giudice 

per chiedere provvedimenti contro la piscina”



La maggioranza guidata da Alberto Finazzi aveva già annun-
ciato nei passati numeri di Araberara di aver accantonato momen-
taneamente il progetto del nuovo auditorium – sala polivalente 
per dare spazio a lavori più importanti, alla riqualificazione del 
municipio e alle scuole. Il 12 dicembre 2009 però a chiedere all’am-
ministrazione comunale di rivedere le priorità nei lavori pubblici 
era stato il gruppo del PdL di Trescore guidato da Marco Bal-
simelli che proprio nell’ultimo consiglio comunale ha presentato 
una mozione in tal senso. 

“Dopo la recente visione del progetto, resa disponibile dall’ufficio 
tecnico, siamo con la presente a proporre un tavolo di discussione 
che consenta in modo serio e costruttivo una 
valutazione più profonda dell’opera in questio-
ne, in quanto, pur apprezzando il livello archi-
tettonico e funzionale del fabbricato presentato, 
nutriamo delle perplessità riguardo l’effettiva 
priorità dell’investimento, l’ingente esposizione 
finanziaria dell’opera e la posizione scelta per 
la realizzazione del fabbricato che di seguito 
vogliamo approfondire: Questo progetto, ri-
spetto ai programmi di amministrazione, ri-
sulta essere il più ingente dei prossimi anni. 
Ci permettiamo di sottolineare che in una scala di priorità tale 
intervento, a nostro avviso, non ricopre una posizione di rilievo.  

Infatti, senza voler creare polemiche, un argomento assai più 
importante è l’edilizia scolastica, che nel nostro paese sta raggiun-
gendo livelli critici per capienza, qualità strutturale e reperibilità 
degli spazi accessori quali mensa, palestre e laboratori. L’esposi-
zione finanziaria di questo progetto (circa 5 milioni di euro), com-
prometterebbe la capacità di investimento del nostro Comune nei 
prossimi anni, soprattutto rispetto ad un programma di politiche 
sociali e sostegno alle famiglie che , in mancanza di una ripresa 
economica, sarebbe opportuno pianificare. La posizione scelta per 
la realizzazione del fabbricato coincide con l’ultimo spazio pubbli-
co inedificato del centro del Paese. Concordando pienamente sulla 
realizzazione dei parcheggi interrati riteniamo utile suggerire che 
lo spazio fuori terra rimanga libero da costruzioni e possa essere 
destinato ad ospitare iniziative artistiche, folcloristiche e sociali a 
supporto del centro del nostro paese che riteniamo debba ritornare 
ad essere il riferimento di tutta la Valle Cavallina. Ci rendiamo 
disponibili a discutere della vicenda nella forma che l’amministra-
zione riterrà più idonea, nell’attesa porgiamo distinti saluti”.

TRESCORE
VAL CAVALLINA

Alberto Finazzi

LE RELIGIONI “SI PARLANO” ALL’ISTITUTO LOTTO

Un musulmano: “Il crocifisso? 

A noi non dà fastidio. Se per i cristiani 

è importante deve rimanere ”
Buddisti, musulmani e cattolici, ormai l’integrazione tra 

religioni, usi e costumi di varie nazionalità diverse avviene 
ogni giorno nelle scuole italiane. Studenti di etnie diverse 
si ritrovano a studiare ogni giorno nella stessa classe, pro-
prio quello che accade a Trescore Balneario al polo sco-
lastico Lorenzo Lotto che nei giorni scorsi ha organizzato 
un incontro incentrato proprio sul rapporto tra religioni 
diverse. Così preti ortodossi e cattolici, rappresentanti 
buddisti e musulmani hanno parlato ai ragazzi nell’audi-
torium delle scuole, incontro al quale ha partecipato anche 
il sindaco Alberto Finazzi assieme all’assessore all’istru-
zione Francesca Biava. “Questi incontri sono importanti 
– spiega Giorgio Barone, esponente dei cristiani ortodos-
si – proprio perché oggi le religioni si devono incontra-

re e parlarsi per capirsi, questo incontro serve proprio a 

questo. Ogni momento di dialogo è importante soprattutto 

se vede protagonisti i giovani. Con il dialogo e l’incon-

tro si capisce meglio l’altro e si allontana di conseguenza 

l’incomprensione, la diffidenza e l’odio nei confronti del 
diverso. Da qui l’importanza del dialogo”. L’istituto ospi-
ta ogni giorno centinaia di ragazzi che arrivano dai paesi 
della valle Cavallina, tradizioni diverse e religioni diverse 
che si confrontano sui banchi scolastici. 

Devi Nisha ad esempio abita a Vigano San Martino e 
frequenta la 4° D ITC ma le sue origini sono asiatiche e il 
suo credo è buddista, una religione che lei mantiene tran-
quillamente anche qui in valle. “Ci sono vari modi per 

organizzarci – spiega Devi Nisha – abbiamo anche noi dei 

luoghi di incontro dove ci troviamo per praticare la nostra 

religione e mantenere così le nostre tradizioni. I luoghi 

di ritrovo sono posti a Gorlago, Bolgare e Ghisalba. Di 

solito ci si ritrova tutte le domeniche anche se io non vado 

sempre. Anche qui comunque si ritrovano svariate etnie e cittadini di 

paesi diversi. Io qui mi trovo molto bene, sia a Vigano San Martino 

sia a scuola e credo che per avvicinare le persone alla nostra reli-

gione, per favorire l’integrazione sarebbe bello portare 

gli italiani ai nostri incontri. In questo modo si andreb-

be a ridurre le distanze tra religioni diverse”. Mushaka 

Marsida arriva dall’Albania ed abita a Borgo di Terzo e 
frequenta la 1° A dell’ITC. La sua religione è la musul-
mana ma lei spiega, è una religiosa moderna e non rigida. 
“Noi siamo musulmani moderni, non abbiamo foulard o 

altre costrizioni e vestiamo normalmente come altre per-

sone. Ogni tanto pratico la religione musulmana mentre 

altre volte no. Non abbiamo luoghi di ritrovo particolari 

ed ognuno pratica la religione a modo suo”. 

Anche Hinda Zandoui è musulmana, abita a Telgate, 
è di origini marocchine e frequenta la 1° A. a differenza 
di Marsida pensa che la religione non possa dividersi in 
moderna e antica. “Non c’è differenza ma è solo questione 

di scelte, tutto è basato sul Corano che non ti costringe a 

fare nulla se tu non vuoi, sono solo le persone che costrin-

gono. Il foulard è una decisione personale che ogni donna 

può scegliere se seguire o meno. Il burka è un argomento 

difficile che non si può liquidare in poche parole, dipende 
dalla persona e dal luogo, è una scelta che una persona 

fa, anche qui in Italia ci sono persone che scelgono di 

seguire la religione come scelta di vita, il burka è un po’ 

questo, è una scelta di vita”. 
Sulla questione del crocifisso nelle aule le due alunne 

musulmane hanno la stessa visione, il crocifisso deve ri-
manere appeso. “Il crocifisso va mantenuto – spiega Hin-

da Zandoui - noi siamo in un paese che ha delle proprie 

tradizioni religiose e il crocifisso è il simbolo di una re-

ligione e di queste tradizioni. Secondo me deve rimane-

re nelle aule scolastiche. Se per i cristiani è importante 

allora deve rimanere mentre gli altri si devono adattare, 

a noi in definitiva non cambia nulla”. Dello stesso parere Mushaka 
Marsida, “Se c’è o non c’è a noi non importa, importa però a chi 

crede in quel simbolo religioso”.  

BUDDISTI, MUSULMANI E CATTOLICI

Il PdL fa accantonare 

l’auditorium

TRESCORE – MARCO BALSIMELLI

Marco Balsimelli

Devi Nisha

Mushaka Marsida

Hinda Zandoui 

Vedere il consiglio comunale seduti a casa davanti al computer 
senza dovere così uscire per andare in municipio. Un modo per 
avvicinare ancora di più l’amministrazione comunale ai cittadini 
e permettere a tutti di conoscere più agevolmente cosa succede 
nel proprio paese. Il PdL di Trescore ha proposto una mozione 
per mettere delle webcam in consiglio comunale e trasmettere 
così sulla rete le sedute consiliari, così come avviene già in alcuni 
comuni. Una soluzione semplice e poco dispendiosa sulla quale 
punta Marco Balsimelli, questo il testo della mozione. “Premes-
so che è un atto di rispetto nei confronti dei cittadini che un am-
ministrazione informi in modo sempre più capillare riguardo le 
proprie attività. Considerato che al giorno d’oggi esistono sistemi 
di comunicazione informatizzati a basso investimento economico. 
Che la diffusione attraverso internet delle adunanze di Consiglio 
Comunale innalzerebbe notevolmente il livello di trasparenza 
dell’ attività amministrativa e semplificherebbe la redazione dei 
Verbali di Delibera di Consiglio che attualmente si avvale di un 
sistema di registrazione fonica definito da tutti noi obsoleto. Che 
i cittadini potrebbero assistere ai Consigli Comunali e valutare 
l’operato dei propri eletti comodamente da casa. Per tutto quanto 
sopra esposto chiediamo che questo Consiglio Deliberi di installa-
re una webcam che diffonda attraverso il sito ufficiale del Comu-
ne le Riunioni Pubbliche di Consiglio”.

Il consiglio comunale sul web

TRESCORE – MOZIONE DEL PDL
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All’ingresso del centro anziani di Tre-
score oggi c’è una bella statua in legno 
con un nonnino che da una tenera ca-
rezza ad un bambino. La statua però 
potrebbe essere rimossa e sostituita con 
un’altra statua più vicina alla 
situazione attuale, un nonno 
che da un bel scappellotto ad 
un bambino. A Trescore è scop-
piata infatti la guerra genera-
zionale tra bambini ed anziani, 
o meglio tra alunni delle scuole 
elementari e associati del cen-
tro anziani. Tutto ruota attorno 
alla sala nella quale gli anziani 
si ritrovano ogni giorno a pas-
sare ore in compagnia giocando a carte. 
Nei giorni scorsi il sindaco Alberto Fi-
nazzi ha chiesto agli anziani di cedere la 
sala ai bambini delle scuole che avrebbe-
ro così uno spazio dove poter fermarsi a 
mangiare. Realizzare insomma la mensa 
nel centro anziani, questa l’idea dell’am-
ministrazione comunale di Trescore che 

in questo periodo deve fare i conti con la 
carenza di spazi nel proprio istituto. Si 
tratterebbe di far sloggiare per alcune ore 
al giorno i “poveri vecchietti”, dalle 13.30 
alle 15.30 per poi tornare ad occupare la 

sala. La proposta però 
non è piaciuta agli an-
ziani di Trescore che 
hanno subito promos-
so una raccolta firme 
arrivando a racimola-
re in pochi giorni 160 
sottoscrizioni. “Abbia-
mo raccolto le firme 
del 55% dei soci – 
commenta Giuseppe 

Bellini, vicepresidente dell’associazione 
anziani – il numero sufficiente per poter 
parlare a nome della maggioranza. In to-
tale abbiamo presentato lunedì al sinda-
co le firme di 160 anziani che si ritrovano 
nel centro e che sono contrari al fatto di 
dover cedere la sala. La proposta sarebbe 
quella di far trasferire per alcune ore al 

giorno gli anziani in altri posti, nella sala 
posta al primo piano. La cosa però è di-
sagevole perché ormai noi siamo abituati 
ad avere la nostra sala e il nostro spazio. 
L’esperimento poi era stato già fatto 3 

anni fa ma i genitori si erano 
lamentati e tutto era alla fine 
stato abbandonato. 

Lo spazio non è infatti adat-
to per ospitare una mensa. Ve-
nerdì aspettavamo il sindaco 
per un sopralluogo con l’Asl ma 
nessuno si è fatto vedere, non so 
se verranno o meno. Lo spazio è 
del comune e l’amministrazione 
comunale può impiegarlo come 

vuole, la sala però rientra nel centro an-
ziani e quindi è giusto prosegua ad essere 
usato in questo modo”. Nei prossimi gior-
ni vedremo come andrà a finire, intanto 
l’unico anziano a Trescore che sembra 
pronto ad accogliere i bambini nel centro 
anziani è l’anziano di legno con cappello 
posto all’ingresso.

E’ SCOPPIATA LA GUERRA GENERAZIONALE

Un vecchio e un bambino: 

sala gioco/mensa?

L’unico disposto 

ad accoglierli è quello di legno

Giuseppe Bellini

Un carnevale all’insegna dell’allegria quel-
lo di domenica 14 febbraio a Trescore Balnea-
rio. Grande affluenza di pubblico, una folla di 
bambini mascherati con i loro genitori anche 
il vicesindaco Bellini con famiglia, l’assesso-
re alla cultura Francesca Biava e l’assessore 
ai servizi sociali Loredana Vaghi  e poi molti 
giovani hanno creato una coloratissima sfilata 
accompagnati dagli  “sbandieratori e musici 
della città di Legnano”; dopo aver sfilato per 
le vie del centro si sono ritrovati sul piazzale 
Pertini dove, come ogni anno, si e’ svolto il 

tradizionale rogo della”vecchia”. Quest’anno 
per stare in tema con san Valentino il circolo 
culturale Igea ha proposto una vecchia inna-
morata difatti teneva nelle mani un grande 
cuore rosso simbolo dell’amore universale. 
Molto soddisfatti per la buona riuscita della 
manifestazione gli organizzatori circolo cultu-
rale Igea, oratorio san Giovanni Bosco, prote-
zione civile , patrocinata dal comune Trescore 
Balneario “una giornata piena di allegria, 

musica, colore, tante belle mascherine e un 

grande ritorno di coriandoli e stelle filanti - 

ha detto Lucia Zanga presidente del circolo 
Igea - da diversi anni non si assisteva ad una 

sfilata tradizionale come quella di quest’anno 
e - aggiunge Pierangelo Rossi consigliere co-
munale - abbiamo notato la mancanza di ogni 

tipo di petardi che spesso sono causa di spa-

vento per i più piccoli, un importante segno di 

civiltà e sensibilità verso gli altri”. 
Dopo la sfilata una ghiotta merenda in ora-

torio con chiacchiere e cioccolata calda il tut-
to offerto da alcuni commercianti e da privati 
cittadini.

GRANDE PUBBLICO DOMENICA 14 FEBBRAIO

Carnevale: vecchi amori al rogo

“Valuteremo la situazione e ne discuteremo in giunta in modo 
da non sfavorire nessuna delle due parti in causa”. Questa la 
dichiarazione salomonica di Francesca Biava, assessore 
all’istruzione che dovrà affrontare in giunta la patata bollente 
della sala del centro anziani da trasformare in mensa scolastica. 
“Dall’anno prossimo saranno tre le classi che porteremo a tempo 
pieno e quindi c’è bisogno di reperire nuovi spazi per ospitare gli 
alunni. Parte degli spazi sono stati per ora indicati nella sala 
del centro anziani che verrebbe adattata a sala mensa per gli 
alunni. Sappiamo che da parte dell’associazione anziani ci sono 
delle perplessità e che hanno raccolto le firme. Cercheremo quin-
di di trovare una soluzione e di ascoltare anche la posizione degli 
anziani”. Intanto sabato 20 febbraio è arrivato il tanto atteso 
dissequestro della mensa della scuola materna dove era crollato 
a fine dicembre il soffitto. “Attendevamo questo dissequestro da 
settimane ma il perito non ha dato nessuna indicazione su come 
intervenire. Noi abbiamo dato l’incarico a tecnici che hanno già 
operato in questo settore e provvederemo immediatamente a ren-
dere nuovamente agibile la mensa”. Intanto prosegue anche la 
questione inerente all’acquisizione del CFP, questione che sem-
bra procedere nel migliore dei modi. “Il sindaco si sta occupando 
di questa questione, la proposta è stata recepita verbalmente dal-
la provincia che si è detta favorevole all’intesa sulla vendita del 
CFP, ora si tratta di passare dagli accordi verbali agli accordi 
scritti”.

L’ASSESSORE RISPONDE AGLI ANZIANI

Francesca Biava: “La mensa al centro 

anziani. Ma senza sfavorire nessuno”
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LAGO D’ENDINE
VAL CAVALLINA

Tutti a rimettersi in forma in vista della 
primavera a Bianzano. Così dopo l’inverno e 
le feste natalizie si pensa a smaltire il peso 

in eccesso con corsi di ginnastica e Yoga che 
hanno riscosso un ottimo successo con molte 
adesioni. Il corso di Yoga è tenuto da Nora 

Moroni mentre il corso di ginnastica viene 
portato avanti dall’istruttore Isef Stefano 

Gelpi. Ai corsi anche la sindachessa Mari-

lena Vitali e l’assessore Giuseppe Benti 

Deepak che probabilmente inizia dalla pa-
lestra per avvicinarsi poi alle montagne.

BIANZANO

Tutti in palestra tra ginnastica e yoga

Bianzano: la minoranza
e quell’assemblea 

“parziale”
Dopo aver letto sul vo-

stro periodico l’intervento 
del sig. Gino Bianchi, in 
merito all’assemblea pub-
blica tenutasi a Bianzano, 
abbiamo maturato alcune 
semplici considerazioni 
che vorremmo esporre in 
questa lettera.

Il sig. Bianchi afferma di 
non aver sentito, nell’espo-
sizione del sindaco, alcun 
cenno riguardante l’am-
ministrazione precedente, 
cosa di per sé assurda: è 
ovvio, infatti, che dopo 
solo cinque mesi di opera-
to, l’attuale maggioranza 
dovesse prendere atto del-
la situazione esistente nel 
bene e nel male.

Ciò che ha infastidito è 
la ricostruzione parziale e 
tendenziosa di una contro-
versia passata con il paese 
vicino, che non ha appor-
tato nessun contributo si-
gnificativo alla discussione 
se non quello di mettere in 
cattiva luce l’amministra-
zione precedente.

Certo, per la sig.ra  Ne-

rella Zenoni, non è stato 
facile ricostruire in pochi 
minuti tutta la vicenda, di 
per sé lunga e complessa, 
per questo forse è potuta 
sembrare un po’ confusa 
a chi non conosceva a fon-
do il fatto e ancora di più 
a chi non voleva capire, 
dando a priori ragione alla 
lista votata.

Nell’articolo si passa poi 
a criticare un funzionario 
che ha operato durante la 
nostra legislazione; a par-
te che esprimere giudizi 
così puntuali sui funzio-
nari del comune, chiun-
que essi siano, non risulta 
molto elegante e tanto-
meno premiante, inoltre, 
molto spesso l’irascibilità 
del funzionario era dovuta 
all’arroganza di chi pre-
tendeva ciò che non gli era 
dovuto.

Ripensando al nostro 
percorso amministrativo 
riteniamo di aver sem-
pre attuato un lavoro di 
squadra, dove ognuno 
ha messo a disposizione 
le sue capacità e compe-
tenze e dove nessuno, in 
particolare Nerella Zeno-
ni, ha mai avuto pretese 
di potere assoluto; anzi, il 

nostro punto di partenza è 
sempre stato l’ascolto dei 
cittadini e delle loro criti-
che che, quando sensate, 
abbiamo saputo ascoltare. 
Se così non fosse stato non 
sarebbero stati possibili 
tre mandati consecutivi.

Le ultime elezioni si 
sono concluse con una 
sconfitta; certo, non ne 
siamo andati fieri ma, ri-
spettiamo la volontà dei 
cittadini e per questo l’ab-
biamo accettato noi, come 
la sig. Nerella Zenoni che, 
forse anche più di altri, 
non ha mai perso il sorriso 
e la cordialità che la carat-
terizza, anzi con grande 
umiltà ha saputo pren-
derne atto per porsi delle 
riflessioni, per fare ancora 
bene al paese anche se in 
minoranza; ciò è stato di-
mostrato anche in questi 
pochi mesi iniziali, dove 
mai ha attaccato l’operato 
ritenendo di dare tempo al 
tempo.

Crediamo che pensare il 
contrario sia segno di una 
conoscenza superficiale e 
approssimativa che non 
autorizza (o almeno non 
dovrebbe) a giudicare le 
persone.

Lo spirito che ci anima 
attualmente è quello di 
continuare, come gruppo, 
a dare il nostro contribu-
to, non certo muovendo 
guerra ma, con interventi 
intelligenti e avveduti che 
possano portare beneficio 
al nostro paese. Rinnovia-
mo grande stima a tutti i 
funzionari comunali affin-
ché possano fare di bene 
in meglio il loro operato, 
cogliamo l’occasione di 
ringraziarli tutti, quelli 
presenti e quelli che sono 
stati sostituiti, per il lavo-
ro svolto nella precedente 
amministrazione in quan-
to è anche  grazie a loro 
che si sono potuti ottenere 
alcuni risultati per tutti i 
cittadini.

Bosio Giovanni, 

Zoppetti Roberta, 

Cinchetti Fabrizio, 

Patelli Omar, 

Bosio Benito, 

Madaschi Renzo, 

Arch. Massimo 

Facchinetti

INTERVENTO

Gentilissimo Direttore,

in merito alle dichiarazioni del Sig. Pezzetti An-

gelo apparse sull’ultimo numero di Araberara, 

per onore di verità sono costretto con la presen-

te a correggere quelle precisazioni palesemente 

non veritiere.

Alcuni dati oggettivi:

mi scuso se questa parte sarà per voi lettori pe-

sante o noiosa ma avendo il sindaco tentato di 

fare il preciso senza peraltro riuscirci, io rispon-

dendo devo per forza esserlo e quindi devo citare 

una serie di numeri (potrebbero tornare utili per il superenalotto):

1).Diversamente alle 30 osservazioni comunicate dal sig. Pezzetti An-

gelo sono a dichiarare che quelle presentate dal sottoscritto come capo-

gruppo della lista “In Comune con Noi” sono 26 da prot. 466 a prot.490 

e prot.492.

2).Diversamente da quanto comunicato dal Sig. Pezzetti Angelo le os-

servazioni non sono state presentate negli ultimi comunque legittimi 10 

minuti, ma oltre 45 minuti prima della chiusura dell’ufficio. Non essen-

do presente, forse al sindaco hanno riferito male. Inoltre, mentre il sig. 

Pezzetti Angelo è celere a rispondere ai giornali, non lo è nel rispondere 

alle interrogazioni presentate il 12/01/2010 prot. 179 e 180, nemmeno 

negli ultimi 10 minuti previsti, ma addirittura il giorno dopo prot. 1040 

e 1041 del 12/02/2010 fregandosene dello statuto comunale da lui stesso 

approvato “sicuramente sempre con lo spirito di collaborazione che lo 

contraddistingue in questi primi sei mesi di amministrazione”.

3).Diversamente da quanto comunicato dal Sig. Pezzetti Angelo il pe-

riodo lasciato per la visione del Pgt non è stato dal 20 novembre al 20 

dicembre ma dal 19 novembre al 19 dicembre.

Questo per la precisione.

Ora alcune osservazioni di incoerenza:

A).Prima l’Amministrazione  Comunale dichiara che essendo giunte 

poche osservazioni vuol dire che il PGT va bene così poi si afferma 

che essendo giunte ben 129 osservazioni è positivo comunque. Boh, va 

sempre bene!

B).Prima l’Assessore competente correttamente invita le minoranze in 

Consiglio Comunale a collaborare presentando osservazioni, visto che il 

Pgt non è stato analizzato dalle nuove commissioni edilizia e urbanisti-

ca, poi con ironia il sindaco si meraviglia del numero. E dire che il sig. 

Pezzetti Angelo auspica un atteggiamento propositivo delle minoranze 

ma poi nei fatti non va bene comunque. Boh, non va mai bene!

C).In merito alla presentazione del Pgt, nelle numerose riunioni a cui 

ho partecipato, altro non si è fatto che illustrare la legge sul Pgt, racco-

gliere suggerimenti e presentare aspetti generali. Mentre le tavole che 

riguardavano più da vicino gli interessi dei  cittadini non sono mai state 

presentate in riunioni pubbliche, d’altronde le elezioni erano vicine ed 

alcuni potevano non trovarsi soddisfatti.

Infine, il sig. Pezzetti Angelo deve farsene una ragione ma questa volta 
in Consiglio Comunale ci sono varie minoranze che vogliono fare con 

impegno il proprio lavoro magari in maniera più incisiva rispetto a quel-

la precedente  con cui alla fine si è amicato.
Non essendo per fortuna in un regime totalitario ed il Sig. Pezzetti 

Angelo non avendo preso l’unanimità dei voti disponibili deve impa-

rare a convivere con chi magari la pensa diversamente da lui, sempre 

nell’interesse della nostra Comunità. Per quel che riguarda la chiusura 

impropria fatta da un Assessore dell’ufficio tecnico contro la volontà del 
responsabile, il sig. Pezzetti Angelo se ne vede bene di dare spiegazioni 

oggettive, ma questa è un’altra storia…

Alla prossima

Dott. Corrado Ziboni

ENDINE - RISPOSTA DEL CAPOGRUPPO 

DI “IN COMUNE CON NOI” 

Le imprecisioni 

del Sindaco Pezzetti

Corrado Ziboni

I nostri voti “puliti”, 

la nostra opposizione
“NON CI SIAMO LASCIATI COMPRARE”

Spettabile redazione, con la presente chiedia-

mo un piccolo spazio del vostro quindicinale 

per replicare a quanto affermato nell’articolo 

apparso il 12 Febbraio  dovuto principalmente 

al fatto che noi crediamo che i cittadini aspettino 

concretezza e non linguaggi politichesi o fumo 

negli occhi.

Ci riferiamo al fatto che su mandato della lista 

che rappresento  ho sempre agito con responsa-

bilità e non per partito preso, le mie votazioni 

sono state a volte in accordo, altre no, mi riferisco al pasticcio per il 

responsabile tecnico in comune con Sovere, che sta creando non po-

chi disagi e disservizi, ai rispettivi abitanti; mi riferisco alle perplessità 

sull’organizzazione della consulta giovanile, istituzione sempre gover-

nata dai soliti “giovani” e non volta ad essere momento di aggregazione 

e un percorso per l’inserimento di altri “veri ragazzi ed adolescenti”, 

nonché sull’adozione del PGT in quanto a nostro parere vi sono dei dub-

bi e non c’è chiarezza sull’indirizzo che si vuole dare al nostro territorio, 

ma tutte le mie perplessità i miei dubbi e le mie osservazioni nonché 

soluzioni sono state espresse all’interno dei consigli comunali.

E’ evidente, che a volte sono stata messa in condizioni di inferiorità 

non avendo avuto copie di atti richiesti o documenti a supporto di situa-

zioni ed avvenimenti verificatisi.
Sempre per chiarezza, ad oggi non risulta insediata la commissione 

URBANISTICA,  e le  commissioni nominate si sono riunite poche 

altre volte, sempre nel rispetto di quelle persone che sottraggono tempo 

alla famiglia e ai propri interessi per una civiltà dell’impegno sociale. 

Sarebbe cosa gradita che le osservazioni costruttive delle minoranze 

venissero se non recepite, almeno verbalizzate visto il regime totalitario 

in cui si svolgono i consigli comunali.

Ma l’aspetto che più preoccupa è la falsità dell’affermazione “due 
minoranze che si mantengono distinte solo formalmente, ma che proba-
bilmente operano in modo univoco prima delle elezioni”.

Ricordo al Signor Sindaco che ben prima che iniziassero le prepa-

razioni delle liste, fummo chiamati, utilizzando il Comune come luo-

go di ritrovo, con la presenza dell’attuale Vice Sindaco, per verificare 
se esistessero punti comuni, obiettivi simili, per poter stilare una lista 

comune da presentare agli elettori; ringraziando declinammo l’invito, 

come lo declinammo successivamente anche con quelle liste che ci ave-

vano interpellato. Sempre per dovere di cronaca forse il Signor Sindaco 

doveva dichiarare che aveva utilizzato delle talpe all’interno della mia 

lista che hanno preso il programma, e poi, si sono ritirati, spiegando che 

per motivi lavorativi e familiari non sarebbero riusciti a portare avanti 

questo impegno, alla presentazione delle liste queste persone le abbiamo 

ritrovate candidate nella lista del signor Pezzetti. 

E’ proprio vero il detto “Il miglior modo di combattere e vincere un 

nemico è quello di farselo il più possibile amico”, aggiungo io “magari 

anche comprarselo” (basti vedere alcune commissioni).

Abbiamo preso dei voti, non tanti, ma sicuramente PULITI e ci piace 

sottolineare che quanto abbiamo scritto nel nostro programma circa il 

nostro non coinvolgimento con precedenti liste o amministrazioni pas-

sate corrisponde a VERITA’ com’è verità che continueremo a vigilare 

ed ad informare i cittadini sull’operato dell’attuale amministrazione.

Vi ringraziamo, per la Vs. attenzione e distintamente salutiamo.     

Il capogruppo “Confrontiamoci per Endine”
  Cocchetti Sabrina

ENDINE – LETTERA DELLA MINORANZA 

DI “CONFRONTIAMOCI PER ENDINE” 

IN RISPOSTA AL SINDACO 

Sabrina Cocchetti

Finito il periodo del volemose bene a Endine 
scoppia la guerra tra la maggioranza di Angelo 

Pezzetti e due delle tre minoranze, quelle guida-
te dall’ex vice sindaco Corrado Ziboni e da Sa-

brina Cocchetti. 
Angelo Pezzetti nel numero scorso ha preso 

carta e penna e ha risposto per le rime alle due 
minoranze che ribattono nuovamente. Il bersaglio 
delle minoranze sono il trio di assessori Marzio 

Moretti, Marco Zoppetti e Luisa Guerinoni, 

insomma il vecchio nucleo. La battaglia sembra 
giocarsi tutta lì, con il sindaco che cerca di abbas-
sare i toni, mentre gli assessori e le minoranze 
se le suonano. Intanto Angelo Pezzetti pensa ai 
lavori, quasi finita la riqualificazione della loca-
lità Rova Alta, pavimentazione, illuminazione e 
sottoservizi. E stanno per finire i lavori del lungo-
lago che si va a congiungere a quello del Comune 
di Ranzanico e si sta progettando la passeggiata 
verso san Felice. Angelo Pezzetti

ENDINE  - MENTRE CONTINUANO I LAVORI A ROVA E SUL LUNGOLAGO

La gelata (tra maggioranza e minoranza) continua
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L’orario attuale delle 
scuole elementari di En-
tratico va benissimo alle 
famiglie degli studenti di 
Entratico. 

Sarebbe invece da modi-
ficare l’orario delle scuole 
materne. L’amministrazio-
ne comunale guidata dal 
sindaco Fabio Brignoli 
ha distribuito nelle scorse 
settimane un questionario 
per vedere se le famiglie 
gradivano l’orario applica-
to o se volevano apportare 
modifiche. 

Per la scuola materna 
‘Beato Giovanni XXIII’ 
l’attuale orario scolastico 
di 30 ore articolato su sei 
giorni con rientro pomeri-
diano il lunedì, mercoledì 
e venerdì è gradito da 27 
famiglie mentre il tempo 

pieno con 40 ore artico-
lato su cinque giorni la 
settimana, sabato escluso 
è gradito da 36 famiglie, 
dato rilevato maggiormen-
te nelle sezioni dei 
piccoli e mezzani, 
vale a dire da chi 
vedrà applica-
to nel prossimo 
anno scolastico il 
nuovo orario che 
prevede anche la 
frequenza obbli-
gatoria alla men-
sa scolastica qua-
le momento educativo. 

Si cambia rotta inve-
ce alle scuole elementari 
dove l’attuale orario di 30 
ore su sei giorni va benis-
simo a tutti.  

Dei 65 questionari resi 
sui 69 alunni presenti, 

ben 56 famiglie gradiscono 
l’attuale orario contro le 9 
che vorrebbero il tempo 
pieno, vale a dire l’86,16% 
contro il 13,85%. 

La dirigente 
scolastica dell’isti-
tuto comprensivo 
di Trescore Maria 
Antonia Savio ha 
più volte cercato 
di applicare nelle 
scuole dell’istitu-
to il tempo pieno, 
la prima volta 
il tentativo si è 

arenato a Trescore, con un 
referendum autopromosso 
dagli stessi genitori che ha 
bocciato l’orario a tempo 
pieno, stessa sorte stavol-
ta a Entratico dove il re-
ferendum è istituzionale, 
promosso dal comune.

ENTRATICO

Tempo pieno alle materne.

Bocciato alle elementari

Fabio Brignoli

Ok al nuovo 

albergo, salvo 

il centro sportivo
Il nuovo albergo passa 

definitivamente in consiglio 
comunale con la maggio-
ranza del sindaco Massimo 
Armati che incassa un bel 
gruzzoletto, 196.000 euro 
che serviranno per chiudere 
finalmente il centro sporti-
vo dell’Unione Media Valle 
Cavallina. 

Un toccasana non solo 
per il comune di Vigano 
San Martino ma per tutte 
e tre i paesi dell’Unione, 
Borgo di Terzo e 
Luzzana compresi 
che avranno così 
a disposizione tra 
breve una nuova 
palestra. In con-
siglio comunale è 
passato anche l’ok 
ad alzare ancora 
un po’ l’albergo ed 
a introitare così 
più soldi. Il progetto defini-
tivo dell’azienda G. M. Pro-
getti srl di Trescore Balnea-
rio prevede una struttura di 
7.800 metri cubi su una su-
perficie di 2.400 metri qua-
drati e 14 metri di altezza 
per un totale di 38 camere e 
quattro suite che troveran-
no posto in località Marti-
na, tra Vigano, Grone e Ca-
sazza. il Comune di Vigano 
incasserà in cambio i 196 
mila euro necessari per con-
cludere gli impianti sporti-
vi, aperti nel 2004, quando 
l’Unione sembrava dover 
approdare ad una fusione 
definitiva dei tre comuni 

in un unico ente. Il centro 
alla fine invece era rimasto 
senza fondi con il cantiere 
fermo. Il privato dovrà poi 
concludere alcune opere, 
in primo luogo le opere di 
urbanizzazione di via Mar-
tina, con il miglioramento 
dello stop a raso sulla sta-
tale 42, l’illuminazione e il 
completamento del marcia-
piede lungo la carreggiata 
verso Bergamo della statale 
del Tonale. Sono stati poi i 

privati a chiedere 
all’amministrazio-
ne comunale del 
sindaco Armati di 
stringere i tempi in 
modo da arrivare 
a chiudere l’opera 
in tempo utile per 
l’Expo 2015 poten-
do così assorbire 
parte del flusso tu-

ristico che arriverà in Lom-
bardia per questo evento in-
ternazionale. La minoranza 
guidata da Alfredo Nicoli 
si è astenuta di fronte alla 
votazione dell’albergo. “Dal 

punto di vista paesaggistico 

non è certamente una bella 

opera ed avrà un impatto 

notevole in valle Cavallina. 

Non è sicuramente in questo 

modo che si tutela il verde. 

Dall’altra parte però c’era il 

vantaggio dell’introito dei 

soldi che arrivano nelle cas-

se comunali che permette-

ranno di chiudere il centro 

sportivo, da qui la decisione 

di astenerci”.

VIGANO SAN MARTINO

Massimo Armati

Il prossimo 1° marzo verrà presentato il PIA a Gaverina 
Terme, presso la sala polifunzionale. In questo caso la Bi-
blioteca chiede una rettifica su quanto riportato nell’ultimo 
numero di araberara. 

“Il gruppo Biblioteca di Gaverina Terme chiede una  ret-

tifica in merito all’articolo da voi pubblicato nel numero 
precedente, riguardante la presentazione del PIA.

Il “Gruppo Biblioteca” non ha partecipato, e non è parte 

attiva, nella stesura e conseguente presentazione del PIA. 

Il gruppo nasce come associazione di persone (volontaria  

e senza fini  di  lucro),  con  il beneplacito dell’attuale Am-

ministrazione Comunale, con unico scopo di proporre ini-

ziative di carattere sociale a tutti i livelli (dai bimbi, agli 

anziani).  Allo stesso non sono conferiti incarichi di carat-
tere amministrativo e/o altro, che rimangono, proprio per 

la loro natura, di sola ed esclusiva competenza dell’Ammi-

nistrazione Comunale stessa”. 

GAVERINA TERME

Il Pia va in 

assemblea

Internet arriva a Bianzano, il sinda-
co Marilena Vitali è riuscita a portare 
questo importante servizio anche nel suo 
comune ed ha presentato le modalità per 
accedere alla rete in un’assemblea pubbli-
ca. “Venerdì sera l’Assemblea Pub-

blica di Bianzano per la presenta-

zione del nuovo servizio di Internet 

Veloce è stato seguito da circa 60 

persone: tanti giovani interessa-

ti al servizio, ma anche genitori e 

meno giovani che stanno imparan-

do ad utilizzare i nuovi media per 

comunicare. All’iniziativa, oltre a 

Ranzanico, partecipa anche il Co-

mune di Monasterolo, dove verrà 

organizzata un’assemblea pubblica non ap-

pena NGI/Eolo avrà collocato il ripetitore 

che coprirà il rimanente 70% del territorio 

(attualmente il ripetitore di San Fermo, 

purtroppo, copre solo il 30% del territorio, 

ma si tratta di aspettare poco, forse una 
quarantina di giorni). L’iniziativa si collo-

ca in un quadro più ampio di collaborazio-

ne e di condivisione che i comuni del lago 

stanno perseguendo dallo scorso giugno: il 

1° marzo a Monasterolo avrà infatti luogo il 
secondo incontro per promuovere il turismo 

sul Lago di Endine. Con orgoglio possiamo 
affermare che finalmente Bianza-

no si è seduto al tavolo di lavoro 

con gli altri comuni... non è più il 

FEUDO chiuso in se stesso, ma un 

piccolo e bellissimo comune da vi-

vere e da apprezzare. Nella stessa 

logica l’assessorato all’Istruzione 

e Cultura ha promosso in queste 

settimane due incontri (l’open day 

sabato 30 gennaio e il convegno 

“mamme a confronto” per rilan-

ciare l’importanza della scuola primaria. 

L’assessore Fiore Vito, i consiglieri Marche-

si Laura e Suardi Mattia si sono impegnati 
tantissimo per promuovere la nostra scuola: 

volantinaggio porta a porta, contatti con 

i genitori, con il dirigente scolastico, con 

alunni ed insegnati....contiamo su un mag-

gior numero di iscrizioni”.

BIANZANO – IL SINDACO

Marilena Vitali porta 

internet in paese

Marilena Vitali

Gioia, semplicità, amicizia, 
voglia di passare momenti 
assieme, goliardia, scorpac-
ciate di frittelle e di risate, 
ecco, tutto questo è stato il 
nostro Carnevale 2010: anche 
quest’anno “quelli di Grone” 
erano presenti in massa alla 
sfilata della Valcavallina or-
ganizzata a Casazza; presen-
za corposa con ben tre carri, 
i temi rappresentati erano: 
marziani e alieni, Ghostbu-
sters gli acchiappa fantasmi 
ed il carro delle mascherine. 
A detta del presentatore uffi-
ciale al termine della manife-
stazione sembrava proprio “ci 
fosse tutto il paese di Grone”.

Come ogni anno, la prepa-
razione dei carri ha impegna-
to molte serate dei volontari 
che amano trascorrere mo-
menti di sana gioia assieme. 
In effetti costruire tre carri ri-
chiede una grande passione e  
un impegno non indifferente.  
Sottile è il confine che divide 
il “dovere “ di papà e mamma 
di collaborare alla preparazio-
ne del carro su cui sfileranno i 

IL CARNEVALE – SFILATA A CASAZZA

Grone tra marziani e fantasmi

figlioletti e la “voglia” di ogni 
adulto di abbandonare per un 
giorno gli impegni quotidiani 
per vivere la spensieratezza di 
questi attimi  unici.  Il Carne-
vale è stato vissuto da chi vi 
ha partecipato come un sano 
momento di gioia, amicizia e 
condivisione, conclusosi con 
la ormai tradizionale pizzata 
al Ristorante Ivan, alla quale 
erano presenti molti bambini 
della Scuola Primaria di Gro-

ne, accompagnati anche da 
alcuni genitori. Un doveroso 
ringraziamento va a tutti i 
volontari che con il loro lavoro 
hanno reso possibile la realiz-
zazione dei carri, a tutte le no-
stre “bellissime e bravissime” 
donne che hanno preparato i 
costumi e all’Amministrazio-
ne Comunale che, come ogni 
anno, ha elargito un contri-
buto economico necessario al 
pagamento delle spese per 

l’acquisto del materiale e per 
la pizzata.

Un grazie particolare anche 
al nostro sindaco che ci ha ac-
compagnato per tutta la sfila-
ta e al Sig. Agazzi Renato che 
come ogni anno mette a dispo-
sizione il suo capannone per la 
preparazione dei carri.

Appuntamento dunque, an-
cora più numerosi e propositi-
vi, al prossimo anno!

Corrado Trapletti

Torna a Luzzana il palio 
delle contrade in occasione 
del carnevale 2010. Ripren-
de così come si è interrotta 
nel1999, stesso nome delle 
contrade stesso palio, stesso 
entusiasmo. Praticamente 
quasi l’intero paese ha par-
tecipato alla sfilata se si con-
sidera che i figuranti, tutti 
rigorosamente in costume, 
erano più di 350. 

Le contrade hanno alle-
stito la sfilata interpretando 
con grande fantasia i temi 
che sono stati loro assegnati 
da un sorteggio. Le quattro 
contrade dovevano interpre-
tare il tema della preistoria 
(i brigancc), del medioevo (i 
ridoloni), degli anni ‘60 (gli 
sbellinati) con il famoso “pe-
ace and love” nato a S. Fran-
cisco, e la civiltà del futuro (i 
sterloch). La vittoria è stata 
assegnata da una giuria, 
composta oltre che dal sin-
daco Arch. 

Ivan Beluzzi e dal par-
roco Don Angelo Defendi 
rigorosamente in maschera 
(gli scienziati della mac-
china del tempo) anche da 
sette membri qualificati non 
residenti a Luzzana, che 
dopo lunga discussione ha 
assegnato il Palio alla con-
trada “Gli sbellinati” di Co-
sta bassa-via Nazionale che 
ha presentato il tema degli 
anni ‘60, collocando secon-
de a pari merito le altre tre 
contrade. 

Il palio resterà per un 
anno alla contrada vincitri-
ce e verrà riassegnato l’anno 
prossimo al nuovo vincitore.

LUZZANA – HA VINTO COSTA BASSA/VIA NAZIONALE

Il Palio agli “sbellinati”
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Barboni

www.mariobarboni.itPENATIPRESIDENTE

Bergamo deve contare di piú

passione competenza esperienza

Mario

51 anni , responsabile di produzione in un’azienda tessile.
E’ stato sindaco di Casazza, presidente della Comunità 
Montana Val Cavallina e vice presidente del Consiglio 
dei sindaci dell’ASL della provincia di Bergamo.

mario@mariobarboni.it
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BARBONI

A Ranzanico c’è il 

lago e forse il Jet VI 

di Fabio Federici, 

giovane designer 

del paese, farebbe 

fatica solo a girarsi 

nel lago di Endine. 

A Fabio però è ba-

stata la fantasia per 

navigare nel mare 

con il suo nuovo 

progetto che ha conquistato una menzione 

speciale al Myda Award, (Millennium Yacht 

Design) 2010. Concorso che lo scorso anno 

era stato vinto dall’architetto Giuseppe 

Facchinetti di Gaverina Terme con studio 

a Casazza e che quest’anno ha visto prota-

gonista un altro ar-

chitetto della valle.

“Ho lavorato per 

circa tre settimane 

a questo progetto 

che è stato definito 
ardito nella menzio-

ne di merito – spie-

ga Fabio Federici 

– un progetto con 

scelte costruttive 

particolari, un aliscafo a vela che alla fine 
è piaciuto alla giuria”. “Ardito concept che 

mutua diverse soluzioni nell’ambito della 

propulsione a vela”, questa la motivazione 

del premio per la menzione tra gli esordien-

ti del concorso

RANZANICO – MENZIONE SPECIALE AL MYDA AWARD

Fabio Federici vola sul Jet VI

Fabio Federici

Partenza con il botto per il 

contributo natalità del comune 

di Berzo San Fermo. Il contribu-

to partito il primo gennaio 2010 

prevede sconti per le famiglie con 

bambini, buoni da utilizzare nella 

locale farmacia comunale per l’ac-

quisto di prodotti di prima infan-

zia quali latte, pannolini o pappe 

per bambini. 

Il comune ha stanziato 15.000 

euro per il sostegno della natalità. Nel pri-

mo mese di utilizzo di questo fon-

do sono stati erogati complessiva-

mente sotto forma di sconti 1300 

euro, iniziativa che ha riguardato 

ben 50 famiglie del paese. Ora 

l’amministrazione comunale del 

sindaco Luciano Trapletti pun-

ta a proseguire su questa strada 

mantenendo questo impegno nel 

corso dell’anno con le famiglie del 

paese che hanno dimostrato di 

gradire questo stanziamento. 

BERZO SAN FERMO – GIA’ 50 FAMIGLIE COINVOLTE

Partenza con il botto 
per il contributo natalità

Luciano Trapletti

Tanto gli automobilisti 

ci hanno fatto il callo alle 

mani sul volante, nel tam-

bureggiare in una fila inter-

minabile sulla statale 42. 

Gli annunci? Tanti. Ma 

qui c’era addirittura un 

appalto, assegnati i lavori 

(ha vinto la Ditta Milesi di 

Gorlago) e poi l’intoppo. La 

ditta seconda classificata 
(ditta bergamasca) ha fatto 

ricorso al TAR. 

Il quale ha bloccato tut-

to in attesa di decidere. La 

sentenza era attesa la scor-

sa settimana, poi la doccia 

fredda: tutto rinviato al 31 

marzo. 

L’on. Giovanni Sanga 

che sta seguendo la vicenda 

della statale 42, passo pas-

so, praticamente passa più 

tempo negli ufficvi romani 
dell’Anas che nell’aula del 

Parlamento, ha un com-

mento a caldo amaro: “Van-

IL TAR RIMANDA LA SENTENZA AL 31 MARZO

La variante Albano-Trescore?
Può aspettare altri 40 giorni

no bene tutte le garanzie e la 

trasparenza negli appalti, 

ma le procedure sono ogget-

tivamente troppo lunghe, si 

è soverchiati dalla burocra-

zia. Bisogna snellire, altri-

menti non si comincia mai”.  

E pensare che la variante 

Albano-Trescore sarebbe il 

primo tassello di una lunga 

strada intasata. Si evitereb-

be almeno qualche semafo-

ro a Trescore. Ma poi… va 

beh, meglio un tratto alla 

volta. Intanto il Tar mica 

sta in coda. 

È stato presentato al pubblico con l’affis-

sione alla vetrina della pro Loco del Paese il 

Piano di lottizzazione in località Becai a Mo-

nasterolo del Castello. 

“Il piano prevede la cessione di parte del ter-

reno della località – spiega Gilberto Giudi-

ci, vicesindaco di Monasterolo del Castello – 

per edilizia residenziale. I lotti che metteremo 

all’asta saranno 17 e tutti di varie metrature, 

terreni che potranno ospitare delle villette o 

delle bifamiliari. L’asta verrà realizzata nei 

primi sei mesi dell’anno e gli introiti serviran-

no per finanziare le opere di urbanizzazione 
nella zona e per pagare anche la scuola ele-

mentare nuova. L’asta verrà fissata prossima-

mente e tutti potranno partecipare e fare la 

propria proposta”. Chi volesse dunque realiz-

zare una nuova abitazione con stupenda vista 

sul lago di Endine non potrà mancare all’asta 

che verrà realizzata presso il comune di Mo-

nasterolo del Castello, i lotti in vendita infatti 

garantiscono una vista del tutto invidiabile 

sul lago di Endine e sulla valle Cavallina. Nel 

frattempo il sindaco Maurizio Trussardi si 

appresta ad ospitare il prossimo primo marzo 

i colleghi dei comuni lacustri per l’ormai con-

sueta riunione periodica per discutere le te-

matiche inerenti al lago di Endine, al turismo 

e alla viabilità in valle Cavallina.

MONASTEROLO DEL CASTELLO

Ecco il PL Becai



Uniti per Borgo di Terzo, questa 

la lista che sfiderà il sindaco uscente 
Mauro Fadini e che vedrà candida-

to l’ex sindaco Vittorio Mario Bor-

dogna. Sfida tra sindaci quindi, ex 
ed uscenti con Bordogna che ingloba 

nella sua lista un’altra ex candida-

ta sindaco, la prima nella storia di 

Borgo di Terzo, Susanna Dossena. 

Intanto il gruppo ‘Uniti per Borgo di 

Terzo’ è il primo gruppo ad uscire con 

un foglio informativo nel quale si presenta e rilancia 

l’arruolamento nel gruppo per formare probabilmente 

le future commissioni, o chissà, per vedere di raccoglie-

re negli ultimi giorni nuovi candidati.
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CENATE SOTTO – SABATO 27 FEBBRAIO

Posa della prima pietra sabato 

27 febbraio a Cenate Sotto dove il 

sindaco Gianluigi Belotti darà 
così il via ai lavori per la realizza-

zione della nuova scuola elemen-

tare del paese. una struttura at-

torno alla quale nelle ultime setti-

mane si è incentrata la campagna 

elettorale con il candidato sindaco 

Fabrizio Merli che ha criticato 

la scelta di realizzare la scuola in 

quell’area posta a fianco del municipio ed 
ha proposto in un volantino di spostare la 

scuola in via dei morti. 

Alle critiche il sindaco aveva ri-

sposto sull’ultimo numero di ara-

berara difendendo le scelte fatte 

dall’amministrazione comunale 

uscente, valorizzando il progetto e 

spiegando che la scuola sorgerà su 
un’area pubblica che permetterà 
una sensibile riduzione dei costi e 

un percorso di realizzazione della 

nuova scuola certo con il termine 

posto tra 18 mesi. 

Ora arriva la posa della prima pietra che 

dovrebbe così mettere fine a tutte le polemi-
che in atto in questi giorni.

Arriva la posa della prima pietra 

per la nuova scuola elementare

Pista ciclabile, discarica 

abusiva o percorso ad osta-

coli stile Parigi Dakar? Que-

ste le tre opzioni nelle quali 

potrebbe essere classificata 
la pista ciclopedonale dell’or-

mai ex comunità montana 
della valle Cavallina che da 

Zandobbio si snoda lungo il 

Cherio fino a Gorlago e Ca-

robbio degli Angeli. Un vero 

e proprio percorso ad ostacoli 

a partire dal ponte sul Che-

rio che porta in paese fino 
alla zona Montecchi di Gor-

lago. Buche e fango ovun-

que, una pista praticamente 

impraticabile per biciclette 

ma anche per i pedoni che 

non vogliono rischiare di tor-

nare a casa tutti infangati. 

Sono in molti a lamentarsi 

di questa situazione divenuta ormai insostenibile. In alcuni punti poi qualcuno ha deciso 

di riversare nel fiume o ai bordi della pista materiale edile, cocci di mattoni e calcinacci 
che sicuramente non danno un bel biglietto da visita alla valle Cavallina, in una di quelle 

strutture che dovrebbero rappresentare il biglietto da visita del territorio.

ZANDOBBIO

Pista ciclabile o percorso ad ostacoli?

“Confidiamo che la maggioranza realizzi 
quanto prima e il più alla svelta possibile 
quanto promesso ormai da sei anni 
alla popolazione”. Ironico o reali-

sta, non si sa bene, ma queste sono 

le parole di Antonio Galdini, ca-

pogruppo di minoranza a Cenate 

Sopra che ora spera che la scuola 

venga realizzata e che il PII San le-

one trovi un suo arrivo finale. “Noi 
avevamo proposto qualcos’altro 
in campagna elettorale e la gente 
alla fine ha votato ancora Stefano 
Cattaneo e noi abbiamo preso atto di questo. 
Noi siamo una minoranza costruttiva e non 

vogliamo entrare nel merito della vicenda 
di Italia Nostra, noi prendiamo atto della 

situazione e speriamo che final-
mente tutto questo progetto abbia 
una sua conclusione ma temiamo 
che il sindaco si sia infilato in un 
vicolo cieco. Lui ha dichiarato di 
voler proseguire in questi mesi con 
il Piano Integrato, lui è libero di 
fare quello che vuole”. Intanto a 

Cenate Sopra prosegue la prote-

sta singolare di Mario Nembri-

ni che ogni domenica mattina si 

incatena davanti alle scuole elementari del 

paese 

CENATE SOPRA – IL CAPOGRUPPO DI MINORANZA

Antonio Galdini: “Speriamo 

che realizzino la scuola”

Antonio Galdini

Lista - Noi Cenate

Stefano 

Conti

Enrico

Ranieri

Francesco 

Ghilardi

Bruno

Lazzaroni

Monica 

Marcassoli

Fausto

Mangili

Florindo

Zambelli

Sergio

Rivadossi

Manuela 

Nembrini

Fabrizio

Merli

candidato 

a sindaco

Matteo

Bellini

Matteo

Saponaro

Antonio

Spreafico

Anche Fabrizio Merli presenta la sua 

squadra, 12 nomi che cercheranno di spo-

destare l’attuale maggioranza di ‘Conti-

nuità per Cenate’ dalla guida del paese. 
Fabrizio Merli avrà al suo fianco Antonio 
Spreafico, ex vicesindaco di Gianluigi Be-

lotti, passato nella lista rivale. 

Ci saranno anche i due 

consiglieri di minoranza 

uscenti, Matteo Saponaro 

e Florindo Zambelli e poi 

altri nomi, tra questi due 

donne. Intanto la campa-

gna elettorale si incentra 

sulla posa della prima 

pietra della nuova scuola 

elementare che ci sarà sa-

bato pomeriggio. 

Fabrizio Merli accende la polemica, 

dopo il volantino in cui veniva bocciata 

l’ubicazione della nuova scuola, ora Fabri-

zio Merli critica anche la scelta di posare 

la pietra a pochi giorni dalle elezioni. 

“La posa della prima pietra a un mese 
dalle elezioni – spiega Fabrizio Merli - si 
commenta da sola, l’amministrazione ci 

accusava di strumentalizzare la richiesta 
di referendum a tre mesi dalle elezioni ,  
sembra che la strumentalizzazione sia fat-
ta da qualcun altro. 

Speriamo che questa corsa per iniziare i 
lavori prima delle elezioni non abbia con-
seguenze negative in un futuro sia per il 

fatto della scelta sbagliata 
del posto in cui edificarla( 
per ragioni menzionate 
più volte) sia per il fatto 
che l’appalto è stato aggiu-
dicato con uno sconto del 
48%.  

Intanto i lavori di estir-
pamento delle piante dal 
parcheggio sono iniziati e 
speriamo che la gente si 

accorga dello scempio a cui è stato dato 
inizio. Ribadiamo che non è una logica ra-
zionale distruggere una zona già ben   or-
ganizzata (parcheggio e parco) pagata con 
i soldi dei contribuenti quando se ne po-
teva fare a meno, trovando un’altra area, 
sacrificando la pubblicità della posa della 
prima pietra prima delle elezioni”.

CENATE SOTTO

Ecco i dodici nomi 

di Fabrizio Merli

BORGO DI TERZO

Gianluigi Belotti

Tutti al fotofinish per queste elezioni 
amministrative a Borgo di Terzo con le 

tre liste che sono arrivate al 27 febbraio, 

termine ultimo per presentare le liste, con 

l’acqua alla gola. Mauro Fadi-

ni e Vittorio Mario Bordogna 

hanno tenuto fino all’ultimo le 
carte coperte per non svelare i 

propri nomi. Questione differente 

per la lista di centrodestra, lista 

civica che avrà l’appoggio forte 
della Lega Nord. In questo caso 

il problema è stato il mancato ap-

poggio effettivo dato dal PdL che 

non è riuscito a trovare nessun 

nome da dare al gruppo di centrodestra. 

Altro problema è stato per Thomas Alge-

ri, segretario della sezione del carroccio di 

Entratico, convincere la giovane candida-

ta a sindaco a presentarsi. C’era infine la 

titubanza della Lega Nord di arrivare a 

presentare una lista debole, l’esperienza 

di Susanna Dossena scottava ancora con 

l’ex candidata del carroccio confluita nella 
lista di Mario Bordogna. 

Alla fine tutte e tre ce l’hanno 
fatta con il sindaco uscente che 

si troverà così sul suo percorso 
l’ex sindaco Mario Bordogna e la 

lista di centrodestra. 

Ora vedremo se i timori di Ma-

rio Barboni si concretizzeranno, 

vale a dire se tra i due litiganti, 

Mario Bordogna e Mauro Fadini, 

sarà la terza lista a raccogliere 
la vittoria. Insomma il risultato sembra 

essere in bilico a Borgo di Terzo, il risul-

tato incerto delle ultime elezioni del 2005, 

rimasto aperto sino all’ultima scheda, po-

trebbe ripetersi anche quest’anno.

Tre liste al fotofinish

Mauro Fadini

Mario Bordogna

MARIO BORDOGNA 

presenta la sua lista
Ecco alcuni nomi della lista

Lista - Continuità per Cenate

Gaia 

Barcella

Matteo 

Belotti

Michele 

Salvi

Thomas 

Algeri

Camillo 

Travelli

Danilo 

Lonni

Francesco 

Gotti

Alessio 

Biava

Guido 

Zeri

Gianluigi 

Belotti 

candidato 

a sindaco

Giosuè 

Berbenni

Osvaldo 

Pasinetti

Mario 

Biava

Finalmente gli appassionati di fotografia 
di Berzo San Fermo potranno esprimere la 

loro fantasia, l’amministrazione comunale 

ha infatti organizzato il primo concorso fo-

tografico in paese, concorso organizzato per 
abbellire il calendario che verrà realizzato 
nel 2011. Ogni partecipante potrà trasmet-
tere da un minimo di una a un massimo di 

quattro fotografie. Le foto dovranno es-

sere inedite e non aver partecipato ad altri 

concorsi fotografici. - Le immagini dovran-

no pervenire sotto forma di stampe a colori 

o bianco e nero su carta fotografica, delle  

dimensioni di 20 x 30 cm.  La consegna del-

le fotografie dovrà avvenire a mano presso 
la Biblioteca Comunale negli orari di aper-

tura entro il 16/10/2010. Tutte le fotografie 
pervenute verranno esposte in una mostra 

allestita presso la Biblioteca Comunale in 

occasione della Premiazione. Le date della 

mostra e della premiazione verranno pub-

blicizzate in seguito e saranno i cittadini a 

decretare il vincitore del concorso. 

I primi tre classificati riceveranno dei 
buoni per acquistare materiale fotografico 
o per l’acquisto di libri.

BERZO SAN FERMO

Al via il primo concorso fotografico

Candidato sindaco: 

Vittorio Mario 

Bordogna

Antonella Mora, 

Stefano Vavassori, 

Susanna Dossena, 

Patrizio Rota, 

Carmelo Pucci, 

Fabrizio Bellini.

Martedi 2 marzo allegato ad Araberara ci sarà una pagina speciale sulle elezioni di Borgo di Terzo. Per chi 

avrà già acquistato il giornale basterà presentarsi all’edicola con la copia di questo numero di Araberara
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Arrivano le elezioni re-
gionali, ed ecco che a Ca-
sazza arriva anche il Der-
by che non ti aspetti, Mario 
Barboni candidato per il 
Partito Democratico e Eli-
sabetta Del Bello candida-
ta per il Partito del Popolo 
della Libertà, uno contro 
l’altro. La sfida tra i due 
candidati dividerà ancora 
una volta l’elettorato di 
Casazza costretto a sceglie-
re tra la referente del PdL 
e l’ex sindaco e presidente 
della Comunità montana 
della valle Cavallina. 

Alle ultime elezioni am-
ministrative il PdL aveva 
sconfitto la lista della mag-
gioranza uscente guidata 
proprio da Mario Bar-

boni, nella lista di centro 
destra c’era anche Elisa-

betta Del Bello che però 
non aveva ottenuto i voti 
sufficienti per entrare in 
consiglio comunale, ora la 
sfida si rinnova. 

Elisabetta Del Bello ha 
accettato questa scommes-
sa di poter arrivare al Pi-
rellone. “Me lo hanno chie-

sto dal partito ed io mi sono 

sentita in dovere di accetta-

re questa proposta. Io rien-

tro nei candidati in quota 

all’ex Alleanza Nazionale, 

vedremo un po’ come andrà 

a finire questa avventura 
elettorale. Naturalmente 

mi auguro che gli elettori 

mi votino e mi auguro so-

prattutto che il PdL vinca 

la sfida sul PD. Se verrò 
votata porterò in regione le 
istanze della nostra valle, 

le istanze del territorio. Il 

nodo cruciale della viabi-

lità sarà sicuramente nel-

le mie priorità, nei punti 

principali che porterò a 
Milano se verrò eletta.  

La statale 42 è sicura-

mente un tema centrale 

per la crescita turistica ed 

economica della valle Ca-

vallina, un problema de-

cennale che ci strasciniamo 

da troppo tempo senza una 

risposta. 

C’è poi il problema 

dell’immigrazione e inte-

grazione nei comuni della 

ELEZIONI REGIONALI  

Derby Mario Barboni 
Elisabetta Del Bellovs

valle Cavallina, punterò 
poi sulla rivalutazione 

del territorio anche dal 

punto di vista ambienta-

le, cercherò di incentiva-

re le risorse che la nostra 

valle e il nostro territorio 

della comunità dei laghi 

ha, le risorse dalle mon-

tagne, il lago di Endine 

e d’Iseo e tutti i posti da 

rivalorizzare per incre-

mentare il turismo in 

valle Cavallina”. 
Elisabetta Del Bello 

poi fa i propri auguri al 
rivale Mario Barboni ma 
naturalmente spera che 
la sua squadra vinca alle 
elezioni. 

“Ognuno farà la sua 

parte, speriamo magari 

di ritrovarci assieme al 

Pirellone, io ovviamente 

nei banchi della mag-

gioranza e lui nei banchi 

della minoranza, io spe-

ro di vincere su di lui e 

lui spererà di vincere su 

di me”.

Mario Barboni è 
pronto alla competizione 
regionale per cercare di 
arrivare a Milano, maga-
ri anche come esponente 
della coalizione vincente, 
più probabile invece, in 
caso di vittoria di For-
migoni che possa essere 
il secondo eletto del PD 
dopo il favorito Maurizio 
Martina. 

Intanto si prepara a mi-
surarsi anche in paese con 
Elisabetta Del bello anche 
se sa che la sfida sarà in 
provincia. “Io ed Elisabetta 

abbiamo idee diverse e pro-

grammi diversi, non è tan-

to un  derby tra gente del 

territorio e dello stesso pa-

ese ma è più ragionamento 

provinciale, sul program-

ma e sulle idee che ognuno 

di noi porterà in campagna 

elettorale.  

Io faccio gli auguri ad 

Elisabetta perché ottenga 

un bel risultato elettorale”. 
Mario Barboni punta poi 

sulla sua esperienza decen-
nale per ottenere la fiducia 
degli elettori. 

“Per arrivare ad essere 

eletto al Pirellone credo che 

tutto si baserà sulle  idee e 

sui programmi che uno pre-

senterà agli elettori, inoltre 

credo che pesi anche la mia 

esperienza amministrati-

va maturata come sinda-

co e come presidente della 

Comunità montana della 

valle Cavallina, Fonda-

mentale sarà poi le azioni 

che regione dovrà fare nei 

prossimi anni sul territorio 

perché proprio le decisioni 

che verranno prese al Pi-

rellone saranno sempre più 

importanti e in questo caso 

il programma sarà centra-

le nella scelta tra una lista 

e l’altra. 

Io ho accettato questa 

candidatura e sono onora-

to che il Pd regionale, la 

sezione di Bergamo e i sim-

patizzanti abbiano deciso 

di puntare sul mio nome. 

Le speranze di essere eletti 

sono legate ai voti che il PD 
riuscirà a raccogliere sul 

territorio e la capacità di 

interpretare il programma 

legato alle attività da fare 

al territorio e al suo svilup-

po. 

Bisogna puntare sulle 

infrastrutture che sono fer-

me da troppi anni. Quelle 

poche che partono lo fan-

no con stanziamenti del 

governo di centrosinistra 

del 2007, per il resto non si 

vede nulla”.

I tricolori di ciclismo 
sbarcano a Casazza, il pros-
simo 1° agosto la società 
ciclistica locale guidata dal 
presidente Dario Zambet-
ti allestirà anche il cam-
pionato italiano ex prò, la 
prova che assegna cinque 
maglie tricolore. Una festa 
di sport e di ricordi non solo 
per tutti gli appassionati di 
ciclismo, ma anche per gli 
stessi atleti che, per quanto 
andranno a caccia del pre-
stigioso tricolore, sfrutte-
ranno l’occasione anche per 
ritrovarsi con i vecchi amici 
di pedale. 

«Ormai Casazza sta di-

ventando una meta tradi-

zionale per gli ex profes-

sionisti, - spiega Dario 

Zambetti, presidente U.C. 
Casazza - che ci onorano 

della loro presenza anche 

in occasione della crono-

squadre di ottobre. Ora 

proviamo ad allestire anche 

questo evento cercando di 

farlo diventare un momento 

di festa per tutto il paese di 

Casazza. Non a caso la scel-

ta di disputare la prova il 

1° agosto deriva anche dal 

fatto che proprio quel giorno 

si chiuderà la “Festa dello 

sport” locale: quale miglior 

Presentato il campionato italiano ex pro

evento quindi per chiudere 

tale rassegna?». Per quanto 
riguarda la prova, il trac-
ciato si snoderà all’interno 
di un circuito cittadino, sen-

za l’interessamento quindi 
della Statale 42 del Tonale 
e della Mendola. 

Lunghezza della prova 
circa 30 km senza partico-

lari difficoltà altimetriche, 
adatta quindi anche a que-
gli ex professionisti la cui 
bicicletta è stata spesso la-
sciata in garage.

MANIFESTAZIONE PREVISTA IL 1 AGOSTO
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Ventitre carri allegorici hanno sfilato per 
le vie di Casazza dando così vita al 24° car-

nevale della valle Cavallina. Molti i comuni 

che hanno partecipato con scuole, oratorio 
e gruppi che hanno presentato il loro car-

ro e le loro maschere alla sfilata. Da Berzo 
San Fermo è atterrata a Casazza la Ber-

sprise 2010 A con alieni e uomini arrivati 
direttamente dallo spazio accompagnati 
dal capitano Kirk e dalla flotta interstel-
lare. Grone si è presentato con due carri, 
un’astronave aliena preceduta dai Ghost-
busters. Tra spettri ed acchiappa fantasmi 
si aggirava anche il sindaco Gianfranco 
Corali mentre il presidente della Valca-

vallina Servizi Enrico Agazzi guidava il 

trattore del carro. Ora il carro dei Ghost-

busters girerà in paese a Grone per un 
mese per cercare di cacciare i giovani ribel-
li DOCG, gli unici spettri che preoccupano 
il sindaco. Monasterolo del Castello è arri-

vato con ben 4 carri, (nel vero senso della 
parola) con sopra però tanti bei bambini in 

maschera accompagnati dal sindaco Mau-

rizio Trussardi e dal vicesindaco Gilberto 

Giudici. Presenti poi Pinocchio e la balena, 
il carro di Spinone al Lago, di Casazza e 
di Gaverina Terme. L’allegra sfilata a ha 
fatto il giro del paese ed ha terminato la 
sua corsa nel piazzale del mercato dove 
‘Arlecchino’ Cambianica ha accolto e pre-

miato i gruppi. “Anche quest’anno siamo 
soddisfatti del buon esito del carnevale di 
Casazza – spiega Anselmo Terzi, presi-
dente dell’associazione ‘Vivi il tuo Paese’ in 

versione principe azzurro alla sfilata - tan-
te maschere, tanti bambini e tanto diverti-
mento per questa 24° edizione che abbiamo 
chiuso in modo positivo. Spero ora che que-
sta tradizione del carnevale a Casazza pro-
segui sempre negli anni in modo da poter 
arrivare a festeggiare il centesimo carneva-
le, io non ci sarò più ma spero ci siano tanti 
giovani che porteranno avanti questa festa 
che ogni anno richiama tanti carri e tanti 
gruppi da tutta la valle Cavallina”.

23 CARRI AL CARNEVALE DELLA VALLE CAVALLINA

Il carnevale tra 
Ghostbusters 
e  Bersprise

L’atletica è uno sport difficile, duro e povero 
allo stesso tempo, uno sport che non regala nulla 
se non sei disposto a fare fatica e dove la fortuna 
non può mai darti una mano. Portare avanti uno 
sport del genere in una piccola realtà come Casaz-
za, far crescere i giovani è quindi un’impresa sem-
pre più ardua. La fatica fatta quindi dall’Atletica 
Casazza, dai suoi dirigenti e allenatori assomiglia 
più ad un miracolo che ad una squadra, ed il mi-
racolo si concretizza in ogni campo di gara con 
brillanti risultati raccolti dagli atleti in gialloblu. 

Domenica a Villa D’Ogna sono stati molti i ri-
sultati di prestigio raccolti dagli atleti della valle 
Cavallina. Luiz Felipe Pezzali, Nicola Nembrini, 
brillante secondo posto per lui tra gli allievi, Irene 
Nozza quinta tra le Allieve. C’è poi il neo acqui-
sto, Sebastiano Parolini, campione regionale tra i 
Ragazzi e astro nascente dell’atletica lombarda. 
Una società della quale andare fieri insomma an-
che se costa tanta fatica. “E’ dura mandare avanti 
una società come la nostra – spiega Marzo Zap-

pella, presidente dell’Atletica Casazza  -gli spon-
sor sono pochi e ci sono i costi. Per fortuna ci 
sono tante persone che si adoperano per portare 
avanti il progetto di crescita atletica dei ragazzi. 
Noi abbiamo 25 atleti e 20 puntualmente arriva-
no sui campi di gara la domenica raccogliendo 
ottimi risultati. 

Certo, è difficile a Casazza avere tanti ragazzi 
perché l’offerta di sport è variegata. C’è il calcio 
che la fa da padrone, ma anche il ciclismo, la pal-
lavolo, insomma è dura convincere un ragazzo a 
fare fatica per poco o niente. Noi facciamo delle 
gare nelle scuole elementari e riusciamo a rac-
cogliere i ragazzi che si esprimono meglio, che 
sono quelli che scelgono l’atletica perché vedono 
che vanno forte. Noi comunque non ci lamentia-
mo, la nostra è ormai una società storica che ha 
cresciuto molti campioni, Renato Cantamessa, 
Andrea Lazzari, di qui è passato anche Giovanni 
Gualdi, insomma si fa fatica ma i risultati alla fine 
ci premiano”.

Atletica Casazza, fucina di campioni
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Casazza ha una nuova 

ambulanza, BG 24 1111 

della delegazione di Tresco-

re Balneario Croce Rossa 

Italiana acquistata grazie 

alla raccolta fondi del 2009 

effettuata tra i comuni del-

la Valle Cavallina. 

Il nuovo mezzo è frutto 

della generosità di privati, 

aziende e gruppi che hanno 

raccolto per un anno i fon-

di necessari per arrivare 

all’acquisto di questo mez-

zo. 

La nuova ambulanza è 

importante perché il punto 

della croce rossa presente a 

Casazza rischiava di rima-

nere senza mezzo e quindi 

praticamente non operati-

vo. Ora gli 80 volontari che 

gravitano attorno alla sede 

staccata della croce ros-

sa di Casazza avranno un 

nuovo mezzo da usare nelle 

emergenze.

Nuova croce rossa per i volontari

Compriamo
oro usato 

pagamento immediato
in contanti

Trasforma i tuoi oggetti d’oro fuori di moda, dimenticati nel cassetto
 o rotti, in denaro contante presso il negozio affiliato Gold 2000

CASAZZA VIA NAZIONALE, 78/A - TEL 035/813020
Parre - Via Provinciale, 43

Albino Via Marconi, 2 - strada provinciale
Grumello del Monte Via Roma, 17 Tel o35/4491460

Soddisfatti del CRI, la minoranza di ‘Insieme 

per Casazza guidata da Mario Barboni approva 

le scelte fatte dall’assessore Ettore Cambia-

nica sulla questione del Cortile, riaperto come 

Centro Ricreativo Invernale a costo zero per 

due pomeriggi la settimana. 

La questione della chiusura del Cortile era 

sbarcata in uno degli ultimi consigli comunali 

del 2009 quando la minoranza aveva chiesto 

l’abbassamento dei costi delle rette, passate da 

30 a 80 euro mensili, costi che avevano fatto 

abbassare le iscrizioni. Da qui la disponibilità 

della maggioranza a rivalutare la questione 

delle rette e trovare una soluzione. “Io non ho 
potuto seguire bene la vicenda per impegni con 
le elezioni regionali – spiega Mario Barboni 

– ma se il cortile riapre e anche a costo zero è 
sicuramente una cosa positiva per il paese e per 
il servizio che il Cortile o CRI darà alla popola-
zione ci Casazza”

Casazza - La minoranza approva il CRI

Ettore Cambianica

Se pensate alle Majorettes…

Se pensiamo alle Majorettes, difficilmen-
te le abbiniamo ad uno sport. Così era anche 
per noi all’inizio. Il nostro gruppo fondato nel 
1975, in aggregazione alla Banda Parrocchiale 
di Casazza, sfilava per i vari paesi. La gioia, 
l’allegria e le note di colore delle nostre divi-
se accompagnavano il suono di gran parata e 
nell’insieme ne completavano l’effetto folck-
loristico. Ma il 2003 per noi ha costituito l’an-
no di svolta.

Abbiamo iniziato una realtà sino ad allora 
sconosciuta: alcune nostre ragazze, unitamente 
a gruppi di altri paesi, si sono impegnate mol-
tissimo ed hanno partecipato ai Mondiali tenu-
tisi a Marsiglia, in Francia. Pur non essendo sa-
lite sul podio, si sono ben difese, considerando 
anche che erano prive di esperienza. Così si è 
deciso di intraprendere la preparazione agoni-
stica, con l’aiuto dell’insegnante federale, De-
bora Bottani. Questo sport, decisamente poco 
conosciuto e quindi ancor meno riconosciuto 
in Italia,  richiede un’alta dose di allenamenti. 
Le atlete sono suddivise, a seconda dell’età, 

in: Minor, Cadette, Junior e Senior ed in due 
categorie (A e B). A seconda dell’esercizio che 
si intende eseguire, (Tecnico, due bastoni, x-
trutting, dance, duo, team, pom-pons…) viene 
richiesta una diversa difficoltà.

Muovere il twirling, ovvero il bastoncino, 
non è l’unica abilità richiesta. Svolgere questa 
disciplina è un po’ come fare una torta. Occor-
rono molti ingredienti che sarebbero appunto 
una buona elasticità ed eleganza nei movi-
menti del corpo, un’interpretazione musicale, 
un’omogeneità nella coordinazione del grup-
po, il tutto accompagnato da un raffinato body 
, una giusta acconciatura ed un lieve trucco. 
Anche quest’anno il nostro calendario agoni-
stico è stato pieno di impegni, il più distante a 
Pordenone per la gara dei Team. Il tutto si con-
cluderà a giugno, per il Campionato italiano, a 
Lignano Sabbiadoro. E’ con orgoglio poi che 
diciamo che alcune atlete del nostro gruppo 
già da tre anni hanno partecipato con esercizi 
singoli e di gruppo nella squadra Italiana, al 
Campionato Europeo ed anche al Mondiale.

Anche quest’anno quattro nostre ragazze 
prenderanno parte al Campionato Europeo 
che si terrà ad Edimburgo, in Scozia a Pasqua 
e sono Ben Rached Miriam, Giacinti Isabella, 
Selva Evelyn e Zambetti Zaira.

Questa buona riuscita è dovuta al costante 
impegno settimanale, che richiede 7 ore abi-
tualmente, ma nei periodi di gara le ore di alle-
namento non si contano più, soprattutto per le 
ragazze che partecipano ai Mondiali, si prepa-
rano almeno 16 ore settimanali.

Attualmente il nostro gruppo conta una 
quarantina di atlete, a partire dai 6 ai 20 anni, 
ripartite in tre gruppi: allieve, mini e grandi. Se 
qualcuno avesse voglia di aggiungersi a noi, 
vi aspettiamo in Palestra delle Scuole Medie 
di Casazza, tutti i sabato pomeriggio dalle ore 
14 alle ore 16 e se gradite un assaggio della 
nostra abilità.

Vi attendiamo alle nostre manifestazioni, 
la più completa sarà il 2 Giugno con il nostro 
saggio e la festa per il 35° anniversario del no-
stro gruppo.

CASAZZA – IL GRUPPO FONDATO NEL 1975



IL CANDIDATO A SINDACO DI “INSIEME PER GAZZANIGA”

ITALIA DEI VALORI 
ANGELO GELMI L’UNICO CANDIDATO DI GAZZANIGA

QUATTRO LISTE – FINO ALL’ULTIMO IN BILICO QUELLA DI MARTINELLI E GELMI
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EDIA V
ALLE

MEDIA VALLE
SERIANA

Enrico
Tiraboschi
(Lega)

Angelo 
Merici
(Lega)

Guido Valoti - Candidato a Sindaco

Cristiano
Allievi
(Pdl)

Francesca
Guerini
(Pdl)

PDL/LEGA NORD Alberto
Ongaro
(Lega)

Pamela
Carrara
(Lega)

Aldo 
Bombardieri
(Lega)

Giovanni 
Guardiani
(Lega)

Luigi 
Gusmini
(Lega)

Emilio 
Gusmini
(Lega)

Marco
Masserini
(Lega)

Davide 
Cattaneo
(Pdl)

Sofia
Neva
(Lega)

Merelli 
Mattia
(Lega)

Urbano 
Gentile
(Pdl)

Giuseppe 
Carminati
(Pdl)

(EN.BA.) Cene è priva 

della linea Adsl, i cittadini 

si sono mobilitati un paio 

di mesi fa raccogliendo ol-

tre un migliaio di firme per 
richiedere che questa man-

canza venisse al più presto 

colmata. Il sindaco Cesa-
re Maffeis, appoggiando 

la richiesta degli abitanti, 

aveva cercato di contattare 

Telecom, l’azienda che do-

vrebbe cablare il paese. Non 

essendo pervenute 

risposte dalla so-

cietà, Maffeis ha 

inviato una secon-

da missiva agli 

uffici di Roma. Ma 
fino ad ora, da par-

te di Telecom, tut-

to tace. “Ho man-
dato una seconda 
lettera, più pesan-
te della prima, dicendo che 
non avevo nessun ritegno 
ad agire a mezzo stampa in 
caso di mancata risposta. 
Non pretendo che mi dica-
no per forza che cableranno 
tutta Cene, ma sono tenuti a 
dare una risposta a una ri-
chiesta pubblica”.

In ogni caso, se l’azienda si 

rifiutasse di cablare Cene, il 
sindaco ha già pronto il pia-

no B: “Ci hanno contattato 
Eolo e Big Tlc, aziende che 
propongono la connessione 
internet veloce non cablata 
ma a banda larga, wireless, 
senza fili. Le sto tenendo in 
stand by perché aspetto no-
tizie da Telecom. Quando 
avrò una risposta, concede-
rò un’adunanza pubblica in 
cui le altre aziende espor-

ranno il servizio che inten-
dono offrire. 

A Bianzano, che ha lo 
stesso problema nostro, Te-
lecom ha risposto picche, e 
si stanno orientando verso 
un altro gestore. La cablatu-
ra sarebbe un investimento 
di migliaia di euro, l’am-
ministrazione ha proposto 
di collaborare con circa 50 
mila euro, io sono sempre 
ottimista ma con Telecom ho 

addirittura diffi-
coltà a parlare con 
qualcuno all’in-
terno dell’azienda. 
Se entro la fine di 
febbraio non ricevo 
risposte, porterò la 
questione agli oc-
chi della stampa 
in modo molto più 
forte. In caso di 

risposta negativa, lascere-
mo spazio ai nuovi gestori, 
i quali ci hanno già chie-
sto un’aula per esporre la 
loro proposta pubblica. Ma 
prima aspetto Telecom, per-
ché la petizione si basava 
sulla richiesta da inoltrare 
all’azienda per avere l’Adsl 
cablata”. 

Uno degli obiettivi della 

lista Maffeis era instaura-

re un rapporto di stretta 

collaborazione con i com-

mercianti, rapporto che è 

effettivamente cominciato 

con l’organizzazione delle 

manifestazioni nel periodo 

natalizio e che continua con 

nuovi progetti: “Indirò una 
riunione nel mese di mar-
zo: valuteremo il riscontro 
delle feste di Natale (natu-

ralmente per lo più positi-
vo), discuteremo dell’ipotesi 
della creazione di un’asso-
ciazione commercianti, e co-
minceremo a fare proposte 
per il periodo estivo. Stiamo 
pensando a una notte bian-
ca, che Cene non ha mai fat-
to. Parleremo inoltre della 
nuova collaborazione con la 
parrocchia per le prossime 
iniziative”. 

Con la parrocchia si è 

instaurato un forte dialogo 

riguardo alle problematiche 

sociali: “Istituiamo un ta-
volo di lavoro con il parro-
co Don Camillo, i ragazzi 
dell’oratorio, l’Associazione 
genitori, i rappresentanti 
delle scuole medie inferiori 
e l’assistente sociale del co-
mune, finalizzato a stendere 
un progetto sul problema 
droga. Vorremmo definire 
una vera strategia d’inter-
vento: prevenzione, analisi e 
monitoraggio del fenomeno. 
La diffusione della droga 
sia tra gli adulti che tra i 
giovani è allarmante. Chia-
miamo in causa gli elementi 
di riferimento per la cresci-
ta dei ragazzi. Per questo è 
molto importante collabo-
rare anche con l’oratorio. 
È necessario trovare l’ela-
sticità per interagire con 
tutti. Coinvolgeremo anche 
le forze dell’ordine. A metà 
marzo inizieremo a pianifi-
care le azioni, non prima di 
aver effettuato una cernita 
delle problematiche e di es-
serci accertati dei progetti 
già messi in atto, a Cene e 
nei paesi vicini”.

CENE – IL SINDACO: CON L’ORATORIO 
PIANO EMERGENZA DROGA

Cesare Maffeis

“Un gioiellino”. Il sindaco di Casnigo 

Giuseppe Imberti toglie il velo alla chie-

sa di Santo Spirito che appare in tutta 

la sua bellezza, restaurata e rinnovata e 

pronta ad avere utilizzi ‘culturali’: “Voglia-
mo che diventi il punto di riferimento del 
distretto culturale, un’occasione per tutti 
per ammirare l’arte che si respira nella 
chiesa e per organizzare manifestazioni ed 
eventi culturali”. 

Terminati quindi i 

lavori del secondo lotto, 

nei giorni scorsi sono 

state tolte le palizza-

te esterne, all’interno 

ultimi ritocchi per gli 

affreschi. “E poi manca 
il terzo lotto per il defini-
tivo rilancio del gioiello 
artistico di Casnigo”.

CASNIGO – FINITO IL SECONDO LOTTO DEI LAVORI

Il gioiello di Santo Spirito

Giuseppe Imberti

Sulla vicenda di Palazzo Giovanelli 

l’ex Sindaco e capogruppo della Lega 

Marco Ongaro è lapidario verso i 

suoi “compaesani” che hanno ideato 

l’operazione fondi BIM all’insaputa 

degli altri Sindaci della Valgandino: 

“Noi non siamo stati abituati, neanche 
da piccoli, a rubare la merenda dal-
la cartella del nostri compagni”. La 

battuta è fulminante nel descrivere 

quanto è successo. Poi la spiegazione 

più politica: “Quando abbiamo amministrato Gandino 
siamo andati a cercarci i contributi, non abbiamo cercato 
di fregare quelli degli altri”. Non vuole aggiungere di più 

sulla “figuraccia” che l’amministrazione gandinese ha 
fatto nei confronti delle amministrazioni vicine.

La trasparenza del comune di Gandino si è fer-

mata a capodanno. Infatti, da oltre 50 giorni lo spa-

zio dedicato alla pubblicazione di delibere di giunta 

comunale e determine dirigenziali risulta inacces-

sibile.

Abbiamo chiesto informazioni circa questo incre-

scioso episodio e il comune si è giustificato impu-

tando il disservizio ad un problema tecnico.

A quasi 2 mesi di distanza ci pare di capire che il 

problema tecnico non lo si voglia risolvere lascian-

do i cittadini all’oscuro di tutto sulla reale attivi-

tà amministrativa e costringendo i consiglieri ad 

inutili quanto costose (per l’ente pubblico) richieste 

di documentazione. L’oscuramento di questa parte 

del sito www.gandino.it denota la scarsa attenzio-

ne della giunta di centro sinistra gandinese alla 

trasparenza degli atti amministrativi, da più parti 

richiesta e dalle leggi imposta.

Lega Nord Valgandino

LA DENUNCIA DELLA LEGA GANDINO – L’EX SINDACO SU PALAZZO GIOVANELLI

Oscuramento a Gandino Ongaro: “Hanno rubato
la merenda ai compagni”

Marco Ongaro

BRUNA GELMI

E’ il nove febbraio 2010, piccoli gelidi fiocchi 
di neve volteggiano nell’aria, cammino veloce nel 
centro di Leffe, arrivo fino ai piedi della scalinata 
che porta alla Chiesa di San Martino, pochi metri 
più in là c’è la casa del Maestro Emilio Gallizioli. 
Vado a salutarlo per l’ultima volta.

Per strada incontro ragazzi con gli occhi lucidi, 
nessuno parla, sono sicuramente alcuni dei suoi 
giovani allievi, quei giovani che hanno avuto la 
fortuna di conoscerlo e di averlo come maestro di 
vita e di musica. 

Il M.o Emilio Gallizioli ha iniziato 
a suonare il mandolino fin da bambino 
e non ha mai smesso. Nella sua vita ha 
insegnato a suonare mandolino e chitar-
ra a circa 3.000 persone, sempre gratu-
itamente, sempre con grande impegno, 
passione e pazienza. Tremila persone: 
un intero paese se ci pensi, uomini e 
donne, ragazzi e ragazze; ultimamente 
insegnava anche ai bambini delle Scuole 
Elementari di Leffe.

La sua famiglia, il suo lavoro di di-
segnatore tessile e la musica sono stati 
tutta la sua vita. Era un uomo semplice 
e generoso, gioviale, sempre disponibi-
le con  le persone che lo avvicinavano. Ha dato 
tanto alla sua Leffe, un paese che ha sempre pun-
tato molto sia sul lavoro che sulle tradizioni. Ed 
una delle tradizioni più radicate e care ai leffesi è 
proprio la musica: l’unica orchestra a plettro della 
bergamasca è appunto la Mandolinistica Leffese, 
diretta per anni dal Maestro Emilio Gallizioli fino 
alla fine dei suoi giorni; ricordo poi il Premiato 
Corpo Musicale Leffese, il Gruppo Campanari e 
Campaninari, la Corale Santa Cecilia, le Voci di 
San Martino e la Samma Band. E sicuramente di-
mentico qualcuno. Leffe ha dato i natali  a provetti 
organisti, pianisti, fisarmonicisti, tenori e soprani.

A Leffe la musica è sempre andata di pari passo 
col lavoro e adesso che il lavoro è fortemente in 
crisi non si può certo dire altrettanto della musica, 
per fortuna. Credo che  non ci sia casa nel leffese 

dove qualcuno non sappia suonare uno strumento. 
Ed è così da tantissimi anni. Ora entro nella casa 
dove riposa il M.o Emilio: c’è un senso di pace in 
quella stanza; la moglie Maria e le due figlie Lo-
rella e Paola ringraziano tutte le persone che van-
no a rendere omaggio al loro caro, sono loro che 
rincuorano, loro che rasserenano chi lo piange.

Ed il M.o Emilio è lì, adagiato in una bara di 
legno chiaro, potresti dire che dorme, solo il suo 
viso bianco ti ricorda che non è così, lui aveva un 
bel colorito roseo. E poi le sue mani, quelle mani 
che per anni hanno diretto con maestria la Mando-
linistica, ora sono raccolte in eterna preghiera.

Mentalmente prego, non piango: mi è 
stato insegnato fin da bambina che quan-
do si va a rendere l’estremo saluto ad 
una persona defunta non si deve piange-
re, perché il pianto ed il dolore apparten-
gono ai familiari, bisogna invece portare 
conforto e speranza a coloro che stanno 
nel lutto.

E così non piango. Poi, appoggiato su 
un mobile, vedo il mandolino del M.o 
Emilio Gallizioli.

E le lacrime scendono da sole, calde e 
salate; esco in punta di piedi, quasi sen-
za salutare, l’emozione è troppo forte. Ai 
funerali del M.o Emilio c’era moltissima 

gente, c’era la sua Mandolinistica, che ha suonato 
per lui una musica dolcissima, c’erano gli amici 
del Museo del Tessile, del quale è stato socio fon-
datore, c’erano i suoi leffesi e molte persone di 
altri paesi.

Il sacerdote nell’omelia citando un ricordo di 
Don Oreste Benzi ha detto “ha arato il campo, ha 
seminato quando era stagione, non ha raccolto i 
frutti...”. 

In vita il M.o Emilio di frutti ne ha sicuramente 
raccolti perché la Mandolinistica gli ha regalato 
tante soddisfazioni, riscuotendo successi sia in 
Italia che all’estero, ma sicuramente ancora molti 
sono i frutti che devono maturare, basta guardare i 
tanti bambini delle Scuole Elementari di Leffe che 
gli stanno vicino sull’altare, i suoi ultimi allievi, i 
suoi frutti del futuro.

MEMORIA

Leffe: il mandolino del M.o Emilio Gallizioli

Paola 
Campana

Maura 
Pelizzari

Luigi Bombardieri - Candidato a Sindaco

Mario
Mologni

Adriano
Nani

 INSEME PER GAZZANIGA
Ilaria
Pezzera

Tarcisio
Caccia

Fausto 
Guerini

Elisabetta
Pezzotta

Davide 
Maffeis

Giordano
Santini

Ernesto
Cuter

Fulvio
Grassetti

Carlo 
Salvoldi

Simonetta
Chiodi

Roberto
Gilera

Stefano
Anesa

Luigi Bombardieri non guarda agli 

altri: “Quattro liste, secondo me sono pre-
valenti i due poli, quello di PDL-Lega e la 
nostra lista civica di centrosinistra. L’Italia 
dei Valori porterà via voti dalla nostra area, 
mentre più trasversale sarà l’elettorato del-
la lista di Martinelli”. Tra voi candidati a 

sindaco vi siete incontrati? “No, ma sarebbe 
auspicabile un confronto dopo aver deposi-
tato i programmi e le liste”. 

Com’è il clima preelettorale? “Giro per le 
strade e incontro gente che mi ferma e mi 
fa gli auguri. Colgo in questo augurio un 
senso di attesa per un paese più vivo, più 
vivace. Guardi, a Gazzaniga funziona tut-
to, ma è un paese spento. Noi ci proponia-
mo di rifare comunità progettando quelle 
che abbiamo chiamato ‘architetture sociali 
partecipate’ con le nostre tre parole chiace, 
‘persona, territorio, partecipazione’. In un 
momento di crisi, l’unica risorsa resta la 
persona. Ma non pensi solo ai servizi socia-
li. Le faccio esempi concreti: perché non si è 
riusciti a formare una squadra per la sorve-
glianza per gli alunni all’entrata e all’usci-
ta della scuola? Noi vorremmo incentivare 
la collaborazione tra parrocchia, comune, 
scuola, oratorio, studenti universitari (per 
i compiti e il tempo libero dei ragazzi). Vor-
remmo creare il Consiglio comunale dei 
ragazzi. Anche qui concretezza: in un paese 

vicino sono entrati in lista quelli che erano 
stati tre sindaci del Consiglio dei ragazzi, 
così si assicura il rinnovamento e l’interesse 
dei giovani. Insomma creare un vivaio per 
le prossime elezioni, con ragazzi già abitua-
ti alla partecipazione. E un’altra cosa: sono 
partiti i lavori per il rifacimento della Casa 
di Riposo S. Giuseppe. 

E’ di proprietà della parrocchia. Il Comu-
ne, quando ha approvato il Piano Integrato, 
ha chiesto parcheggi, viabilità, marciapiedi 
e altre cose, in cambio di 3 mila mc in più, 
che poi non gli costano nulla. Noi pensia-
mo: come parrocchiani, come cittadini, pos-
sibile che non si possa reperire qualcosa in 
bilancio per contribuire all’opera. Andrebbe 
bene anche un gesto simbolico di Sindaco 
e Giunta, la rinuncia a un’indennità di un 
mese…”. Un fiume in piena. “Per le opere 
pubbliche: noi non abitiamo in un deserto. 
Secondo quanto dichiarato dal tecnico del 
PGT se tutti gli spazi a disposizione già 
adesso e quelli con permessi già rilasciati 
farebbe schizzare la popolazione da 5.100 a 
5.800? Quindi incentivi al recupero dell’esi-
stente, soprattutto in centro storico. Penso 
a un concorso di idee per la piazza dove 
ci sono due case cadenti e disabitate oltre 
all’ex mutua, proprio la piazza della Chie-
sa. Insomma vorremmo svegliare il senso di 
comunità”. 

“A Gazzaniga funziona tutto, 
ma deve tornare comunità”

(EN.BA.) In attesa del Bilancio di previ-

sione che passerà in consiglio il 4 marzo, 

Adriana Dentella traccia il suo bilancio 

personale di questi primi mesi di ammini-

strazione: “Un’esperienza molto impegnati-
va ma gratificante e interessante. 
La cosa più importante è avere un 
gruppo che viaggia sulla stessa li-
nea d’onda. Siamo nel primo anno 
e più passa il tempo più il gruppo 
si amalgama e si capiscono e con-
dividono le priorità, e c’è tanta vo-
glia di fare. 

Per capire le situazioni e cercare 
di risolverle, ci deve essere un im-
pegno quotidiano. Il mio lavoro mi 
consente di essere libera alle 14, quindi de-
dico all’amministrazione pomeriggio e sera, 
e anche gli altri lavorano quotidianamente 
in comune”. 

Con la minoranza come va? “Direi che i 

rapporti sono corretti, molte volte di colla-
borazione e sempre di confronto. Come ave-
vano detto all’inizio, se c’è qualcosa che non 
va lo fanno notare, altrimenti ci appoggia-
no, e stanno facendo proprio così”.  

Tra le opere pubbliche previste 

per il 2010, la sistemazione delle 

ex scuole elementari di Bondo che 

dovrebbero fungere da centro po-

lifunzionale a disposizione della 

frazione, il mantenimento della 

strada Colzate-Bondo, l’asfalta-

tura delle strade, la riqualifica-

zione della scuola materna, e poi 

forse un progetto improntato sul 

risparmio energetico: “Fa parte 
di un piano pensato insieme ai comuni vi-
cini, se ce la facciamo vogliamo installare il 
fotovoltaico su tutti gli edifici pubblici, che 
hanno bisogno di manutenzione per quanto 
riguarda il sistema di riscaldamento”.

COLZATE – LAVORI ANCHE ALLA MATERNA

Nel 2010 le scuole di Bondo

Adriana Dentella

Santo Marinoni nel consiglio co-

munale del 15 febbraio ha approvato 

il bilancio che “è andato via bene” e in 

consiglio è passata anche una sdema-

nializzazione di un piccolo sentiero: 

“In cambio – spiega Santo Marinoni 
-il proprietario ci dà sul suo terreno 
7 parcheggi costruiti da lui in via Ca’ 
Orazio”. Approvata una convenzione 

con l’asilo nido di Leffe: “Come ammi-
nistrazione paghiamo una quota ponte 
per ogni famiglia che porta i propri figli all’asilo, in base al 
reddito famigliare”. E poi l’alienazione di due piccoli reli-

quiati: “40 mq di zona boschiva venduti al proprietario per 
un P.L., lui ci ha dato 2.500 euro, era terreno che al comune 
non serviva, praticamente ci ha dato 6 euro al metro, una 
bella cifra”. I primi lavori che partiranno saranno quelli 

della sala polifunzionale: “Riusciremo a ultimarla con un 
mutuo e contributi, sono costantemente in contatto con la 
Regione, spero di ottenere qualcosa. Una sala di 300 metri 
quadri che sarà usata da tutte le associazioni e per le riu-
nioni. Di spazi simili a Peia non ne abbiamo. Naturalmen-
te sarà gratuita, anche perché i gruppi lavorano per il bene 
della nostra comunità”.

PEIA – CONVENZIONE CON 
L’ASILO NIDO DI LEFFE

Un bilancio tutto ok

Santo Marinoni

La “Riqualificazione urba-
nistica della Piazza Libertà” 
questo il tema del concorso di 
idee lanciato dal comune di 
Leffe per ridare nuova luce alla 
piazza centrale del paese. un 
concorso riservato ad architetti 
ed ingegneri dal quale l’ammi-
nistrazione comunale potrà poi 
trarre spunto per un intervento 
mirato. 

Il  concorso ha lo scopo di 
promuovere la riqualificazione 
della zona nevralgica e centrale, 
cuore del paese, con particola-
re riguardo al mantenimento e 
rivisitazione dell’esistente iso-
la pedonale che comprende la 
fontana, la zona circostante ed 
il sagrato della Chiesa Preposi-
turale. 

L’obiettivo è quello di otte-
nere una diversa distribuzione 
delle aree di pubblica sosta delle 
autovetture e motocicli. Non si 
esclude la soppressione di alcu-
ni posti-auto anche in considera-
zione che ne verranno realizzati 
diversi nella zona sottostante il 
Monumento ai Caduti. 

Sono poi ipotizzati anche pos-
sibili cambiamenti nell’attuale 
viabilità, l’asse viario provenien-
te dalla Via Viani, che attraversa 
la Piazza Libertà per prosegui-
re poi in Via Dante Alighieri e 
Via Papa Giovanni XXIII, potrà 
essere oggetto di spostamento 
al fine di incrementare ed uni-
ficare l’area riservata alla zona 
pedonale fronteggiante la Chie-
sa e la zona fontana. Ovviamen-
te l’intervento dovrà tenere in 
considerazione gli edifici che si 
affacciano sull’area interessata 
all’intervento (la Chiesa del sec. 
XVIII e le case gentilizie dei se-
coli XVII e XVIII sulla Via S. 
Michele a sinistra della Chiesa 
stessa). Nel concorso di idee ri-
entrano anche la realizzazione 

LEFFE – CONCORSO DI IDEE

Il comune a caccia di idee 
per riqualificare la piazza

di un idoneo arredo urbano, dei 
servizi necessari al migliora-
mento della fruibilità pedonale 
e veicolare con l’individuazione 
di zone a verde attrezzato che 
armonizzino un ambito urbano 
con caratteristiche di aggrega-
zione e socializzazione. A tale 
fine dovrà porsi particolare at-
tenzione al rapporto fra la zona 
di intervento e l’adiacente am-
bito cittadino con il quale costi-
tuisce il nucleo urbano di antica 
formazione. I progetti dovranno 
anche puntare sulla rivalutazio-
ne della storia economica e in-
dustriale di Leffe con richiami 
al settore tessile con telai per la 
tessitura e “copertini”.

AR.CA.

Guido Valoti se ne sta 

tranquillo, c’è solo da mette-

re a fuoco qualche punto del 

programma, la campagna 

elettorale dovrebbe andare 

in surplace, quattro liste. 

Luigi Bombardieri pronto 

con un centrosinistra mode-

rato, L’Italia dei Valori del 

giovane Angelo Gelmi che 

presenta una lista di giovani 

che arrivano tutti da fuori 

con lui unico candidato di 

Gazzaniga, lista chiusa fati-

cosamente e che si ferma a 

dodici candidati, e Gionny 
Martinelli che anche lui 

a fatica ha trovato i nomi e 

chiude come Angelo Gelmi 

con soli dodici candidati. 

Paradossalmente i problemi 

di Guido Valoti sono più che 

altro interni, Luisa Dal Bo-

Gazzaniga si fa in quattro
sco, coordinatrice del PDL, 

che aveva dichiarato di voler 

entrare in giunta fa un passo 

indietro, secondo qualcuno 

invitata a farlo, e al suo po-

sto si candida Davide Cat-
taneo. Lega e PDL si ‘usma-

no’, fanno ancora l’alleanza 

ma i nomi sono arrivati se-

parati, cinque del PDL e il 

resto Lega, tutto preparato 

dai partiti. Valoti segue l’im-

pronta di Marco Masserini 

e per Gazzaniga dovrebbe 

cominciare la campagna 

elettorale più tranquilla de-

gli ultimi anni, anche perché 

dopo il volantino elettorale 

dell’Italia dei Valori contro 

la Lega e l’annuncio della 

querela da parte di Marco 

Masserini è passata a tutti 

la voglia di alzare i toni. Sul-

la carta Guido Valoti in pole 

position, poi Luigi Bombar-

dieri e per gli altri due spe-

ranze ridotte al lumicino. Di-

verso però lo stato d’animo, 

Angelo Gelmi si presenta 

con la consapevolezza di chi 

sa che non ha nulla da per-

dere: “Una lista di giovani – 

spiega Angelo Gelmi – con la 
voglia di provare a fare qual-
cosa per Gazzaniga”. Gionny 

Martinelli invece fino all’ul-
timo ha lottato con i numeri 

per completare la lista. Si 

comincia.

GUIDO VALOTI CANDIDATO SINDACO (PDL/LEGA NORD)

Gionny Martinelli - Candidato a Sindaco

GAZZANIGA RINASCITA  E IL FUTURO

Angelo Gelmi - Candidato a Sindaco

ITALIA DEI VALORI

Uno solo di Gazzaniga, lui, il candidato sindaco Angelo Gel-
mi, gli altri pescati dal partito un po’ da tutta la provincia. Ma 

lui Angelo Gelmi, giovane ingegnere guarda avanti:  “So che 
sarebbe già un successo portare un consigliere comunale, noi 
ci proviamo e andiamo avanti per la nostra strada – spiega 

Gelmi – una lista di gente motivata per un’ideale, gente che 
ho conosciuto nelle varie riunioni in segreteria, candidati con 
competenze specifiche per poter entrare in consiglio”.  Solo tu di 

Gazzaniga, non ti chiedi ‘chi me l’ha fatto fare’? Gelmi sorride: 

“Beh, sì ma io sono motivato e convinto, penso al partito e al pa-
ese e lavoro per quello”. Che campagna elettorale sarà? dovrai 

farti conoscere:  “A Gazzaniga mi conoscono già ma sarà una 
campagna sul territorio per capire e conoscere meglio i problemi 
della gente, faremo i gazebo a Gazzaniga, Orezzo e Masserini, ci 
tengo ad andare nelle frazioni, me l’ha chiesto la gente”. Con la 

Lega hai fatto la pace? “Voglio essere chiaro, io di quel volantino 
non sono l’autore, posso valutarlo da esterno e dico quello che 
ho sempre detto, io un volantino così non l’avrei mai fatto e non 
lo farei mai, ma da persona esterna non lo trovo offensivo così 
come loro ritengono”. Sei il primo candidato in Val Seriana con 

una lista dell’Italia dei Valori: “Un atto coraggioso, speriamo 
che la gente ci premi”. Obiettivo: un consigliere comunale. 

Gelmi punta a un 
posto in Consiglio

-Mauro Gallo, Bergamo 
avvocato 35 anni 
-Ginesio Nembrini,  
Vertova 37 anni
-Miriam Rizzo prov. di 
Bergamo 37 anni
-Federica Sposi  
Bergamo 40 anni
-Marco Esposito    
Paladina 47 anni
-Garofoli Felicetta  
Bergamo  57 anni
-Bellagente Giuseppe 
Clusone 
-Fulvia Sangeminiani  
Clusone 
-Paolo Carrara 
Ranica 32 anni

-Roberto Cambiaghi
-Giacomo Dentella
-Steve Pordeti
-Vittorio Bonomi
-Enrico Perola
-Silvano Brusetti
-Paolo Cagnoni
-Ivano Bombardieri
-Patrizio Magni
-Micheli 

LA LISTA ‘GAZZANIGA RINASCITA E FUTURO’

Gionny fa il... 
trasversale

Tocca a Gionny Martinelli, giovane alla prima espe-

rienza. A guidare la lista che si rifà alla linea amministra-

tiva che fu di Antonio Baleri (zio di Gionny). Una lista 

composta perlopiù da giovani, molti arrivano da fuori Gaz-

zaniga. Lista con soli dodici candidati. Sulla carta le pos-

sibilità di vittoria sono ridotte al lumicino ma Gionny ci 

prova e punta sulla freschezza e sulla novità. L’idea della 

lista è stata quella di assemblare gente da tutte le linee po-

litiche, una lista trasversale per pescare voti sia nel centro 

destra che nel centro sinistra. 

Cablare Cene? 
TELECOM 
non risponde



Ma cosa è successo? “Non lo sappiamo 

nemmeno noi – spiega Giovanni Cal-
deroni, capogruppo di minoranza – un 

fulmine a ciel sereno. Qualcuno parla di 

dimissioni, vedremo. Si fanno 

mille ipotesi. Ma se voleva dimet-

tersi l’hanno stoppata, in periodo 

preelettorale la Lega rischierebbe 

di perdere proseliti, meglio aspet-

tare un mesetto e tenere duro”. 

Ma secondo voi cosa è succes-

so? 

“Stanno uscendo le incongruen-

ze di questa amministrazione, 

interpellanza dopo interpellanza 

cominciano a uscire le cose dagli arma-

di, adesso c’è la minoranza che scopre 

quanto è successo, non sono più da soli 

e qualcuno è stufo di mettere la faccia 

per qualcun altro e di prendersi le col-

pe degli altri. Fosse rimasto l’onorevole 

sarebbe lui l’obiettivo, ma adesso c’è un 

altro sindaco”. 

Quella sera c’era anche l’ap-

provazione del bilancio: “Che 

secondo noi non è regolare e lo 

impugneremo, hanno fatto spo-

stamenti non consentiti per legge, 

hanno bypassato il consiglio co-

munale, noi abbiamo presentato 

un’interpellanza al bilancio e ci 

hanno risposto che ne avrebbero 

parlato nel prossimo consiglio 

ma se l’approvazione era prevista 

per quella sera? La verità è che questa 

amministrazione naviga a vista giorno 

per giorno e non ha più nessuna garan-

zia per il futuro”. 
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MEMORIA - COLZATE

Aurelio Bonfanti
E’ morto a Colzate il 3 febbraio 

scorso Aurelio Bonfanti. Aveva 

98 anni. Fino a due mesi prima 

ancora lavorava nel suo orto. 

Pubblichiamo una memoria in-

viataci da un suo vicino di casa.

*  *  *

Caro Aurelio, è terminata qua-

si da centenario la tua lunga 

esistenza terrena, hai trascor-

so nella vita momenti tristi, la 

guerra, la prigionia, poi momen-

ti migliori, il lavoro soprattutto, 

come bravo infermiere aziendale, quindi una famiglia 

esemplare e grazie a Dio, buona salute.

Ti abbiamo apprezzato come vicino di casa, come un 

padre infaticabile e laborioso lavoratore nel tuo orto che 

amavi tanto, era un piacere dialogare con te, specialmen-

te per la grande famigliarità e la straordinaria saggezza 

e onestà verso il prossimo.

Ti ricorderemo sempre, caro Aurelio, perché abbiamo 

la certezza che da lassù un tuo sguardo non mancherà 

a tutti noi che abbiamo avuto la fortuna di conoscerti e 

volerti bene. Ciao.

Giuseppe Vinciguerra

Cara Provincia, quel semaforo di Colzate si spegne o no?
Buongiorno,

Dopo oltre 6 anni di attesa, sono a scrivervi per sapere 

cosa ne sarà del famoso semaforo di Colzate, che con tante 

promesse della provincia e dei comuni (anche con maesto-

si articoli di giornale) sarebbe stato destinato allo spegni-

mento (ed utilizzato solo per l’ingresso/uscita di autobus 

dal paese).

Credo che trovarsi ancora in colonna per delle mezz’ore 

dopo che sono stati ultimati da diversi mesi anche i lavori 

sulla rotatoria di Vertova, sia quantomeno assurdo.

Da alcuni lunedì, inoltre, ci troviamo ad affrontare 4 chi-

lometri di coda ferma (dal ponte del Costone al semaforo 

di Colzate) causati dall’afflusso di tutti gli sciatori che ap-

profittano delle offerte lowcost proprio nel suddetto giorno. 
Vi posso assicurare che sentirsi inerti davanti a promesse 

fatte per anni e non mantenute è davvero triste. Qualcuno 

può fare qualcosa??

Almeno una risposta a tutti i cittadini che ogni giorno, 

per lavoro o meno, percorrono questa strada penso andreb-

be data. Ringrazio anticipatamente

 Mauro Giudici
*  *  *

Spettabili, faccio seguito ad una risposta ricevuta 3 anni 

e mezzo fa da parte della segreteria di manutenzione stra-

dale della provincia di Bergamo (vedete sotto) per porre 

l’attenzione sull’eterno problema dell’ormai INUTILE SE-

MAFORO DI COLZATE.  Solo poche parole di commento: 

quasi tutti 3 o 4 anni fa promettevano lo spegnimento del 

semaforo una volta ultimati i lavori della rotonda di Ver-

tova (la mail sotto riportata è solo un esempio), ma noi 

siamo qui ancora a sorbirci inutili code quotidiane. Per pia-

cere… chi deve prendere questa decisione la prenda al più 

presto ! Avremo meno inquinamento, meno arrabbiature, 

meno perdita di tempo tutti, anche gli abitanti di Colzate. 

Grazie Cordiali saluti

Enrico Pirovano
*  *  *

Ed ecco cosa rispondeva il Dirigente Stilliti il 10 ottobre 2006

Oggetto: S.P. ex SS. 671: della Valle Seriana (tratto 

Nembro-Clusone).

Disagi alla circolazione stradale in corrispondenza 

dell’impianto semaforico di Colzate.

 In riferimento alla Vs. segnalazione si comunica che lo 

scrivente Servizio è a conoscenza dei disagi venutisi a cre-

are in corrispondenza del semaforo di Colzate. Si precisa 

che con i prossimi lavori di realizzazione della rotatoria in 

Comune di Vertova, si provvederà all’eliminazione dell’im-

pianto semaforico di Colzate, con conseguente risoluzione 

dei problemi da Lei lamentati. Distinti saluti.

F.to Il Dirigente del Settore

Dott. Ing. Renato Stilliti

LETTERE APERTE ALL’ASSESSORE CAPETTI

“Queste situazioni mi fan-

no guadagnare dieci anni 

di vita politica”. Sintetizza 

così, con una frase che vuol 

essere una pietra tombale 

su quanto è successo, l’On. 

Nunziante Consiglio, 

prima Sindaco e adesso 

vicesindaco di Cazzano. Il 

Sindaco Manuela Vian è 

stata stoppata al momento 

di leggere una sua dichia-

razione. 

L’On. Consiglio l’ha 

convinta a non leggere la 

dichiarazione, consiglio 

(minuscolo) sospeso, poi 

sciolto. Scatenate le ipo-

tesi. “Vuoi che ti dica cosa 

c’era scritto? E’ agli atti, 

depositata la mattina stes-

sa, quella dichiarazione, e 

riguardava proprio Arabe-

rara, che aveva riportato 

presunte dichiarazioni del 

sindaco che diceva di non 

essere a conoscenza della 

delibera. Così le avete fatto 

fare la figura della ciocco-

lataia. 

Certo che conosceva l’esi-

stenza della delibera, il fat-

to di non aver preso po-

sizione è motivato dalla 

nostra decisione, come 

maggioranza, di non 

appassionarci a questa 

polemica su Palazzo 

Giovanelli di Gandino. 

Poteva anche starci il 

fatto di utilizzare i fon-

di Bim per restaurarlo, 

ma non in quel modo. 

Ma sinceramente non 

vogliamo fare i terzi 

incomodi, il pasticcio 

l’hanno fatto loro e noi 

abbiamo altro cui pen-

sare”. Noi non abbiamo 

riportato dichiarazioni 

del sindaco Vian, solo 

quello che hanno rife-

rito gli altri sindaci sulla 

sua posizione e cioè che lei, 

come gli altri 4 sindaci, non 

sapeva di quella delibera, 

portata alla luce quando si 

è insediata la nuova Giunta 

della Comunità Montana. 

Il “non sapere” si riferiva 

a quel periodo. Ma come 

mai l’hai stoppata? “Perché 

si era creato, durante la 

seduta, un clima pesante. 

Quando mai si discutono 

interpellanze riguardanti 

un punto, quello del bilan-

cio, che viene subito dopo? 

La dichiarazione avrebbe 

soltanto dato pretesto ad 

esasperare il clima. Tut-

to qui”. Quindi niente di-

missioni del Sindaco. “Ma 

quando mai. E se ci fossero 

guardate che Manuela non 

si fa stoppare da nessuno, è 

adulta e vaccinata, ha spo-

sato un solo uomo e non ha 

sposato il Comune, quando 

volesse dare le dimissioni 

può farlo quando vuole. Ma 

ti dico una cosa, la maggio-

ranza non è mai stata così 

compatta, domenica sera 

(21 febbraio) siamo stati 

tutti a cena in un ristorante 

in piazza. 

Questa minoranza, che 

poi sono 2 elementi su 4 che 

fanno casino, avrà cinque 

anni d’inferno. Credono 

di spettacolarizzare insi-

nuando dubbi sul bilancio. 

E’ pane per i miei denti. Ti 

dicevo prima che mi rin-

giovaniscono di dieci anni. 

In Parlamento si vive in 

quella che chiamiamo ‘sot-

tomissione psicologica alla 

maggioranza’, nel senso che 

li si lascia parlare aspet-

tando di votare. Quindi si 

sta zitti. Questa polemica 

al mio paese, ripeto, mi 

ringiovanisce. La maggio-

ranza aveva fatto una pre-

riunione di mezzora prima 

del consiglio e si è trovata 

compattissima”. 

Ma hai suscitato, con 

quello stop alla dichiara-

zione del Sindaco, una mi-

riade di sospetti e ipotesi. 

“Non mi interessa, non ci 

“LA DICHIARAZIONE RIGUARDAVA ARABERARA”

L’On. Consiglio: “Dimissioni del Sindaco?

Mai stata così compatta la maggioranza.

La minoranza passerà 5 anni d’inferno” 

Giovanni Calderoni

Lunedì 15 febbraio: consiglio 

comunale affollato,  posti a se-

dere esauriti ed alcuni  citta-

dini in piedi, quasi a presagire 

quello che sarebbe successo. 

Partenza regolare, risposta 

dell’ assessore Moretti ad una 

interpellanza presentata in  

precedenza, lettura, da parte 

del Sindaco Manuela Vian, 
delle nuove interpellanze, pre-

sentate dalla minoranza, con ri-

sposta immediata di rinvio del-

la discussione al prossimo con-

siglio, per una risposta adegua-

ta. Il capogruppo di minoranza 

Paolo Carrara fa notare che 

si tratta di argomenti, dati e do-

cumenti approvati dallo stesso 

Sindaco, che quindi non dovreb-

be aver bisogno di tempo per ri-

spondere. Schermaglie, norma-

li. Il “fattaccio “ scoppia quando 

il Sindaco, dopo una votazione, 

tenendo in mano un foglio, ini-

zia a leggere: “Scusate ma… 

non  ce  la  faccio… e…”.  A quel  

punto  l’Onorevole Nunziante 
Consiglio richiama con gesti il 

Sindaco e, alzandosi dalla pro-

pria sedia, si avvicina a “Manu” 

sussurrandole qualcosa, un po’ 

concitatamente. Stupore e si-

lenzio tombale in aula, quasi a 

voler carpire quel sussurro. Poi 

senza dire nulla, l’on. Consiglio 

torna sui suoi passi, si dirige 

verso la porta e voltandosi, fa 

segno al Sindaco di seguirlo.  Il 

Sindaco si alza e va verso la por-

ta. Scoppia la bagarre: la mino-

ranza e una parte del pubblico 

reclama chiarezza. Il Sindaco 

torna indietro e dichiara: “La 

seduta è sospesa per una breve 

pausa” e si riavvia verso la por-

ta. Stupore, borbottio, reclami 

più o meno vivaci, silenziosa la 

maggioranza rimasta in aula. 

Passano quasi dieci minuti, il 

pubblico commenta, tra ipotesi 

e congetture, sospetti e insinua-

zioni. Quando rientra il sindaco 

ha gli occhi di tutti puntati ad-

dosso, chissà cosa dice adesso. 

Niente: “La seduta è sospesa e 

rinviata ad altra data” e lascia 

la sala. Senza spiegazioni. La 

minoranza è in fibrillazione, la 
maggioranza è divisa tra chi “sa 

tutto” e chi “casca dalle nuvole”. 

Il pubblico è diviso, l’unica cosa 

che è “trasversale” è lo stupore. 

Ancora di più si cercano spie-

gazioni, “stava per dimettersi, 

te lo dico io, Consiglio glielo 

ha impedito”, “per forza, siamo 

sotto elezioni”, “le avrà detto di 

dimettersi ad aprile”, “Guarda 

che Manu non si fa comandare 

da nessuno”. “non la conosci, 

questa qui ha gli… attributi”. A 

tutti arriva nelle ore successive 

l’ordine tassativo di non rila-

sciare dichiarazioni. 

CAZZANO: LUNEDÌ 15 FEBBRAIO: SOSPENSIONE A TEMPO E POI “LA SEDUTA E’ SOSPESA”

Cronaca 
di un 

Consiglio 
sospeso

LA MINORANZA – “SECONDO NOI BILANCIO NON REGOLARE”

“Navigano a vista”

interessa. Ripeto, sulla vi-

cenda di Palazzo Giovanelli 

noi avevamo e abbiamo una 

‘linea di maggioranza’, non 

prestarci a giochi e scontri 

tra Comuni. Gandino ha 

fatto le sue scelte, sbaglian-

do il metodo e facendo in-

cazzare tutti. Ma sono cose 

che succedono. L’unica cosa 

che non volevamo è di fare 

la figura dei ciccolatai o di 
prestarci a fare il terzo in-

comodo. Torno alla mino-

ranza, cosa che mi preme 

di più: questi qui staranno 

sulla barca di Caronte per 

il resto di questi anni. In vi-

sta del PGT hanno presen-

tato un solo documento, che 

no va certo nella direzione 

del bene di Cazzano, li sfido 
a sostenere il contrario! 

Per quanto concerne le 

Interpellanze, presentate 

dalla minoranza, le stes-

se verranno discusse nel 

prossimo consiglio co-

munale senza alcun 

problema. Solo chi non 

ha mai fatto Ammini-

strazione, rimanendo 

invece ben posizionato 

sul divano, può pensare 

che si portassero in di-

scussione interpellanze, 

in sede di approvazione 

di bilancio preventivo. 

BILANCIO TAROCCA-

TO, sostiene la mino-

ranza! 

Se dovessimo rastrel-

lare la storia comunale 

relativa alle interpel-

lanze presentate dalle 

varie minoranze e con-

cernenti le situazioni di 

Bilancio, troveremmo deci-

ne di tali documenti (maga-

ri anche fatti meglio…). 

Pazienza Signori! Ai due 

dell’apocalisse, rispondere-

mo a tempo debito”. 

Consiglio è scatenato. 

Poi svela una curiosi-

tà: “Sul tavolo della sala 

consiliare, ha fatto la sua 

comparsa ‘Il Carroccio’, 

manufatto in legno dotato 

di ‘martinella’, realizzato e 

donato al Comune dall’Ex 

Sindaco sig. Bernardi An-

tonio. 

Il Carroccio è il simbolo 

per antonomasia della Lega 

Nord e, leggendo la Storia, 

scoprirete che la ‘perdita’ 

del Carroccio significava 
perdere la bandiera, la 

propria libertà di cittadini 

e molto spesso la battaglia 

stessa. 

La sua presenza in bat-

taglia incitava e sosteneva 

i soldati e fungeva da ri-

ferimento nelle varie fasi  

del combattimento. Sicchè, 

fintanto che lo vedrete tro-

neggiare là dove si trova 

(davanti al Sindaco), assa-

porerete l’unità e la compat-

tezza del gruppo di maggio-

ranza. 

La minoranza si sta 

stracciando le vesti, nella 

speranza che si vada alle 

elezioni comunali nel più 

breve tempo possibile, sen-

za realizzare e compren-

dere che con il suo modus 

operandi non ha fatto altro 

che rendere il Comune di 

Cazzano S. Andrea, famoso 

nel panorama politico per 

aver eletto il proprio Sin-

daco con un tra le più alte 

percentuali leghiste. Il voto 

ha riguardato sia gli ele-

menti in Lista che a bontà 

del Programma Elettorale, 

che il Sindaco con la mag-

gioranza onorerà senza se e 

senza ma!”.
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ARISTEA CANINI           

Riccardo Cagnoni si 

muove. Dopo un primo man-

dato da braccio di ferro con 

il vicesindaco Giampietro 

Testa, una campagna elet-

torale coi fuochi d’artificio, 
dopo una vittoria schiac-

ciante contro tre minoranze 

di peso, Riccardo Cagnoni 

sta prendendo le misure a 

Vertova e al suo futuro poli-

tico che potrebbe prendere 

un colore ben definito fra 
qualche mese: “La politica 
mi piace, non lo nascondo, 
però prima c’è la famiglia e 
il mio lavoro, vediamo, ne 
parliamo alla fine”. 

Ok, ne parliamo alla fine. 
Nove mesi sono passati dal-

le elezioni, come sta andan-

do rispetto al primo man-

dato? “C’è tantissima gente 
nuova, della precedente 
amministrazione siamo ri-
masti in 3, anche se sono tre 
che erano in giunta e quindi 
nel nucleo non ci sono stati 
scossoni. Il rinnovo va sem-
pre bene amalgamato a chi 
ha già una certa esperienza, 
e noi abbiamo intrapreso 
questa strada e credo sia la 
strada giusta”. 

L’uscita di Giampietro 

Testa ha cambiato il vostro 

modo di amministrare? 

“Alcune tensioni sono 
passate e il paese è tornato 
tranquillo aldilà di qual-
cuno che magari continua 
a guardarsi in cagnesco 
ma per problemi che non 
c’entrano con l’amministra-
zione. Il paese è tranquillo, 
molte cose sono cambiate 
nelle minoranze, Sergio 

Anesa si è dimesso subi-
to, Testa non c’è mai. La 
campagna elettorale è sta-
ta un po’ sopra le righe ma 
perché qualcuno ha voluto 
montarla e poi i candidati 
erano comunque molto for-
ti, Sergio Anesa vantava 

IL SINDACO A TUTTO CAMPO

una grossa esperienza, era 
anche vicepresidente della 
Comunità Montana, Testa 
veniva da due mandati da 
sindaco e uno da vicesin-
daco, Spinelli era meno 
conosciuto ma correva con i 
simboli di PDL e Lega, tutti 
candidati quindi che sulla 
carta potevano vincere. Poi 
le cose in campagna eletto-
rale si sono scaldate troppo 
ma adesso tutto mi sembra 
tornato alla normalità”. 

La crisi a Vertova

Vertova, un paese che 

da 50 anni rimane stabile 

ancorato poco sotto i 5.000 

abitanti: “Un paese maturo 
così, una situazione abba-
stanza generalizzata nella 
zona, è così per Leffe e per 
altre realtà”. 

C’è crisi a Vertova? 

“Sì, molta gente in cassa 
integrazione, la gente si dà 
da fare ma il momento è 
difficile per tutti. Nelle pri-

me due settimane di ricevi-
mento dopo le elezioni sono 
venute più persone con pro-
blemi di lavoro che nell’arco 
dei cinque anni del primo 
mandato. 

Il problema è dei giovani, 
chi è sulle soglie della pen-
sione ci arriva con la cassa 
integrazione ma poi non 
vengono rimpiazzati e qui 
la gran parte delle indu-
strie sono tessili e meccano 
tessile”. 

Intanto è partito alla 

grande il Distretto del 

Commercio dove Vertova è 

Comune capofila: “E se te-
niamo conto che sui 600.000 
euro di interventi privati, 
360.000 euro provengono 
dai vertovesi, 16 su 31 e cioè 
il 61%, vuol dire che a Ver-
tova c’è gente che ha voglia 
ancora di investire e crede 
nel futuro e nelle attività 
commerciali e per attività 
commerciali non intendo 
certo i centri commerciali”.

 Ex Domade

Ex Domade, un’opportu-

nità per Vertova? 

“Un’opportunità enorme 
da tutti i punti di vista. Ci 
stiamo lavorando da 3 o 4 
anni, un’opportunità anche 
per i commercianti, anche 
se la prima reazione loro è 
la diffidenza, io ritengo in-
vece una grande opportuni-
tà perché si crea un giro di 
gente che viene a Vertova e 
non si sposta per fare com-
pere. 1500 metri di super-
mercato, negozi di vicinato 
che non fanno chiudere i 
negozi del centro storico, 
anzi, più commercianti 
abbiamo e più si diventa 
forti, la gente gira e il ter-
ritorio si arricchisce. Ades-
so la gente parte il sabato 
mattina e va all’Oriocenter 
dove si ferma e compra dal 
giornale alle sigarette, dal 
pranzo al maglione, va in 
lavanderia e si ferma anche 
a cena. Torna solo quando è 

ora di andare a letto e così 
si svuota il paese e anche i 
negozi dei paesi sono vuoti. 
Se vogliamo essere competi-
tivi dobbiamo creare piccoli 
nuclei d negozi, attrattive 
per il territorio, altrimenti 
abbiamo perso la guerra in 
partenza. Poi 4800 metri di 
residenziale e 4.000 metri 
di terziario avanzato, dire-
zionale e uffici, questi sono 
stati aggiunti con l’ultima 
modifica al progetto, ab-
biamo chiesto che fosse più 
presente questo settore che 
da più occupazione e op-
portunità di lavoro, anche 
perché il manifatturiero è 
decaduto”. 

Tempi per l’ex Domade? 

“A breve andiamo in ado-
zione, poi i lavori partiran-
no a settembre, e poi tenete 
conto che un lavoro come 
questo che si aggira attorno 
ai 25 milioni di euro porta 
lavoro e ricchezza al territo-
rio, dal muratore all’elettri-
cista e tutto l’indotto”. 

Lavori affidati all’immo-

biliare Scarpellini: “E con 
la convenzione la ditta ci 
sistemerà via Fogaroli e via 
San Rocco che sono le opere 
più importanti che avevamo 
previsto”. 

Un milione di oneri di 

urbanizzazione in entrata e 

poi un milione e trecentomi-

la euro di opere previste da 

realizzare per il Comune: 

“Che in caso di non realiz-
zazione verranno comunque 
monetizzate”. 

Le minoranze

Le minoranze sono tran-

quille? “Rinnova Vertova 
sì, la lista Testa invece si 
esprime a manifesti, ogni 
tanto ne compare uno, come 
quello contro l’assessore 
Beppe Guerini perché 
d’accordo con la giunta ha 
emesso un provvedimento 
per far pagare la palestra 

alle associazioni, un sempli-
ce rimborso spese come già 
fanno tutti i Comuni, oppu-
re il manifesto sulla Casa di 
Riposo dove ci accusavano di 
nepotismo”. 

POP e PGT

Piano Opere Pubbliche e 

bilancio: “Andremo ad ap-
provarli ad aprile, le opere 
grosse previste sono quelle di 
via San Rocco e Via Fogarolo 
ma con il lavoro della ex Do-
made siamo riuscite a farle 
fare ai privati, noi stiamo in-
vece lavorando su alcune ipo-
tesi per realizzare parcheggi 
sempre a carico del privato 
con interventi misti”. 

PGT: “Andremo in adozio-
ne prima delle ferie estive e 
comunque con la proroga a 
marzo 2011 c’è tempo per tut-
ti. In ogni caso si tratta di un 
PGT contenitivo”. 

Semaforo di Colzate

Molti si stanno lamentan-

do per il semaforo di Colza-

te, come va la viabilità nella 

vostra zona? “La rotatoria 
di Vertova si è rivelata una 
scelta azzeccata, non vedo 
mai code sulla rotatoria. Per 
quanto riguarda il semaforo 
di Colzate per Vertova egoi-
sticamente è preferibile che 
rimanga, si evita così di tra-
sferire il traffico su Vertova 
ma se questo crea problemi 
alla viabilità una soluzione 

va pur trovata, non possiamo 
guardare solo il nostro orti-
cello, ma dobbiamo trovare 
soluzioni alternative valide, 
come i semafori intelligenti 
con il sensore o altre ipotesi. 
Ma oltre al semaforo di Col-
zate il problema è la rotatoria 
di Casnigo, si inizia lì a far 
coda, una situazione che va 
ripensata”. 

Leghista e Pidiellista

Torniamo all’inizio. Da 

grande vuol fare il politico? 

“E’ presto per dirlo anche se 
la politica mi appassiona e 
un pensiero ce lo faccio”. Lei è 

di centro destra? “Sì, leghista 
e di centro destra, a volte mi 
trovo vicino alle posizioni del 
PDL, altre volte della Lega”. 

Ma quando lei si è rican-

didato però non ha trovato 

l’accordo con PDL e Lega, a 

tal punto che i due partiti con 

il simbolo hanno appoggiato 

Spinelli: “C’erano situazioni 

RICCARDO CAGNONI: 
la crisi, l’ex Domade…  

“Sono un leghista e pidiellista” 
particolari e in un paese 
come Vertova sono contento 
di essere rimasto con una 
lista civica anche perché ho 
una professione e la gente 
giustamente magari ha ti-
more di vedere il proprio 
sindaco amministrare il pa-
ese con un’etichetta politica 
e poi eravamo partiti come 
lista civica e la continuità 
era d’obbligo. La mia tenta-
zione di scendere in politica 
è frenata dalla famiglia che 
potrebbe allargarsi presto 
e dal mio studio che conta 
12 dipendenti. Attualmente 
facendo il sindaco a Vertova 
riesco comunque a farlo non 
a tempo pieno ma intrapren-
dendo la strada politica do-
vrei sicuramente dedicare 
più tempo che attualmente 
non ho, comunque vediamo, 
un pensierino lo faccio”. 

L’On. Consiglio

Adesso la Media Valle ha 

un onorevole, come va con 

Nunziante Consiglio? “Ho 
ottimi rapporti, lo conosco 
da quando aveva vent’anni, 
lui ha un anno in meno di 
me, per 6 anni io sono stato 
il revisore dei conti del Co-
mune di Cazzano, quando 
lui era sindaco, sono il com-
mercialista della farmacia 
di Cazzano e ho sempre 
detto che rispetto agli altri 
sindaci della valle Seriana 
aveva una visione politica 
molto più ampia. E infatti 
è diventato onorevole. La 
stessa cosa dico adesso di 
Angelo Capelli, il sindaco 
di Ponte Nossa, chissà che 
fra qualche anno non ci ri-
troviamo anche lui in par-
lamento”. Riccardo Cagnoni 

parla già da politico. 

UNA FOTO DELLA EX DOMADE

Gruppo Alpinistico Ver-

tovese, per tutti il Gav Ver-

tova, una delle associazioni 

più longeve della provin-

cia di Bergamo, quasi 60 

anni di storia alle spalle e 

centinaia di aderenti. Da 

quindici anni il presidente 

è Francesco Testa: “Un 
gruppo vivo e che vive di 
sport”. Quando è stato fon-

dato? “Non c’è una data 
precisa o un atto costituti-
vo, presumiamo nel 1952 
quando è stata organizzata 
la prima gara di corsa in 
montagna”. Una longevità 

che fa invidia alle decine 

di associazioni che in Pro-

vincia di Bergamo nasco-

no ogni anno e che magari 

dopo poco spariscono: “Me-
rito della passione e dello 
spirito di chi fa parte del 
gruppo – continua Testa – 

da allora si sono succeduti 
molti presidenti, da Filip-

po Rapetti, Luigi Gual-

di, Serafino Bonfanti, 
Giovanni Benaglio, An-

tonio Gualdi e da 15 anni 

io”. Il Gav era partito oc-

cupandosi di corse in mon-

tagna: “Da quel 1952 per 
dieci anni ha organizzato 
la corsa in montagna, corsa 
che riscuoteva molto succes-
so. Poi sul finire degli anni 
’50 abbiamo iniziato a oc-
cuparci anche di sci alpino, 
organizzando una squadra 
agonistica che partecipata 
sia al FISI che al CSI, e di 
atletica leggera che ha avu-
to un grossissimo sviluppo 
con 200 iscritti. Il settore 
dello sci è stato seguito pri-
ma da Rocco Angelino, 

poi dai fratelli Carlo e Lu-

igi Donini, e poi dai due 
giovani Lorenzo Gritti e 

Fabrizio Rinaldi. Abbia-
mo anche una squadra di 
15 elementi che praticano 
sci alpinismo”. 

Gruppo di sci alpino che 

conta una ventina di iscritti 

partecipanti al CSI: “Paral-
lelamente allo sci alpino in 
estate facciamo lo sci d’er-
ba, attualmente il direttore 
agonistico è Yuri Donini che 
è un’atleta cresciuto nella 
nostra società e che ha otte-
nuto diversi riconoscimenti 

IL PRESIDENTE DA 15 ANNI E’ FRANCESCO TESTA

GAV Vertova e il binomio atletica-sci

a livello internazionale e 
mondiale”. Testa racconta 

il perché della scelta dello 

sci d’erba: “D’estate non ab-
biamo i soldi per portare i 
ragazzi a fare le settimane 
bianche sui ghiacciai e quin-
di abbiamo scelto questa 
soluzione che però ci porta 
in giro per il mondo e ci sta 
regalando grandi soddisfa-
zioni”. Anche in casa Testa: 

“Mia figlia Manuela è cam-
pionessa mondiale juniores. 
Ma con i ragazzi siamo stati 
dappertutto, Turchia, Iran, 
Giappone”. 

In estate sull’erba, in in-

verno sulla neve e poi c’è 

l’atletica: “Settore che negli 
anni è cresciuto parecchio 
grazie ai due allenatori che 
da 35 anni seguono l’atle-
tica, Silvio Bosio e Tina 

Mistri, marito e moglie, che 
prima praticavano atletica 
e poi sono diventati allena-
tori. Con loro siamo arrivati 
ad avere attualmente 200 
iscritti, il 50% di Vertova e il 
resto da tutta la Valle e an-
che da Bergamo, arrivano 
con il passaparola, la voce 
che ci sono due allenatori 
bravi come loro si è sparsa 

dappertutto, non sta a me 
dirlo ma tutti riconoscono 
le grandi qualità di queste 
persone e il rigore con cui 
Tina segue i ragazzi”. 

Che settore dell’atletica 

avete? “Velocità, mezzofon-
do e lanci”. Obiettivi? “Con-
tinuare così e nello sci sia-
mo nel cosiddetto ricambio 
generazionale, stiamo cer-
cando di creare un gruppet-
to preagonistico per portarli 
poi a fare agonismo, anche 
noi in questo senso non sia-
mo sfegatati”. Per entrare 

nel GAV Vertova bisogna 

tesserarsi, dieci euro all’an-

no e poi tutti a fare sport: 

“E poi organizziamo le gare, 
l’ultima giovedì 18 febbra-
io, ‘sci e luci nella notte’ sul 
Monte Poieto, una serata 
bellissima con la luna in 
cielo dopo che aveva piovuto 
tutto il giorno, e poi la cor-
sa campestre provinciale, la 
corsa su strada provinciale, 
la camminata di San Pie-
tro, la camminata di Babbo 
Natale lanciata 4 anni fa, 
tutti vestiti da Babbo Na-
tale, ma anche corsi di av-
vicinamento allo sport con 
le scuole della zona e corsi 

di avviamento allo sport e 
le gite estive, il clou è a fine 
settembre con la gita alla 
diga del Vajont, il ricordo 
di quella tragedia, anche a 
questo settembre eravamo 
più di settanta persone”. 

Attorno a Francesco Testa 

un nucleo di collaboratori 

uniti: “Oltre a me Silvio 

Bosio, Luigi Nistri e molti 
altri che ci mettono tempo e 
passione”. Come quella che 

ci mette Francesco: “Senza 
quella non si fa niente”. Gav 

Vertova che si occupa an-

che della manutenzione dei 

sentieri della Val Vertova 

e del Monte Cavlera: “Ma 
abbiamo anche la gestione 
della baita estiva del Roset 
in Val Vertova, gestione che 
ci permette di finanziare in 
gran parte le attività di tut-
to l’anno. E negli anni scorsi 
abbiamo realizzato lo stu-
pendo bivacco Testa nella 
località Pradaccio sul sen-
tiero che porta all’Alben”. 
Gav Vertova, un viaggio che 

dura da quasi sessant’anni 

e che non ha nessuna in-

tenzione di fermarsi, come 

il suo presidente Francesco 

Testa.
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IL “SOLDATO” CUGINI:
“Rizzi onesto ma ostinato.
Ha pensato a una sua lista fin dal 2005
Ecco come è andata         sul Centro Honegger...
Sono a favore della            ciclabile in val del Luio”

INTERVISTA ALL’EX SINDACO MARIO CUGINI
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Nove anni d sindaco indi-

scusso, dal 1995 al 2004 e 

adesso a parlarne sembra 

davvero un secolo fa. 

Invece Mario Cugini è 

ancora lì, il più preferenzia-

to della Lega, 131, più del 

vicesindaco uscente, Gina 
Bertocchi (118) che poi a 

seguire c’è un abisso. 

Quindi ancora il più ama-

to dai leghisti albinesi che 

con lui vissero due stagioni 

“monocolori”, da dominato-

ri. Ma come si fa a non par-

tire dalla “madre di tutti 

gli errori”, aver allevato in 

casa per due mandati un 

vicesindaco, Piergiaco-
mo Rizzi e averlo indicato 

come suo successore, con 

quel che ne è seguito? 

Com’era Rizzi, Dottor 

Jekyll da vicesindaco e Mr 

Hyde da sindaco? “E’ sem-
pre stata una persona diffi-
cile, ma anche con capacità 
che, diventando sindaco, ero 
convinto si evidenziassero. 

E dotato anche di una 
morale e di un’onestà da 
non mettere in dubbio. Il 
suo difetto è l’ostinazione. 
Crede che il suo modo di ve-
dere un problema e la sua 
soluzione sia sempre il mi-
gliore, invece a volte si può 
sbagliare. 

Quello che pensa lui è 
sempre convinto sia la solu-
zione e che non ce ne siano 
altre. Da vicesindaco sono 
riuscito a tenerlo a freno. 
Poi mi è sembrato giusto, 
dopo due mandati da vi-
cesindaco, che fosse lui il 
candidato. Anche perché, 
ricordiamolo, non c’erano 
alternative”. 

L’ha imposto lei, quindi. 

“Assolutamente no. Come 
dicevo, non ce n’erano altri, 
colpa mia e della segreteria 
non averli preparati. Ma la 
scelta fu condivisa da tutti”. 
E lui diventò Sindaco. 

“Attenzione. Nessuno ha 
capito un aspetto che è de-
terminante. Rizzi vince di 
pochi voti, 80 voti. Parte da 
lì, da quei pochi voti, tutto 
quello che è poi successo”. 
Certo, Cugini nel 1999 ave-

va staccato il suo avversario 

(Maurizio Perani), al ballot-

taggio di… 1.963 voti. 

“Non l’ha capito nessuno 
ma tutto parte da quegli 80 
voti. Rizzi, che è uno orgo-
glioso, ha visto da subito 
in dubbio la sua rielezione 
dopo 5 anni, capisce che 
deve costruirsi una maggio-
ranza più composita, quindi 
deve cambiare il program-
ma della Lega e costruirsi 
le basi di una sua lista che 
affianchi quella della Lega, 
per allargare il consenso 
alla sua persona. Quindi 
allontana tutti quelli che 
gli fanno in qualche modo 

ombra”. Se è come dice lei, 

come mai alla fine ha fatto 
fuoco e fiamme per farsi ri-
candidare dalla Lega? 

“Perché, quando ha sa-
puto che Bossi e Berlusconi 
avevano dato l’indicazione 
per l’alleanza PDL-Lega in 
tutti i Comuni sopra i 15 
mila abitanti, ha capito che 
quella era la lista vincente e 
non ci sarebbe stata alterna-
tiva con una sua lista perso-
nale. Ma era troppo tardi”. 

E’ stato troppo tardi non 

solo per lui, ma anche per 

la Lega. “E’ vero, bisognava 
risolvere prima la situazio-
ne invece di sopportarlo fino 
all’ultimo. Non dico man-
darlo a casa ma non fargli 
passare alcune iniziative, 
ad es. quella dell’uscita dal 
Consorzio dei Vigili, così si è 
sbagliato”.  

Ma, visto che aveva dal-

la sua parte, come si è poi 

visto, ben 8 consiglieri su 

12, magari non si riusciva 

a bloccargli l’operazione. “In 
quel momento era possibile, 
bastava arrivasse l’ordine 
da un po’ più in alto…”. 

E arriviamo all’altra mo-

tivazione, quella della con-

cezione urbanistica diversa 

tra lei e Rizzi. 

“Per dare un’idea io ero 
per dare risposte nei con-
fronti dei piccoli, dei priva-
ti, non ho favorito grandi 
interventi, a parte due di cui 
dirò. Lui era, per semplifi-
care, per i Piani Integrati. Il 
piccolo per lui era… vai ad 
abitare anche tu in condo-
minio come tutti gli altri. 

Io ero per assecondare la 
tendenza del piccolo a farsi 
la casetta. Mi hanno accusa-
to di aver distrutto il territo-
rio. Invece Albino ha costru-
ito molto meno degli altri 
Comuni. Io orgoglioso del 
mio Piano Regolatore Gene-
rale (PRG) e lui del suo Pia-
no di Governo del Territorio 
(PGT) che però ha aumen-
tato, rispetto al mio PRG, i 
volumi, immettendo nuove 
aree edificabili rispetto al 
vecchio Prg e non di poco, 
basti pensare all’accordo su 
Piazzo dell’Honegger, circa 
60 mila mc di edificabilità, 
e poi il nuovo quartiere in 
Via 1° Maggio, in Valle del 
Luio, derivato come com-
pensazione per un pasticcio 
burocratico sulla captazione 
di acqua su terreno privato, 
dove noi avevamo raggiunto 
un accordo per i sondaggi, 
non per costruire l’impianto 
di captazione”. 

Veniamo ai due interventi 

di cui lei si è detto respon-

sabile: “Sono il cosiddetto 
mammellone, che poi è il 
complesso dove c’è adesso 
l’auditorium, e il Centro 
polifunzionale Honegger, 

quello di Calzaferri, per 
intenderci. Quando dico 
‘polifunzionale’ non 
dico centro com-
merciale. 

Qui si è 
speculato 
politica-
m e n t e 
c h i a -
mando-

lo successivamente ‘centro 
commerciale’ a partire pro-
prio dall’amministrazione 

Rizzi. Noi avevamo ap-
provato un Piano At-

tuativo che prevedeva 
negozietti di servi-

zio per complessi 
come la pale-

stra, la pisci-
na, il fitness, 

le multisale 
del cinema. 

Quando è 
arrivato 
a Rizzi 
il pro-

getto definitivo era cambia-
to tutto, erano stati spostati 
i metri cubi. Il progetto defi-
nitivo arrivò poco prima che 
me ne andassi via”. 

Lei diede le dimissioni 

l’11 settembre 2006. “Una 
data... infausta”. 

“Io non ho potuto fare nul-
la per tale progetto, non ero 
né Assessore all’Urbanisti-
ca  né all’Edilizia Privata, 
Rizzi quelle deleghe se le era 
tenute per sé. Quindi la suc-
cessiva bagarre sui due spa-
zi per l’alimentare arriva 
dal cambio della natura del 
progetto. Rizzi ha dato l’ok a 
questo cambio di natura”.

Ma quando Calzaferri gli 

ha chiesto di unire i due spa-

zi dell’alimentare, Rizzi non 

ha firmato. Se la natura era 
cambiata da “polifunziona-

le” a “commerciale”, la logi-

ca voleva che firmasse. “Ma 
lui non ha firmato quando 
ha capito che la Lega non 
lo avrebbe più candidato”. 
Cosa c’entrava Calzaferri? 

“Non c’entrava Calzaferri, 

piuttosto Lui bloccava tutto. 
In sede di adozione del PGT 
era prevista l’unione dei due 
spazi, mentre in sede di Ap-
provazione, pur in assenza 
di un’osservazione che chie-
desse la modifica di quel 
punto, gli spazi vengono 
nuovamente divisi. Calza-
ferri minaccia di chiedere 
danni per circa 36 milioni 
di euro, perché lui non ave-
va presentato osservazioni 
al PGT, mentre il Sindaco 
modificava lo stesso uni-
lateralmente senza dare la 
possibilità di controosserva-
zioni”. 

Ed è toccata alla nuova 

amministrazione risolvere 

il caso. “E noi della Lega 
siamo stati d’accordo”.

E sui due Centri Com-

merciali (Calzaferri e Lom-

bardini?). 

“E’ un pasticcio mischiare 
commerciale e produttivo. 
Ma ormai a mio parere, pur 
restando un pasticcio, ades-
so ci sono solo 2 possibilità: 
1) farne un secondo Orio-

Sabato 13 febbraio, gli 

allievi della scuola di cam-

panine della Federazione 

Campanari Bergamaschi si 

sono esibiti presso la chie-

sa di San Faustino al ter-

mine della Messa con brani 

religiosi e della tradizione 

campanaria delle valli. 

Accoglienza calorosa del 

pubblico e dell’Arciprete 

Don Santino Nicoli, che 

ha sottolineato come anche 

la musica delle campane 

e delle campanine abbia 

rilevante valore religioso. 

Questo il primo risultato 

dell’impegno dei giovani 

campanari della Valle Se-

riana, che si trovano tutti 

i sabati pomeriggio alle 

16:15 presso la Sala San 

Bonifacio attigua alla chie-

sa arcipresbiterale. 

I giovani campanari pro-

vengono da Nembro, Scan-

zo, Gazzaniga e Sarnico; 

l’obiettivo della Federa-

zione è che a propria volta 

riescano a diffondere la cul-

tura della riscoperta musi-

cale nei rispettivi centri 

di residenza richiamando 

nuovi suonatori. Per il tri-

duo dei morti, i ragazzi sa-

ranno protagonisti sui cam-

panili di Vertova, presso la 

parrocchiale di Casnigo e a 

Gandino. Per maggiori in-

formazioni, potete visitare 

il sito www.campanariber-

gamaschi.net.

center. 2) chiudere gli occhi 
sperando che ci siano effet-
tivamente i posti di lavoro 
promessi, compresi però 
quelli che si perderanno per 
la chiusura dei negozi in 
città”.

Torniamo alle ultime ele-

zioni. Perché non hanno 

pensato a lei come candi-

dato? “Mi avevano anche 
chiesto di ricandidarmi a 

Sindaco, ma l’hanno fatto 
troppo tardi. Poi è arrivata 
la decisione di lasciare al 
PDL il candidato Sinda-
co. Credo che le decisioni 
siano state tutte prese in 
buona fede ma il tutto ha 
creato confusione nell’elet-
torato leghista, di fronte a 

due leghe, di fronte poi a 
un candidato non leghista, 
tanti mi hanno detto che al 
ballottaggio non andavano 
nemmeno a votare. Un ter-
zo errore è stato presentarsi 
al ballottaggio senza avere 
la squadra. Luca Carrara 
aveva già la Giunta, noi no, 
lasciando il sospetto che poi 
si finiva per litigare”. 

Torniamo a lei, questo è 

l’anno del 70° compleanno, 

ha fatto il Sindaco per due 

mandati, è stato consiglie-

re provinciale della Lega. 

Cosa vuol fare da… grande, 

dico come carriera politi-

ca? “Resto un soldato della 
Lega”. Resterà in Consiglio 

comunale per i prossimi 4 

anni? 

“Vorrei lasciare il posto 
a qualche giovane. La se-
greteria, con Manuel Picci-
ni, è davvero cambiata, c’è 
una concezione diversa tra 
padre e figlio, adesso sono 
entrati giovani preparati e 
laureati, è tornato l’entusia-
smo”. Però si dice, ma cos’è, 

una carica ereditaria della 

famiglia Piccinini la segre-

teria della Lega? “In effetti 
qualche dubbio c’è stato nel-
la scelta, ma la segreteria di 
Manuel, ripeto, è una sor-
presa. Quindi lascerei il po-
sto di consigliere a qualche 
giovane, anche se confesso 
che alla mia età mi sto di-
vertendo un mondo a stare 
in Consiglio. Certo la mia 
concezione della minoranza 
non è di essere ‘opposizione’, 
ma stimolo e controllo”.

E di questa amministra-

zione cosa pensa? “Contra-
riamente al capogruppo 
PDL Davide Zanga nell’ul-
tima intervista ad Arabera-
ra, io penso all’opposto che 
la pista ciclabile della Valle 
del Luio si debba fare, anzi, 
rimprovero all’attuale am-
ministrazione di aver stan-
ziato poco in bilancio, con 
questi soldi si fa appena il 
primo tratto fino a Fiobbio, 
meno della metà. Questa 
è un’opera fondamentale 
per la Valle del Luio, cor-
re lungo il torrente…”. Ma 

serve all’economia della 

zona. “Certo, e lo si vedrà 
ad opera realizzata”. Mario 

Cugini mi legge in faccia la 

sorpresa. E rilancia: “Ah 
vorrei dire che io non ho 
perso le elezioni…”. In che 

senso? “Direi che ho vinto 2 
a 1. Il primo punto: volevo 
non vincesse Rizzi e Rizzi 
non ha vinto e sia chiaro, 
piuttosto di Rizzi preferisco 
abbia vinto Luca Carrara. 
Secondo punto: la soddisfa-
zione di essere primo nelle 
preferenze ottenute. Il terzo 
punto purtroppo è l’autogol 
che ci siamo fatti: speravo 
proprio che la coalizione 
vincesse”. Ma hanno dato la 

vittoria agli avversari. Ma 

c’è sempre qualche consola-

zione, per ripartire e stare 

sulla barricata. Il soldato 

Cugini è agli ordini. 

I dati definitivi sul “movimento della popolazione resi-
dente” rilevati nel comune di Alzano Lombardo nel 2009, 

confermano sostanzialmente il fenomeno di crescita rile-

vato negli ultimi 6 anni. Il numero di residenti comples-

sivi (13.558) cresce, + 155 unità rispetto al 2008, di questi 

64, pari al 41,3%, sono relativi ad iscrizioni di persone con 

nazionalità straniera. Dal 2003 la popolazione residente 

straniera è aumentata di 577 unità (da 571 a 1148 unità, 

passando percentualmente dal 4,55 a 8,47% sull’intera 

popolazione residente). Un dato che rappresenta il 56,7% 

dell’incremento totale di 

popolazione residente re-

gistrato nel periodo consi-

derato, che è stato di 1018 

unità. Sono dati importanti 

che vanno tenuti in grande 

considerazione non certo 

per creare artificiose pau-

re ma per programmare 

con serietà progetti di in-

tegrazione e di civile con-

vivenza con la popolazione 

autoctona (presa nel suo 

insieme di “italianità”, ma, 

al suo interno, con aspetti 

di grande variabilità per la 

diversa provenienza regio-

nale, fenomeno non certo 

residuale della “grande 

emigrazione”, del secolo 

scorso), sia all’interno delle diverse etnie di provenienza 

(ad Alzano se ne contano oltre 50), come fatti molto gravi 

hanno evidenziato in questi ultimi tempi in alcune grandi 

città italiane. La consapevolezza piena del problema sta 

anche nel tenere presente le numerose nascite di bambini 

da coppie straniere avvenute in questi ultimi anni nel 

nostro territorio (25, 26, 19, registrate negli ultimi tre 

anni), che se continueranno a risiedere ad Alzano (e in 

aggiunta a quelli che arriveranno), rientreranno nei fu-

turi programmi scolastici sia sotto l’aspetto didattico che 

di capacità ricettiva (edilizia scolastica).

Entrando più addentro nel significato dei numeri rela-

tivi alla popolazione residente “straniera”, si può rilevare 

ALZANO – DAL 2003 AL 2009, STRANIERI DA 571 A 1148 

A quota 8,47%, gli stranieri residenti 
che nel corso del 2009 è avvenuto, rispetto a tutto il perio-

do precedente, il sorpasso delle “femmine” sui “maschi”: 

577 contro 571, dovuto probabilmente all’effetto combi-

nato di due fenomeni: una maggiore richiesta di badanti 
per assistere gli anziani (per lo più di origine ucraina, 

rumena e boliviana) , e il ricongiungimento famigliare 

(che ha interessato di più donne di origine marocchina 

e senegalese). Complessivamente gli albanesi restano il 

gruppo più numeroso (285, con un leggero calo), seguiti 

dai marocchini (201, con un significativo aumento), e dai 
senegalesi (99, in aumen-

to). Seguono ucraini, ru-

meni e boliviani (69, 68, 58 

rispettivamente). I nuclei 

famigliari con almeno uno 

straniero sono 472 (8% del 

totale), mentre le famiglie 

con un intestatario stra-

niero sono in totale 392.

Un dato che può inte-

ressare è il riconoscimento 

della cittadinanza italiana 
a residenti alzanesi qua-

lificati come “stranieri”: 
nel corso del 2009 l’hanno 

ottenuta 27 persone (12 

maschi e 15 femmine), che 

evidenziano un fenomeno 

che negli ultimi 6 anni ha 

interessato 81 persone, 

con un significativo aumento negli ultimi anni. Su que-

sto aspetto sta maturando nell’opinione pubblica, anche 

se con fatica, una nuova consapevolezza, che dovrebbe 

portare a modifiche nei requisiti per essere riconosciuti 
“cittadini italiani”. Se ciò avverrà e saranno rese più se-

rie ed equilibrate le procedure per il riconoscimento della 

cittadinanza italiana a residenti “stranieri” integrati da 

tempo nella nostra realtà quotidiana (con un occhio par-

ticolare a chi qui vi è nato), il fenomeno, così come oggi è 

“contabilizzato” nei tabulati ISTAT che ogni comune è te-

nuto a compilare per la “statistica”, dovrebbe subire sen-

sibili trasformazioni, e potrebbe porre il problema, nel 

suo insieme, in maniera del tutto diversa dall’attuale.

NEMBRO – LA FEDERAZIONE CAMPANARI BERGAMASCHI

Le campanine in S. Faustino

Se fossimo lista “politica”
non avremmo avuto il 54%

Gentile Direttore come sa avrei preferito non rispondere alle considera-
zioni espresse dal Capogruppo del PDL sui nostri primi mesi di mandato 
e sul Bilancio approvato dalla mia Amministrazione ma vista la sua gen-
tile insistenza le scrivo alcune precisazioni, senza nessuna voglia di fare o 
alimentare polemiche, ma con la volontà di spiegare per l’ennesima volta 
alcuni concetti che credo solo l’amico Davide Zanga non è ancora riuscito 
a capire.

Le percentuali

Se il centrodestra ad Albino esprime e raccoglie il 68% dei voti alle Eu-
ropee e alle Provinciali significa che il centrosinistra ha un elettorato del 
32%. Il calcolo non è difficile così come non è difficile capire che se il sot-
toscritto ha vinto con il 54% dei voti significa che molta gente che normal-
mente vota centrodestra ha voluto, ad Albino, esprimere un apprezzamento 
per un progetto, che pur partendo dal centrosinistra, è stato riconosciuto 
come civico sia per le proposte di programma che per 
le persone candidate, in alternativa ai rappresentanti 
locali del centrodestra. (senza nulla togliere al candi-
dato Sindaco Davide Carrara che, concordo, è e si 
sta dimostrando un Signore).

I buoni rapporti e la collaborazione si pesano con 
i voti in Consiglio Comunale. Zanga non dice che 
spesso il PDL ha votato diversamente dalla Lega 
Lombarda con la quale avrebbe dovuto governare ad 
Albino.

Otto rotonde

Trasparenza e disponibilità al dialogo comportano la volontà di portare 
in discussione argomenti aperti e non già definiti in altre sedi e soprattutto 
significano avere il coraggio e la voglia di confrontarsi. Questo, in termini 
altrettanto chiari, implica che alcuni progetti che portiamo all’attenzione 
delle commissioni consiliari o delle assemblee pubbliche non sono progetti 
della maggioranza, ma le proposte che gli operatori privati hanno presenta-
to e che sono ancora tutte da discutere. 

Quindi le otto rotonde (già del resto ridotte) interne al progetto Lom-
bardini/Honneger che viene citato sono progetti in itinere sui quali lavorare 
tutti insieme, consiglieri di maggioranza e di minoranza e con il contributo 
fondamentale dei cittadini. Anche questo è stato spiegato in Commissio-
ne, e mi dispiace che il consigliere Zanga non l’abbia ancora capito o che 
addirittura l’abbia inteso come un tentativo di trovare sostegno politico su 
alcune scelte difficili. Non mi serve un suo avallo politico, mi so assume-
re la responsabilità della scelta finale, ma questo sarà il nostro metodo di 
lavoro per i prossimi cinque anni perché questo significa essere civici e 
trasparenti. 

Correttezza

Inoltre recentemente ho avuto modo, in Consiglio Comunale, di chiedere 
al consigliere Zanga di essere più preciso nelle informazioni che passa ai 
cittadini, perché le parole per noi che abbiamo un ruolo pubblico, sono 
importanti. 

Per cui ribadisco che:
la tariffa rifiuti non può generare né utili né perdite per l’Amministra-

zione ma deve essere portata a pareggio, e quindi l’incremento della tassa è 
stato quantificato al minimo per compensare i costi

la pista ciclabile, finanziata dalla precedente amministrazione, era divisa 
in due lotti per un totale di quasi un milione di Euro 
e non ai soli trecentomila come lei cita. Questi sono 
relativi solo ad un primo tratto del secondo lotto, e 
pertanto non c’è stato nessun significativo incremen-
to di costi. Al contrario, proprio di questi giorni è la 
notizia che abbiamo ottenuto un contributo regionale 
di circa 240.000,00 Euro.

il piano casa non l’abbiamo assolutamente stravol-
to. Abbiamo considerato semplicemente il fatto che, 
con un Piano di Governo del Territorio approvato 
da pochissimo, ci è sembrato opportuno introdurre 
in maniera misurata uno strumento che punta squisitamente a derogare le 
decisioni prese a livello comunale. Per essere chiari, perché una norma re-
gionale deve stravolgere quello che io ho previsto a livello locale? (forse il 
consigliere Zanga non ricorda gli effetti deleteri della norma sul recupero 
dei sottotetti).

sull’aumento degli oneri è poco onesto che si dimentichi che questa 
amministrazione ha approvato un regolamento edilizio che riduce fino a 
0 euro l’importo degli oneri di urbanizzazione secondaria per gli edifici 
ecosostenibili. La ridefinizione delle tariffe deve essere letta nel suo com-
plesso, non può prenderne solo un pezzetto a suo piacimento e costruirci 
sopra un teorema completamente diverso dalla realtà. Come le è già stato 
spiegato chiaramente, complessivamente vi sarà una grossa diminuzione 
dei costi per chi costruisce nuovi edifici a basso impatto ambientale (edifici 
che faranno anche risparmiare sulle bollette di acqua, gas, energia elettrica) 
e vi sarà addirittura un azzeramento degli oneri per chi ristruttura in centro 
storico, conservando e valorizzando il nostro patrimonio edilizio. Mentre 
chi demolisce e ricostruisce dovrà pagare. Infatti non si può paragonare la 
ristrutturazione con la demolizione e ricostruzione. Faccio un esempio che 
il consigliere Zanga, da geometra, dovrebbe capire. Recentemente a Desen-
zano è stato demolito e ricostruito un fabbricato in centro storico. Tutti ne 
siamo informati e ne abbiamo discusso anche in Consiglio Comunale. Ora 
è giusto, secondo Zanga, che in un caso come questo l’imprenditore non 
paghi gli oneri come chi ristruttura conservando e valorizzando il nostro 
patrimonio storico e in condizioni di oggettiva maggiore onerosità?

sulle rette della scuola materna la polemica è ancora più sterile, visto 
che sulle fasce di reddito più alte si è fatto un incremento di circa due euro 
al mese su oltre cento, diminuendo significativamente le fasce più basse, 
che spesso come sottolineato sono già a carico del Comune e quindi della 
collettività. Per quanti sono rimasti in cassa integrazione o addirittura han-
no perso il lavoro si è dimenticato di dire che nel Bilancio da noi approvato 
sono stati stanziati circa 100.000,00 Euro per un primo aiuto.

Astensione

Comunque, per concludere, ringrazio il consigliere Zanga per essersi 
astenuto in fase di approvazione del nostro Bilancio e gli ricordo che fare 
politica amministrativa significa assumersi necessariamente delle respon-
sabilità che normalmente si palesano in fase di Bilancio presentando degli 
emendamenti che dimostrano realmente cosa si ritiene prioritario e cosa si 
è disposti a tagliare, perché i conti alla fine devono tornare e le garantisco 
che in questo momento la cosa è veramente difficile.

IL SINDACO RISPONDE A DAVIDE ZANGA

Davide Zanga

Luca Carrara



Cambio ai vertici della 

Polisportiva Pradalun-

ghese. Abramo Forcella, 

nuovo presidente eletto 

all’unanimità, prende il 

posto di Marino Caffi. Le 

elezioni per rinnovo del 

direttivo della Polisporti-

va si sono svolte giovedì 

11 febbraio presso la sala 

consiliare del comune.

Abramo Forcella è da 

anni attivo nel gruppo 

Oratorio Calcio di Pra-

dalunga e la sua elezione 

rappresenta anche un ri-

conoscimento per l’impe-

gno profuso finora e per la 
sua grande disponibilità.

Fernando Bergamel-

li, già presidente del grup-

po Oratorio Calcio-Corna-

le, va invece a ricoprire la 

carica di vicepresidente. 

L’Amministrazione comu-

nale, nella persona del 

consigliere delegato allo 

sport Giulio Bani, inten-

de instaurare un rapporto 

di collaborazione con la 

dirigenza: “Puntiamo alla 

massima partecipazione 

dei gruppi appartenen-

ti alla Polisportiva, alla 

promozione dello sport, 

soprattutto a livello gio-

vanile e al coinvolgimento 

operativo dei gruppi negli 

eventi organizzati sul ter-
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PRADALUNGA – PRENDE IL POSTO DI MARINO CAFFI

Forcella presiede la Polisportiva 

Parsani in assemblea col PGT

Foto del nuovo direttivo polisportiva Pradalunga.

Da sinistra: Forcella Abramo, presidente; Bani Giulio, 

consigliere con delega allo sport; Bergamelli Fernando, 

vicepresidente

ritorio, anche in collabo-

razione con l’assessorato 

allo sport, con trasparenza 

nella gestione economica e 

nella rendicontazione dei 

contributi comunali erogati 

alla Polisportiva per effetto 

della convenzione in vigore 

con l’amministrazione co-

munale”.

Mentre il piano opere 

pubbliche è stato già ap-

provato e finanziato, con 
i lavori previsti che am-

montano a un totale di 672 

mila euro, l’Amministra-

zione guidata da Matteo 

Parsani prosegue nella 

stesura del PGT. Nella se-

rata del 4 febbraio si è te-

nuto un incontro pubblico 

sul Piano di Governo del 

Territorio, rivolto alle parti 

economiche e sociali e alle 

associazioni operanti in 

Pradalunga, nel corso del 

quale è stato presentato 

l’atto di indirizzo politico 

dell’Amministrazione. L’af-

fluenza di pubblico è risul-
tata molto superiore alle 

aspettative e il dibattito è 

stato arricchito da nume-

rose proposte dei cittadini, 

che saranno valutate dagli 

amministratori.

La bufera giudiziaria sui vertici so-

cietari della Cartiere Paolo Pigna ha 

portato alla condanna per l’affaire Ve-

nezuela (sentenza civile di primo grado) 

di Giorgio Paglia, ex amministratore 

delegato, a risarcire alle Cartiere 5 mi-

lioni e 416 mila euro, a cui si devono 

sottrarre 1 milione 450 mila euro che la 

società deve a lui come compenso per 

un’altra vicenda. 

Non fosse che Paglia dovrebbe a 

sua volta ottenere il risarcimento del 

danno dai tre amministratori 

dell’epoca (Giorgio Janno-
ne, Giorgio Berta ed Enrico 
Felli) e i tre sindaci dell’epo-

ca (Franco Tentorio, Gio 
Battista Luiselli e Massimo 
Monzani). 

Anche l’ex presidente del-

la società, Carillo Pesenti 
Pigna, è stato condannato in 

appello a due anni per omis-

sione di soccorso nell’ambito 

di un’altra inchiesta, quella 

sulla morte, nel 1999, di Ste-

fani Ruberto, baby sitter dei 

figli del Pesenti Pigna.
Noi ci occupiamo però di 

un’altra tematica, che riguar-

da più da vicino le Cartiere 

Paolo Pigna e i dipendenti, 

quella del futuro occupazio-

nale all’interno dell’azienda.

* * *

CARLO CAPETI

Come richiesto dal gruppo 

consiliare di minoranza “Gen-
te in Comune”, si è svolto, il 

15 febbraio, un Consiglio Co-

munale Straordinario aperto 

alla partecipazione della popolazione, 

per esaminare ed aggiornare la situazio-

ne delle Cartiere Pigna di Alzano Lom-

bardo, nei suoi aspetti occupazionali, 

sia interni all’azienda che collegati alle 

future iniziative imprenditoriali previ-

ste, e di programmazione urbanistica 

del territorio, con particolare riferimen-

to alle aree nelle quali opera l’azienda 

stessa, e al grado di integrazione che 

avrà il progetto di ristrutturazione e di 

riconversione industriale presentato, 

con il vicino centro storico di Alzano 

Maggiore. 

Alla seduta, che si è svolta nella 

“Show Room” delle Cartiere Pigna, ri-

cavata nell’edificio storico dell’azienda 
a diretto contatto con il macchinario 

industriale a ciclo continuo (il cui ru-

more di fondo ha accompagnato i lavori 

dell’assemblea), sono stati invitate con 

diritto di parola tutte le “figure presenti 
al tavolo istituzionale” che hanno se-

guito fin dai primi momenti la “pratica 
Pigna”, iniziata con la ferma-

ta della “produzione carta” e 

la conseguente messa in Cas-

sa Integrazione Speciale di 

133 lavoratori, nel dicembre 

2008. 

Numerosa la popolazione 

presente che si è mantenuta 

attenta per cogliere gli aspetti 

più importanti di una “ope-

razione” che ha un continuo 

approfondimento e aggiorna-

mento dei progetti base, che 

dipendono dalla evoluzione 

della situazione economi-

ca, finanziaria, politica, e 
sociale, attraverso periodici 

incontri dei “tavoli istituzio-

nali di concertazione” creati 

a più livelli, e la definizione 
di un “Contratto di recupero 

produttivo” dell’intera area 

industriale, concreto e utile 

per tutti.

Ha aperto i lavori il sin-

daco Roberto Anelli che ha 

passato subito la parola ad 

Eugenio Ferraris capogrup-

po della lista di minoranza 

“Gente in Comune”, che è 

intervenuto brevemente per 

motivare la richiesta di con-

vocazione del Consiglio Comunale 

aperto, lasciando subito spazio al presi-

dente delle Cartiere Pigna, on. Giorgio 
Jannone, che ha fatto gli onori di casa 

e ha ripercorso l’intera vicenda puntua-

lizzando su molti aspetti: le decisioni 

aziendali sono state guidate più dal cuo-

re che dal cervello; il rumore in sala te-

stimonia che si sta “producendo”; sono 

state superate le iniziali difficoltà di 
dialogo con le parti in causa; persistono, 

ma sono in via di composizione, i pro-

blemi giudiziari; la “show room” è una 

finestra aperta sui nuovi prodotti e sul 
nuovo marchio “Pigna 1870”, e non un 

luogo di festini come da qualche parte 

si è equivocato; il periodo di crisi non è 

finito ma l’azienda è al 60% del percor-
so previsto; i livelli di occupazione fu-

turi, nel loro insieme, dipenderanno  in 

modo direttamente proporzionale con le 

scelte urbanistiche che saranno compiu-

te; persistono le difficoltà di accesso al 
credito. Ha completato il suo intervento 

citando le maestranze Pigna 

come punto di forza dell’inte-

ra operazione. 

E’ intervenuto poi l’as-

sessore all’urbanistica del 

comune di Alzano, Camillo 
Bertocchi, che ha richia-

mato i punti “sensibili” per 

l’amministrazione: la Pigna 

è e resta ad Alzano; la Pigna 

resta un’azienda produttiva; 

il lavoro di squadra fin qui se-

guito è un esempio da seguire 

anche in altre situazioni; l’ur-

banistica si conferma disci-

plina che si è messa a disposi-

zione dell’occupazione. 

E’ seguito l’intervento del 

prof. Ivo Lizzola, per “Gente 

in Comune”, che ha introdot-

to i temi della “valorizzazione 
delle risorse umane” in un 

momento di forte crisi econo-

mica e sociale, il “principio di 
responsabilità della politica” 

oggi in sofferenza di “valo-

ri”, perché sia  indirizzata ad 

aggregare le diverse compo-

nenti della società, superando 

egoismi e frammentazioni, 

la necessità e urgenza che la 

Valle Seriana si doti di una 

“intelligenza collettiva” supportata da 

“ricerca” e “formazione” di alto livello, 

con iniziative territoriali che si colleghi-

no all’università. 

Si segnalano le novità emerse nel 

corso della seduta, a partire dal nuovo 

periodo di Cassa Integrazione in dero-
ga, per una quarantina di lavoratori, per 

la durata di 8 mesi (scadenza il prossi-

mo 15 ottobre), periodo entro il quale 

è stato chiesto da più parti il completo 

reimpiego dei lavoratori. Sull’area che 

si affaccia su via Piave (confermata area 

industriale), al posto del capannone che 

fungeva da magazzino (reso oggi più 

visibile dall’abbattimento di un vetusto 

muro), verrà insediata una nuova azien-

da denominata FASE (Fabbrica Seriana 

Energia), che produrrà energia da fonti 

rinnovabili, potenziando la disponibili-

tà di energia in Valle, e garantirà nuova 

occupazione. 

L’attuale sede dei carabinieri che si 

affaccia su via Roma verrà spostata in 

via IV Novembre, in una po-

sizione che diventerà centrale 

per il controllo del territorio 

(viabilità d’ingresso alla città, 

fermata della tranvia, sede del 

nuovo istituto liceale “Amal-

di” che lascerà l’attuale sede 

di via Locatelli). L’operazio-

ne si dovrebbe concretizzare 

con uno scambio di aree tra 

l’impresa Locatelli (che ha 

acquistato l’intera area delle 

Cartiere Pigna), e l’ammini-

strazione comunale di Alzano. 

Ciò consentirà all’impresa un 

accesso diretto sulla viabilità 

a nord della proprietà renden-

do più omogenea la sottostan-

te area nella quale sarà realiz-

zato un  consistente insedia-

mento residenziale. L’impre-

sa Locatelli, per voce del suo 

titolare, istituirà un “fondo 
di garanzia” per le piccole 

imprese che si insedieranno 

nelle aree Pigna soggette a 

ristrutturazione edilizia. Ciò 

dovrebbe consentire un più 

facile inserimento di nuove 

attività produttive con aspet-

ti positivi sia  occupazionali 

che sociali. Negli interventi 

dei cittadini non sono mancate espres-

sioni di forte preoccupazione per i costi 

sociali che le iniziative in atto sono in 

grado di sanare solo in parte (dipendenti 

da cooperative, disagi per tante preca-

rietà indotte nei singoli e nelle loro fa-

miglie, l’alto costo delle case non col-

legato a programmi di edilizia popolare 

e di accoglimento, nuova marginalità di 

aree del territorio), che hanno già porta-

to ad alcune manifestazioni per le vie e 

piazze di Alzano Lombardo.

CARTIERE PIGNA – IL 15 FEBBRAIO SCORSO

PIGNA: Consiglio comunale in fabbrica. 

Jannone: “Siamo fuori crisi al… 60%”

Eugenio Ferraris

Roberto Anelli

Camillo Bertocchi

Ivo Lizzola

Giorgio Jannone

Logo Cartiere Pigna

(EN.BA.) Il PGT che va 

via via definendosi con un 
costruttivo dialogo fra mag-

gioranza, opposizione e cit-

tadini, ma un Piano Opere 

Pubbliche che suscita qual-

che perplessità, soprattutto 

in merito al progetto scuola 

materna, per il quale nel 

2010 sono previsti 500 mila 

euro: “Per ora in commissio-

ne PGT abbiamo esaminato 

le richieste di residenziale, 

artigianale e industriale. 

Poniamo l’attenzione sul 

vantaggio che ne può rica-

vare la popolazione, spo-

gliandoci dai rapporti tra 

maggioranza e minoranza. 

In mezzo c’è una pausa di 

un paio di settimane, poi si 

riprende a lavorare. Vedo 

un buon dialogo e la possi-

bilità di fare proposte senza 

pregiudizi politici”, spiega 

Giovanni Morlot-

ti, capogruppo di 

Centrodestra per 

Nembro. L’ipotesi 

avanzata dall’am-

ministrazione co-

munale di abbat-

tere e ricostruire 

l’edificio che ospita 
la scuola materna 

non lo vede com-

pletamente d’accordo: “Il 

comune paga un affitto su-

periore a 30 mila euro e si 

è pure sobbarcato lavori di 

amministrazione straordi-

naria. Nel 2008 l’ammini-

strazione già voleva stan-

ziare per la scuola materna 

500 mila euro, introiti deri-

vati da Blue Meta. Ma alla 

fine di quell’anno, i soldi, 
non entrati ma vincolati, 

sono stati spesi per altre 

opere. Nel 2009 i 500 mila 

euro sono entrati e sono lì 

fermi. Non è che l’interlocu-

tore, cioè l’Opera Pia Zilio-

li, regali nulla al comune. 

C’è in ballo una cifra che 

supera il milione di euro: 

di fronte alla possibilità di 

cessione dell’area si conce-

derebbe la costruzione di 

15 mila metri cubi. L’Opera 

Pia Zilioli non regala nulla, 

fa un’operazione commer-

ciale”. Da una quarantina 

d’anni il comune paga l’af-

fitto, ma già in passato si 
era cercato di acquistare: 

“È un’operazione già at-

tuata nel 1998, l’Opera Pia 

Zilioli era disposta a cedere 

l’intera proprietà, ma si è 

dovuto abbandonare il pro-

getto per la scelta regionale 

di non accettare la variante 

al piano. Essendo una zona 

agricola con terrazzamenti, 

era stata  individuata come 

area di tutela”. Il territorio 

che circonda l’antica villa 

colonica non è più lo stesso 

del 1998: “Nel 2005/2006 

sono stati realizzati 21 al-

loggi, con una spesa di 600 

mila euro da parte dell’am-

ministrazione, e una porzio-

ne del giardino è stata can-

cellata”. 

Opposizione che condi-

vide la scelta di sistema-

re la scuola materna, ma 

che storce il naso di fronte 

all’ipotesi di un’operazio-

ne che Morlotti definisce 
commerciale. “Non diciamo 

sempre no all’Amministra-

zione: questo è un progetto 
che porta beneficio al paese, 
concordiamo sulla necessità 

delle 4 sezioni (attualmen-

te sono 3, ndr) e dell’ade-

guamento alle normative 

di sicurezza. D’altronde è 

una scuola nata 40 anni 

fa, è logico che ha bisogno 

di essere riqualificata. Io 
nel 1998 facevo parte della 

maggioranza, ero d’accor-

do allora e lo sono tuttora, 

ma diciamo come stanno le 

cose: è un’operazione com-

merciale, non è una con-

cessione di contrattazione”. 

Pienamente d’accordo in-

vece per quanto riguarda la 

riqualificazione e 
gli interventi di 

moderazione del 

traffico previsti 
per via Nembrini 

(importo 600 mila 

euro): “Il progetto 

di via Nembrini è 

nel bilancio di pre-

visione da ben 6-7 

anni, il problema 

sicurezza è la priorità, ben 

venga l’operazione, tanto at-

tesa. 500 metri di rettilineo 

preoccupano, sia per l’inco-

lumità dei residenti sia per 

il via vai per l’accesso agli 

impianti sportivi”. E poi è 

prevista la realizzazione 

di un tratto di pista cicla-

bile tra la fermata Teb per 

il centro e la pista ciclope-

donale di Gavardo: “Una 

spesa di circa 200 mila euro 

per la pista di collegamento 

. Ma già anni fa avevamo 

avvisato di fare attenzione, 

perché il marciapiede an-

dava allargato, e se si fosse 

fatto probabilmente avrem-

mo speso meno”. Sempre in 

tema pista ciclabile, resta in 

sospeso un’altra questione: 

“Nel 2000 è stato stipulato 

un accordo con la Teb per 

la realizzazione di un trat-

to di pista dalla stazione al 

basso Nembro, ma i lavori 

a tutt’oggi non sono partiti. 

Sono stati predisposti gli at-

traversamenti della roggia, 

ma i lavori non si vedono. 

L’amministrazione dovreb-

be pressare di più la Teb 

per questa mancanza d’in-

tervento, perché è un’opera 

molto utile”. Il Parco Roton-

do resta chiuso fino a metà 
maggio per il completamen-

to del secondo lotto dei lavo-

ri (sistemazione dei giochi, 

delle entrate e del verde): 

“Era già da un paio d’anni 

che si voleva partire. I lavo-

ri, sebbene con 2 anni di ri-

tardo, hanno preso il via nei 

tempi giusti perché si possa 

usufruire del parco degli al-

pini a maggio, un bel pezzo 

di verde con una buona ge-

stione da parte degli alpini, 

molto frequentato nella sta-

gione calda”.

NEMBRO – GIOVANNI MORLOTTI

Il Centrodestra: 

bene il dialogo 

sul PGT... 

Materna di Viana: 

“Operazione 

commerciale”

Giovanni Morlotti

Consiglio comunale piut-

tosto grottesco quello di ve-

nerdì 12 febbraio a Prada-

lunga dove alla Minoranza 

non è dato di parlare e la 

Maggioranza risulta muta 

su ogni argomento. 

Alle due interrogazio-

ni presentate dal Gruppo 

di Minoranza Popolari e 

Democratici, il Sindaco 

Parsani risponde in modo 

vago; non solo, alla richie-

sta di chiarimenti da parte 

della Minoranza, impedi-

sce seccamente qualsiasi 

(EN.BA.) Un consiglio co-

munale (quello del 26 feb-

braio) in cui si approvano 

il Bilancio di previsione e 

il Piano opere pubbliche, 

che per il 2010 comprende 

tre progetti per un totale di 

quasi 1 milione e 300 mila 

euro, e intanto non dovreb-

be mancare molto all’inizio 

dei lavori di demolizione e 

ricostruzione dell’ex ora-

torio femminile: “Siamo in 

attesa che l’operatore pri-

vato parta, il comune ha 

già fatto tutto quello che gli 
competeva. La commissio-

ne paesaggio sta valutan-

do la concessione edilizia”, 

spiega il sindaco Eugenio 

Cavagnis. Novità nel rego-

lamento sugli incentivi nel 

centro storico: “Fino ad oggi 

la giunta aveva il potere di 

decidere di anno in anno se 

applicare o meno gli incen-

tivi, senza graduarli. Ades-

so la giunta potrà decidere 

quanti oneri concedere, per 
incentivare e velocizzare gli 

interventi nel centro storico”. 

La minoranza, pur essendo 

d’accordo sulla necessità di 

ampliare l’edificio e di met-
terlo in sicurezza, considera 

l’ipotesi di demolizione e 

ricostruzione della scuola 

materna statale di Viana 

un’operazione commercia-

le: “Il comune di Nembro e 

i cittadini sono riconoscenti 

all’Opera Pia Zilioli perché 

è una presenza che dà un 

sostegno forte al sociale e 

all’ambiente scolastico. Se 

con questa operazione l’Ope-

ra Pia Zilioli dovesse gua-

dagnare qualcosa sarei con-

tento, poiché sono 

certo che investirà 

i soldi per il socia-

le a Nembro e in 

provincia, non è 

un ente che specu-

la, è un ente bene-

merito. Io sono ri-

conoscente al ruolo 

dell’Opera Pia, sia 

prima della presi-

denza di Don Aldo Nicoli, 
sia durante la presidenza di 

Don Aldo, sia adesso che è 

retta da Monsignor Ger-

vasoni e il vicepresidente è 

il geometra Crippa”. A che 

punto siete nella trattativa 

con la proprietà? “Stiamo 

verificando gli accordi eco-

nomici e gli elementi pro-

gettuali per un’opera che 

supera i 2 milioni di euro, 

una parte verrebbe finan-

ziata con del volume ceduto 

all’Opera Pia”.

Nel POP erano inizial-

mente previste due opere, la 

riqualificazione della scuola 
materna e la sistemazione 

di via Nembrini, ma all’ul-

timo momento se n’è ag-

giunta un’altra: la realizza-

zione di una tratto di pista 

ciclabile fra la fermata Teb 

per il centro di Nembro e la 

pista ciclopedonale di Ga-

varno: “Abbiamo 

partecipato a un 

bando regionale, 

ottenendo il finan-

ziamento quando 
il POP era già sta-

to approvato dalla 

giunta, perciò inse-

riamo l’opera con 

un emendamento. 

È il progetto sulla 

mobilità sostenibile che ha 

ottenuto il maggior punteg-

gio. È una bella soddisfazio-

ne. Fa parte del progetto che 

ha messo al centro la rete 

di mobilità sostenibile del-

la pista ciclopedonale che 

ha come nodo centrale la 

fermata Teb. L’opera ha un 

costo di circa 175 mila euro, 

di cui un terzo finanziato a 
fondo perduto”. Giovan-

ni Morlotti segnala che il 

marciapiede si sarebbe po-

tuto allargare qualche anno 

fa e in questo modo si sareb-

bero risparmiati dei soldi: 

“Fa parte di un progetto che 

parte dal piazza Pacem in 

Terris a Gavarno - risponde 

il sindaco – e il progetto del-

la ciclabile di Gavarno risa-

le al 1984, solo quel pezzo è 
costato 2 milioni di euro. Di 

conseguenza non siamo ri-

masti con le mani in mano, 

è evidente che abbiamo fat-

to altri lavori, e poi prima 

non si poteva fare perché 

era prioritario far partire il 

Tram delle Valli”. 

E i lavori che dovrebbe 

eseguire la Teb e che dal 

2000 ad oggi non sono par-

titi? “Con Teb abbiamo un 

contatto quotidiano. Priori-
tario era far partire il servi-

zio, e a settembre è partito. 

Poi bisognava completare i 

parcheggi, ed è stato fatto 

anche quello. Ora riman-

gono le piste, e saranno re-

alizzate. È stata fatta una 

scaletta ben precisa. E va 

considerato che avevamo il 

cantiere della variante alla 

671, quindi già quello era 
uno stress, e c’erano in ballo 

quattro grossi interventi: il 
centro storico, la 671, la Teb 

e le ciclabili. Oltre non si po-

teva andare”.

NEMBRO – UNA SPESA IN BILANCIO DI 1 MILIONE E 300 MILA EURO

EUGENIO CAVAGNIS: 

i 3 progetti del 2010

INTERVENTO MINORANZA

A Pradalunga “nuovi” consigli comunali: 

minoranza imbavagliata e maggioranza muta
confronto appellandosi al 

regolamento del consiglio 

comunale che formalmen-

te non prevede il diritto di 

replica, ma, da consolidata 

tradizione democratica, la 

regola veniva normalmen-

te superata con un breve 

scambio di opinioni fra i 

consiglieri per dare modo di 

argomentare meglio i temi 

in questione. Ora questo 

pare non sia più possibile, 

dibattito azzerato sia per la 

Minoranza che per la Mag-

gioranza, forse di questo 

passo potremmo pensare ad 

un  consiglio comunale vir-

tuale, magari via sms, con-

trari, favorevoli, eventuali 

astenuti e così via!

La prima interrogazione ri-

guardava alcune varianti ur-

banistiche, introdotte con una 

semplice delibera di giunta, su 

un piano di recupero già appro-

vato dal Consiglio Comunale e 

dalle commissioni competenti 

con il parere favorevole della 

Soprintendenza per i Beni Ar-

chitettonici. 

Alla domanda sul perché la 

variante adottata con la sola 

delibera di giunta non fosse sta-

ta preventivamente discussa in 

commissione urbanistica, il Sin-

daco Parsani dichiara che que-

sta commissione non ha compe-

tenza in materia. E chi se no? I 

servizi sociali? Ci si chiede quin-

di a cosa serva una commissione 

urbanistica…

Ciò non bastasse con delibera 

di giunta del 1 febbraio viene 

confezionata una nuova “chicca 

urbanistica”: la riesumazione 

di un improbabile passaggio 

pedonale in aggiunta al piano 

di recupero ex Cooperativa (con 

magari nuovi oneri finanziari a 
carico dei cittadini). 

Ovviamente le commissioni 

competenti non sono state nem-

meno interpellate per questo 

che risulta essere un “vecchio 

capriccio” dell’attuale assessore 

al territorio: ora decide la giun-

ta senza alcun rispetto per le 

commissioni “consultive” che , lo 

dice la parole stessa, ci sono per 

essere “consultate”. Questo at-

teggiamento da “qui comando io 
e non fateci perdere tempo” non 

è esattamente lo spirito che do-

vrebbe guidare un’amministra-

zione comunale a servizio della 

gente. 

Ci piace rammentare che 

l’attuale Maggioranza governa 

grazie alla legge elettorale e 

non in virtù della maggioranza 

dei consensi espressi  dai citta-

dini: i due gruppi di minoranza 

raggiungono infatti il 55% dei 

voti contro il 45% dell’ammini-

strazione attuale; è d’obbligo 

pertanto un maggior rispetto 

nei confronti di tutti i cittadini 

pradalunghesi.

La seconda interrogazione 

era relativa alla richiesta di in-

formazioni circa gli interventi a 

medio-lungo termine che l’am-

ministrazione Parsani intende-

va adottare a fronte della gra-

ve situazione economica della 

Scuola Materna di Pradalunga, 

ora a rischio di prosecuzione 

dell’attività educativa e didat-

tica dell’ente. Anche su questo 

argomento, regna la completa 

assenza di idee: nulla è stato 

posto sul tavolo del consiglio 

comunale da parte dell’ammi-

nistrazione Parsani con grande 

delusione anche dei numerosi 

genitori presenti in platea che 

forse avrebbero voluto sapere 

qualcosa di più riguardo al fu-

turo della Scuola Materna e dei 

suoi piccoli utenti. 

Un Consiglio Comunale sciat-

to, che non ha voluto creare 

spazi di discussione e confron-

to che si è concluso con l’ultimo 

atto della donazione coatta da 

parte dei cittadini pradalun-

ghesi alla Onlus Padana Uma-

nitaria con una prosaica quanto 

buffa cerimonia di consegna di 

un fac-simile di assegno dalle 

dimensioni gigantesche: come 

già detto più volte nulla da dire 

sull’inestimabile valore della 

solidarietà, ma tanto da dire 

nella scelta dell’amministrazio-

ne Parsani di destinare il con-

tributo di 22.000 euro in favore 

di una Onlus targata Lega, an-

ziché ai progetti e alle attività 

dei gruppi del paese che opera-

no nel campo degli aiuti inter-

nazionali. 

I recenti tagli decisi dal go-

verno centrale PDL-Lega e 

regionale Formigoni-Lega che 

hanno fatto registrare riduzioni 

fino al 54 % dei fondi destinati 
ai servizi e agli interventi alla 

persona, andranno a ricadere 

nuovamente sui comuni e anco-

ra una volta si dovranno mette-

re le mani nelle tasche dei cit-

tadini soprattutto a coloro che 

non per loro scelta appartengo-

no alle categorie più deboli: di-

sabili, anziani e bambini.

Altro che celebrazioni di do-

nazione di assegni con i soldi 

dei cittadini!

Gruppo Consiliare 

Popolari e Democratici

ARISTEA CANINI

Stefano De Gasperis, 35 anni, assessore 

all’edilizia e lavori pubblici. Farmacista, sposato, 

alla prima esperienza amministrativa ma con le 

idee chiare. Come hai trovato la situazione dei la-

vori pubblici? “Non è tanto quello che ho trovato ma 
quello che si può o non si può fare a causa dei pochi 
soldi che i Comuni hanno a disposizione. Non pos-

siamo spendere più di tanto, rispetteremo il patto 

di stabilità e non ci allargheremo troppo. Nel bilan-

cio che andremo ad approvare ci sono delle novità, 

sono aumentati i soldi che investiremo nel sociale e 

diminuiranno quelli per le opere pubbliche e sono 
convinto che sia giusto così. E’ un momento delica-

to per tutti e non è il caso di tagliare il sociale, anzi, 

va potenziato”. Obiettivi per quest’anno? “La siste-

mazione del Ponte Colombera, i lavori partiranno 

ad aprile, costo 450.000 euro finanziato con un mu-

tuo acceso dalla precedente amministrazione, poi 

però ci rifaremo sull’assicurazione di chi ha causa-

to il danno”. Perché cosa era successo? “Un camion 

agganciato male ha sbattuto contro il ponte e lo ha 

reso inagibile, ci rifaremo quindi sull’assicurazio-

ne”. Situazione dell’area Martinella: “Ai primi di 

marzo partirà un tavolo di lavoro aperto a tutte le 

forze politiche, anche a quelle che non siedono in 
consiglio comunale, per valutare tutti assieme una 

soluzione per quest’area che dev’essere ampiamente 
condivisa da tutti, a parte i discorsi politici noi vo-

gliamo davvero la collaborazione di tutti per valo-

rizzare un’area che è una risorsa importantissima 

per tutto il paese, se ne discute da 20 anni, adesso 

bisogna trovare una soluzione”. 

Un’area, quella della Martinella, di 50.000 me-

tri quadri: “Con una storia alle spalle lunghissima, 

all’inizio si era ipotizzato di costruire per 70.000 

metri cubi, la popolazione però non gradiva e quin-

di col tempo i metri cubi si sono ridotti, l’ultimo 

parla di un accordo per costruire 20.000 metri cubi 

di edilizia convenzionata ma solo se ci fosse stato 

l’assenso del consiglio comunale. Idea stralciata 

appena ci siamo insediati nella seduta del 6 luglio 

scorso dove abbiamo cambiato il piano dei servizi e 

riportato la zona ad area agricola e verde”. 

STEFANO DE GASPERIS ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI  

Torre Boldone. “Limitiamo l’edilizia 

e rilanciamo il centro storico…”
“Ma starà bene quel capannone nel bel mez-

zo del paese?” è la domanda retorica che si pone 

Marco Cortinovis, consigliere comunale del Po-

polo della Libertà a Ranica quando gli si parla del 

nuovo centro culturale appena inaugurato. “L’am-
ministrazione comunale ha voluto continuare sul-
la propria strada spendendo quasi 4,5 milioni di 
euro per un’opera che dal punto di vista architet-
tonico non ha legami con il contesto urbano nel 
quale è inserita. Si è persa un’occasione di costru-
ire un’opera pubblica tale per cui i cittadini nel 
vederla abbiano la possibilità di provare qualche 
emozione e non leggere nei loro occhi un gran-
de punto interrogativo, sul cosa sia quel capan-
none. Visti dall’interno, gli spazi così circoscritti 
da intere pareti bianche, mi danno una 
sensazione di chiusura. Avrei preferito 
qualche finestra che desse la possibilità 
di ammirare l’inizio della valle Seriana 
o dei colli che circondano Ranica”. 

Con l’inaugurazione di sabato scorso 

ha aperto i battenti la nuova biblioteca e 

l’auditorium da 99 posti. Le sale per le 

due associazioni sono pronte, ma devo-

no ancora essere arredate ed entrare in 

funzione con gli associati.

“Non bisogna dimenticare – spiega ancora Cor-

tinovis - che questa struttura è ancora incompleta, 
visto che sono ancora a rustico, senza rifiniture 
e arredi, gli spazi dedicati allo spazio gioco e a 
quello che dovrebbe essere un bar. Due spazi che 
al momento non prevedono una realizzazione a 
breve termine da parte della giunta Magni. Lo 
spazio gioco è legato alla realizzazione del piano 
integrato d’intervento dell’area ex-Zopfi, che non 
sembra avere la fretta con la quale è stato appro-
vato dalla maggioranza, mentre il bar dovrebbe 
restare chiuso in vista di capire che interazione 
potrebbe avere con quello già attivo nell’adiacen-
te centro s. Antonio”. 

La struttura ricoperta da un materiale plastico 

colorato è stata progettata dallo studio d’archi-

tettura DAP di Milano mentre i lavori sono stati 

seguiti dal tecnico comunale Silvano Armellini. 

“Questa struttura si potrebbe dire che è nata già 
‘vecchia’ – insiste il consigliere del PDL – infat-
ti ha ricevuto una classificazione energetica di 
classe C, la minima prescritta dalla legge, quan-
do invece la soluzione migliore e che ambisca a 
guardare al futuro doveva essere una realizzazio-
ne in classe A. Non ci sono pannelli fotovoltaici 
installati, ma solo qualcuno per l’acqua calda. 
Ma quanta acqua calda si potrà mai consumare in 
una biblioteca? Non bisogna neppure tralasciare 
che il centro culturale è stato consegnato con ol-
tre sei mesi di ritardo rispetto al cronoprogramma 
presentato da Proposta per Ranica e resta ancora 
da chiarire un importante punto per la fruizione 
dei servizi ospitati in questa struttura. Dove sono i 

parcheggi? Non esistono aree interrate 
che possano soddisfare questa esigen-
za, come neppure aree libere nelle zone 
limitrofe. 

La giunta comunale ha scarica-
to questo problema sui costruttori 
dell’area Zopfi, chiedendo loro di met-
tere a disposizione le aree a parcheg-
gio anche per il nuovo centro culturale, 
ma al momento non si sa quando que-
ste verranno realizzate. Bel problema, 

visto che il centro è operativo sin da ora. Ancora 
una volta si vede l’approssimata programmazio-
ne della maggioranza di Proposta per Ranica, 
che nel momento in cui avevo proposto in sede di 
approvazione del progetto nel 2005 la possibilità 
di creare parcheggi interrati a sufficienza, aveva 
bocciato la soluzione. Ebbene ora ci troviamo 
una nuova attività aperta al pubblico, ma senza i 
dovuti parcheggi. Saranno poi da valutare i costi 
di gestione di questa nuova struttura, che sicura-
mente non corrisponderanno a quella che era la 
precedente biblioteca. Mi auguro che non si pro-
ceda a volontari e associazioni, come già è prassi 
di questa amministrazione, visto che non stiamo 
parlando di un salotto di lettura, ma di una biblio-
teca e un centro culturale con servizi particolari 
e apparecchiature tecnologiche che meritano pro-
fessionalità adeguate per la gestione”. 

Ma la vostra idea qual è? “Quella di valutare tut-

ti assieme, ma proprio tutti, la cosa migliore è che 

qualsiasi decisione sia la più ampiamente condivi-
sa. La nostra idea sull’area? Prima dobbiamo ve-

dere se i proprietari sono disposti a vendere l’area, 

che è privata, bisogna stabilire un prezzo e in base 

a quel prezzo fare le valutazioni opportune”. PGT: 

“E’ stato prorogato a marzo 2011 ma entro l’anno 

dovremmo essere a posto. Un PGT che non andrà 

a stravolgere il paese che è già densamente popo-

lato, l’idea è di non costruire molto, ci rendiamo 

conto che è difficile perché comunque alcune scelte 
andranno fatte, alcune aree andranno edificate ma 
l’idea è quella di limitare dove possibile gli inter-

venti”. 

Torre Boldone, paese in crescita: “Sì, non tantis-

simo ma comunque in crescita, valuteremo l’impat-
to di quello che è stato costruito negli ultimi due o 
tre anni e di quello che ancora non è stato concluso, 
che purtroppo riguarda molti metri cubi, nuovi edi-

fici che danno comunque un impatto sulla popola-

zione”. Il rischio è quello di un paese dormitorio: 

“Sì, per molti Torre Boldone è così ma noi vogliamo 

proprio togliere l’idea di paese dormitorio e l’inten-

zione è di rilanciare il centro e le iniziative legate al 

territorio, creare un legame forte tra popolazione e 

territorio”. 

Piano Opere Pubbliche, su cosa puntate? 

“Stiamo studiando la possibilità di ampliare 

i nostri impianti di fotovoltaico, attualmente ab-

biamo 45 kw alla palestra delle scuole medie e 

10 kw al palazzetto dello sport, vogliamo amplia-

re utilizzando altri tetti di edifici comunali per 
portare avanti una politica che spinga le energie 

rinnovabili e pulite”. Con le minoranze i rapporti 

migliorano: “Dopo un inizio che ha risentito degli 

attriti della campagna elettorale le cose stanno 

progressivamente migliorando, per la questione 
Martinella abbiamo invitato tutta la precedente 

amministrazione a discutere con noi e gli animi 

si stanno calmando”. Obiettivi a cinque anni: “La 

viabilità ciclistica del paese, Torre Boldone non ha 

piste ciclabili, sicuramente le faremo ma adesso i 

soldi a disposizione li stiamo usando per il socia-

le”. La bicicletta può attendere. 

RANICA – LA MINORANZA DI PDL

“Che figura quel capannone

in mezzo al paese…”

Marco Cortinovis
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TORESAL

I quattro moschettieri ci mettevano 
vent’anni a ritrovarsi, per scambiarsi 
aggiornamenti esistenziali, nostalgie del 
passato ed unguenti per i reumatismi.

Al gruppo di trentenni d’assalto 
dell’”Ultimo bacio”, considerata la 
concitazione di oggidì, ne bastano dieci 
per confrontare i perché e i cioè di fine 
millennio, le rispettive carriere e/o falli-
menti, insieme a speranze, reali o fittizie, 
e dipendenze, affettive o farmacologiche, 
senza capire quale di queste ultime due 
sia la più perniciosa.

E così ritroviamo il matrimonio di 
Carlo e Giulia sepolto da quintali di cor-
na, fatale esito di silenzi e dispetti, mentre 
a Marco gli scherzetti glieli fanno i suoi 
spermatozoi, imborghesiti dal troppo be-
nessere e dalla routine sentimentale con    
Veronica, la quale però ha iniziato ad 
uscire tutte le sere da sola con le amiche. 
Paolo si è richiuso in casa, fra antidepres-
sivi (pochi) e tranquillanti (troppi). Alber-
to invece sta sempre all’aperto, a sogna-
re piantagioni di caffè in Brasile, con o 
senza Oba-Oba di contorno. In fondo al 
gruppo, come sempre, Adriano, che torna 
a casa dopo dieci anni in Colombia, tre 
di galera e sette di fancazzismo. Casa per 
modo di dire, dato che Livia ha otenuto 
il divorzio, ha cresciuto da sola il figlio, 
della stessa età dell’esilio paterno, e vive 
una storia sofferta e impantanata con 
Paolo, almeno nei giorni in cui gli anti-
depressivi di costui  superano gli ansio-
litici. Nel frattempo lo spettatore non sa 
se prendersela con gli psichiatri romani 
o con il regista ignorante per la diagnosi 
di “Schizofrenia” appiccicata dagli sce-
neggiatori al povero Alberto, che infatti 
vediamo tendenzialmente rallentato e 
svuotato, ma che di tanto in tanto ci piaz-
za una bottarella di scompenso psichico, 
tanto per gradire e metterci una pezza...

Le bocce sul tappeto verde vengono 
sconvolte dalla passione, che se ne frega 
della morale e dell’etica, ma che fa sentire 
vive persone che sentono già il freddo del 
tramonto sulla soglia dei quarant’anni.

Carlo sta insieme con la fidanzata 
Anna con l’effervescenza di un minestro-
ne, mentre Giulia convive con Simone, 
compagno affettuoso ed attore sfigato: i 
due ex si vedono regolarmente a motivo 
della figlia. Regolar-
mente, e forse trop-
po assiduamente. 
Veronica incontra un 
ragazzino balneare 
di tanti anni fa, quan-
do l’unica persona 
adulta era soltanto 
lei, mentre il pischel-
lo è cresciuto, e pure 
bene. E Marco ab-
bozza. Forse. Adria-
no cerca di rinnodare 
ifili del discorso con 
un figlio che reagisce con gli scatti, le im-
pulsività e le alzate di genio della madre, 
che dispensa sceneggiate a josa ad Alber-
to, già insicuro di suo, fino a quando si 
giungerà ad una nottata, che, a confronto, 
quella sul Monte Calvo di Mussorgski 
era la giostra dei biligòcc. Tutti i destini 
del film avranno una svolta, e la pellicola 
un termine, a meno che i produttori non si 
inventino un “Ribaciami che ero distrat-
to”. Come di tutti i sequel, si poteva fare 
tranquillamente  meno anche di questo, 
prodigo di intrecci come una telenovela 
brasiliana, e avaro di analisi e profondità 
come una pubblicità della tv belga.

Lo spettatore viene preso per la collot-
tola da MUCCINO nel turbine di senti-
menti e correlati emotivi, e non può fare 
a meno di seguire la storia per intero, ma-
gari guardando l’orologio tra una frignata 
e una risata. L’interpretazione stessa, pur 
stilisticamente corretta, si riflette in una 
serie di manierismi e birignao, al quale 
sfuggono soltanto il sanguigno Marco 
di Pierfrancesco FAVINO, lo smarrito 
Adriano di un convincente Giorgio PA-
SOTTI, e la mamma squinternata da 
parco-giochi di un’irriconoscibile (in me-
glio...) Valeria BRUNI TEDESCHI.

Una considerazione a parte sulla “fa-
cia smorta” (NdR: che non smentisce il 
seguito del noto proverbio orobico..) del-
la Veronica interpretata da Daniela PIAZ-
ZA, di cui non siamo riusciti a percepire 
il confine fra acutezza interpretativa e 
reale patologia caratteriale.

E adesso speriamo che la smettano di 
baciarsi.

Spazio  musica -  SPAZIO MUSICA - DA PREDORE, PARATICO  S.PAOLO D’ARGON E CREDARO 

I DISORDINE e la DISILLUSIONE - “Sognatori che soffrono d’insonnia”
Spazio musica scende dai 

monti e viaggia verso il lago 
d’Iseo. Verso la sponda oc-
cidentale verso il tramonto 
quando la luce calando stem-
pera i contorni e le differenze. 
Incontro giovani artisti che mi 
portano in dono il loro suono 
Punk hardcore lacustre. Lacu-
stre? “Ma sì, è per scherzare, il 
nostro è un punk la cui carat-
teristica principale è proprio 
non essere riconducibile a una 
determinata tipologia di  punk, 
il nostro gruppo da sempre so-
stiene l’importanza del conte-
nuto, non della forma”. Così 
conosco il frontman dei Disor-
dine PierP, chitarra e voce, al 
secolo Pier Paolo, classe 88, 
da Predore con amore. No, con 
amore no, ma con disillusione  
che è anche il titolo del nuovo 
concept album. Un disco nato 
da poche settimane e che già 
grida rabbia nella sua culla in 
riva al lago. Padrino un mago 
in vestiti ottocenteschi dise-
gnato dal brillante grafico An-
drea “Brisighella” Marini. 
Un  illusionista col panciotto e 
dallo sguardo ipnotico e freddo 
estrae dal cilindro non un coni-
glio signori e signori… ma un 
vivo cuore sanguinante. L’im-
macolata camicia da teatro 

schizzata di rosso fluido vitale, 
ricamo horror di vita finita. La 
storia continua con l’immagine 
della svenevole fanciulla che, 
affranta dal truce spettacolo 
e dalla ‘disillusione’, si lascia 
cadere tra le braccia di un 
villico accompagnatore. Sul 
retro di copertina rimangono 
mute le carte del mago. Sim-
boli divinatori di un fato per-
verso e ingannatore giacciono 
sul tappeto violato dal sangue 
evocato dall’Illusionista-disil-
lusionista. Un cuore strappa-
to, un’illusione finita, una vita 
promessa che risponde con la 
morte del sogno. Disillusione. 
Un messaggio forte e chia-
ro che i testi scritti da PierP 
cantano in tutti i brani “l’inco-
erenza della gente ha già am-
mazzato il mio presente il mio 
futuro è tutto qua. Tra l’odio e 
la realtà… pensi che sia facile 
sorridere ancora?”. Perché non 
è facile sorridere, lo chiedo a 
Vana, basso e cori, battezza-
to però col nome di Andrea 
in quel di S.Paolo d’Argon nel 
“lontano”1988: “Perché manca 
la speranza per il futuro, ma la 
cosa che ci preoccupa maggior-
mente è la chiusura mentale 
della gente. Assistiamo a un’in-
voluzione culturale che non ha 

precedenti”. Non che abbia 
trovato recentemente giovani 
entusiasti (se ci siete, chia-
mate araberock please!) anzi. 
Però i Disordine sono proprio 
disillusi forte. La scelta del 
genere ne è già testimonianza: 
l’hardcore, è un genere aspro 
e privo di compromessi ma 
anche una maniera di vivere, 
un  qualcosa che si deve fare. 
Ho letto qualche pagina del 
libro di Steven Blush “Ame-
rican Punk Hardcore” tanto 
per documentarmi. Da paura, 
sconvolgente nella sua rabbia. 
Sono raccolti i testi e gli arti-
sti dell’epoca d’oro dell’ HC dal 
1980 al 1996. 

Voi siete nati quando il mo-
vimento era all’apice, figli di 
un’Italia dai testi melodici, 
che c’entrate con i miti come 
Black Flag, Minor Threat, Bad 
Religion, Misfits…? “Sono sta-
ti i nostri ispiratori così come 
all’inizio lo furono i Sex Pistols  
con la loro visione nichilista e 
lucida. Quello che avevano in 
più i gruppi che hai citato era 
il saper andare oltre la provo-
cazione fine a se stessa, avere 
una coerenza”. Ascolto “Disil-
lusione” sulla macchina men-
tre il lago annerisce davanti 
agli occhi. Nella mia macchina 

è perfetto. Il disordine dico. 
Parte una miscela contagio-
sa di musica straveloce, dalle 
sonorità aggressive e distorte. 
La voce urlata di PierP taglia 
le acque gelide: “Ditemi cosa 
mi resta, un altro film nella 
mia testa? Ditemi cosa mi re-
sta a parte un futuro di merda. 
Nato sconfitto vissuto per nien-
te. Ditemi cosa mi resta”. Non 
lo cosa ti resta ma siete sicuri 
che il futuro sia così di merda? 
“Dimmi che prospettive ci sono. 
Dimmi cosa può aspettarsi un 
giovane nel mondo del lavoro 
se lo stanno perdendo anche 
i nostri padri. Dimmi quale 
legalità e garanzia di onestà 
possiamo aspettarci se metà 

del Parlamento è indagato, se un indi-
viduo che dovrebbe essere in galera è il 
presidente del consiglio e se il governo 
è il primo a propagandare razzismo e 
xenofobia . Dimmi che futuro c’è  per 
uno come me che studia e ama filosofia 
e se gli va bene troverà un posto preca-
rio in un centralino, dimmi…”. No non 
farmi dire niente. Oggi parlate voi. Il 
fumo delle nostre sigarette s’intreccia 
sopra il cruscotto. Combustioni di due 
tabacchi s’infilano nel tessuto spugno-
so delle casse. Due fiati separati da 
venticinque anni di storia. Due fiati 
uniti dalla voglia di rivoluzione. Star-
nuti sonori incazzosissimi rispondono. 
“Solo me stesso”: “Io sono ciò che vedi, 
nessuna facciata, sempre a testa alta 
sulla mia strada e tenetevi le vostre 
divise. Io sono ciò che sono e basta. E 

tenetevi le vostre illusioni e restate ad 
occhi chiusi sulla soglia… io sono ciò 
che vedi e basta:  un sognatore che sof-
fre d’insonnia”. 

Se è per questo dormo poco anche 
io, ma non è insonnia. Il freddo spinge 
il capo di un germano sotto l’ala blu. 
Indifferente alla musica arrabbiata 
se la dorme. Non ha orari, né ansie, 
né prospettive. Solo sonno. Beato il 
germano d’Iseo. La sera di febbra-
io è cattiva come la maschera di un 
diavolo (soprannome, tra l’altro, del 
componente Daniele, da qualche mese 
desaparacido). Cattiva e stordente 
come la batteria di Cama (Credaro). 
Veloce, velocissima assordante ritmi-
ca. Il ritmo del cuore sanguinante in 
mano al mago pazzo: “Sento il veleno 
nel mio cuore cancella ogni speranza 

sento una voce nella mia testa, 
sento una voce nella mia testa”. 
Non è nella tua testa esce da 
quella finestra PierP! È la te-
levisione della signora Luisa 
che ascolta Mauro del Grande 
fratello “Preferivo la voce della 
mia testa. Oggi ci sono perso-
naggi simili e inutili che  par-
lano alla gente, predicando il 
verbo della superficialità e del 
consumo. Quando andiamo 
a suonare  nei locali o centri 
sociali  e con i nostri  testi e le 
nostre provocazioni magari ri-
usciamo a portare  anche solo 
una persona a interrogarsi e 
trovare altri stimoli anziché 
accendere quell’ammasso di 
balle mediatiche siamo con-

tenti”. Solo balle dici? “Sì balle 
firmate per non farci riflettere. 
Riflettere è pericoloso oggi più 
di ieri”. Tu fai filosofia, riflet-
tere è il tuo mestiere, che ne 
vuoi fare da “grande”? “Mi 
piacerebbe  scrivere ma anche 
questa è un’utopia. Si campa 
scrivendo? Dimmi tu”. Non far-
mi domande, io stasera ascolto 
e basta.  “Lo speaker alla radio 
che ti sveglia ogni mattina la 
voce grida l’azienda più vici-
na decine di coglioni in fila al 
centro commerciale e la falsa 
informazione stampata sul 
giornale”.  Falsa anche quel-
la? “Quella più di tutti. Notizie 
comprate per nascondere la ve-
rità soprattutto a noi giovani”. 
C’è speranza per i tuoi coeta-
nei? “No, guarda, soprattutto 
nei loro confronti la Disillusio-
ne è totale. Sono del tutto privi 
di una coscienza critica, divisi 
in fazioni senza pensare solo 
per il piacere di una divisa. Per 
sentirsi parte di qualcosa, an-
che se non sanno cos’è. Hanno 
smesso di interrogarsi, di riflet-
tere. Consumano tutto ciò che 
gli viene offerto senza chiedersi 
se veramente gli piaccia”. La 
storia dei punk hardcore è poco 
documentata. Un movimento 
ribelle spontaneo indiscipli-

nato. Una musica un modo 
di vivere dicevamo. Un’etica 
contro l’etica comune, una con-
trocultura con dei valori saldi: 
condivisione, rispetto, onestà, 
musica come mezzo d’espres-
sione, accessibile a tutti, senza 
fine di lucro. I Disordine attivi 
dal 2004 hanno girato tutta la 
Lombardia e hanno ormai un 
seguito di estimatori. Il loro 
nuovo Cd ha il prezzo bloccato a 
8 euro. Come i gruppi hardcore 
più tosti esprimono un approc-
cio tipicamente Do it yourself, 
di autoproduzione. Potete 
trovarlo distribuito tramite il 
circuito DIY direttamente da 
loro. Per Contatti: pierphc@
hotmail.it per ascoltare qual-
che traccia e tenervi aggior-
nati sui concerti myspace.com/
disordine  … prossime date del 
“Disillusione Tour” il 13 marzo 
al centro sociale 28 maggio di 
Rovato- il 3 aprile a Borgo Val-
sugana, Trento al Tilt. Io torno 
sui monti, i Disordine al lago, 
ci salutiamo con l’ultima siga-
retta storta di tabacco umido. 
Il germano si è svegliato sulla 
chiazza d’olio di una barca Vip. 
Una chiazza d’olio firmata sul 
culo dell’uccello acquatico .

Cinzia Baronchelli

CINZIA BARONCHELLI

Continua la nostra difficile 
inchiesta all’interno delle scuo-
le della bergamasca. Difficile e 
delicato l’argomento che trattia-
mo ormai da inizio settembre: 
il disagio giovanile. Disagio che 
si è coniugato in molte sfaccet-
tature, dal bullismo al semplice 
scherno, dalla difficoltà di co-
municazione con gli adulti  alla 
paghetta, dalla dipendenza da 
cellulare alle problematiche su 
internet. In alcuni paesi gli stu-
denti intervistati hanno eviden-
ziato serie preoccupazioni per il 
diffondersi di gruppi dediti allo 
spaccio, al vandalismo, al consu-
mo di droghe. Denunce che non 
sono piaciute a qualcuno. È cer-
tamente un’inchiesta difficile, 
ma a nostro avviso importante 
per  attivare una seria forma 
di prevenzione e di controllo del 
territorio grazie alle segnalazio-
ni degli intervistati. 

Uno strumento che può di-
ventare efficace solo se accolto 
da chi può, anzi deve operare in 
questo settore. Inchiesta a volte 
non capita, quasi osteggiata e 
tacciata come una “caccia allo 
scoop”. Niente di tutto questo. 
Chi si adopera per prevenire è 
proprio gli scoop che vuole evita-
re. Quegli scoop di cui sono pieni 
i giornali in questi giorni. Noi 
preferiamo lavorare perché mai 
articoli del genere finiscano sul 
nostro giornale. Un’inchiesta se-
ria in cui noi siamo solo il micro-
fono degli adolescenti, sempre 
in accordo con i Dirigenti sco-
lastici e sempre alla presenza 
di docenti informati del tema. 
Un’inchiesta che vede i ragazzi 
liberi di parlare o di non farlo, 
di firmarsi o di rimanere anoni-
mi. Qualcuno se la prende: certe 
cose dovevano uscire prima e co-
munque non sul giornale. Qual-
cuno si chiede perché i ragazzi 
abbiano parlato con noi di certi 
argomenti e mai prima con altri. 
Mi viene in mente la solita bat-
tuta di certe commedie: “Perchè 
non me l’hai detto?“ “Perché tu 
non me l’hai chiesto!”. 

In questa puntata siamo arri-
vati a Cene, paese della media 
valle di circa 4.200 abitanti che 
fa capo all’istituto comprensivo 
di Gazzaniga, diretto dal 2000 
dal prof. Giancarlo Perani. 
L’istituto ospita 782 studenti 
divisi nelle sei scuole, tre a Gaz-
zaniga, tre a Cene: due scuole 
dell’infanzia, due primarie e due 
secondarie di primo grado. 

Le Terze di Cene
Proprio nella scuola seconda-

ria di primo grado, la cara ex 
scuola media, siamo approdati 
per ascoltare due intere classi 
di adolescenti (o preadolescenti 
a seconda delle incerte classifi-
cazioni degli esperti): la terza C 
e la terza D. Partiamo dalla C: 
Andrioletti Daniel, Bertoc-
chi Giorgio, Bonazzi Andrea, 
Bortolotti Mauro, Michael 
Camisa, Carrara Dialma, Ce-
ruti Nicolò, Cosi Valentina, 
Dadda Martina, Dolci Marco, 
El Meknassi Khaola, El Omri 
Ayoub, Gusmini Alessia, Lo-
catelli Francesca, Maffeis 
Federica, Marchi Andrea, 
Massieri Virginia, Novelli 
Andrea, Viani Michela. E poi 
i “mitici” della terza D: Bazza-
na Michela, Bernini Michele, 
Berti Ilaria, Carrara Danie-
le, Dadda Christian, Foresti 
Luca, Ghisleni Andrea, Gual-
di Giuseppe, Gusmini Lau-
ra, Imberti Rubina, Lazzari 
Sara, Maffeis Marzia, Marti-
nelli Andrea, Masserini Da-
vide, Morosini Francesco, 
Peracchi Alice, Proscia Lui-
gi, Savoldelli Clara, Schiena 
Martina, Suardi Federico, 
Torri Nicola, Vecchi Nicola. 

42 studenti: 18 ragazze e 23 
maschi accompagnati da tre 
docenti: Nicoletta Paganoni 
(tecnologia), Marcella Lucchi-
ni (Matematica e scienze), Mas-
simo Maggi (Lettere). L’età 
degli intervistati è omogenea: 
5 hanno già compiuto 14 anni il 
resto ne ha ancora 13. La mag-

Le terze di Cene: “Alle sei comincio a messaggiare 

nel letto e poi quando torno da scuola vado avanti 

così fino a sera”.“In alcuni momenti mi farebbero 

piacere due coccole e un po’ di affetto ogni tanto ” 
gior parte viene ovviamente 
da Cene poi 2 da Gazzaniga, 
1 da Casale (Albino), 1 da 
Abazia (Albino) e 1da Fio-
rano.

La prevenzione
Illustro ai presenti il 

tema dell’inchiesta e chie-
do se anche qui, come a 
Gazzaniga, siano stati fatti 
degli interventi in classe 
d’informazione sulla droga. 
Mi risponde il Prof. Maggi 
e poi la classe intera: qui si 
è scelto un intervento della 
Polizia Postale che ha por-
tato l’attenzione sui pericoli 
del WEB (letteralmente: la 
grande ragnatela mondiale 
di internet n.d.r). Pericoli 
legati soprattutto al feno-
meno sempre più diffuso dei 
contatti di pedofili. Prof. 
Maggi: “Ci sono molti pe-
ricoli sulle chat (canali di 
comunicazione su internet 
n.d.r) spesso persone poco 
affidabili approfittano dei 
soliti canali usati dai ragaz-
zi per avere informazioni e 
contatti con i giovani”. 

Polizia postale
Chiedo quanti dei presen-

ti utilizzano regolarmente 
internet, messenger e fa-
cebook per la maggior par-
te. Tutti tranne 9. Ayoub 
(Gazzaniga): “E’ stato in-
teressante l’incontro propo-
sto dalla scuola, i poliziotti 
ci hanno spiegato di stare 
molto attenti e se mai doves-
simo trovare delle immagini 
pedofile non dobbiamo as-
solutamente scaricarle ma 
avvertire le autorità, altri-

menti ci potrebbero incrimi-
nare per aver infranto la leg-
ge”. Chiedo se sanno cosa sia 
un’immagine pedofila. Ayoub 
“Sono le foto con immagini di 
nudo che ritraggono bambi-
ni o giovanissimi”. Luca F. 
(Cene): “I relatori ci hanno 
raccontato del fatto di una 
ragazza che aveva scattato 
col fidanzato delle foto inti-
me. Poi loro si sono lasciati e 
il ragazzo per vendicarsi ha 
pubblicato su ‘you tube’ (ca-
nale video dove ognuno può 
scaricare immagini) le foto 
con lei nuda, era minorenne 
e lei si è rivolta ai vigili po-
stali”. Nicola (Cene): “Que-
sta ragazza ha ormai la vita 
rovinata la sua foto è visibile 
da chiunque nel mondo. Se 
un domani volesse diventare 
qualcuno, che ne so il Pre-

sidente della Repubblica, 
avrebbe sempre la paura che 
la sua foto sia tirata in ballo”. 
Michael (Cene): “Internet 
è sempre dubbio, non sai chi 
sta parlando davvero con te. 
Chiunque può far finta di es-
sere chi vuole, un tuo coetaneo 
per esempio anche se invece 
è vecchio. Ci hanno detto di 
stare attenti soprattutto a chi, 
magari con la scusa di darti 
un regalo, ti dà appuntamen-
to in qualche posto per poi ap-
profittare di te”.  Luca: “Biso-
gna stare anche molto attenti 
a dare informazioni personali 
o della famiglia a chi non si 
conosce. Magari si dice la 
data delle vacanze e poi ven-
gono a rubarti in casa”. An-
drea (Cene): “Non bisogna 
mai fidarsi nemmeno di chi si 
incontra per strada se non si 

conosce”. Si apre una piccola 
discussione su come i nostri 
“piccoli” paesi siano però più 
sicuri delle aree metropolita-
ne, ci si conosce un po’ tutti 
e sono pochi anche gli atti di 
violenza. Nicola: “Violenza e 
bullismo veri e propri non ci 
sono però ci sono dei gruppetti 
di bulli che si permettono di 
offendere chi passa e danno 
fastidio”. 

Droga
Nel complesso gli studen-

ti dicono di trovarsi bene a 
Cene. Ci sono dei problemi 
invece in oratorio, pare. Ano-
nimo (Albino): “L’oratorio 
di Cene non è molto bello. 
Cioè, la struttura è bella ma 
chi lo frequenta mica tanto 
.Ci sono molti strafottenti che 
rovinano l’ambiente”. Anoni-

ma (Cene): “Gira anche la 
droga diverse volte vengono 
i poliziotti a prendere qual-
cuno”. Il brusio in classe au-
menta, sono a conoscenza del 
fenomeno droga. Chiedo se 
la droga gira o girava: “Gira, 
gira…”. Anonima: “Io c’ero 
quando è arrivata la polizia 
in oratorio e li ha presi ma 
uno è scappato”.  Michael: 
“Rispetto a questo voglio dire 
che noi dobbiamo imparare a 
scegliere con la nostra testa 
senza lasciarci influenzare da 
chi ci avvicina o ci propone 
qualcosa”. Spiegati meglio, a 
cosa ti riferisci esattamente: 
“Se c’è un gruppo che cerca di 
tirarti dentro a fare delle cose 
e tu non vuoi perché sei più ti-
mido o riservato non devi ac-
cettare solo per stare nel bran-
co, nel gruppo, per non essere 

isolato”. Anonimo: “Io penso 
che in questo paese c’è molta 
gente che si droga, io abito in 
via Ulisse Bellora e spesso tro-
vo delle siringhe”. Anonima: 
“Alcuni si trovano a drogarsi 
anche al parco, quello sulla 
ciclabile, ma adesso il comu-
ne ha messo delle telecamere”. 
Anonimo: “Al campetto di 
calcio dell’oratorio, al confine 
col cimitero, ci sono sotterrate 
delle siringhe”. 

I ragazzi dicono che comun-
que sia i genitori che Don 
Camillo sono al corrente 
di questa situazione. Alcuni 
amici sono andati a riferir-
lo agli adulti ma pare che la 
situazione non sia purtroppo 
cambiata. Dopo un primo mo-
mento di tregua i gruppetti 
sono tornati. C’è qualcuno che 
aiuta Don Camillo? “C’è Si-

mone ma è laico, avrà 28/30 
anni e organizza col Don mol-
te cose all’oratorio”. Con i pro-
fessori si decide di cancellare 
gli autori delle dichiarazioni, 
meglio evitare possibili ritor-
sioni. Insieme però si rimarca 
che il problema droga esiste e 
va denunciato. 

Porto l’argomento sul lato 
positivo dello stare in oratorio 
perché l’atmosfera si è surri-
scaldata. Prima però per fini 
statistici chiedo in quanti fu-
mano tra i presenti. Rumorac-
ci e teste che si nascondono. 
Poi esce questo dato: tre fu-
mano e tre hanno “già” smes-
so. Chi fuma ha cominciato 
da circa un anno. Ringrazio 
per il dato e li lascio parlare 
delle loro occasioni d’incontro 
“Si fanno feste si organizzano 
pranzi per tutte le famiglie”. 

“D’estate soprattutto ci sono 
molte occasioni per stare in-
sieme”.  Ma d’inverno che si 
organizza? “A Natale ci sono 
state le bancarelle organizza-
te dal Comune, finalmente era 
ora, è stato bello”. 

Gli adulti
I ragazzi si dicono contenti 

di questa nuova amministra-
zione, affermano che si vede 
il paese più animato. Micha-
el porta il discorso sul disa-
gio famigliare, sui rapporti 
personali sull’essere poco 
capiti dai grandi. Chiedo se 
i presenti si sentono capiti. 
Scoppia un sì unanime. I pro-
fessori insistono “Ma capiti, 
capiti in tutto?”. I ragazzi ci 
riflettono un attimo e Alice 
(Cene) aggiunge: “Dipende 
dalla situazione, non si può 

generalizzare. Per esempio io 
quest’estate ho capito di aver 
sbagliato su una cosa ma non 
sono riuscita a farmi capire 
fino in fondo. Ogni volta che 
tentavo di rimediare pareva 
sbagliassi tutto”. Cosa è dif-
ficile comunicare e con chi 
soprattutto? Michela: “Con i 
genitori soprattutto”. Nicola: 
“Io sono in una famiglia nu-
merosa, siamo in quattro, l’at-
tenzione è sui più piccoli. Ma 
non è solo questione di tempo 
è che secondo me pensano che 
io sia ormai grande e auto-
sufficiente”. Clara (Cene): 
“Certe volte i miei pensano 
che sono ancora una bambina 
e spesso sono poco considera-
ta”. Lo hai mai detto ai tuoi 
“No, lo dico adesso”. Sai che 
leggeranno l’articolo: “Va bene 
così”. Ma allora siete grandi 

o bambini, come vi sentite 
voi davvero? In dieci si sen-
tono trattati da bambini gli 
altri sono soddisfatti della 
considerazione che godono 
in famiglia. Nicola corag-
giosamente precisa: “Non ci 
sono solo le responsabilità 
alla nostra età a volte ci sa-
rebbe bisogno ancora di at-
tenzione, io mi sento ancora 
piccolo in alcuni momenti 
e mi farebbero piacere due 
coccole un po’ di affetto ogni 
tanto”. 

Non è facile per un ado-
lescente ammettere questo 
di fronte alla classe e que-
sta reagisce con maturità 
con rispetto e attenzione. 
Come ci stanno le coccole 
alla vostra età? Ve le fate 
via Internet coi cuoricini e 
gli smile o “personalmen-
te”. A questo punto le risate 
e i gridolini si sprecano. Più 
facile parlare di droga che 
di affetto? Sembrerebbe. 
Michael: “Bisognerebbe tro-
vare un equilibrio tra affet-
to e severità. Sarebbe bello 
che ci fosse più fiducia nella 
nostra maturità nelle nostre 
scelte”. Allora coccole sì o 
no? In nove non sopportano 
le effusioni soprattutto da-
vanti agli estranei. Luca: 
“Mai davanti agli amici!”. 
Francesco: “Ma si intanto 
che ce le fanno ancora pren-
diamole ‘ste coccole”. 

Telefonino
La nostra personale cles-

sidra ha quasi esaurita la 
sabbia del tempo concessoci 
alla scuola media di Cene. 
È ora di arrivare alle con-
clusioni. Decidiamo di tor-
nare un momento alle rela-
zioni tramite il web. Nico-
lò: “Secondo me internet è 
diventata una dipendenza 
per tanti di noi”. Ma tu lo 
usi? “Io no, non mi interes-
sa, però ho degli amici qua-
si fanatici. Mi capita di es-
sere all’oratorio a giocare e 
sentire qualcuno che scappa 
perché ha un appuntamen-
to su face book!” . “Anche 
mio fratello che ha diciotto 
anni è sempre appiccicato 
al computer o al telefono 
non fa altro!”. 

Quanti tra voi ci sta più 
di un’ora al giorno al cellu-
lare o al computer? In venti-
quattro rispondono di sì. “Io 
ho battuto un record perso-
nale: otto ore, ma ero in va-
canza!”. Molti confessano 
che la vera passione è però 
il cellulare. Una ragazza af-
ferma di stare anche dieci 
ore al telefono: “Mi sveglio 
alle sei e comincio a messag-
giare nel letto e poi quando 
torno da scuola vado avanti 
così fino a sera”. Clara: “Io 
ci so tre ore e mezzo più o 
meno…”. Virginia (Cene): 
“Io uso soprattutto il Nin-
tendo e il cellulare”. Miche-
le: “Se non sono in castigo, 
perché spesso lo sono, ci sto 
tre o quattro ore”. Michael: 
“Certe volte anche io ci sto 
otto dieci ore”. Ma chi non 
ha il cellulare? Andrea M: 
“Io non ce l’ho”. L’unico in 
classe: “Io non ci soffro, è 
una scelta dei miei genitori, 
hanno fatto così anche con 
mio fratello, glielo hanno 
comperato solo nell’estate 
dopo le medie e così faran-
no con me, lo trovo giusto. 
Ho provato a chiederlo un 
paio di volte ma alla fine 
va bene così”. Ma quanto 
spendete di media al mese 
per il telefonino? Due spen-
dono circa cinquanta euro. 
In quattro trenta/quaranta 
euro. In undici venti euro, 
gli altri poco più di cinque 
euro. Time out. Gli zaini 
vanno preparati alla svelta. 
Volete approfittare per co-
municare qualcosa d’altro 
a chi vi leggerà? “Digli di 
mettere le reti alle porte del 
campo all’oratorio”. “A Cene 
si sta meglio da quando c’è 
il nuovo sindaco”. Come si 
chiama? In coro esclamano 
“Maffeis Cesare! Scrivilo”. 
Scritto. 

Ciao e grazie a tutti. 



Come già anticipato in questi giorni ad 
alcuni componenti del direttivo con i quali 
ho collaborato positivamente per parec-
chio tempo, rassegno le  dimissioni.

Sono passati quasi 5 anni da quel gior-
no in cui è iniziato il “mio darsi 
da fare” in questa associazione: 
In questo quinquennio abbiamo 
incontrato diversi ostacoli e pro-
blemi e, 

soprattutto, soddisfazioni non 
solo sportive: si sono instaurati 
rapporti personali nuovi e raf-
forzati quelli preesistenti il tutto 
all’insegna dell’attività sportiva 
sottraendo, ognuno per quanto 
gli è stato possibile, del tempo alla propria 
vita privata e, magari, qualcuno di noi, ha 
avuto da questionare in famiglia/sul lavo-
ro per questo impegno.

Siamo partiti con una squadra di ragaz-
zi e oggi abbiamo pure un settore giovani-
le costituito da più di quaranta bambini.

Un settore giovanile che ha coinvolto 
tante altre persone che io, in particolar 
modo, ho voluto venendo incontro alle ri-
chieste di diversi genitori per la felicità 
dei propri figli.

Quest’anno qualcosa si è rotto: 
si è incominciato ad affiancare al 
consueto parlare sportivo altri 
argomenti che invece avrebbero 
dovuto rimanere estranei all’at-
tività sportiva così come sancito 
nel nostro statuto: consigli, af-
fermazioni e prese di posizione 
quantomeno discutibili.

Per il bene della società è op-
portuno che mi faccia da parte in 

modo che non si corra il rischio di dover 
pagare, ad esempio, l’utilizzo del cam-
po sportivo, di non introitare più diversi 
sponsor, e nessuno si senta in dovere di 
darmi consigli su come mi dovrei compor-
tare (fuori dall’ ambito sportivo).

Alfredo Nicoli

Le 4 sconfitte consecu-
tive dell’Unione Media 
valle Cavallina rischiano 
di rappresentare l’aspetto 
meno negativo di questo 
inizio di stagione tragico 
per la squadra di mister 
Avanzini. 

Alle sconfitte ora si 
vanno ad aggiungere altri 
fattori negativi, il primo è 
la maxi squalifica rifilata 
a Luigi Poloni, giocatore 
dell’Unione Media Valca-
vallina che domenica 14 
febbraio nello scontro di 
vertice con l’Albano ha 
aggredito l’arbitro Buo-
nanno della sezione di 
Lovere. 

C’è chi riferisce di un 
pugno, chi invece di un 
tentativo di soffocamen-
to, sta di fatto che la di-
sciplinare della FIGC ha 
fermato il giocatore origi-
nario di Cenate Sopra per 
14 mesi, vale a dire fino 
all’aprile del 2011. 

L’arbitro dopo l’aggres-
sione ha deciso di sospen-
dere la partita perché 
“non riteneva più di essere 

in condizioni psico-fisiche 
accettabili per terminare 

la gara”, come si legge nel 
referto arbitrale. 

La deci-
sione ha così 
portato alla 
sconfitta a 
tavolino per 
0-3 con multa 
di 45 euro per 
il Valcavalli-
na, che dovrà 
inoltre paga-
re anche le 
eventuali spese mediche 
che affronterà l’arbitro 
aggredito e lo stop di un 
mese anche per l’allenato-
re Stefano Avanzini per 
frasi minacciose ed ingiu-
riose nei confronti del di-
rettore di gara. Il periodo 

CALCIO - UNIONE MEDIA VALLE CAVALLINA

Proteste, insulti (non solo all’arbitro)
squalifiche, dimissioni: 2010 nero all’Unione

VIGANO S. MARTINO – IL SEGRETARIO 

DELL’UNIONE MEDIA VAL CAVALLINA

La lettera di dimissioni di Nicoli 

nero dell’Unione però non 
ha proprio limiti in questo 
nuovo anno. il 17 febbraio 
scorso il segretario della 
squadra ed uno dei consi-

glieri fonda-
tori nel 2005 
del sodalizio 
sportivo, Al-

fredo Nicoli, 
ha rassegnato 
le dimissioni. 

“Sentivo che 
le mie scel-

te politiche 
pesavano a 

qualcuno, mi dicevano che 
certi sponsor non entrava-

no in società perché c’ero 
io, dicevano che il campo 
lo paghiamo perché in 
minoranza a Vigano San 

Martino ci sono io, alcu-

ne persone mi invitavano 
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ALLIEVI SOVERE CALCIO 

L’ALLENATORE JOSE ZIBONI

Ventotto ragazzi, clas-
se ’93-’94, tutti agli ‘ordini’ 
dell’amico-allenatore Jose 

Ziboni, classe 1962 e una 
vita nel calcio, ad allenare 
e far crescere ragazzi: “Ho 

cominciato nel 1992, prima 

ad Endine, il mio paese, poi 

Sebinia e da 8 anni a Sove-

re”. Una passione che parte 
da lontano: “Giocavo a calcio 

già da piccolo, poi ho smesso 
e ho cominciato a seguire i 
ragazzi durante le partite e 

un po’ alla volta ho preso in 
mano la squadra del settore 

giovanile”. Jose che ha se-
guito quasi tutte le categorie 
dei ragazzi: “Giovanissimi, 

Allievi, Juniores e a Endine 

per un certo periodo anche 
la Prima Squadra”. Adesso 
gli Allievi, ragazzi di 16-17 
anni: “Un’età difficile, co-

minciano a uscire la sera, 

se giochiamo nel pomeriggio 
non ci sono problemi ma il 

nostro campionato è la do-

menica mattina”. Levatac-
ce? “Se giochiamo in casa la 
partita è alle 10, ci si ritrova 

solitamente alle 9, ma quan-

do andiamo in trasferta si 
parte anche alle 7,30 e per 
chi esce il sabato sera è un 
orario duro”. Un girone il 
vostro che arriva sino alle 
zone di Bagnatica e Foresto 
Sparso: “Sì, trasferte abba-

stanza lunghe” ma risultati 
che sono sempre arrivati: 
“Siamo secondi in classifica 
ma in 8 anni che sono qui il 
peggior risultato è stato un 

quinto posto, siamo andati 

sempre molto bene, terzi, se-

condi a un punto dalla pri-

ma, insomma abbiamo sem-

pre avuto un buon gruppo di 

ragazzi” . E anche un buon 
allenatore: “Beh, non sta a 
me dirlo, io ci metto la pas-

sione e l’impegno, i ragazzi 
lo sanno e fanno il resto”. 

Qualche talento in erba 
c’è? “Fino ai Giovanissimi 

l’importante è farli diverti-
re, qui invece bisogna anche 
metterli in campo in base 

alle proprie caratteristiche 
e chi ha i piedi buoni vie-

ne fuori”. Riflettori puntati 
anche da parte delle altre 
società su questo settore: 
“Ci osservano, l’anno scorso 
c’erano come tutti gli anni 
ottimi giocatori che poi 
quest’anno si sono trasferiti 
ad altre società, al Darfo o 
sono rimasti al Sovere ma 

in categoria superiore e suc-

cederà così anche quest’anno, 
decide la società cosa fare. Io 
dico solo che il gruppo è mol-
to buono e ci sono elementi 

che potrebbero finire presto 
anche in Prima Squadra, poi 
a quest’età è difficile perché 
i ragazzi cambiano da un 

anno all’altro, magari hanno 
i piedi buoni ma non hanno 
la testa, insomma, bisogna 

andarci cauti”. Allenamenti: 
“Due volte a settimana,  mer-

coledì e venerdì e ogni volta 

sono allenamenti diversi per 

far divertire e giocare tutti”. 
E dietro a Jose un grande 

staff: “Senza il mio gruppo 

non sarebbe possibile avere 

questi risultati. C’è mio fra-

tello Corrado che si occu-

pa dell’organizzazione, dai 
tornei estivi come quello di 

Cesenatico al ritiro che ab-

biamo fatto tutti assieme, 
ragazzi e genitori quest’esta-

te ad agosto, a ogni piccolo 

dettaglio ci pensa lui e il suo 

inseparabile braccio destro il 

dirigente Gianfranco Ne-

gri. Poi c’è il preparatore dei 
portieri Livio Torri, i pre-

ziosi collaboratori Bertoni 

Fabio e Pedersoli Sabrina 

e il mio allenatore in seconda 

Faustino Bertoni con cui 

da sempre sono in sintonia. 

Lui prepara gli allenamenti, 

sempre diversi, non è il solito 

allenamento, corsa, tattica e 

pallone ma sono allenamenti 

mirati e divisi a gruppi per 

coinvolgere tutti, reparto per 

reparto”. E poi Jose ci mette 
la sua visione del gioco: “Un 

lavoro d’equipe che sinora ci 
ha dato ragione”. Un gruppo 
numeroso: “Ventotto ragazzi 

sono tanti ma non ho mai 
avuto difficoltà a gestirli, 
magari urlo negli spogliatoi 

o in campo ma fuori sono 
per loro un amico, un fra-

tello maggiore e sanno che 
se hanno qualcosa da dirmi 
con me non hanno problemi. 
Ho ragazzi che ho lasciato da 
anni e ancora adesso quando 

mi vedono mi chiamano an-

cora ‘mister’ e mi raccontano 
le loro cose. Fare gruppo, sta-

re assieme e crescere, sono i 

nostri obiettivi e li abbiamo 

sempre raggiunti”. 
Una passione che ti occu-

pa tanto tempo: “Beh, io la-

voro sino alla sera e quando 

c’è l’allenamento esco prima 
e poi recupero gli altri gior-

ni ma la passione è questa e 

mi piace così”. Sposato con 
due figlie, loro cosa dicono 
del calcio: “Non seguono il 

calcio, è una passione mia”. 
Una passione che Jose rie-
sce a trasmettere ai ragazzi 
con cui lavora: “Vederli mi-

gliorare e divertirsi è una 

grande soddisfazione per 
me ma anche per loro, ce la 
stiamo giocando con com-

pagini importanti, penso al 

Valcalepio che ha una squa-

dra composta da ragazzi del 

’93, noi invece abbiamo mol-

ti ragazzi del ’94 e un anno 
di differenza a quell’età è 
tanto”. Con un gruppo così 
numeroso non rimane fuo-
ri qualcuno? “Capita ma 

loro accettano la cosa senza 

problemi, non ho mai avuto 
problemi con le convocazioni 

e cerco sempre di far giocare 
tutti, chi gioca magari poco 
in campionato recupera nei 

tornei che facciamo durante 
l’anno”. Qualche nome di chi 
potrebbe sfondare? “Sicura-

mente di alcuni se ne sentirà 

parlare più avanti  ma tutto 

il gruppo è buono, ognuno 

con i propri pregi e difetti è 
fondamentale e completa la 
squadra”. Attorno agli al-
lievi c’è fermento: “Giocano 

bene e la gente li segue, ogni 

domenica mattina c’è sem-

pre il presidente e diversi 

dirigenti a vedere la partita, 

perché sono incontri sempre 
tirati e ci si diverte”. 

Con i genitori che rappor-
to c’è? “Non abbiamo mai 

avuto nessun problema, 

anzi, è una grande famiglia, 
organizziamo feste, incontri, 
sono sempre presenti anche 
in trasferta, lavorare sul 
gruppo è sempre stata la no-

stra strada e continuiamo su 

quella”. Jose Ziboni, profilo 
basso, risultati alti. 

1a Squadra

Due pareggi, ancora due maledetti pareggi per la 
prima squadra. Veramente l’ultimo, (2-2) quello con la 

capolista Valcamonica (46 punti, ha 9 punti 
di vantaggio sul Concesio che ha 37 punti) 
e perdipiù a Piamborno, dà il senso della 
potenzialità di questa squadra (Vallecamo-
nica non aveva mai pareggiato) che se la 
può giocare con chiunque. 

E può smettere di guardarsi alle spalle 
e guardare in avanti. Dopo 20 partite, con 
27 punti, è nona in classifica con 4 punti di 
distacco dalla zona playoff.

CAMPIONATO DI PROMOZIONE GIRONE D
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Freddo nelle ossa per le reviviscenze di un inverno gelido come 

mai da tempo immenore o quasi.

Ma è niente a confronto dei brividi che mettono le due squadre 

professionistiche della pelota orobica addosso ai loro malcapitati 

tifosi, peraltro sempre più paralizzati ed attoniti.

L’AlbinoLeffe attende l’arrivo del Torino sotto la Maresana 

con la tranquillità di chi aspetta la corriera per Schilpario, che 

tanto fa negot se porta ritardo, con quel po’ po’ di viaggio in pro-

spettiva. Invece il treno granata non sarà un TAV, ma un convo-

glio di lusso ancora sì, e che, fursùra, gode di un certo rispetto, 

peloso ed irritante, ma altrettanto inequivocabile, da parte della 

classe arbitrale. Potenza della nobiltà metropolitana, soprattutto 

se corroborata da una storia passata epica come quella del Toro, 

al cospetto delle attuali frugalità della Cadetteria. Va da sè che 

alla squadra di Colantuono danno anche i rigori che non esistono, 

per falli fuori area di due metri: almeno viene applicata la par 

condicio, ed alla prima caduta in area torinista di un giocatore 

seriano viene restituito il favore. Ma c’è una piccola differenza: 

che Pià segna il suo penalty, mentre il biancazzurro Cellini, che 

sta prolungando oltremodo le vacanze natalizie, lo tira addosso al 

portiere granata, conciamdolo di lividi (non per nulla il poveretto 

si chiama Morello...).

Siccome a calcio vince chi fa più gol, e non più lividi, si regi-

stra la seconda sconfitta consecutiva della squadra dei Due Cam-

panili, e del suo allenatore Mondonico, che al prossimo confronto 

con il Torino potrebbe piantarla con i soliti amarcord granata, che 

tanto da giocatore scaldava la panchina, e da 

allenatore poco di più.

Che i proverbi a volte ci azzecchino lo si 

vede il sabato successivo a Piacenza, dove si 

realizza il “non c’è due senza tre”, grazie alla 

consueta condotta spensierata dei seriani, i 

quali sembrano caduti preda di una stupidéra 

fuori tempo, e cincischiano passaggetti e gio-

chicchiano birignao calcistici, o presunti tali, 

per tutto il primo tempo, divorandosi occa-

sioni da rete una sull’altra, con gli ormai ex-

gemelli del gol, Ruopoo e Cellini. Chi va al sodo è il bielorusso 

Sivakov, uno che ha girato mezzo mondo, ritrovandosi in breve 

dalla patria natìa a Cagliari, per venire infine a rompere le scatole 
alla Val Seriana, e che infila ad inizio ripresa il gol del definitivo 
vantaggio per i biancorossi, i quali si chiudono in casa da lì fino al 
fischio finale, che li avvicina perigliosamente ai Blue Boys.

L’unico punticino di questa sciagurata cartella ce lo porta la 

Ninfa, edizione export, che sul terreno impantanato di Catania 

torna ad essere combattiva ed operaia, dominando territorialmen-

te per la maggior parte della partita, e realizzando un punticino, 

che impatta il doppio scontro diretto con gli etnei, e che risul-

ta, alla fine della fiera, ancora stretto rispetto al gioco espresso 
dall’undici di Lino Mutti

Purtroppo per noi la successsiva partita, in casa contro il Chie-

vo, definita “da vincere a tutti i costi”, si risolve in una débacle 
che potrebbe a questo punto della stagione, risultare decisiva.

Se una partita, d’altro canto, è da vincere a tutti i costi, non 

si schiera di punta soltanto Amoruso ed i suoi reumatismi, con 

Ferreira Pinto e Doni di supporto solo sui disegnini dei giornali 
nel pre-partita. E’ quanto succede sotto la Rocca, con i neraz-

zurri che controllano il centrocampo, ma sterilmente, senza al-

cuno sbocco offensivo, che si risolve regolarmente sbattendo il 

muso, ed i tacchetti, sull’orrenda cintura stile pallamano ordita in 

difesa dal’allenatore clivense Di Carlo, uno che non abbandona 
mai l’espressione saccente da primo della classe a Coverciano, 

e che non ha ancora realizzato di assomigliare, con quei linea-

menti e quella mimica, ad una caccola malinconica, una caccola 

da raffreddore esordiente, una caccola non ancora incalzata dalla 

febbre, e che si gingilla “in limine Ditis” sull’ostio della narice, 
andando a morire, inconsapevole e  prematura, al primo starnuto, 

schiantandosi su di una gelida parete o sul muso di qualche sfor-

tunato passante. 

Prova non eccelsa quella della Ninfa, ma neppure meritevole 

di cotanta sfiga, come quella che, giusto prima della pausa, tradu-

ce un tiraccio di Pellissier, complice un tacchetto nerazzurro, in 

un’imparabile parabola, che va a siglare il destino della partita, e, 

forse, pure quello del campionato dell’Atalanta.

La seconda frazione di gioco serve solamente a verificare l’in-

sipienza e la malafede dell’arbitrerìa italiota, con il direttore di 

gara Brighi intento ad ignorare fallacci dei veronesi (a proposito: 
e la famosa sportività del Chievo che fine ha fatto?) ed inventan-

dosi fuorigioco in modo del tutto casuale, limitandosi a distribu-

irli equamente, magari raddoppiando gli errori.

Il meglio di sè Brighi lo dà al termine della gara, quando, dopo 
cinque ammonizioni, un’espulsione, sei sostituzioni e due inci-

denti di gioco con sospensioni superiori al minuto, concede inef-

fabile solo tre minuti di recupero, scontati di un’ulteriore ventina 

di secondi proprio mentre i nerazzurri stanno ripartendo per l’ul-

timo contropiede.

Si perde, in modo ingiusto e immeritato, ma altrettanto irre-

vocabile.

Mala tempora currunt per AlbinoLeffe ed Atalanta.

Ma del resto, non si può essere sorpresi, di fronte ai biancaz-

zurri che non appena intravvedono la parte alta della classifica, 
subito si premurano di ritornare in zona retrocessione, ed al co-

spetto della società nerazzurra, il cui direttore generale è sparito 

dalla vista dei bergamaschi, ed il cui presidente ha 22 anni.

E poi ci si lamenta se in Lega ed in Federcalcio ci spedisco-

no fin da inizio stagione terne arbitrali da farsa, come Brighi e 
complici.

Il prestigio, cari lorsignori, non lo si compra. Occorre costruir-

selo. Con tenacia e costanza.

Attraverso un lavoro di anni.  

QUESTIONE DI 

PRESTIGIO

Con una prestazione davvero convincente la Squadra Agoni-
sti del Karate Master Rapid domenica 14 febbraio ha dimostra-
to ancora una volta il proprio valore, brillando a Milano, in una 
gara federale organizzata dalla FIJLKAM presso il Palasport 
di Pozzuolo Martesana. In tale sede si è infatti disputato il pre-
stigioso Trofeo Giovanile Pozzuolo 2010, competizione riservata 
alle categorie Esordienti A e Esordienti B ovvero per i nati negli 
anni 95/96/97/98.

La prestigiosa manifestazione, ha visto i talentuosi ragazzi 
selezionati dalle sedi di Castione delle Presolana, Clusone, Vil-
la d’Ogna, Endine Gaiano e Monasterolo del Castello accompa-
gnati dai tecnici Francesco Maffolini, Francesco Landi, Alberto 
Mori e Roberto Tomasoni aggiudicarsi il podio nella maggior 
parte delle categorie in cui erano impegnati, ribadendo in modo 
deciso la completezza ed il valore della scuola del Master Ra-
pid CBL, sicuramente tra i migliori club giovanili in campo 
nazionale. La competizione federale, organizzata egregiamen-
te dal Karate Pozzuolo del Maestro Marco Cividini, ha tenu-
to impegnati gli atleti nella specialità della forma, chiamata 
in gergo Kata e nella specialità del combattimento (Kumitè). 
Generalmente, visto l’elevato valore tecnico richiesto in queste 
competizioni federali, i club scelgono di seguire o una o l’altra 
specialità, politica non seguita di certo dal sodalizio di Maffo-
lini che incredibilmente in questi anni ha ottenuto medaglie 
FIJLKAM nazionali sia nel Kata che nel Kumite. La Master 
Rapid CBL ha ottenuto vittorie determinanti infatti in tutte e 
due le specialità proposte, tra i pochissimi club, forse l’unico, 
a poter vantare  atleti che si sono aggiudicati la medaglia sia 
nel Katà che nel Kumite, con la soddisfazione di ottenere 30 
medaglie con i soli 24 atleti presenti: Tomasoni Alessandro 
(doppia medaglia), Faustini Daniele (doppia medaglia), Bona 

Erik, Pirodda Veronica, Allioni Janet, Pietroboni Nico-

la, Taranto Gianluca e Molisina Giuseppe hanno ottenu-
to l’oro nelle rispettive categorie. Minelli Sharon, Febbrari 

Nicola, Bertoletti Marco (doppia medaglia), Terzi Davide 
(doppia medaglia), Bonalda Pierpaolo (doppia medaglia), Vi-

sinoni Julian (doppia medaglia), Contessi Deborah, Barile 

Giovanni e Landrini Michele si sono aggiudicati l’argento, 
mentre Raggi Matteo (doppia medaglia), Cortese Antonio, 

Giammanco Roberto, Pe Manuel, Bonomelli Cristian e 

Poetini Omar hanno vinto il bronzo assoluto, esibendo un li-
vello tecnico veramente eccellente. Questa ennesima netta af-
fermazione ribadisce, se ancora ce ne fosse bisogno, la capacità 
indiscutibile di un gruppo che basa la sua forza su una scuola 
di avviamento allo sport che riscuote grandissimo entusiasmo 
tra i giovani nella nostra zona. Complimenti quindi, al Karate 
Master Rapid CBL artefice di un inizio 2010 molto positivo. 

CIRCUITO GARE FIJLKAM CONI A MILANO 23 ATLETI E 30 MEDAGLIE

Karate Master Rapid Cbl travolgente 

UN PODIO FIRMATO MASTER RAPID BONA ERIK 1°, 
LANDRINI MICHELE 2° MATTEO RAGGI 3° CLASSIFICATO

NELLA FOTO 1° FAUSTINI DANIELE, BARILE GIOVANNI 2°, 
GIAMMANCO ROBERTO E PE MANUEL 3’ PARI MERITO

Ragazzi coi 

piedi buoni, 

ma l’importante 

è... la testa

DI TORESAL Un passo spinta a Valcanale

“Wow che bello fare fondo!”, “E’ diver-
tentissimo!”. “Hai visto come sfrecciavo?”. 
“Che difficile il passo alternato!”. “Ho pau-
ra della discesa”. “Scivolo!”. “Ho le mani 
congelate”. “Che meraviglia l’Arera inne-
vata!”. Queste sono alcune delle frasi più 
ricorrenti pronunciate da noi bambini di 
3ª, 4ª e 5ª della scuola primaria di Valca-
nale, durante il corso di sci di fondo.

Nel mese di gennaio la nostra scuola, 
in collaborazione con lo Sci Club di Ar-
desio, ha organizzato il corso di fondo. 
Lo Sci Club gentilmente ci ha procurato 
le scarpette, gli sci e le racchette. Grazie 
ai nostri istruttori Pietro Peroni, Lucio 

Zucchelli, Serafino Pasini e Lucia Fi-

lisetti abbiamo appreso le tecniche base 
del passo spinta e del passo alternato; 
abbiamo imparato ad affrontare ripide 

salite, ma anche emozionanti discese. Ci 
siamo cimentati in giochi divertenti e gare 
avvincenti. Grazie alla disponibilità degli 
istruttori, abbiamo potuto sciare non solo 
nei prati di Valcanale, ma anche sulle pi-
ste degli Spiazzi di Boario e di Valbondio-
ne. Cogliamo l’occasione per ringraziare 
gli istruttori per l’impegno dimostrato, 
per la professionalità e per la grande pa-
zienza che hanno avuto nei nostri confron-
ti. Ringraziamo anche le mamme che, alla 
fine di ogni lezione, ci hanno rifocillato 
con biscotti, torte e bevande calde. E’ sta-
ta un’esperienza fantastica, un modo sano 
e diverso di fare educazione motoria, spe-
riamo di ripetere questa esperienza anche 
nei prossimi anni.

Alunni di 3ª, 4ª, 5ª

Scuola primaria di Valcanale

LO SCI CLUB ARDESIO AGLI ALUNNI DELLE ELEMENTARI

Alfredo Nicoli

a stare attento a come mi 

comportavo, così ho deciso 
di togliere il disturbo”.

 Ora la scelta di Alfredo 
Nicoli potrebbe avere del-
le conseguenze su tutta la 
società guidata dal pre-
sidente Savino Tirabo-

schi, si parla infatti che 
prossimamente il consi-
glio direttivo potrebbe vi-
vere una notte da lunghi 
coltelli con qualcuno che 
potrebbe lasciare facendo 
così saltare definitiva-
mente la società. Insom-
ma dalla gloria delle zero 
sconfitte nel 2009 al ba-
ratro, tutto in poche set-
timane, intanto a Vigano 
qualcuno ha proceduto già 
a bruciare i calendari del 
2010 e a ripescare quelli 
del 2009.

Il Corpo Volontari Presolana, asso-

ciazione di pubblica assistenza attiva 

dal 1981, organizza un nuovo corso 

di primo soccorso finalizzato anche 
alla ricerca di nuovi volontari da inse-

rire nell’associazione. Martedì 2 marzo 

alle ore 20.30 presso la sala convegni 

del Centro Museale di Rovetta (adia-

cente a Piazza Ferrari) si terrà la serata 

di presentazione del corso. “L’intento 

della nostra associazione - spiega il 

Presidente Mauro Sozzi – è quello di 

trovare nuovi volontari per garantire, 

sempre più, i servizi che l’associazione 

quotidianamente svolge e poterne ef-

fettuare di nuovi a beneficio dell’intera 
comunità dell’altopiano di Clusone. I 

trasporti ordinari, i trasporti sociali, 

l’emergenza-urgenza e le assistenze 

NUOVO CORSO GRATUITO DI PRIMO SOCCORSO APERTO A TUTTI

Corpo Volontari Presolana cerca nuovi volontari
sono tra i servizi che ogni giorno, 

sin dal 1981, il Corpo Volontari 

Presolana svolge con impegno e 

serietà, per garantire l’assistenza 

a tutti i cittadini dell’altopiano di 

Clusone. 

Nel 2009 sono stati effettua-

ti 3.058 servizi dei quali: 763 

d’emergenza-urgenza coordinati 

dalla centrale operativa 118 di 

Bergamo, 401 servizi secondari 

di trasferimento per gli ospedali 

dell’azienda ospedaliera Bologni-

ni di Seriate, 1450 servizi sociali, 

come il trasporto anziani e disa-

bili, principalmente sui Comuni di 

Castione della Presolana, Cerete, 

Fino del Monte, Onore, Songavaz-

zo e Cerete, 305 servizi di soccor-

so piste nelle stazioni del Monte 

Pora, Passo della Presolana e 

Colere, 115 servizi di assistenza a 

manifestazioni e gare sportive. Si-

gnificativa anche la presenza della 
nostra associazione in occasione 

del terremoto in Abruzzo essendo 

stati una delle prime associazioni 

lombarde a partire per tali zone. 

Il corso, è patrocinato dal Comune 

di Rovetta e dall’Unione Comuni 

della Presolana, è diviso in modu-

li. Il primo modulo, che terminerà 

entro la fine di aprile, consentirà di 
operare nei servizi sociali e sulle 

ambulanze per i trasporti non ur-

genti. La seconda parte del corso 

consentirà di operare anche sia 

sulle ambulanze in situazioni di 

emergenza urgenza sia sulle piste 

da sci per il servizio di Soccorso 

Piste. Vista l’importanza che que-

sta tipologia di nozioni di primo 

soccorso può avere per tutti i citta-

dini e, in particolare, per i giovani, 

auspichiamo di ampliare la platea 

dei partecipanti coinvolgendo i 

giovani del nostro territorio. Il cor-

so è comunque aperto a tutti quei 

cittadini che per cultura personale 

vogliono poter apprendere nozioni 

di primo soccorso al fine di poter 
fronteggiare situazioni di emergen-

za”. Per maggiori informazioni è 

possibile chiamare l’associazione 

allo 0346.60666 oppure visitare il 

sito Internet www.cvpcastione.it , 
email : info@cvpcastione.it
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segue dalla prima

segue dalla prima

segue dalla prima

L’EPIDEMIA (SUINA) DEL MAL DE BRAGA
segue dalla prima

fuori dalla vita. Nonostante ciò, l’avaro può 
provare piacere del suo denaro e di quanto 
possiede. E’ verissimo. Però, è un piacere 
che non  toglie né la tristezza né la solitu-
dine. La sua avidità gli si ritorce contro, 
negandogli la bellezza di tante relazioni 
disinteressate.  Per lui, ormai, tutto ha un 
prezzo, un costo, un’utilità. Di tutti i desi-
deri che affollano il suo animo, ne radicaliz-
za solo uno: avere, possedere, collezionare 
sempre di più.

Ma ,l’avaro spende? Certamente, ma 
spende solo per se stesso ma non  può can-
cellare dalla sua vita la solitudine e l’infe-
licità.

E il denaro? Il denaro comunque guada-
gnato se lo tiene stretto stretto come un 
geloso possesso, ma in realtà questo lo im-
poverisce sempre di più.

Per definizione l’avaro non riesce mai a 
donare…e se dà non è senza tornaconto. Ma 
è chiaro: chi non sa donare non sa nemme-
no amare. L’avidità svuota il cuore. L’avaro 
diventa incapace di condividere in modo 

disinteressato esperienze, sentimenti, desi-
deri, progetti di vita e ciò che possiede.

Il grande poeta Trilussa così scriveva: “ 
ho conosciuto un vecchio ricco, ma avaro: 
avaro a un punto tale che guarda i soldi 
allo specchio per vedere raddoppiato il ca-
pitale. Allora dice: quelli li do via perché ci 
faccio la beneficenza: ma questi me li tengo 
per prudenza…e li ripose sulla scrivania.” 
L’avarizia con la sua avidità è una malattia 
dello spirito; è anche una minaccia sociale. 
Il declino di una società inizia nel momento 
in cui gli uomini non trovano più dentro di 
sé la motivazione per legare il proprio de-
stino a quello degli altri, quando cioè viene 
a scomparire “l’inter-esse”. Terapie contro 
l’avidità dell’avarizia? Incominciare a con-
siderare gli altri come il “mio” prossimo 
senza calcolarne costi e utilità. Sperimen-
tare la bellezza dell’amicizia e dell’amore 
antidoto alla solitudine ed alla tristezza. E’ 
pur sempre vero che c’è più gioia nel dare 
che nel ricevere.

Metua

LA ROBA E LA SOLITUDINE DELL’AVARO

e nel pieno delle proprie forze, non c’è chi 
non speri almeno uno volta in cuor suo di 
essere immortale. Magari non si dice per-
ché porta sfiga e si corre il rischio di essere 
clamorosamente smentiti nel breve volgere 
di un battito di ciglia, ma la segreta spe-
ranza di essere una specie di reincarnazio-
ne di Dorian Gray, quell’uno su un miliardo 
che, per qualche incantesimo o per qualche 
fortunata ancorché fortuita combinazione 
genetica, è esentato dal naturale processo 
di decadimento fisico e riesce a conservarsi  
integro e prestante fino all’età di matusa-
lemme e anche oltre, è un pensiero che ci 
sfiora e ci intriga.

Poi, da una certa età in avanti, anche 
questa pia illusione si va sgretolando. Dap-
prima lentamente con la comparsa dei pri-
mi acciacchi e le prime defaillances che si 
preferisce attribuire alla stanchezza, allo 
stress,  a un momentaneo calo di forma. 

Poi sempre più velocemente fino ad as-
sumere le proporzioni di una specie di va-
langa inarrestabile che tutto travolge e tra-
scina con sé il giorno che ti accorgi di colpo 
che l’immagine che ti rimanda lo specchio è 
alquanto diversa, in peggio, da quella che 
ricordavi di aver visto appena il giorno pri-
ma e tocchi con mano che stai progressiva-
mente, irreversibilmente invecchiando. E 
che bisogna pur farsene una ragione perché 
non c’è niente da fare, è così e basta che ti 
piaccia o no e raramente ti piace.

Metabolizzata infine questa verità ine-
luttabile, uno si crea una ragionevole 
aspettativa di vita futura di un tot di anni 
che, se è un minimo intelligente, si attrezza 
per riempire nel migliore dei modi possibi-

le. Autoconvincendosi che, così come tutte 
le stagioni danno i loro frutti e sono ugual-
mente belle, anche l’autunno della vita può 
rappresentare un periodo da vivere con pie-
na soddisfazione.

Pur con gli inevitabili cambiamenti:  alla 
forza e all’irruenza subentrano la saggezza 
e la ponderatezza; alla prontezza di riflessi, 
alla elasticità mentale, alla facilità di ap-
prendimento, l’esperienza, la riflessività, 
l’insieme delle conoscenze apprese nel cor-
so di tutta una vita. Un patrimonio prezio-
so come e più di una intera biblioteca, un 
patrimonio che è inutile tenere per sé ma 
va reso spendibile, va messo a disposizione 
delle generazioni più giovani.

Soltanto che della saggezza dei vecchi, 
al giorno d’oggi, nessuno sa cosa farsene, è 
moneta fuori corso, ciarpame ingombrante, 
rifiuto non riciclabile da seppellire in una 
di quelle che eufemisticamente si chiamano 
residenze per anziani. E in quanto all’espe-
rienza e alle conoscenze è anche peggio per-
ché contro l’ignoranza supponente, peccato 
capitale della nostra epoca che permea di 
sé praticamente ogni ambito della vita so-
ciale, non c’è partita.

E’ così che molti vecchi chiudono prima 
del tempo il portone della vita, spengono la 
lampadina e se ne vanno in punta di piedi, 
perché si sentono inutili, fuori dal tempo, 
quasi in colpa di vivere troppo a lungo.

E chi resta è un po’ più povero perché, 
come minimo, ha perso un’opportunità, an-
che se il più delle volte neanche se ne rende 
conto.

Nagual

I VECCHI, RIFIUTI NON RICICLABILI

proprio sul pericolo che la comicità faccia degenerare il 
messaggio divino (tutto si svolge intorno all’esistenza del 
secondo volume della Poetica di Aristotele, quello dedicato 
alla Commedia e appunto al riso). 

Sara e Abramo ridono, ma “dentro di sé”. Ovviamen-
te Dio, che non ha bisogno di intercettazioni, li “sgama”. 
Quelli della “cricca”, quelli che ridono alla notizia del ter-
remoto pensando ai soldi che faranno sulla pelle dei morti 
e dei sopravvissuti, sono stati “sgamati” dalle intercetta-
zioni. Nessuna intercettazione del pensiero, non ancora, 
la presunzione di immunità (“amici degli amici” si diceva 
decenni fa) li fa ridere apertamente, non con la “faccia ter-
ra” o dietro la tenda che nascondeva Sara (che origliava il 
colloquio tra Abramo e gli inviati di Dio, non con la faccia 
sul cuscino, ridevano al cellulare e Giannelli li sberleffa, 
ride di loro, fa il parallelo tra cellulare telefonino e cellu-
lare dei Carabinieri. Una penitenza degli uomini, a tem-
po anche quella. Ma, come ha scritto Ernesto Galli della 
Loggia, sono appena “loro” i cattivi di queste storiacce? Ci 
somigliano, è solo questione di tentazioni, se non cadi è 
perché non ne hai avuto l’occasione. Desolante. Se siamo 
davvero così, ci meritiamo questo clima di vigilia della fine 
di qualcosa che non afferriamo nei contorni. Non c’è più 
nemmeno la paura strisciante degli anni settanta, la pau-
ra del colpo di Stato. Non c’è paura, solo l’attesa di colpo 
di teatro. Ridono. Cristo ha trovato una situazione troppo 
seria per farci sopra una risata. “Una risata vi seppellirà”. 
Non è più, nemmeno questa, una prospettiva realistica.  
Viviamo nella mediocrità.“Disse allora il Signore: il grido 
di Sodoma e Gomorra è troppo grande e il loro peccato è 
molto grave”. Abramo intercede, contratta, se troverai 50 
giusti, “sterminerai il giusto con l’empio?”. La contratta-
zione arriva a 10, se Dio troverà dieci giusti nelle città di 
Sodoma e Gomorra non le raderà al suolo. Si salverà solo la 
famiglia di Lot, tre persone in tutto perché la moglie si vol-
terà indietro, convinta di assistere a un reality, e resterà di 
sale. Ha ragione Galli della Loggia, mettete ciascuno di noi 
nella tentazione giusta e solo se resisteremo potremo esse-
re definiti giusti. Qui sembra che ci lamentiamo non della 
corruzione diffusa, ma di non averla potuta sperimentare. 
Da “mariuoli” a “birbantelli”, il giudizio morale è crollato 
come la qualità della classe dirigente e politica, forse come 
la nostra coscienza. E allora tutti colpevoli, tutti innocenti? 
Col cavolo. Sta scritto e recitato: “Et ne nos inducas in ten-
tationem”. Da quello che esce dalle intercettazioni (Dio ne 
avrà sicuramente di più allarmanti) qui le tentazioni, que-
sti signori, se le sono puntigliosamente andate a cercare. E 
non soltanto non hanno nemmeno cercato di resistere, ma 
ci hanno riso sopra.

*  *  *
Il televoto. Cosa c’è di più democratico del ricorrere al 

popolo? Anche i plebisciti, a modo loro, erano strumenti 
democratici (nel Gattopardo già spariscono i voti contrari 
all’unità d’Italia). In realtà, come il voto pilotato, forma-
lizzato fino all’indecenza (potete votate ma solo quelli che 
abbiamo scelto noi), perfino nella consultazione popolare 
per la scelta della miglior canzone, il televoto è diventato 
nient’altro che lo sberleffo della democrazia. (p.b.)

di scambio per favori di ca-
rattere economico. Il sesso, 
procurato da altri per ri-
cambiare il favore ricevuto 
a discapito dell’amante in 
assoluto più tradito, l’inte-
resse pubblico. 

Piero Marrazzo, gover-
natore della regione Lazio, 
si scopre essere coinvolto 
in una torbida vicenda ses-
suale, condita da fiumi di 
cocaina. Uomo dal passato 
limpido, guerriero indomi-
to in difesa dei diritti dei 
consumatori in tv, rimane 
soffocato dal potere di cui si 
ritrova investito, della fidu-
cia immensa che il piccolo 
schermo gli ha procurato, 
della valanga di consensi 
di cui l’elettorato l’ha ri-
coperto. Rapporti sessuali 
con trans brasiliani, ac-
compagnati dall’assunzio-
ne di cocaina, consumati 
in squallidi locali della pe-
riferia romana ovvero nel 
palazzo della regione Lazio, 
eventualmente raggiunti 
con l’auto blu, culmina-
no nella morte misteriosa 
del trans Brenda, bruciato 
nell’appartamento di pro-
prietà. Sesso e potere, non 
in cambio di favori, ma fine 
a sé stesso, senza amore, 
quale sfogo di chissà quali 
desideri repressi, esaltati, 
sino a divenire incontrolla-

bili, dal denaro e dal potere 
accumulati. 

E’ una sera di qualche 
mese fa quando Tiger Wo-
ods, il più grande giocatore 
di golf di sempre, rincasa 
nella propria abitazione e 
viene aggredito dalla moglie 
che ha appena scoperto d’es-
sere stata tradita. Woods, si 
scoprirà, tradisce da tempo 
la moglie, ha avuto plurimi 
rapporti con moltissime e 
differenti amanti, è malato 
di sesso e deve ricoverarsi 
presso una clinica specializ-
zata per disintossicarsi. “Ci 
vorrà molto tempo prima 
che guarisca” dichiarerà. 
Sesso, sesso, sesso. Per Wo-
ods che doveva farlo senza 
limiti, senza ritegno, sem-
pre, senza il benché minimo 
rispetto per sua moglie, per 
nessuno delle persone che 

lo conoscevano come uomo 
e campione irreprensibile. 
Travolto dal denaro, dal 
potere che ne deriva, dalla 
possibilità di poter avere 
ogni donna, in ogni momen-
to, senza mai amare. 

Ancora: tempo fa, quan-
do Patrizia d’Addario con-
fessa d’aver avuto rapporti 
sessuali con il presidente 
del consiglio Berlusconi. 
All’epoca, Berlusconi è spo-
sato. Divorzierà poco dopo. 
La moglie, che già l’ha la-
sciato, ha affermato qual-
che giorno prima che suo 
marito è malato, frequenta 
minorenni. Si scoprirà che 
Berlusconi è solito intrat-
tenersi, a palazzo Grazioli, 
con escort (puttane, n.d.a.) 
procurate da imprenditori 
compiacenti. 

Il sesso a pagamento che 

raggiunge persino la pre-
sidenza del consiglio, la 
camera da letto della presi-
denza, vi si infila e ne esce 
raccontando di un uomo per 
cui tutto è merce, la cui uni-
ca compagnia pare essere 
rimasta quella del denaro, 
del potere. 

Uomini travolti e risuc-
chiati dal potere, soffocati 
dal denaro, anime ormai 
aride, prive della capacità 
di desiderare e di amare ma 
capaci, quello si, di scopare, 
privi d’amore e passione, 
appaiono come corpi senza 
spirito, costretti a curare, 
letteralmente, la distanza 
creatasi tra loro e la vita 
reale, i loro affetti. Vale per 
tutti loro quel che diceva 
Kissinger: “il potere è l’afro-
disiaco supremo”. 

 Bazarov

IL POTERE AFRODISIACO SUPREMO
segue dalla prima

seppur non in ingenti quantità.
Altri immobili, secondo noi, portano 

uscite di cassa come il Campo Sportivo e 
la Casa in vicolo stretto le cui ristruttu-
razioni sono costate alla casse comunali 
(quindi soldi presi dalle tasche dei citta-
dini di Pianico) centinaia di migliaia 

di euro senza nessun rilevante ri-

scontro monetario.
Altra nota dolente sull’ormai famosa 

Farmacia di Pianico riguarda la non di-
sponibilità di documenti amministrativi (verbali di appro-
vazione di bilancio, verbali di assemblee ordinarie e stra-
ordinarie, bilanci, patti para sociali e via dicendo) i quali, 
da noi richiesti da circa 6 mesi e, ad oggi, ancora in 

fase di rintracciabilità da parte del Comune di Pia-

nico proprietario del 60% della società che gestisce 

la Farmacia. AI POSTERI L’ARDUA SENTENZA
Il gruppo di Minoranza 

Noi per Pianico

PIANICO 

Farmacia e Pluto non erano 
nel programma del Sindaco

segue da pag. 27

De Laurentis. La primavera mi morde, 
mi fa male e scappa, io guardo questo 
mondo ripieno di giochi e giochetti ma 
anche di persone con la schiena dritta, 
e non per i massaggi alla Bertolaso. 
E mi rinfranco guardando negli occhi 

Mattia che si chiede perché Gesù è 
in croce se era buono, e mi rinfranco 
guardando gente come Pia che corre 
a destra e sinistra a raccogliere firme 
per un partito che è diventato pic-
colo come l’unghia del mio migno-
lino, ma da lì riparte sempre per-
ché ci crede e quando ci si crede si 
cresce, come i bimbi. 
E carico l’inverno sopra un car-

retto e lo rispedisco nelle nuvole. 
E intanto tengo d’occhio notizie 

che hanno preso forma, una for-
ma strana. Vedo le foto di Pietro, 
Tiger, Guido, Silvio, che non sono 
i bambini che giocano nel parco 
vicino a casa mia. Ma le facce di 
chi ha contratto l’influenza sui-
na che ha provocato la più grave 
epidemia che sia mai registrata, 
l’epidemia del ‘mal de braga’. 
Tutto comincia quando suona l’allar-

me nella scorsa primavera, l’influenza 
suina sta arrivando in Italia, nessuno 
sa cos’è, scoppia il panico o quasi, e 
proprio perché nessuno sa cos’è, l’in-
fluenza suina non si manifesta come 
era stata prevista, nessuna febbre, 
nessun vomito e nessuna convulsione, 
quindi i vaccini non hanno avuto nes-
sun effetto e non ce n’è stato bisogno, 
sulla carta però. 
In realtà i vaccini non erano pronti 

per l’influenza suina che è arrivata e 
che sta coinvolgendo tutto il mondo e 

tutta l’Italia. Un’influenza subdola che 
non ha colpito come fa il solito male di 
stagione ma si è manifestata con un 
altro male di cui non c’è ancora, ap-
punto, un vaccino: ‘il mal de braga’, 
appunto. 
Perché l’influenza suina arriva di-

rettamente dal maiale, comunemente 
chiamato ‘porco’ e che è andato a col-
pire, come fanno tutte le influenze, le 

persone indifese e deboli e che nulla 
hanno potuto contro un virus di que-
sta portata. 
Appena arrivato l’autunno ‘il mal de 

braga’ ha colpito un povero conduttore 
tv, poi presidente della regione Lazio 
che ha contratto il virus non si sa bene 
dove, Pietro Marrazzo, colpito dal ‘mal 
de braga’ che per curarsi, non essen-
doci un vaccino sicuro, si è rivolto ad 
esperti stranieri chiamati trans. Pri-
ma di lui era toccato a Silvio, che nel 
suo peregrinare in giro per il mondo 
a tutelare la nostra immagine, deve 
aver contratto la malattia. A tentare 

di curarlo ci hanno provato tutte. 
Ma il ‘mal de braga’ arriva dapper-

tutto, che il ‘porco’ è un animale uni-
versale, mica per niente il… salame 
si mangia nei quattro continenti. Così 
l’influenza suina è arrivata dritta an-
che sui campi da golf e si è infilata nel 
corpo di Tiger Woods che ha provato a 
mettersi a… letto (con tutte) per pro-
vare a guarire. Niente da fare. 

E intanto succede l’irreparabile, 
l’influenza non guarda in faccia a 
nessuno e colpisce anche la faccia 
del tenebroso e irreprensibile Gui-
do che di cognome fa Bertolaso. 
Il ‘mal de braga’ si infila nel suo 
basso ventre e non lascia scampo. 
Guido cambia strategia, così men-
tre i suoi predecessori avevano 
tentato, in mancanza di vaccini, di 
guarire con terapie diverse, Pietro 
con il trans, Silvio con tutte, Tiger 
solo con modelle, lui tenta la stra-
da dei… massaggi, ma niente da 
fare. Il ‘mal de braga’ rimane. 

E io chiudo i giornali e butto 
l’occhio fuori. Sono le 18 e arriva il 
tramonto, l’aria odora e profuma di 
primavera, terra, acqua e vento. 

Il mondo rimane impregnato di noi 
nonostante tutto, il ‘mal de braga’ è 
passeggero ma prima o poi ritorna 
sempre, come fosse una quinta stagio-
ne e noi in mezzo a nuotare nelle no-
stre possibilità che rimangono sempre 
tante, anche quando ce le riducono, 
o provano a farlo, e in fondo va bene 
così, alleggeriamoci e proviamo a vola-
re. Ripartiamo. 

Aristea Canini
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verticale, che informa della 
rimozione forzata per chi 
ne abusa, poiché non avente 
diritto, lascio alla vostra im-
maginazione le peripezie che 
persone certamente meno 
fortunate di noi, debbano 
affrontare per trovare un 
punto di sosta, poiché loro 
malgrado ne  avrebbero tutti 
i diritti.

Per altro ho potuto veri-
ficare di persona l’assoluta 
inciviltà di chi occupa tali 
piazzole pur non avendone 
facoltà, poiché non porta-
tore di handicap, in modo 
particolare in piazza Vol-
ta, ma per assurdo quan-
do l’abusivo lascia il posto, 
subito c’é chi attende che si 
liberi l’area per occuparla, 
si tratta di un malcostume 
che ben si affianca al nostro 
senso d’inciviltà e che nella 
maggior parte dei casi non 
viene in alcun modo sanzio-
nato dagli organi di Polizia 
Locale, a volte loro malgra-
do impegnati in servizi che 
nulla hanno a che vedere 
con la viabilità; lungi da me 
interferire nell’organizzazio-
ne del personale dell’ammi-
nistrazione comunale, ma è 
evidente che il ruolo prima-
rio della polizia locale deve 
essere educare e nel caso, 
sanzionare chi infrange le 
basilari norme del vivere ci-
vile, mentre sarebbe più uti-
le adibire altro personale per 
lo svolgimento delle pratiche 
burocratiche.

Tenendo conto della com-
petenza e della specificità, 
degli organi di polizia lo-
cale, per parte mia, trovo 
alquanto degradante che 
gli appartenenti a queste 
forze, oltretutto presenti in 
numero certamente esiguo 
(solamente una unità nel 
comune di Ardesio) vengano 
adibiti in mansioni che nul-
la hanno a che vedere con il 
loro ruolo istituzionale. Mi 
pare poi utile sottolineare 
che, a volte anche coloro che 
dovrebbero essere d’esempio 
per i cittadini, mi riferisco ai 
pubblici amministratori, che 
ritengono anch’essi del tutto 
facoltativo il rispetto delle 
norme per quanto riferito a 
disco orario o occupazione 
delle piazzole riservate ai 
portatori di handicap, e che, 
forse ritenendo che l’ormai 
in disuso la deleteria frase 
“lei non sa chi sono io” , sia 

ancora in essere, si fanno 
beffe delle norme.

Inoltre sempre per quan-
to riguarda piazza Volta, le 
auto sono parcheggiate per 
giorni impedendo ad altri 
la sosta, quasi fossero box 
all’aperto, sarebbe suffi-
ciente dotare la zona di di-
sco orario per evitare certi 
abusi, ma certo non sarebbe 
occorso un esagerato sforzo 
mentale per capirlo.

Sono convinto che il com-
pito di sanare questa pro-
fonda ingiustizia, che do-
vrebbe incutere un senso di 
vergogna in tutti quelli che 
credono nel rispetto e nel-
la vera solidarietà verso un 
prossimo così colpito, debba 
essere demandato a chi di 
competenza, e che se, pure 
impegnati nel loro gravoso 
compito nel superare bar-
riere burocratiche, potranno 
e vorranno pensare anche a 
chi non avendo un grande 
peso nella società, poiché 
numericamente esigui, pos-
sano dedicarsi loro limitan-
do all’indispensabile tale 
disagio.

Credo che il sindaco Gior-

gio Fornoni, da anni impe-
gnato  nel sociale con i suoi 
numerosi reportage, in dife-
sa dei più deboli, potrà farsi 
degno promotore, affinché 
nel territorio di sua compe-
tenza possa cessare questa 
indifferenza e imbarbari-
mento.

E’ una grande questione 
che tocca la dignità della 
persona, ma che rientra 
nell’ambito più vasto di edu-
cazione alla vita, nel rispet-
to del prossimo, nella totale 
solidarietà verso i più deboli, 
costretti ad affrontare il quo-
tidiano con difficoltà.

L’importanza del rispetto 
delle aree riservate ai disabi-
li deve essere affrontato con 
riflessione, attenzione, ma 
anche con sensibilizzazione, 
senza alcuna attinenza con 
il contesto delle norme che 
regolano il traffico. In questo 
senso, dovere primario della 
scuola può e deve essere edu-
care e sensibilizzare i giova-
ni sulle difficoltà incontrate 
da persone meno fortunate 
di noi.

“Confondere il cinismo con 
l’intelligenza, non ci miglio-
ra, ma attira sdegno e  com-
miserazione.”

Lorenzo Mandotti
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Oggi è la giornata di chiusura, è una festa, 

ai bambini abbiamo fatto indossare il petto-

rale, hanno potuto verificare quanto hanno 
imparato, e chi frequenta il corso da tanto 
ha constatato i miglioramenti negli anni. 

I genitori si sono dati da fare preparando 

un buonissimo ristoro, e noi abbiamo con-

segnato dei piccoli gadget”. Per raggiunge-
re tutti i ragazzi è necessario strutturare il 
corso in orario scolastico. Lo sci di fondo è 
altamente formativo; praticato fin dalla gio-
vane età è assai funzionale alla salute e fun-
ge inoltre da prevenzione alle malattie in età 
più avanzata, crea insomma i presupposti al 
benessere: “Al corso s’imparano le norme 

basilari dello sci nordico. Come Sci Club 

13 promuoviamo questa disciplina fra i più 
giovani sia con il progetto rivolto alle scuo-

le, sia con il corso di avvicinamento allo sci 

rivolto ai bambini dai 6 agli 8 anni, che si 

è tenuto durante le vacanze di Natale alla 

pista La Spessa a Clusone. Da quest’anno 
abbiamo migliorato l’impianto di inneva-

mento artificiale ed è da Natale che si può 
praticare lo sci di fondo a Clusone”. Alla 
giornata conclusiva era presente anche Da-

niele Belotti, presidente della Commissio-
ne sport regione Lombardia: “Il Consiglio 

regionale, apprezzando l’iniziativa, ha 

concesso un contributo di 4 mila euro. È 

un evento meritevole perché riesce a porta-

re i bambini a praticare uno sport sano e 

all’aria aperta. E, cosa non secondaria, è 

un buon modo per avvicinarli alla monta-

gna e fare amare la nostra terra”. Daniele 
Belotti non scia ma va in montagna appe-
na può: “Sono un appassionato, ma la fre-

quento soprattutto d’estate. Sulla neve vado 
solo con le ciaspole”. Pensate di finanziare 
il progetto anche in futuro? “Sicuramente 

l’iniziativa merita, non sono finanziamenti 
a pioggia o soldi sprecati, e adesso che ho 

visto sul campo l’entusiasmo dei bambini ne 

sono ancora più contento. 
È piacevole vedere la gioia dei bambini 

(e dei genitori) nel cimentarsi nella gara fi-

nale, e visto che siamo in terra di campioni 

speriamo che da questo gruppo di piccoli 
sciatori spunti un nuovo Pasini, un nuovo 

Fabio Santus o un nuovo Fabio Maj”. 
Assai gradita presenza a Valbondione 

anche quella di Vito Milesi, presidente pro-
vinciale della Federazione Italiana Sport 
Invernali che, contagiato dall’entusiasmo e 
dall’atmosfera di festa dell’evento sportivo, 
ha approvato in pieno l’iniziativa: “Guardo 

sempre con simpatia queste manifestazioni. 
Alla base della nostra attività c’è un mix 

di studio, sport e agonismo: è la soluzione 

per essere vincenti non solo nello sport ma 

anche nella vita. È facile notare analogie 

nello sport e nello studio. Lo sport signifi-

ca tanta fatica, gare, emozione quando si 
vince.  Nella scuola la fatica è comparabile 

allo studio, la gara alle verifiche e la vitto-

ria a un bel voto”.

CORSO SCI DI FONDO ORGANIZZATO DALLO SCI CLUB 13 

120 ragazzi di Fino, Rovetta e Cerete sulla neve
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le. Da 2 anni oltre a mantenere questo ruolo, sono 
stato nominato prima amministratore parrocchiale 

e poi parroco a Fino del Monte: quindi è un anno 
e mezzo che sono parroco di questa comunità”. 
Funzionano bene gli oratori? “In oratorio a Fino, 

come nelle altre parrocchie, gli oratori funzionano e 

possono proporre alcune iniziative aggregativi e di 

formazione grazie a tanti volontari, a tanta gente di 

buona volontà e alcuni di questi anche competenti 
in alcuni ruoli educativi. In oratorio c’è di ‘tutto’, 

dal volontario che viene per 

la pulizia degli ambienti, a 

quelli che aprono l’oratorio 
e vegliano sui ragazzi che 

vengono, a coloro che orga-

nizzano proposte, feste, in-

contri … nella vita oratoriale 

penso un posto particolare sia 

quello dei catechisti e degli 
animatori degli adolescenti. 

Si pensa che l’oratorio debba 

fare solo gioco e ricreazione 

che è importante, ma non è il suo compito specifico. 
Obiettivo ultimo è che grazie a queste proposte di 
aggregazione si possa anche fare con semplicità, ma 

con altrettanta convinzione l’annuncio del Vange-

lo.  L’oratorio non è e non deve essere solo un altro 

centro di assistenza sociale, ma spazio e tempo dove 

nella familiarità dei rapporti si possa incrociare la 

proposta di Gesù. E penso anche che sia da sfatare 
l’idea che la gente di oratorio sia diversa e ‘più’delle 
altre. Nella società in cui viviamo, ormai scristianiz-

zata, diventa ancora più difficile e nello stesso tempo 
più urgente l’obiettivo che i nostri oratori portano 
in se. I frutti? Li lasciamo al Signore e le persone 

che a volte hanno l’ardire che l’oratorio deve, che i 

ragazzi di oratorio devono, che i volontari dell’ora-

torio devono … dovrebbero rimboccarsi le maniche 

in questo settore e poi pretendere”. 
Com’è la comunità di Fino? “La gente della mia 

comunità è abbastanza sensibile alle necessità della 

comunità stessa. Poi , come sempre, c’è chi tira il 

‘carretto’ e altri che si lasciano trascinare. Certo è 

che il campo è davvero grande e quindi se fossimo 
di più potremmo essere anche più attenti e incisivi 
nella proposta, ma poi la guerra la si fa con i sol-

dati che si hanno. Però si! la comunità è generosa 
e sensibile”. Generosa e sen-
sibile anche nell’aiutarla nei 
lavori della chiesa? A che pun-
to sono? “Da poco abbiamo 

iniziato i lavori di ristruttura-

zione e di conservazione della 

chiesa parrocchiale. Si par-

tirà dalla torre campanaria, 

tetto, facciate esterne, rosoni 

nuovi, sistemazione anche 

dell’impianto di illuminazione 

interno, il restauro di alcune 

macchie interne alla chiesa a causa di vecchie infil-
trazioni e non per ultimo un dipinto attribuito a Lo-

renzo Lotto che rappresenta il Cristo risorto con san 

Rocco e san Sebastiano. I lavori di progettazione e 

richiesta dei permessi è iniziata 2 anni fa. Un mese 

fa si è aperto il cantiere e non so quando potremo 
concludere l’opera perché dipende molto dal tempo 

e da ciò che si troverà mentre procedono i lavori. 
Anche per l’importo delle spese è sempre molto dif-

ficile. Sulla carta c’è una spesa di circa 400.000,00 
euro, ma è solo sulla carta. La gente di Fino ha ac-

colto con entusiasmo questo lavoro ormai necessa-

rio. Quindi dai contributi della gente, del comune, 

di varie associazioni affronteremo questa spesa non 
facile per una parrocchia piccola come l nostra” 

FINO DEL MONTE 

INTERVISTA AL PARROCO DON MAURO BASSANELLI

Il Sister Act di don Mauro: “I Finesi 
generosi e...sensibili per la loro chiesa”
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rivano dalla Regione Lom-
bardia, il resto finanziato 
dal Comune. E poi nel 2011 
l’attesa messa in sicurezza 
della strada della Cunella, 
un lavoro da 270.000 euro. 
Sempre nel 2011 verrà rea-
lizzato il parcheggio di via 
IV novembre, un lavoro da 
400.000 euro. E per il 2012 
è prevista la sistemazione 
della Piazza sant’Alberto, 
300.000 euro l’importo dei 
lavori, nello stesso anno do-
vrebbe essere ristrutturata 
la facciata della biblioteca, 
300.000 euro l’importo dei 
lavori. Angelo Bosatelli si 
prepara a un triennio di 
opere pubbliche per risiste-
mare la viabilità e ridare 
lustro alla piazza sant’Al-
berto. Un paese che cerca 
così di continuare il trend 
di crescita di residenti che 
lo caratterizza dal 1981, 
dopo che per 40 anni il nu-
mero di abitanti era costan-
temente sceso. Nel 1941 la 
popolazione era di 1.908 
abitanti, nel 1951 di 1.836, 
nel 1961 1.990, nel 1971 
1.727, nel 1981 1.649 e poi 
si è ricominciati a salire, 
nel 1991 1.682 e nel 2001 
1.7844. 

VILLA D’OGNA

Marciapiedi, 
pista 

ciclabile...
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